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INTRODUZIONE 



1. — Nel permanente contrasto fra il 
costituito e le esigenze nuove della evoluzione 
— sta la ragione di questo libro. 

Le forinole rigorose e le definizioni precise 
della elaborazione giuridica di molti secoli, 
resistano alla esatta comprensione di bisogni si 
virtù di Una vita civile più intensa, più intiir 
perfetta. 

Spesse volte per altro questi bisogni non so 
certi nelle loro designazioni, né così univoci ne 
tendenze, né così evidenti nelle loro manifes 
esterne, da rendere consigliabile l' immediato int( 
del legislatore a dettare un diritto nuovo. 

Da ciò un continuo e faticoso lavoro nella d 
e nella giurisprudenza per coordinare, sin dove 
sibile, le norme antiche colle necessità attuali 
tando quelle a queste, e cosi preparando un 
meditata e sicura per le future innovEizioni legi: 
Nel frattempo, per usare parole del GiantirC' 
mancanza di dettati legislativi fa sentire un 
disagio allo interprete n.O 

(1) Oìantnreo: Delle Fiducia nel Dir. Giv. it. : Àpp. al 14 
Laarent, trad. it., pag. 69t. 
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INTRODUZIONE 

cietà umana n significa solidarietà, 
'azione dei più pei raggiungimento 
Bnto utili o almeno ritenute tali. 
3be vano ricercare l'origine storica 
lolte persone, di molte famiglie, di 
:, volte a costituire, mediante con- 
un complesso di cose, di valori, di 
dmonio) — .che servisse al laggiun- 
scopo, temporaneo o permanente, di 

antichi tempi tale fu l' origine di 
di istituzioni d' indole religiosa, cosi 
ecolo a Firenze il Battistero di S. 
igrandito per contribuzioni popolari ; 
1 di Santa Reparata era rinnovata 
ta Maria del Fiore. Per provvisione 
li persona che avesse danneggiato 
cepire denaro indebitamente, poteva 
tita versando le somme dovute nella 
osine pei restauri — salvo particolari 
lani, preti Chiaro e Guido. 
b (non essendo troppo frequenti nem- 
-imenti dei prevaricatori del pubblico 
azioni pubbliche per Santa Reparata, 
"o persino coattive, avendo i Priori 
testatore dovesse lasciare qualcosa a 
bligo ai parenti e al notaio di ri- 
re una somma, e con diritto nel 
l'eventuale dimenticanza imponendo 
e. 

isto bastando, il potere civile invitò 
'escovo a rinnovare e moltiplicare 
lulgenze per gli oblatori a prò dei 
sura di 2400 fiorini per un anno e 
er due anni, 

vvedimenti e favori largivano l'au- 
ìcclesiastica per favorire la costru- 
oce, per la riedificazione di Santa 
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Maria Novella, per la nuova cinta di 

mezzo delle pubbliche contribuzioni. 

Oggi stesso la solidarietà, artisti 

— commossa pel crollo del campan 

— si esplica sotto forma di sottos 
oltrepassanti il milione e prò venie 
del mondo civile. 

Ad Atene, durante le guerre Pek 
spontaneo concorso del popolo a conf 
si armarono nuove flotte contro i L 

A Roma per provvedere, dopo C 
difese contro Annibale il pretore !E 
" popolo a parlamonto e, facendo 
a della patria, invitò i ricchi a soste: 
u il governo. Tutti risposero con ui 
" l'appello, offrendosi parati a fan 
tt orifici n (^X 

Nei secolo decimoquarto in Ve 
dai Genovesi, Vettor Pisani invita 
per la salvezza della patria, e menti 
u zavano trentaquattro galee a pro] 
« Paruta cuoiajo pagò mille uomini 
u cogna diede una nave ; semplici a 
u insieme cento, duecento uomini..,, 
u vere al libro d'oro i trenta pleb 
« offriranno, e tutti infatti poi'gono 
« delle loro sostanze, talché Venezi 
" suoi bisogni n.{3) 

E altrettanto avvenne a favore 
visorii creati dalle rivoluzioni nazioc 
secolo «coreo : valga per tutti ancor 
nezia nel 1849, di cui il Vecchj scr 
chieste del Dittatore Manin « di( 
u tassarono spontanee per otto milio 



(1) Verrmis - Histoìre de Florence. Ed. H«ol: 

(2) Atto TuuiTioai - Storia dell' Italia Àntic 
Cfr. Livio XX[T, 11, 18; XXXIV, 6. 

(3) Cesare Cuitfa - Stotia degli italiani, Vo 
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INTRODUZIONE 

ìaero quanto possedevano al inondo.... E tal- 
B grande era il concorso degli oblatori e dei 
ibuentì, che un giorno non avendo obi riceveva 
Qime, tempo materiale di contarle o di scriverle, 
,te pregare ritornassero l' indomani. E moltissimi, 
richiesti, fecero tenere al governo quel poco di 
ta metallica che ancora loro rimaneva «.('3 
ù vicino a noi è il grande, mirabile esempio del 

francese nello spontaneo concorso a pagare 
i guerra del 70 ì cinque miliardi di indennità. 
3. — Ma in questa sorta di manifestazioni 
or patrio era inconcepibile l' intervento del le- 
■e o del giudice : 1' urgenza del perìcolo, la 
tà della salute pubblica impedivano che si po- 
ir pensare al regolamento giuridico del rapporto 
:e fra chi dava, chi raccoglieva e chi erogava i 
uti. 

altri e più frequenti casi erano le corporazioni 
tali (e più tardi certi ordini monastici) che si 
l'ano speciale cura di raccogliere contribuzioni 
rte in danaro ed in oggetti da parte dei fedeli ; 
3 sono le istesse Autorità ecclesiastiche, e prima 
te la Santa Sede, colle ingenti oblazioni raccolte 
asione dei giubilei, e cogli ordinari contributi 
o di S. Pietro. 

li la fiducia, basata sul sentimento religioso, 
tà dei vari enti ecclesiastici, la finalità istesse 
autribuzioni (fatte spesso in contemplazione di 
ì spirituali) toglievano che la coscienza pubblica 
esse r intervento del legislatore. 

entrambe queste categorie di fatti, per ragioni 
le spirituali, il controllo, la coercizione giu- 
non era dunque possibile. 

landò poi nelle antiche società la cooperazione 
onterosi si rivolgeva a scopi dì indole meramente 
,, la opportunità di un regolamento giuridico non 

.lunato TMOhj - La Italia - Storia di due anni. 1818-1849, J* 
ir, p. 123. 
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INTRODUZIONE 

era affatto sentita per un altro motivo 
svolgeva in limiti ristrettissimi di ambient 
tribuzioni pubbliche si iniziavano, si sv 
esaurivano sotto l' immediato controllo d 
nanza, e ciò bastava per stimolar ognuno 
il dover suo, e ad impedire che volont 
venisse violata. 

4. — Per questo complesso di coni 
tiche e storiche, so in diritto romano è i 
regolato il fatto delle offerte singole in d; 
diante costruzione di opere pubbliche (1 
pubblici, allestimento dei pubblici spettacol 
della generalità dei cittadini, sia per cons 
blici uffici (ob honorem) sia per mero st 
civismo, (2) creandosi persino nell' istituto < 
tatio un vero privilegio municipale ; se la 
contemplano le liberalità testaoientarie ed 
a favore delle piae causae, sino a detei 
legge la legale rappresentanza di destinatari 
spirituali — "come gli angeli, i martiri ed 
indeterminati, come 1 poveri, i malati (3) - 
vece contemplato il fatto complesso di mi 
associantisi, mediante contribuzioni indi 
raggiungere, a mezzo di terzi (raccoglitori 
utilità generale. E la Commissione dei 
aedibus faciendis n scelta nei Comizi Tribù 
la costruzione di un tempio od una sacra 
(Livio II, 42, 5 ; IV, 34, 6) appunto pei 
sua assume aspetto, come dice il Kruckm-i 
torità politica vera e propria, di pubblico 
come deve dirsi pei triumviri colonise dedti 
dando ecc. e per tutte le numerosissime 
cui i romani demandavano l'esercizio di i 



(1) Dig. L. Xn (de poUicit). Vedi p. es. 1. 1 pr.; 1. ! 
(2} u Propter ìnceadium (vel terrae mobam) vel alìqi 
reipublicite oontingit, sì quia promiserit, tenetur n 1. 4 D. 6C 
{3) Cod. 15 I tu. II; 28 e 49 g 1, I tit. ITI; Novella 
(4) XrftokmMm - EommiBsìonen ecc. pag. 68. 
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INTRODUZIONE 

1, vita politica, economica, religiosa dello Stato, 
ìssuoa deduzione può da esse farsi pel tema 

— Solamente una norma troviamo, nel Co- 
direttamente riferibile all'argomento. Si tratta 
i un atto di liberalità individuale (Tizio affida 
l denaro prò redemptione captivorum) ma qui 
x)re non s'accontenta — come negli altri casi 
èrmare genericamente l'obbligo di devolvere 
lenaro secondo il fine voluto dal datore, in- 
magari eapressamente le coslesies iracundiasi^) 
dì chi si renda colpevole di mala gestione : 
bore fa un passo innanzi, addentrandosi di più 
agine circa il rapporto giuridico fra il datore 
coglitore ; — e riconosce nel primo un certo 
sindacare l' impiefjo del denaro, da lui affidato 
Utore perchè redima in libertà degli schiavi. 

diritto vien perù limitato alla facoltà, di 
■e da questi un giuramento circa il buon im- 

denaro.C'^) Cosicché evidentemente neppure 
ostituzione è l- indice di un vero e proprio 
Qto giuridico che in diritto romano si possa 
ire circa il fatto delle pubbliche sottoscrizioni ; 
i modo poi — come più precisamente vedremo 
— la cost. 36 è una norma speciale, di jus 

senza alcuna vera portata giuridica per la 
lei rapporto. 

. 49 g 8-1 tit. III. 
. 36 pr. vili. 54 : 

is prò redemptione captivorum pecunias dederit aive par 
dare promiserìt, cuiudcumque quantitatìa : (Mignoscat se nequa 
)m habere, neque exActionem cautiooia posse declinare, utpot« 
ut in donationibus) non aubsecutis auper insìnuatioaa ejusdem 
i: eo videlicet, qui pecuaias aocepit, vel prima vice, vel post 
, neoesaitatem habante piiasimam admtnistratioaeai adimplere : 
molestia, vai inquietudine infarenda, vel ab eo qui pacuDÌaa 
rei ab aliia ex auotorìtata ìegum parmissìa hoc raquirere : aed 
do saoramentum praeatare, quod revera omnem quantitatom 
malo vai aliqua deminutione ad redemptìonom dederit oapli- 
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6. — Dalla seconda metà, del 
in poi la estensione immensa delli 
zione ; la stampa divenuta mezzo \ 
blicità di controllo ; lo sviluppi 
solidarietà politica e sociale, sp^ 
contini degli Stati ; il principio asst 
perativo predominante nella vita 
gliorata distribuzione della ricche 
aumento di prosperità economica 
cause concorrenti per cui il fatto 
toscrizione rivolta a fini altruistici ai 
grandissima, specie in relaziono alle 
(soccorai in denaro, in oggetti, in ^ 
opere e imprese pubbliche (costnizi 
ecc.) — alle pubbliche istituzioni a 
previdenza (scuole, ospedali, ecc.) ■ 
scienze (concorsi a premi, allestii 
scientifiche, ecc.) — ai pubblici tn 
zioni,* spettacoli, festeggiamenti) — 
(sovvenzioni a favore di giornali o < 
tici, per commemorazioni, por spes( 
e in generale a tutto le iniziati' 
finalità di utilità generalo. Tant0( 
1868 annoverava le sottoscrizioni p 
« nuove figure giuridiche sorte nell'u 
il rapido incremento del traffico e 
dei rapporti politici e sociali n assur 
importanza nell' azione dei partiti 
quali tuttavia u sembra mancare i 
giuridico una categoria che le acc 
tale determinazione stia propriament 
moderna giurisprudenza » — oggi p 
riamente il Simoncelli che « l'appe 
dirsi una funzione normale della nos 
Lo aveva intuito sin dal 1844, 
senso estetico ne rimaneva urtato, I 
Germania egli pone in contrasto la gn 
incendio di Amburgo che distrusse 
monumenti patrii più insigni, co 
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arcatante amburghese, il quale della immane 
consola dicendo : « Grazie a Dio si fecero 

er noi anche nelle più remote nazioni : fu un 

re ; la colletta importò più di otto milioni.... 

i paesi il denaro afflai nelle nostre mani 
ci mandarono abiti e letti a sufficienza, 

Dane e carne e zuppe. II re di Prussia volle 

landarci le sue truppe «.(i) 

- Ma so il fatto giuridico assurge ogni 
mpre maggiore importanza economica e so- 
però la scienza ha adempiuto al compito 
1868 PuciiTA le assegnava. 

BERGER nel 18D3 dicova l'argomento assai 
sua .esistenza di fatto e di grande impor- 
Ica, ma pochissimo trattato dal punto di 
lieo, mentre Beiìker nel 1889 l'aveva detto 
u vernachlflssigt n negiello nella letteratura 
iolo raramente trattato innanzi ai Tribunali ; 
ermarono e Dkrnbuku nell'ultima edizione 
andette dicendo che questa u figura giuri- 
emente apparsa « non è « regolata ancora 
jge, né nella consuetudine giuridica " ; e 
)re della più recente e più completa mono- 
argomento, che esso afferma essere stato 
ro trattato solo frammentariamenle, mentre 
ro i Tribunali « appena appena hanno avuto 
i approfondirne l'essenza i'.("'^) 
ione di questa scarsezza di materiali dot- 
udiziarii sta, a parere nostro, nella causa 
principalmente favori l'estendersi ed il mol- 
Ielle pubbliche sottoscrizioni : la stampa, 
il più efficace stimolo a che il pubblico 
n'appello, è puro il più efficace mezzo di 
irca l'adempimento degli impegni assunti 

— Deutschlanà - Caput XX[ • cfr. anche il sonetto circa 
noDumento a Goethe ia Franoofoita. fBueh der LUder). 

I, Sitaoaoelll, B>eg0lib«rg»r, Bembnrg, bay : T. ìndice 
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da chi promosse la sottoscrizione e verso i 
verso i destinatari. Vale anche per noi la 
addotta da Regklsberger e Karlowa e rif 
Mkssina in tema di promesse per pubblici \ 
u Un naturalo sentimento di decoro spinge q 
« in altri rapporti a mantenere la fatta prome: 
Il sotto il sindacato della pubblica opinione n. 

Inoltre, maggiore è l'entità della sottoi 
e maggiori garanzie di moralità debbono offr 
motori di essa, affinchè all' iniziativa non n 
pubblica fiducia. Il pubblico intatti — dice i 
— u suole misurare la sua fiducia più sul 
" degli uomini che sulla bontà dei loro prò 
e r importanza grande della fiducia personal 
coglitori, come occasione del negozio, fu post 
anche da Puchta, da Bekker, da Krlickmann. (^) 
dunque i casi di cognizione giudiziaria. 

S. -^ Ma nacque litigio, e assurse ad !ii 
giuridica internazionale, tra il Comitato p 
della ferrovia di Gau in Isvizzera e la Cei 
che aveva assunto la costruzione della linea 
nuta la Geutralbahn per la esecuzione delle o; 
eccepì la mancanza di veste e di interesse nel 
promotore. Sulla importantissima questione fu 
blicati i pai-eri di Heusler, di Brocher, di I 
finalmente di Iherino, la cui profonda tn 
statuendo il diritto del Comitato, segnò nuovi 
alla moderna letteratura giuridica per l'appre 
dell' interesso degno di tuteIa.W 

Non mancarono — in Italia e fuori - 
cui da persone preposte alla erogazione dei i 



(1) Measin». — La promessa di ricompensa al pubblieo 
privato. Girgeati 1899. § 2 pag. IS. 

(-2) Vivant». — Trattato di Dir. Comm. I. S t»J2 pg- 306 

(3) Fnolita. — Sammlunffen pag. 174, 473 ; B«kk«c. — Paud 
3EK(Lokiiuuui. — Op. oit pag. 72. 

(1) Xhering — Etn Bechtagutachten ecc. V. riassunto e c< 
Vittorio Scialoja in Arch. Giur. : XXV pag. 473 ; V. anche 
Persone Giuridiche, I § 64, pag. IGl. 
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abiti si sottrassero tutte o parte delle attività conferite: 
■così avvenne nella prima sottoscrizione per un monu- 
mento in Legnano ai combattenti della Lega Lombarda. 
Altra volta ai mutò o si tentò di mutare il fine per 
cui la sottoscrizione fu fatta. Goal quando, dopo l' Espo- 
sizione 1898 di Torino, si propose di devolvere a scopi 
di utilità generale gli utili netti risultati, in luogo di 
ripartirli a favore dei sottoscrittori a fondo redimibilo. 

Altra controversia giuridica, sorta ad occasione di 
tale insperato avanzo (in L. 700.000) della Esposiziono 
di Torino, venne proposta in quel Consiglio Comu- 
nale perchè, avendo votato il Consiglio Comunale per 
r Esposizione un sussidio fiaso (mezzo milione) ed uno 
eventuale (le eccedenze delle entrate daziarie, in circa 
L. 600.000), quest'ultimo non si avesse più a corrispon- 
dere in vista della eccedenza di utili avveratasi nella 
gestione della Espoaizione.O 

Vi furono questioni fra sottoscrittori e destinatari 
da un lato e i promotori della sottoscrizione dall'altro, 
circa l'adempimento del fine : cosi, quando certo signor 
cavaliere O. R. postosi a capo dì una sottoscrizione 
per aprire un Asilo Infantile nel Comune di Bisuschio, 
dopo parecchi anni di tranquilla gestione, un bel giorno 
per motivi elettorali chiuse l'Asilo, licenziò la maestra, 
trattenne i fondi dell'Asilo e — convenuto in giudizio 
— pretese si chiamasse in causa ciascuno dei sotto- 



(1) Ecco te queatiooi proposte al Consiglio nella aeduU del SO dio. 1898: 

a II CoDsiglio Comunaìe avendo votato un sbBsidio fiaso ed uao even- 
u tuals a beneficio dell' £«poBÌzione, e questa essendosi compiuta senza 
w avere bisogno del sussidio eventuale del Municipio, e non avendo e non 
u potendo avereMsa £^u>aizÌone a gli elementi che la compongono carattere 
u di lucro, può e deve il Municipio essere tenuto ad un concorso ingente 
u di denaro per cui viene meno la finalità che ne era elemento intrinseco 
1 assoluto e ragione suprema; cioè il beneficio dell' Esposizione del 1898? 

u E, in una sfera giuridica più limitata, ma sempre ìmpOItauM, ha 
u il Comitato gsnerale dell' Esposizione 1898, a mandato esaurito, carattere 
u e veste per chiedere ed ottenere dal Municipio un pagamento non pi&. 
u necessario all'esecuzione del suo compito? n. 

Il Consiglio deliberò che anche il sussidio eventuale venisse pagato 
al Comitato dell'Esposizione. 
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acrittori (molti dei quali r 
e altri ignoti sin da princi 
dì essi la quota rispettiva: 

Altra volta sorsero co 
sottoscrizione e l' imprendi 
bligo di eseguire l'opera p 
fatta. Senonchè invece d 
verso r imprenditore (come 
di Gaa) si trattò di azione 
contro i promotori : cosi, ] 
già, citato monumento a I 
che aveva fornito l'opera ■ 
provvisorio del monumentt 
chiamò questi in giudizio 
eccepirono si dovessero es< 
toscrittori. (2) 

E recentemente, esser 
Verona con un deficit di 
trice convenne in giudizio 
in -L. 82.000 il Comitato. ( 

Analogamente in Ger 
dell' Impero un tale, aven( 
Esposizione in Francoforte 
rilevante deficit, aveva coi 
residuo i tre componenti il ( 
dell' Esposizione.fJJ In un's 
bunale dell' Impero- aveva 
gatoria della mera promi 
offerto di contribuire con 



(1) Sentenza 18 maggio 1893 de 
It 1898, I, 1238 e Mon. Trib. ]8i 
deUft Cassazione di Torino (Mon. Tr 

(2) Seatenza CaMazione Torino 
con nota dì Vittorio SoìaIqja e ìi 

(3) Giornale Jl Corriere della 
giugno 1901, N. 106 e 161. 

(4) Enticheidungén des Reichsger 
N. 57 sent. 5 Mano i884. 
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e avente per iscopo la costruzione di certa linea 
ria.(i) 

). — Ritorneremo sulle singole quistioni risolte 
isti gimlicati, ma intanto, solo per additare le 
à. del tema, supponiamo che la sottoscrizione pel 
ante di Legnano invece di essere destinata alla 
! di un monumento, fosse invece rivolta a be- 
di persone fisiche, quali per esempio le vittime 
isastro. L'appropriazione indebita a danno di 
ìbbe dovuto considerarsi avvenuta ? Dei sotto- 
, cosicché questi dovessero rinnovare il versa- 
dei destiuatarii ; dei raccoglitori ? La soluzione 
Dlema sta nel determinare se e quando cessino 
:io i diritti degli uni e degli altri sul fondo 
; se si tratti di una donazione, d'una gestione 
.zio, d'un rapporto di rappresentanza, di un 
a favore di terzo, o di altra diversa ipotesi 
)rto giuridico. 

3er ciò che riguarda il modo di erogazione del 
nio -'— sia pure in osservanza del fine stabilito 
ì mai nella influita varietà dei casi pratici, e 
ionamento talvolta enorme delle sottoscrizioni 
li la medaglia coniata a Mantova per Enrico 
ercè 14,000 firme d'un centesimo i'taiajj-^) si 
•anno fra loro i diritti eventualmente spettanti 
li sottoscrittori in caso di conflitto fra essi ? 
Uro canto, quando si riterrà nato il diritto nei 
ari, e come questi dovranno ritenersi rappre- 
lei singoli casi ? Spesso sono i promotori delle 
zioni, costituiti in Comitato, che in tale qualità 
,o atti di disposizione sull'oggetto della contri- 
pubblica, come quando p. es. intervengono 
di consegna al Municipio del monumento eretto 
blica sottoscrizione. Quale è la veste dei membri 
litato? sono rappresenianU o agiscono in virtù 



ischeidunffen 60C. Voi. XV, N. 49, pag. 212, BentenziC 20 aprile 1S86. 
giornale li Giorno ài Roma, C ottobre 1900 N. 2T~. 
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di un diritto che loro compete sul 
nei limiti sempre della destinazioni 
toscrizione ? 

E quid juris in caso di disaccc 
del Comitato ? o di impossibilità de 
cienza del patrimonio raccolto ? 

10. — Parecchi anni sono i 
r Ualia del Popolo aveva iniziato ui 
un monumento a Carlo Cattaneo, 
raggiunto un capitale sufficiente, il 
restò inattivo nelle ca'sse del Com 
dopo apertasi una nuova sottoscrizi 
Comitato, il giornale pubblicò un i 
i sottoscrittori dissenzienti a ritirai 
mancanza di che, entro certo termi 
cente sarebbe stato versato — com' 
mento della nuova sottoscrizione. 

Nel 1899, incendiatasi a Como 
liana, immediatamente si iniziò un 
favore delle presunte vittime dell' i 
accertò che fortunatamente nessuni 
erasi verificata, ed allora i fondi rat 
al rifacimento dell' Esposizione. In 
toscrittori più cospicui furono persi 
del loro assenso. 

Invece quando Picquart rifiut 
offertagli dagli Ungheresi (del coste 
ed essa fu depositata nel Museo 
consta né pare probabile che per q 
siasi chiesto l'assenso dei sottoscrit 

Né ciò si fece in Milano qui 
sottoscrizione u per un monument 
Milano » (il che, nella opinione 
certo il concetto di un vero e prop 
sé stante) il Comitato deliberò d 
ricostruendo la torre del Filarete nel 



(1) V. giorORle Corriere della Sera del 16-17 
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apportando così se non la mutazione del fine, certo 
una imprevista essenziale modalità di esecuzione.O) 

Fra i vari sistemi quale dovrà dirai contbrme al 
diritto dei sottoscrittori ? 

11. — Difficoltà di altra natura sorgono in 
ordine alla qualità personale degli oblatori : cosi per 
esempio se nella sottoscrizione nazionale germanica per 
cui si donò a Bismark la tenuta di Schònhausen aves- 
sero voluto partecipare persone che per la loro qualità 
avrebbero tolto alla sottoscrizione il carattere di omaggio 
politico e patriottico allo statista tedesco, potevano i 
promotori respingere simili offerte ? E se si, in virtù 
di qual rapporto giuridico ? 

la. — A meglio "documentare la varietà e la 
complessità dei rapporti giuridici che posson sorgere 
in tema di pubbliche sottoscrizioni, basti ricordare tre 
fra i casi più recenti (1902); 1 contributi per- le vit- 
time dell'eruzióne vulcanica nella Martinica, raccolti 
in Milano dal personale dei trams elettrici mediante 
sopratassa facoltativa al biglietto ordinario, e rilascio 
di speciali scontrini ; la sottoscrizione pubblica in Mi- 
lano per le vittime dell'alluvione di Modica in Sicilia ; 
la sottoscrizione mondiale in prò dei Boeri a sollievo 
delle rovine loro cagionate dalla guerra contro gli 
Inglesi. 



(1) Il Comitato promotore rendeva pubblico il seguente comunicato: 

u II Gomitato del Monumeuto a Umberto I, da. erigersi in Milano, 
u esamioate le diverse proposte perveouteglì ia aegaito all'invito reso 
.1 pubblico, delibera di accettare quella dell'architetto Beltrami, di dedicare 
IL alla memoria del defunto re Umberto la Torre centrale Bulla facciata 
u del Castello, destinando alla sua costruzione le somme raccolte per pub- 
u blica sottoscrizione e delibera io conseguenza di far le pratiche oppor- 
li tune presso l'autorità comunale "■ 

(Cor-nere delta Sera 19-20 febbraio 1901j. Il Comitato cioè mentre aveva 
pubblicato un invito perchè gli venissero presentate proposte per la mi- 
gliore attuazione del progetto, quando invece si trattò di decidere, deliberò 
ili sua autorità, senza intervento diretto dei sottoscrittori. 

A Roma invece, raccoltisi fondi per festeggiare la nascita delK prin- 
cipessa Jolanda, si propose di erogare la somma in beneficenza, ma il 
Comitato stette ligio al volere dei sottoscrittori — in parte personalmente 
ìuteressBti ai fiìsteggiamenti per ragione di commercio. 
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Notevole la prima per essere necessariameiit* 
iiimi tutti i sottoscrittori ed enormemente frazi 
le contribuzioni ; per la distinzione tra Comitato 
motore e raccoglitori materiali delle offerte (pen 
del tram) ; pei rapporti tra il Comitato e la Socie 
Trama ed il Comune di Milano.O 

Notevole la seconda per la varietà. delU : 
scrizioni (che vanno dalle cifre minime dei cont 
popolari alle 30.000 lire della Cassa di Risparmio^ 
ìa varietà dei mezzi impiegati nel raccogliere d 
(sottoscrizione vera e propria ; passeggiata di 1: 
cenza, spettacolo nel teatro Lirico) ; per la singo 
<ìi certi contributi (la Ferrovia Mediterranea co 
viaggi gratis ai distributori dei sussidi e trasporto 
dei doni in natura ; Gondraud presta carri e e 
per la passeggiata di beneficenza, Sonzogno i 
gratuitamente il Teatro Lirico, e Tamagno l'opei 
d'artista per lo spettacolo) ; pei rapporti tra il ' 
tato e le autorità, pubbliche (il Comitato è convoca 
Sindaco ed i fondi son versati all' Economato '. 
cipale di Milano) ; por la distribuzione delle s: 
mansioni del Comitato promotore in parecchi 
Comitati aventi ufiìci diversissimi : taluni esci 
mente raccoglitori (la Commissione finanziaria) 
esclusivamente distributori (gli inviati sul laog 
■disastro). (^) 

Notevole finalmente rultima, la sottoscrìzioi 
Boeri, sia per l'ammontare delle sottoscrizioni 
sola offerta ammontò a mezzo milione) sia per 
ganizzazioue internazionale suddivisa in Comitaf 
zionali, sia per la creazione di una unica cassa ce 
u Fondo generale di assistenza dei Boeri n.{3) 

13. — Talvolta le sottoscrizioni posson fai 
■scopi illeciti sia nell'ordine morale, sia nell'ordir 

fi) V. giornali di Milano dal maggio 1902. 
(i) V. gioraali di Milano dei primi di ottobre 1902. 
(3) T. l'appello al mondo civile dei generali Botila, Dewet e 
«ni Strolo 2B-'iT sett. 1902 ; e l'off-^Ttii Phippa (di mezzo milìoue di 
Corriere della Sera di pari data. 
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lora sorgono questioni iateressantìssime 
iblico e privato, anche in tema de lege 
ciò che l'iguarda la maggiore o minor© 
3 potrà riconoscersi allo Stato, il quale, 
ira legittimo tutore dei rapporti divenuti 
eneralità interessi coUetttoi (come avviene 
lizioni pubbliche di maggiore importanza), 
6 menomare in modo troppo sensibile il 
li autonomia individuale, che è uno dei 
jfScietiti di successo in quel modernissimo 
zzo di progresso civile che è appunto la. 
oscrizione. 



ig (op. cit. pag. 18) e laay (op. cit. pag. 446) riootdano- 
lel 1837 in favore di sette professori di Giiltiogen deati- 
ar avere protestato contro l'abrogazione della oostìtiiziona 
ra del re Ernesto Augusto, e, del 1852 per certi professori 
Kiel, collo scopo di resistere in entrambi i casi a per- 

I risalire alle sottoscrizioni segrete del partito mazzioiano- 
d' Italia, tanto sovversive per le dominazioni del tempo- 
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14. — Se l'argomeato delle sottosci 
bliche come mezzo di obbligarsi è, dicemn: 
norme positive generali, vi hanno però n 
zioni moderne gli accenni del futuro diritt 

E come abbiamo avuto campo di nota 
di associazioni, i^) anche per le sottoscrizio) 
è il fattore economico quello che deteri 
preciso e più rapido regolamento giuridico d 

Cosi l'unico caso di sottoscrizioni pubi 
plinate dal legislatore italiano è quello pre 
articoli 129 e 130 del Codice Commerciale 
stituzione, mediante pubblica sottoscrizione, d 
in accomandita per azioni, ed anonime. 

Ma appunto perchè si tratta di una a 
particolare d'una teoria non ancora codifici 
meno compiutamente elaborata nel foro e i 
il Codice di Commercio si limitò a statuir 
mente gli obblighi, i diritti, lo responsabili 
sorzì di promotori e dei sottoscrittori ; seni 
finire la precisa veste di tali persone né la 
rapporti che sorgono tra di esse; e senza acc( 
negozio si concreti in relazione alla società ( 
Primo il VivANTE, sulle traccio della dottrii 



_(l) Bolchiai! Per una legge sulle Associmioni - Tip. : 
Varese - 1901, § 4, pag. 18. 
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jstrurre pel diritto italiano una teorica posi- 
lla quale in appresso discuteremo ; ma neppur 
derò il tema delle sottoscrizioni pubbliche 
generalità, e si arrestò al caso particolare 
lel Codice di Commercio. 
^ero dire gli autori che scrissero in genero 
'scrizioni pubbliche, ommisero di considerare 
I trattazioni le nonne del Codice di Com- 
"ca la costituzione delle Società, per azioni, 
remo invece il criterio opposto, sia per la 
rrelazione e anzi identità essenziale che esiste 
( branche del diritto privato ; sia perchè, de- 
ostruire una teorica di diritto positivo, ù 
isiraa importanza il conoscere quanto il le- 
— sia pure in casi particolari — abbia 
ìnto disposto in materie so non identiche, 
ìttivamente affini. 

— Un' altra forma affatto rudimentale di 
ne positiva in toma di sottoscrizioni pul>- 
bbiamo ad occasione delle leggi sulle Opero 

to infatti come le contribuzioni raccolte da 
ino sovente validi mozzi per dare incremento 
ire addirittura dello persone giuridiche. In 
1 il prodotto delle contribuzioni spontanee 
oblatori è considerato spessissimo come qual- 
ìcossariamente integrante il reddito insufH- 
le Opere Pie; e per sistemare l'afflusso delle 
•utto di eloquenti appalli alla pubblica carità, 
persino in taluni casi ad accordai'e ai sem- 
bri temporanei — sottoscrittori di una data 
ma certa ingerenza nella gestione dell' Opera 
cttendoli alle assemblee e talvolta anche allo 
.ciali.{2J 

it» : Tratiato. I. ^ 352-362. Come lo stesso Vivande tilera, 
itto francese esisteva alcun consimile tentativo di costruzione 

Malchiodi • Codice completo delle istit. di Pubblica Benefi- 
larbera, 1900, pag. 47 e 63 - desùnto da Lowi Handbook to 
of London. 
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Ed in Italia la Relazione Parlamentare al 
colo 50 della legge del 1890 suUe Opere Pie, affé 
doversi tener conto — pel riconoscimento dell' 
Pia — anche di quello « che presumibilmente poi 
" dare le volontarie contribuzioni " poiché « n 
u sogna dimenticare che le sante audacie della 
•u. sono spesso fortunate non meno in Italia ci 
u trove n. E più innanzi rileva che « moli 
* istituzioni vivono principalmente di oblazioni 
li tuali di privati, e di sussidii (eventuali e deli 
tt annualmente) che vengono dallo Stato, dalle 
■u. vincie e dai Comuni r. 

16. — La legge 3 agosto 1862 sidle Ope 
escludeva dal novero delle stesse (art. 3) n i e 
" di soccorso p. le altre istituzioni manteìtute per 
u di temporanee oblazioni di privati «. 

La legge 17 luglio 1890 esclude dalle istit 
di beneficenza soggette alla presente legge u i e 
" di soccorso ed altre istituzioni temporanee mai 
u col contributo di soci o con oblazioni di terzi « (art 

E nel capoverso dispone, con nuovissima n 
u 2 comitati e le istituzioni dì cui alla lettera a 
« soggetti alla sorveglianza dell'autorità politica, a 
« impedire abusi delta pubblica fiducia n. 

L'art. 24, ritornando al concetto di escluder» 
applicazione della legge i comitati e le istit 
meramente private, stabilisce che il privilegio 
scossione delle entrate colla forma vigente ] 
entrate comunali " non si applica, durante la i 
li benefattore, alla riscossione delle oblazioni o sottosc 
li volontarie a scopo di beneficenza, la quale è r 
u dalle leggi concernenti V esecuzione delle obbh] 

u cioili V. 

La ragione della disposizioiie fu così chiari 
Costa, relatore per l'ufficio centrale del Senato 

Il Vi era necessità di una eccezione, e l' aV: 
" proposta, ispirata al desiderio di giovare agi 
a ressi speciali della pubblica beneficenza. At 
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icordato essere non pochi coloro che promettono 
lolto facilmente di dare alle istituzioni di benefi- 
enza anche di più di quello che non possono, e per 
3pravvenute circostanze trovansi poi nella impo.s- 
;bilità di mantenere le promesse. 

« Orbene, se per l' esazione di queste promesse 
ffatto volontarie ed espressione di animo caritate- 
ole e generoso, vi fosse il pericolo d' incorrere nelle 
;rettoie del privilegio della mano regia, la prima 
>nseguenza sarebbe quella che le promesse cesse- 
ìbbero di un tratto, privando le istituzioni di be- 
efìcenza di una fonte di risorse che, se non sono 
cure nel tempo, finiscono per riuscire tosto o tardi 
rofittevoli alla "beneficenza v . 

È ovvio notare come queste disposizioni di legge 
templino il fatto delle sottoscrizioni pubbliche da 
punto dì vista affatto particolare e negativo : par- 
ilare perchò riguardano solo le sottoscrizioni e 
izioni aventi scopi di beneficenza, e non in genero 
;e le fonne di patrimoni raccolti mediante appello 
pubblico e oblazioni spontanee; negativo perchè 
egge si limita ad escludere tali comitati ed istitu- 
ii dall'applicaziono della legge medesima, ma non 
nisce positivamente il negozio giuridico che si con- 
,a mercè appunto la sottoscrizione pubblica. 
La norma poi dell'art. 2 cap. (vigilanza dell'auto- 
politica) è certo di natura eccezionale, opperò 
estensibile oltre i limiti del fine di beneficenza : 
oi non sutìicientemente determinata rispetto alle 
lalità ed ai limiti di tale ingerenza dell'autorità 
tica. 

17. — Il Codice tedesco contiene invece una 
ma di carattere generalo, e meglio determinata nei 
, effetti. 

Nella Reichstagsvorlago, frutto della elaborazione 
— specie in ordino alle associazioni (Véreine) — 
L il progetto del Codice germanico (in seconda lettura) 
!so il Bundesraht, appare una norma, presentata 
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al Reichstag come q^lella che « finalmente provvedeva 
ad una moUeplice necessità recentemente presentatasi ni^) 

È l'art. 1890 del progetto, divenuto nel testo de- 
finitivo, però con una sostanziale luodifìcazione, l'ar- 
ticolo 1914: u Ist durch OftentUche Sanimlung Ver- 
mOgen fur einen vorubergehenden Zweck zusammen- 
gebracht worden, so kann zum Zwecke der Verwaltung 
und Verwendung des Vermògens ein Pfleger bestellt 
werden, wenn die zu der Verwaltung und Verwendung 
berufenen Personen weggefallen sind ". E traducendo: 

M Se siano stati raccolti mediante una pubblica 
sottoscrizione dei londi per un fine transitorio, può 
essere nominato un Curatore per l'amministrazione 
e l'erogazione dei fondi, quando le persone cliiamate 
all'amministrazione ed all'erogazione siano venute a 
mancare ". 

Neil' art. 1890 del progetto seguiva l' aggiunta 
(stata soppressa noi testo definitivo): " .... odor wenn 
diesen Persoiien gogenuber ein wichtiger Grund fùr die 
Entziehung der Verwaltung und Vervendung vorliegt 
— ein solcher Grund ist insbesondere grobe Pflichts- 
verletzung oder Unfaliigkoit zur Ordnungsmassigen 
Geschaftstuhrung n. 

u .... oppure quando contro queste persone esìsta 
un importante motivo per privarle della facoltà di am- 
ministrare ed orogare i fondi ; tale specialmente un 
grave mancamento ai propri doveri o l' incapacità ad 
una regolare amministrazione n. . 

Si comprende facilmente la ragione por cui l'ar- 
ticolo fu cosi mutilato. Il criterio doU' u importante 
motivo n, disse la Commissione Parlamentare, avrebbe 
« aperto la porta al dispotismo n perchè si sarebbe po- 
tuto agevolmente considerare come tale la semplice ri- 



Ci) DenkMlirift zum Eatwurf eines Bilr. Qes. Ed. 1886 IV-XV, 
7 pag- 253. - La opportunità di provvedere a\ caso in cui venissero & 
manoare o rinunciassero ì membri del comitato promotore e di regolare 
la rappresentanza in gindizio del patrimonio sottoscritto, era stata notata 
dallo Stroluil nelle sue u Bemerkungon n (pag. 338). 
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azione, per parte dell'Autorità Governativa, del fine 
iure lecito e legale — preposto alla sottoscrizione. 
Né poteva accogliersi la proposta sostituzione della 
ura : « simili motivi " (simili cioè ai precedenti casi) 
[tra H importante motivo « essendo l'uiia non meno 
iolosa dell'altra. « Tutta quanta la disposizione ha 
dentemente una mira politica. Essa è diretta verso i 
'rimonii che siano sfati raccolti per fini socialistici n. 
Cosi pure il concetto della " incapacità ad una 
are amministrazione « avrebbe « direttcCnente ind- 
isi intende l'autorità, governativa) all'abuso n. 
Per questi precisi motivi la Commissione del 
hstag, relatore Enneccerls, a maggioranza propo- 
' si respingesse la seconda parte dell'art. 1890 del 
etto. 

E il Reichstag nella tornata del 27 giugno 1896 
1 discussione approvò l'articolo nella forma molto 
ittenuata voluta dalla Commissione.(U Infatti nella 
a parte dell'articolo, quale era stato proposto, non 
attava più di contraddire direttamente alla volontà 
privati sottoscrittori nell' eventualità che questi 
ìero creduto bene di affidarsi ad una persona, 
uta magari dalla autorità dello Stato incapace 
3ne amministrare ; ma tutto si limitava alla ipotesi 
li gli amministratori dei fondi sottoscritti fossero 
'.i meno ; cosicché 1' intervento dell'autorità gover- 
na qui assume la forma non già di sostituzione, 
lì mera integrazione della volontà privata. 

18. — Quale il valore teorico di questa norma 
jodice Civile germanico ? 
Dal lato estrinseco è una nuova forma di ingerenza 

Stato nella tutela degli interessi privati, più ai- 
ata di quella pensata dal legislatore italiano nel- 

2 cap. della legge del 1890 : questi ricorse subito 



I Beriobt der Beichstags Kommiasion uber dea Entwarf «oc. Berlin 
;d. Heymann p. 164 § 1890. 

BDographisolie Bariohte iiber die Verhandlangea des Reiohstags IX. 
V. aesa. 189B-1897. I¥. pag. 1005. 
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alla vigilanza dell' « Autorità politica " ; il log: 
germanico restò nei limiti di diritto privato, ■ 
jiel diritto privato si tutelari colla nomina di ui 
tore le persone di limitata capacità, fisica ed intel 
gli assenti, il feto nell'alvo materno e l'eredità, gi 
si provvide alla nomina di una persona che t 
vantaggio di tutti gli interessati, quando esista ut 
monio, e nessuna persona sia di fatto nella possii 
aoerne cura. Così limitata, non paro discutibil 
portunità di questa ingerenza dello Stato, e sa 
stione de jure condendo il vedere se sia utile ali 
ad altre ipotesi, 

>Ia dal punto di vista sostanziale l'artico 
determina menomamente quali sian precisamei 
interessati (i sottoscrittori o i destinatari •') elio i 
tutelare, e quale la loro veste giuridica ; né die 
quali limiti debba il curatore esercitar l'uftic: 
cosicché non precisa neppure se, una volta nomi 
curatore, sia dato ai sottoscrittori di riunirsi o noi 
HOstitneiidoIi a Ini, altri amministratori di loro 

Il valore giuridico di tale norma è dunque 
una teoria generale delle pubbliche sottoscriz 
addirittura nullo, e siamo ben lungi dal ritone 
DerxburgC) che il ij-1914 serva ad escludere ogni 
di pertinenza nei promotori u. che dovrebbero sot 
loro gli credi « e negli oblatori ti che allora dov: 
ossero essi chiamati alla gestione " . Né ritonia: 
Endemann{2) che la applicabilità del § 1914 ■ 
ponga la mancanza di soggetti del patrimonio (1 
losigkeit) cui provvedo la legge colla nomina d( 
tore. Se puro questa curatola non è delle sol 
quantochè — nota il Bu.nsen,C^) é una curatela 
curatelati (cura rei), ed i diritti e doveri del e 



(1) Dsrmbnrg • Das biirg. R. I § 9J, pag. 289, IL 

(2) EndnuMUi - Lehrbuch des burg B. % 228 a. 5. Contro 
Ansprach uad Klagrecht g 4L p. 297. 

(3) Banafln - Farteiea in Civilprozess p. 264. Egli somm 
sempre anche questo oaao di curatela alle ordinarie norme di 
ziono giudiziale. 
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itano tutti alla cura del patrimonio affidatogli, 
impegnare il suo patrimonio particolare, ciò non 
ca che i curateiati manchino : la legge non li 
npla, non ae ne occupa ; essa considera immo- 
nente, oggettivamente il patrimonio sottoscritto 
omo si trova. Ma ciò non toglie che dei titolari 
itrimonio (p. ea. i sottoscrittori) vi possano essere, 
he la curatela si risolva, indirettamente in un 
edimento a loro favore. 

L parer nostro il § 1914 è una disposizione di 
tunità sociale che richiama l' intervento del Cu- 
reiptibltcae in favore delle disposizioni di utilità 
ile ad appianare, dico Fjìrkim sulle traccie di 
JE, gli ostacoli che dalla nuda applicazione del 
) privato potevaiio derivare nella esecuzione di 
izioni a vantaggio della generalità dei cittadiniC^) : 
ione del ilisso Dominico e del Vescovo ai tempi 
lino per eseguire le elemosine state affidate por 
dizione ad alcuno di poi premorto.f^) 
'iù propriamente, per restare noi puro diritto 
o, il ij 1914 del Codice germanico richiama la 
1 dell'art. 078 \x. cap. C. C. it. per cui in tema di 
lione quando la maggioranza deliberi cose « gra- 
tto pregiudizievoli alla cosa comune " l'autorità 
iaria può a dare gli opportuni provvedimenti, 
Lucho nominare all'uopo un amministratore v . 
. Ì5 1914 del Codice Civile germanico cioè non si 
1 nò per l' intenzione del legislatore (lo dimo- 
I i lavori preparatorii) né per la consistenza sua, 
mn concetto teorico circa la pertinenza giuridica 
atrimonio sottoscrìtto. Lo disse esplicitamente 
)LKN : « il Codice Civile desunse da motivi di 



Ferrini - Manuale di Pandette g T9, p. Ili - Vedi ivi Paniice 
II, pag. 158. 

!/ap. Pip. 31 : u Si cui res in elemosina datae aunt, et ìpse mor- 
uerit antequam ea» dispenset, tunc missvs dominìcua una cum 
pò parochìae ipsius cooaideiet, qualiter in domini regis mercede 
lemoaina fiat facta, et infra bO noctee adimpleta esse debeat ". 
ud. Storia d. dir. priv. it. § 100 p. G05. Ed. Booea 1903. 
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Spedizione scientifica o militare).(i) La differenza sta nel 
diverso modo di erogare i fondi raccolti, e ciò non mnta 
la sostanza dei rapporti di tUritto privato fra le persone 
interessate, come non toglie nell'un caso o nell'altrf) 
la opportunità che il legislatore nomini un curatore, 
per un tempo più o meno lungo, ove lo persone de- 
stinate alla amministrazione dei fondi sottoscritti siano 
venuto mono. 

Il Ì5 1914 adunque — inesatto nella sua deter- 
minazione positiva — ha una ben limitata portata 
teorica nella disputa circa il contenuto del negozio : 
l'autorità attribuita al curatore non modifica i diritti 
dei privati partecipanti alla sottoscrizione pubblica. 

E se possiamo ammettere coli' Hkllwio t^) che il 
S 1914 significa come la leggo abbia consideratr> 
il fondo sottoscritto quale un patrimonio particolare, 
che deve essere indipendontemento amministrato ed 
erogato dal curatore fcui competo la rappresentanza 
anche processuale — attiva e passiva — del patri- 
monio medesimo) escludiamo però che il § 1914 basti 
a determinare, Jill' infuori di ciò, una qualsiasi auto- 
nomia del ]>atrimonio sottoscritto, cosi da sottrarlo 
alle regole degli ordinari ncgozii tra privati. Dice 
lo stesso HiìLLWiG elle la nomina del cixratore non 
toglie ai sottoscrittori il diritto di riprendere in loro 
mani la gestione del patrimonio, o di nominare un 
nuovo comitato, che subentrerà al curatore nel giii- 
dizio da questi iniziato. 

Il contrasto tra 1' Exdkmann {col DEUNurRu) e 
r Hkllwio neir intender la portata del ij 1914, trat; 
origine dal contrapposto fondamentale fra essi circa 
il negozio della sottoscrizione pubblica in sé stesso. 
ExuEMANN nega ai sottoscrittori ogni pertinenza del 
fondo sottoscritto por attribuirla ai promotori, ilan- 
cati questi, il curatore che loro subentra durerà nel- 
l'ufficio sino al raggiungimento del fine. 

(1) Kobler • Becht der Stiftungea § 8 pag. 2ia 

(2) Hellwìg - Die Vertr&ge auf Lsìatuag aa Dritte g 238 p. 239. • 
Ansprucb and Elagrecht § il p. 297. 



Digitizedby Google 



NORME LEGISLATIVE 

Hellwig invece, clie attribuisce ai sottc 
il patrimonio da essi costituito, nega che 1' 
del curatore possa, oltreché integrare e supplir 
contro al volere dei titolari del patrimonio, dj 
far valere il loro diritto. 

Sulla questione di merito daremo l'avvisc 
più innanzi. Per ora ci basti avere precisato 
§ 1914 non serve di lume per la teorica gener 
sottoscrizione pubblica, ma attende esso da e 
criterio interpretativo. 

30. — - Una specialissima norma di dii 
sitivo italiano per un caso dei più notevoli ( 
scrizione pubblica, riguarda il famoso Consoì 
zionale, che nei bei tempi dell'entusiasmo pa 
mirò a redimere, per sottoscrizione nazionale, 
pubblico italiano, costituendo un capitale ■ 
milioni. Con apposita legge 6 maggio 1866 
si concesse la esenzione della tassa di manon 
ricchezza mobile, di bollo e registro por le q 
dei versamenti delle oblazioni « all'associazio 
in Torino sotto il citato Consorzio Nazionale eco 
sia costituita nelle forme dello vigenti leggi 



(1) La Camera dei deputati il 27 febbcaio 1863 rotava un 
promotori. — Altri oasi in cui la Bappreaeatanza Nazionale 8 
convergere a prò dello Stato il potente mezzo delle sottosoi 
bliche fuTOn le proposte parlamentari dell'on. Bicoiardì, svolta 
il 17 giugno 1861, per nna sottoscrizione nazionale dal titol 
d' Italia » ; quella dell'on. Mlaerlnni per l' attuazione dì un 
triottico a premi annuali, presentato il 9 luglio 1867. 

Fende ora alla Camera, relatore OaUini. 11 disegno di legge 
1902 per la erezione di un monumento a Dante Alighieri in Ron 
eorizione nazionale, cui lo Stato partecipa con una prima 
L, 150.000. Esso reca tra l'altre ; 

u Art. 2. — Una commissione compoeta di cinque senatori, 
u deputati, eletti dalle rispettive aaaemblee, preaiedute dal mi 
u pubblica ietrnzione, curerà che la aottoecrizione nazionali 
u aoneorso delle scuole d'ogni Stato, dei Comuni, delle Frov 
u istituti pubblici d'ogni genere, e dei privati cittadini n. 

(Troppo spesso però in eguali casi le spontanee oblazioi 
-veste di tauaxioni larvate, e non tra le più equamente distrit 
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21. — Noi abbiamo parlato ain qui di « sotto- 
scrizioni pubbliche « e di " sottoscrittori » perchè sono 
le espressioni comunemente usate nei casi di maggiore 
rilievo, quando cioè sia per l' importanza del fine, 
sia per il numero dello persone, aia per l'entità, del 
patrimonio raccolto, si esorbita dal caso più semplice 
e generalmente più limitato della collctta. Peraltro 
l'espressione, usata in senso gonoraiissiino, di " sotto- 
scrizione j)ubblica ri prosenta una difficoltà rispetto al 
valore particolare che in certi casi si potrebbe attri- 
buire a tale dicitura, quando si \'6nga a discutere 
circa il modo della sottoscrizione e si distingua il caso 
di chi immediatamente dà alcuna cosa, e quello di chi 
semplicemente promette. In quest'ultima ipotesi, tanto 
in diritto commerciale (costitiizione di società com- 
merciale mediante sottoscrizione pubblica) che in di- 
ritto civile (v. per es. in Reuelsbkrger e Isay) abbiamo 
lina sottoscrizione in senso tecnico (Zeichnung), in quanto 
il modo ordinario con ciii la promossa si estrinseca è 
quello appunto della sottoscrizione materiale, apposta, 
direttamente alla lista dei sottoscrittori, o fatta per- 
venire (solitamente por lettera) ai promotori. 

Sarebbe quindi torse più esatto parlare, anziché 
di sottoscrizioni, di pubbliche contribuzioni per fini di 
utilità generale, so non fosso sconsigliabile abbandonare 
una locuzione ormai consacrata dall'uso — che noi 
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pertanto manterremo nel suo più ampio aignifìcato, 
salvo trattare a parte la più ristretta ipotesi della 
semplice promessa di coiitribuzione. 

Sottoscrittori, Contributori, Datori, Oblatori 
(Spender, Geber), son coloro che aderiscono e pren- 
dono parte alla sottoscrizione pubblica, conferendo o 
promettendo una qualsiasi utilità pel raggiungimento 
del fine preposto alla sottoscrizione. 

Destinatarii son le persone a cui vantaggio — 
in certi casi — è rivolta la sottoscrizione pubblica, 
cui son quindi destinate le cose conferite dai sotto- 
scrittori. 

Raccoglitori, Collettori, Promotori — termine 
usato negli articoli 129, 130, Cod. Comm. — (Sammler), 
son coloro che generalmente prendono 1' iniziativa ' 
della sottoscrizione e la portano a compimento, am- 
ministrando ed erogando i fondi raccolti, nei limiti 
della destinazione. Talvolta nel fatto queste funzioni 
si ripartiscono fra varie persone, spesso costituite in 
regolare comitato o consorzio, secondo usa dire il Vivante 
(V. retro pag. 18). 

Patrimonio raccolto per pubblica sottoscrizione, 

P.A.TR1M0NI0 sottoscritto, FoNDO DELLA SOTTOSCRIZIONE, 

diremo il complesso delle singole contribuzioni, effet- 
tive, o validamente promesse, considerato nel periodo 
che intercede fra la dazione o la promessa di esse e 
la loro consumazione per gli scopi prefissi alla sotto- 
scrizione. ( Sammeloerniògen, Sammclf'onds). 



33. — Compito nostro ò anzitutto quello ài 
stabilire se ed a quate delle varie persone interessate 
nel negozio, e in quale misura, spetti la pertinenza 
t^uridica del fondo sottoscriilo. 

Prima perù di esaminare quali diritti rispettiva- 
mente competano ai datori, ai raccoglitori, ai desti- 
natarii sul patrimonio stato raccolto i^er sottoscrizione 
aiòblica e ancora esistente come tale (vale a di^e non 
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nto od erogato secondo gli scopi deUa sotto- 
opportuno riferire e vagliare ropinione 
3rittori che, escludendo nelle accennate 
persone qualsiasi diritto o pretesa giuridica 
Ilio cosi raccolto, erigono il patrimonio 
tttà giuridica autonoma. 
uopo invece di fare subito la critica mi- 
singole argomentazioni, con cui si tenta 
ni diritto nei datori, nei raccoglitori o nei 
ci limiteremo per ora a considerare nel 
costruzione giuridica cui tali autori ar- 
vedere se essa sia in ^-ia dì massima 
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della " QuAsi-FONDAziONE „ e della "destinazione , 



23. — Negato ogni rapporto di dipendenza 
j^iurìdica tra il patrimonio sottoscritto e lo varie per- 
sone interessate nella sottoscrizione pubblica, in due 
modi potrebbe logicamente proporsi la ipotesi di una 
autonomia del patrimonio, in relaziono a quello che è 
l'ente giuridico autonomo per eccellenza : la persona 
giuridica. 

Si potrebbe dire : 

a) il patrimonio sottoscritto è una persona giu- 
ridica ; 

b) il patrimonio sottoscritto è un quid che si 
appressa alla persona giuridica, senza identificarsi con 
essa (teoria della « quasi fondazione ri por iisaro parole di 
Krìjckmann, (0 professata da Deunbl'rg e da Strohal).C2) 

La prima tosi — bencliè 1' Eck {^) la dica assai di 
sovente accolta dagli autori — lìon è nettamente af- 
fermata che dal Leomiard.W il quale credette di poter 
raccogliere in una sola categoria di » persone giuri- 



ti) l&rflckmaiui - Op. oÌt. pag. 86, 88, 80, ecc. 

(2) Dnubai^ - Faadekten e Das burg. R. I. g 91 pag. 2S9. • Strolwl, 
Bemerknngen p. 831. 

(3) Bck - Vortrage § 22 p. 93. 

(4) I^eonliard - Der AUgemeine Theil ecc. § 36 p. 110. 
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le miaconosciiito n (u Verkannte jur. Pers. v) e la 
ila ereditaria pel nascituro ; e il patrimonio desti- 
) ad una fondazione nell' intervallo tra l'apertura 
'eredità, e l'autorizzazione governativa ; e l'ammi- 
razione di un patrimonio sottoscrìtto, a sensi del 
)14; istituti tutti che se non furono dal nuovo 
ce germanico annoverati tra le persone giuridiche 
presenterebbero però le caratteristiche essenziali, 
oche debbano legalmente esservi ricondotte. Non 
irrono molte parole per cUmostrare quanto arbitraria 
questa estensione del concetto di persona giuridica. 

Comunque si intenda il concetto di persona giu- 
;a ; lo si limiti cioè ai tipi classici, o lo si voglia 
^o in diritto moderno — come noi riteniamo — 
le alle associazioni civili riconosciute od autoriz- 
, ed alle società commerciali, (') un principio do- 
a, ovunque la materia : che la personalità giuridica 

essere, se non crea/a, almeno positivamente accertata 
conosciuta dall'autorità dello Stato. 
Potrà lo Stato essere iji ciò rigoroso — come nel 
to italiano — o ispirato invece — - come nel diritto 
lanico — ■ a criteri di larghezza ; potrà lo Stato 
taluni casi imporre l'obbligo di una concessione 
irnativa particolare, in altri riconoscere la perso- 
la giuridica in via preventiva, solo statuendo norme 
debbano i promotori uniformarsi : ma sempre esi- 
i una serio di criteri oggettivi dalla osservanza 
quali solamente potrà desumersi la qualità di 
ina giuridica attribuibile ad un patrimonio deter- 
ito, nella congerie infinita delle fonnazioni patri- 
iali per opera individualo o collettiva. 
Tali norme relativo all' ingerenza dello Stato non 

soltajito un mezzo di sicurezza contro il pericolo 
lo persone cliiamate all'adempimento del fino, per 
canza di interesse personale o per proprio bisogno 



) Vedi Bolchini Ass 
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divergano per altra via il patrimonio (RociiollO), ma 
toccano la essenza dell' istituto. 

Epperò : se il patrimonio sottoscritto è costituito 
sotto l'osseiTanza di tali norme (o ad esse verrà as- 
soggettato), e allora saremo nel caso specifico della 
creazione dì una persona giuridica ; o ciò non è, ed 
allora non si potrà, neppur pensare a proporre la tesi 
per cui si attribuisca al patrimonio sottoscritto qualità 
di persona giuridica. 

Erigere la personalità giuridica del patrimonio 
sottoscritto a regola ganerale in tema di sottoscri- 
zioni pubbliche, non ò dunque possibile né in diritto 
italiano né in diritto germanico attuale.C"'^} 

Però in molti scrittori tedeschi (ad es. in Regel- 
SBEROER e Kohler(3)) noi troviamo un così lato concetto 
della fondazione, da far dubitare che sì debba com- 
prendere in esso, per principio generale, anche il pa- 
trimonio raccolto per sottoscrizione pubblica.C'*) 

Regelsberoer allato alla fondazione vera e propria, 
fondazione per sé stante « selbstandige Si'ftmig r, contempla 
delle fondazioni non autonome : unselbstdndigf.n (Kohler 
le dice : fondazioni tìduciarie) le quali si hanno quando 
ad una persona fìsica (specie se proprietaria dì stabili 
a ciò gravati dì diritto reale : fondazione fiduciaria ia 
istretto senso, per Kohler), oppure ad una persona 



(1) Kodiolt - Vorachluga zur Àbanderung des EDtwurfes ecc. - Broslau 
- 1890 - I. pag. 31. 

(2) Cosi Xck - Tortrage eoo. I. § 22 p. 9,t. — Strobol - Bemerkaogen 
p. 8ti6 eco — Henrer, Die jur. Pere. p. 16 g 3. — BelilMiii: Das biirg. 
Ges. I p. 66. — ^flske - Vergleìcheade DaraCelluug eco. ^ 14 p. 49. 

(3) BttgelBberger Pandek. I § 87 p. 311 e aeg. — Kohlsr - Recht 
der StiftuQgen pag. 2fì8 e aeg. 

Il Xatthius iaveca le intitola u die nioht rechtafattigen Stiftungen " 
le fondazioni non soggetti di diritto • deaominazione da rifiutani perchè 
coDtradittoria in termini (Lehrbuoli d. burg. II. p. 138> 

(4) Cosi Rìchtw - De rtcMticke A'atur ecc. p. 29. — Il Srilcbmaim, 
a,ooomodante come eampre nella soluzione dello difficoltà, dice, argomen- 
tando in linea di fatto, che la designazione del patrimonio raccolto come 
una u fiduziarÌBChe Stiftung >•■ è nmmusibile, ma non pu6 accogliersi di regola ; 
il che non risolve nulla. 
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giuridica già esistente, quale lo Stato, il Comune, ecc., 
alcuno trasmette in proprietà fiduciaria un patrimonio, 
al preciso scopo che venga tutto destinato ad un de- 
terminato fine duraturo : impersonale, come per es. 
(KoHLER pag. 287) la costruzione di monumenti, di 
pubblici bagni a favore del Comune ; il raggiungi- 
mento di fini scientifici, religiosi, morali ecc.(0; o 
personale (a favore di determinati soggetti di diritto). 

Questo speciale patrimonio costituirebbe una fon- 
dazione non autonoma, sia nel caso in cui esso venga 
ad esser confuso nel patrimonio generale della persona 
giuridica (salvo in questa l'obbligo di adempiere il fine), 
sia nel caso in cui esso debba essere conservato come 
ente patrimoniale autonomo, come un peciiUum per sé 
stante, particolarmente amministrato, sottratto ad ogni 
alienabilità, e destinato all'adempimento del fine. 

Accolto questo concetto della fondazione non au- 
tonoma — per Regelsberoer, vera persona giuridica — 
sembrerebbe che nessuna ragione sostanziale vi possa 
essere per non comprendere in esso il caso di un 
patrimonio sottoscritto per scopi di utilità generale, 
ed affidato per la gestione ad una o a più persone 
determinate, o magari anche (secondo quel che Re- 
(ìELSBERGER dice esser la regola nelle fondaziouì non 
autonome) alla rappresentanza legale di una persona 
giuridica già esistente. Nulla importa infatti alla es- 
senza del rapporto, che il patrimonio venga cosi de- 
stinato da un solo individuo, o venga raccolto per 
sotto scrizione pubblica ; e tanto più poi per Reoel- 
SRERGER il fatto giuridico dovrebbe essere sempre il 
medesimo, giacché non soltanto nel caso della fonda~ 
zione non autonoma, ma anche — secondo vedremo 
più tardi — in certe forme di so ttoscri sioni pubbliche 
egli ammette il trapasso del patrimonio sottoscritto 
nella persona cui ne è affidata la gestione, a titolo di 
proprietà fiduciaria. 



(1) Il Xohlw reca &d esempi Ift fondazione alimentare Plini&na, la 
fondazione Farentina, la tavola Vellejana e la tavola Bebian^. 
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34. — Tuttavìa lo stesso Reoelsberoer 
come al fatto ordinario delle sottoscrizioni pub 
non fosse applicabile la veste rigorosa della fonda 
neppure sotto la forma, attenuata delle fondazioi 
autonome, epperciò esplicitamente negò cke fra < 
potesse annoverarsi mai il fondo raccolto me 
pubbliche sottoscrizioni per fini transitorii, in q 
egli dice, qui il patrimonio è destinato appunto a . 
non ad uno scopo duraturo, ma invece ad uno 
transitorio. 

Senonchè questo suo motivo di distinzione 
cando non la essenza del rapporto, ma la specie d 
non può essere un argomento risolutivo. 

La pennanenza del fine, nella istessa fond 
vera e propria non è un concetto assoluto ; ta] 
il KoHLER esplicitamente nega che il fine nelh 
dazione debba di necessità essere, quanto all'( 
mento suo, indefinito nel tempo : tale può esser 
di giovare ai feriti di una determinata guerra 
promuovere una data spedizione {v. ij 19 p. 25), e ( 
parte si possono dare sottoscrizioni riguardant 
transitorii bensì nell'espletamento loro, raa a 
scadènza, e ad erogazioni successioe, cosi da pot 
timamente assmnere — sotto questo aspetto 
veste di una fondazione regolare. 

Pertanto se il concetto fondamentale di ] 
sberger circa le fondazioni non autonome fosse 
in diritto, si dovrebbe di necessità comprend 
esse — sia pure con qualche limitazione circa le 
di fatto — il caso delle pubbliche sottoscrizioi 
sondo arbitraria e insuflSciente la ragione di diff 
posta dall' illustre autore. 

36. — Sia è il principio fondamentale ci 
può accettarsi ; è tutta quanta la costruzione 
iòndazione non autonoma o fondazione fìduoiar: 
deve respingersi, poiché non v' ha ragione di 
verare tra le fondazioni (persone giuridiche) un ra 
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ico che soltanto " si avvicina n o è a analogo ^ 
ìgole pròprie delle vere fondazioDÌ.(i) 
ifatti, prescindendo per* ora dal caso in cui il 
irio sia una persona privata, quando il patrimonio 
) ad una persona giuridica per l'adempimento di 
lì pesi, si viene a fondere — secondo una delle 
. di Reoelsberoer — col patrimonio preesistente, 

segue tutte le vicende economico-giuridiche, non 
a parlarsi di fondazione autonoma, distinta dalla 
a giuridica precedente ; è questa che in virtù di 
icito testamentario o di una donazione modale 
Et2)) subì un incremento nel patrimonio, secondo 
lite formalità di legge (autorizzazione alle accet- 
i di lasciti e donazioni, alle modifìcazioiiì sta- 
) ecc.)W 

viceversa, se il patrimonio nuovo resta distìnto 
itrimonio della persona giuridica, non confonden- 
on questa, non vi è ragione per farne un tipo 
dazione non autonoma, vale a dire dipendente dalla 
a giuridica già esistente, perchè non vediamo 
e possa consistere questa dipendenza : invero il 
materiale dell'essere alle stesse persone affidata 
presentanza della persona giurìdica, e la gestione 



Collier - op. cit. p. 268 : u .... nur dann ist es angamessen, das 
9TerhH.ltnÌH9 dea Regeln anzunàhern, welcbe von den eigentlìeben 
igan galten n. E il BUir, che deflaisce il rapporto come <j analogo n 
dazione, dice però che non entra nel concetto di fondazione vera 
a, ma deve eaeere regolato colle norme della donazione e dell'alia- 
morti» eaìisa (Gegenentwurf za dan EntwurteeineHburgQeri. Eassel 
p. 13. 

Croma - System dea deut. btìrg. £. g 86 p. 270 n. 36. 
)e la persona giuridica ha per eontanuto una serie -Ddefiaita dt 
(qu&ii lo Stato ed il Comnae) avremo aolo un incremento patri- 
e non i^na modificazioae di essenza della persona giuridica; se 
Fattisi di funzioni definite, avremo una inodiScazione atatntana 
'izzarsi nei modi voluti, ma la persona giuridica è sempre quella; 
iualità del Concorso colpisce l' intero patrimonio coma viene ad 
:09titnito <Kobl«r - Lerbbuch des Konkursrechts Stuttgart, 1891 
L8i). 
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del nuovo patrimonio destinato a speciali fini ; e 
fatto dell' affinità tra gU scopi rispettiva — noi 
stano a far sorgere alcun vincolo di connessio 
senziale fra le due istituzioni. Quindi se la rappi 
tanza della persona giuridica gerirà solo di f> 
patrimonio, saranno applicabili le regole^ che ve( 
vigenti pei promotori — qualunque essi siano (p< 
fisiche persone giuridiche) — di pubbliche soti 
zioni, e non potrà neppuc pensarsi a una fonde 
sia pure non autonoma. 

Se invece la rappresentanza della persona giù 
sarà nei modi legali costituita in legale rapprese! 
anche del patrimonio nuovo e distinto, allora avrem 
nuova persona giuridica, una nuova fondazione v 
propria e per sé sfante (cui nulla toglie l'aver la p: 
rappresentanza affidata alle stesse persone cui i 
la rappresentanza di altro corpo morale) e non gi 
di queste cosi dette fondazioni non autonome. 

E quando la persona giuridica fosse all'att 
conferimento rivestita essa stessa della proprit 
questo — sempre col vincolo della destinazione, — 
una quaestio facti vedere nella specie se, malgra 
separazione contabile dei patrimonìi, ciò debba < 
derarsi come un incremento della persona giù 
antica; o come una persona giuridica nuova e pe 
che sì appaia alla prima e le si unisce pel fatto 
rappresentanza comune, cosi come in diritto pu 
nella confederazione di Stati, più persone giur 
diverse sono riunite fra loro nella persona del cai 

Ma, ripetiamo, in nessun caso si potrà pt 
ad una relazione di dipendenza tra una persona 
ridica più perfetta, ed un'altra, pur sempre persont 
ridica, ma meno perfetta perche non autonoma. 

Pel diritto, nostro nel caso di simili dazi 
persone giuridiche (e anche a privati) a favore e 
fine, dobbiamo escludere ogni ipotesi di una 
persona giuridica, così come escluderemo ogni coi 
di proprietà fiduciaria. Il negozio rientra forzatai 
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□el dilemma : o un ordinario trasferimento di proprietà, 
o. una nuova ^persona giuridica perfetta-O 

36. — Escluso cosi il concetto fondamentale dì 
Reoelsberoer, non occorre più, per negare come egli 
stesso fece, le qualità di foìidasione (persona giuridica) 
al patrimonio sottoscritto, ricorrere ad un argomentò 
che di per sé' proverebbe troppo e troppo poco, come 
quello della durata maggiore o minore del fine pte- 
posto alla sottoscrizione. 

Anche Puchta esclude l' ipotesi della persona giu- 
ridica e all'argomento — insufficiente — desunto dalla 
minor durata del fine, altri ne aggiunge, che 1' Isay^^). 
afferma non decisivi. A sua volta 1' Isay conviene nel- 
l'eacludere il concetto della vera e propria persona 
giuridica, Òl^Wb. fondazione, richiamandosi alla fisionomia 
generale che nel fatto presentano la fondazione da uà 
lato, e il patrimonio raccolto per sottoscrizione dall'altro. 
L'uno, dico Isay, è l'atto privato di una o più persone 
determinate ; l'altro è opera della generalità dei citta- 
dini, cui è pubblicamente diretto l' invito alla sotto- 
scrizione, cosicché qui le singolo individualità dei 
sottoscrittori spariscono per lasciare il posto al concetto 
generico del Pubblico. Il patrimonio nella fondazione 
prende norme dal datore ; qui, dal fine. 

Questa differenza intrinseca ci sembra ancor meno 
decisiva delle altre di cui Isay fece la critica. 

Noi riteniamo che la ragione di distinzione non 
possa ricercarsi nelle svariate diversità di specie, su- 
scettibili di graduazione, cosi che insensibilmente si 
passa dall'una all'altra delle due opposte ipotesi. 

A noi pare decisivo solo il fatto (pur rilevato da 
Puchta) della osservanza o meno di quei requisiti 
FORMALI che tutti i diritti positivi — con maggiore o 

(1) Goal anche pel diritto germanico attnale: Cosack - Lehrbuch d. 
deut. burg. B. Berlino 1890, IIP Ed. - I § S6 p. 122; - M«ar«r Di« jnr. 
Pere.- eoo. g 2 p. 16. - X>Mk«. Yergleicbende Daratellung ecc. g 14 p. 49. 
Pel diritto comune t. in Fwrùil Paqd. g 89 p. 116 n. 2. 

(-2) Pnohta op. cit. pag. 474 e aeg. ; Iiay op. olt. pag. 442 e wg. 
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minore rigore — prepongono alla creazione di una 
persona giuridica : per quanto si aia posto in rilievo 
il contenuto reale della collettività di persone e di beni 
liberamente formatesi, ed aspiranti ad un regolamento 
giuridico autonomo, nessun moderno diritto ha ancora 
osato abbandonare il criterio di limitazione oggettiva 
cui si ispirava il diritto romano meno antico, quando 
consentiva la nascita delle fondazioni, purché rientranti 
in una delle categorie (culto e carità) « riconosciute 
dal diritto v.W 

Vano è discutere se il sistema della semplice re- 
gistrazione delle associazioni corrisponde ad una vera 
concessione o autorizzazione dello Stato (che creerebbe 
la persona giuridica) o se invece, come vuole ancora 
risAvf^j, sia una semplice formalità, necessaria ma 
non sostanziale. Vano è ricercare se la concessione 
dello Stato possa accordarsi persino tacitamente, come 
PucHTA ritiene. 

Finché si esigerà — comechessia attenualo — un 
esplicito requisito, rigorosamente formale, perchè una 
persona giuridica possa come tale esercitare i suoi 
diritti, e ne sarà facoltativa l'osservanza da parte del 
privato, sarà sempre possibile V ipotesi di un patrimonio 
destinato ad nno scopo di utilità generale, dotato dei 
requisiti neceasarii per divenir persona giuridica, ma 
che persona giuridica non è ancora, né mai diverrà, 
pel contrario volere di chi quel patrimonio cosi desti- 
nava ; e che dovrà quindi attingere le sue norme 
regolatrici fuori del campo delle persone giuridiche — 
istituto di indole precisa e tassativa. 

27. — ■ Noi siamo cosi pervenuti a respingere 
anche il secondo punto di vista (§ 23) secondo il quale 
potrebbe ricollegarsi il fatto della sottoscrizione pub- 
blica colla persona giuridica — affermato dal Dernhukq 
e accolto dallo Strohai, — : il patrimonio sottoscritto 
non apparterrebbe ai sottoscrittori, né ai raccoglitori né 



(1) Ferrini - Pand. g 82 b eeg. 

(2) Zs»y - op. cit. pag. 442. 
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privo di soggetto (Herrenhs) : si 
ova figura giuridica, che non trova 
e, né nel diritto consuetudinario, 
indo la natura della cosa n ; essa 
imente alle fondasioni n benché non 
irizzazione o riconoscimento dello 
rappresentano e stipulano contratti 
nere obbligazioni personali. 

li della interpretazione analogica, 
trastarono nel diritto germanico 
e Crome, e Matthiass (che pur 
omica esistente tra le fondazioni 
.i per sottoscrizione pubblica).(i) 
di escludere l' ipotesi della persona 
li persona giuridica, con argomenti 
JCiiTA e l^fCi) ^ l' mcompatibilìià di 
materia delle sottoscrizioni pub* 
mo a queste due proposizioni : 

patrimonio raccolto assume la 
persona giuridica, si arresta la 

patrimoni raccolti per pubblica 
juala appunto vogliamo occuparci, 
ordinaria circa il modo di costi- 

1 giuridiche ; 

icipio proprio della persona giuri- 
1 via di estensione o di analogia, 
pìice del patrimonio raccolto per 
la. 

ietto -limite deriveranno speciali 
do porremo in relazione la teorica 
nio sottoscritto colle opinioni sin 
% natura giuridica del patrimonio 
dica futura, nell'intervallo tra la 
:rimonio e la costituzione della 
1 tutte le formalità volute. 



riige auf Leistung eco. 
5 p. 139. 



Digitizedby Google 



TEORICA DELLA « DESTINAZIONE Jl 41 

38. — Escluso che al patrimonio sottoscritto 
possano applicarsi, sia pare in via di analogia, le norme 
delle fondazioni (persone giuridiche), viene un'altra 
ipotesi per cui è logicamente possibile concepire una 
autonomia giuridica del patrimonio sottoscritto : la 
teoria escogitata da Brinz, svolta da Bekker e seguita 
da IsAY, della w Zicecksatxting n o « destinazione ad un 
fine ■^, per cui si considera il patrimonio sottoscritto 
privo di soggetto giuridico (herrenlcs), o meglio sì erige 
il patrimonio a soggetto di sé stesso : concezione affatto 
inaccettabile e per la quale sostanzialmente si ritorna 
— benché Dernburo sia di contrario avviso, e anzi con- 
trapponga questa teorica alla suaC-) — nella concezione 
di Dernburo e Strohal della quasi persona giuridica. 
Essa si riconuette infatti alla teorica di Brixz circa 
il soggetto di diritto nella persona giuridica. 

Accanto alla teorica di Saviony — ancor oggi 
dominante (^) — per cui nella persona giuridica di 
diritto privato manca un vero soggetto di diritto, e 
questo lo si considera esistente solo in virtù di una 
finzione dell'ordinamento giuridico che lo crea; alla 
teorica di Zitelmans(3) che personifica come soggetto 
di diritto la volontà ; alla teorica di Iherixo che attri- 
buisce tale qualità alle persone fisiche a cui vantaggio 
si converte nel fatto il patrimonio della corporazione 
o della fondazione (es. il complesso dei malati dell'o- 
spedale), sta la teoria di Brinz W il quale, andando 
contro alla tradizione storica inveterata, nega che solo le 
persone fisiche possano essere nella realtà dei fatti capaci 
di diritti; tale può considerarsi anche un semplice pa- 
trimonio, in quanto sia individualizzato da un fine per 
sé stante, cui esso sia stato destinato — divenendo 
cosi uno « Zweckvermògen ". 



fi) Dsnibaiv - Das biitg. B. - I p. 289, nota 1. 

(2J V. in WimdaolMid - Fand. I § 67. ■ Gianturoo - Sistema di dir. 
«iv. it. Tol. I. 2> ed. g 32 pag. 101. 

(3J Zitslmuui - Begriff und Wesen d. sog. jar. Pera. pag. 68 e seg. 

<4) Brini • Pand. I. Ediz. pag. 979-1150. Più precisamente pel oaso 
bielle ■oUoicrizioni pabbliohe, pag. 1020 - II ed. voi. II g 112 pag. 276. 
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Il u fine V sarebbe in certo senso titolare del pa- 
trimonio.' Cosicché la destinazione di un patrimonio 
ad un fine determinato, importa pel datore la imme- 
diata perdita del suo precedente diritto di proprietà, 
sulle cose costituenti il patrimonio. La proprietà pel 
solo fatto dolla destinazione del patrimonio ad un fine^ 
immediatamente passa.... nel fine, di cui le persone 
fisiche preposto alla gestione materiale del patrimonio 
sono dei rappresentanti. 

39. — È evidente come questa teoria — se 
accolta — muti sostanzialmente i rapporti intercedenti 
fra il patrimonio — comecchesaia raccolto — destinato 
ad un fine determinato, e non. ancora costituito in 
peraoaiC giuridica, da una parte ; e la persona giuridica 
dall'altra. 

Colla teorica dominante, l'adempimento di tutte lo 
forme volute per la creazione della pei-sona giuridica, 
è fatto essenziale, perchè la finzione giuridica esiste in 
quanto sian state osservate tutte le norme volute dal- 
l'ordinamento giuridico. 

Perciò, logica e necessaria conseguenza è la netta 
separazione che noi facemmo dei due momenti in cui 
il patrimonio sottoscritto può trovarsi, vale a dire 
prima e dopo la osservanza di tali forranlità. 

Invece per la teorica di Brinz, la caratteristica 
vera della persona giurìdica starebbe nella avvenuta 
destinazione ad un fine del patrimonio, e l'adempimento 
delle forme legali verrebbe ad avere semplicemente 
un valore probatorio. 

Ed allora fu facile e logico integrare la teorica 
delie persone giuridiche coH'erigere — se non in persona 
morale, data la mancanza di alcuni requisiti - formali 
— almeno in ente giuridico autonomo ogni patrimonio 
costituito per easer destinato ad un fine per sé stante ; 
quasi a riprova dell'asserzione che la osservanza delle 
tòrmalità, legali per la nascita della persona giuridica 
non tocca l'essenza di questa. 

Perciò — ' svolgendo il principio affermato da 
Brinz — il Bekker (il quale definisce per fondazioni 
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quei patrimouii la cui unica essenza - Kern - conaisl 
in una destinazione ad un fine - u ^loecksatzung n - ; 
per persone giuridiche solo quelle fondazioni cui 1 
u destinazione n diede un vero organismo ammìnistn 
tìvo) comprende in questa nuova forma di negozi 
giuridico della u destinazione n, quei patrimoni che ne 
costituendo già per so stessi una persona giurìdic; 
siano destinati ad un fine determinato per uu tem| 
più o meno lungo : a costituire il capitale di ur 
società commerciale (salva sempre la quiatione se 
società commerciali siano vere e proprie persone gii 
ridiche) ; ad esser erogato dopo breve tempo (come n 
caso normale delle sottoscrizioni pubbliche ) ; ad ess< 
di poi eretto in fondazione (Ospedale, Museo, ecc.) ; 
ad aumentare il patrimonio di una persona giuridì( 
già esistente. (1) 

30. — La " Destinazione » sarebbe dunque s( 
condo Bekker, un nuovo tipo di negozio giuridici 
esistente accanto alle note forme di negozii giuridi 
traslativi, dichiarativi, confermativi, conservativi, al 
proteste ecc. La cosa che ne è oggetto rimane tuttav 
in una condizione di maggiore o minore connessici 
dell'autore del negozio giuridico, riferita però non g 
all'arbitrio della volontà attuale di lui, sibbene inve 
alla dichiarazione di volontà fatta da lui una volta fan 
nel destinar la cosa ad uno scopo determinato ■ 
temporaneo o duraturo. — Questa permanente ef 
cacia della originaria destinazione, quale fu volu 
dall'autore del negozio, non toglie per altro che 
cosa, essendo sottratta alla attuale volontà e disponibili 
da parte del destinante, sì trovi in realtà ad esse 
indipendente ed autonoma di fronte a questi come 
fronte ai suoi creditori (nel che la destinazione si a 
vicina alla alienazione). La caratteristica del negoz 
sta nell'atto « quasi da legislatore » che nel campo il 
diritto privato compie il destinante quando fissa irr 
vocabilmente la destinazione della cosa, con una spec 



(1) Bekter - Fand. I. § 42 e 6 
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lex pricala, onde esso isteseo sarà vincolato per 
ivveuire. 

Per essa la cosa conferita nella sottoscrizione pub- 
ica non appartiene più al datore. — Si potrà forse 
Tiare (Bekker) di diritto ad anaullamento dell'atto 
atuito da parte dei creditori, ma certo i creditori 
<n potranno pretendere di considerar senz'altro la 
sa conferita come faciente parte della massa su cui 
Brcitar il concorso. 

Neppure spetterà la cosa agli interessati (destina- 
rii). Ad essi, prima della tradizione della cosa con- 
:ita, non compete diritto alcuno sulla medesima. E 
ppure ai raccoglitori — semplici mandatari dei datori 
tantoché invanamente, continua, i creditori dei primi 
etenderebbero di far valere su di essa le loro ragioni 
editorie : ai raccoglitori compete sul patrimonio Tac- 
ito una potestà limitata, per la esecuzione e compi- 
anto dei fini preposti alla sottoscrizione. 

Siamo dunque innanzi ad un complesso di diritti 
nza alcun fisico titolare (né persona fisica ne cor- 
razione) subordiuato per altro alla legge proposta 
,1 promotore o raccoglitore, e dal datore accettata o 
, questi imposta. Essendo poi la Destinazione un 
gozio giuridico diverso dalla alienazione e dalla do- 
.zione, non sarà necessaria per la validità di essa 
Duna forma di scritto o di atto pubblico ; né per 
ritto romano, si farà alcun obbligo di insinuazione 
[tre i 600 solidi) della somma destinata a fine al- 
tiistico. 

31. — L' IsAY fa propria e svolge la teorica di 
;kker, conforme, egli dice, alla moderna tendenza 
rso u l'antropomorfismo nel diritto «. Al patrimonio 
;getto della desti na:i ione ad un fine si assimila infatti, 
suo dire, il patrimonio individuale, io quanto anch'esso 
destinato ad un fine : la soddisfazione dei bisogni 
ir individuo. Cosi il vincolo oggettivo che il patri- 
Dnio presenta, "assume forma di una unifà soggettiva : 
fine, che per tal modo viene pensato comune, è sog- 
tto di diritto, neir istesso modo per cui in tema di 
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servitù si parla di fondo dominante e di fondo serm'eii 
I raccoglitori sono gli organi del negozio, in quar 
integrano la limitata capacità a contrattare. 

33. — Il Reoelsberoer dapprima considf 
questa a proprietà, interinale » attribuita al fine coi 
costruzione u non pratica, ma giuridicamente pc 
sabile n. Di poi giunge a chiedersi se essa non i 
più raccomandabile, pel trattamento pratico del f 
trimoiiio sottoscritto, che non la sua teorica (di ( 
diremo innanzi) di una proprietà fiduciaria nei ri 
coglitori. 

33. — La costruzione di Bekker è geniale. I 
punto di vista de'la logica giuridica vi è una sepa: 
zione evidente fra la lex pn'oata impesta ad un det 
minato rapporto in via accessoria mediante la app 
sizione di un modo, nella dote, nei contratti a favore 
terzi ; e il caso in cui manca una persona concep; 
immediatamente come titolare dei diritti ed obblig 
onde la lece pHoata si compone ; il caso cioè in < 
un determinato patrimonio viene vincolato ad ess( 
il patrimonio di una persona giuridica, di una socit 
commerciale futura (di un quid giuridico inaomi 
che sarà distinto sempre dalle persone interessate i 
rapporto) ; oppure di enti non ancora noti, non id( 
tificabili se non dopo un certo tempo, e forse ii 
possibili ad identificarsi quali soggetti di diritto, coi 
ad esempio nel caso una sottoscrizione pubblica j 
uno spettacolo pirotecnico. E buona cosa sarebbe poi 
considerare da un punto di vista complessivo que 
singoli rapporti aventi fra loro caratteristiche comu 

La costruzione del Bekker nel nostro campo s] 
ciale avrebbe poi il vantaggio di raccogliere in u 
medesima soluzione giuridica tutti i casi contingib 
— pur diversissimi — di pubbliche sottoscrizioni, 
quanto prende per base precisamente quello che tu 
essi hanno di comune : la destinazione della cosa 
un fine determinato, distinto dai soggetti di diritto f 
esistenti nel negozio. 

34. — Senonchè per quanto si possa esse 
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u aniropom or fistici nel diritto n, a noi sembra che col 
voler erigere a soggetto giurìdico (all' infuori di ogni 
norma di legge positiva, come quelle che esistono per 
lo persone giuridiche) una mera idealità, incerta sempre 
nella sua determinazione perchè poggia sulla inten- 
zione dello parti, si esagera veramente nel metodo co- 
struzionistico. 

Ad ogni modo, male si pretende di risolvere coUa 
« destinazione « un problema di diritto jiositioo quale 
quello che si occupa. 

Quando bene si è detto che nel caso di una sot- 
toscrizione pubblica si pone in essere una u Ziceksat- 
::ung- ", si è detta una parola, si è creata una categoria 
logica, ma non si sono dettate le norme positive rego- 
latrici della materia. 

Quando si è dimostrata l'identità dell'atto per 
cui si destina un patrimonio alla costituzione di una 
persona giuridica con quello per cui si sottoscrivono 
cento lire in prò di un monumento, non si è ancor 
■detto come debba esser retto il patrimonio nel secondo 
caso, e anche nel primo avanti la regolare costituzione 
della persona giuridica ; cosicché le conclusioni di Bekker 
in ordine alle norme precìse di diritto positivo sono 
arbitrarie : tale l'esenzioue in genere di tutti gli atti di 
i. destinazione '' dalle norme limitatrici delle liberalità. 
35. — Cosi, per dare alla destinazione il valore 
di un istituto positivo di diritto, fu necessario al 
Bkkkkh di negare che del patrimonio — nell' intervallo 
fra il conferimento e la consumazione — fossero titolari 
i datori o i destinatari. Per erigere il fine a soggetto 
del diritto, fu necessario escludere prima gli altri.... 
candidati — ■ persone fisiche — alla qualità dì soggetti 
del patrimonio sottoscritto. 

Ora qui la critica di Bekkeh ci pare affatto man- 
chevole. Per escludere ogni diritto nel datore non basta 
addurre che i creditori non potrebbero comprender 
nella massa la quota conferita, argomentando dall'ef- 
fette alla causa ; come non basta in diritto moderno 
dire che il destinatario acquista diritti sul patrimonio 
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solo dopo la tradizione : non potrebbe per es. il rac- 
coglitore accettrre per lui, in sua rappresentanza ? 

I raccoglitori, dice l' autore, nella gestione del 
patrimonio non sono titolari in nome proprio, ma sono 
semplici mandatari dei datori. Ma allora come può essere 
che il datore ai sia spollaio della proprietà del bene 
conferito, costituendo questo in ente giuridico auto- 
nomo, se è sempre esso che per mezzo dei suoi rappre- 
eentanti amministra ed eroga il patrimonio ? 

Dall'altro canto — concepiti i raccoglitori come 
mandatari dei raccoglitori — il patrimonio destinato 
verrebbe costituito in virtù dì una dichiarazione uni- 
laterale di volontfi, immediatamente vìncolatrice pel 
destinante, la cui validità e in diritto romano (oltre 
i confini della pollicitatio municipale) e più ancora in 
diritto moderno, abbisogna di essere dimostrata. 

E qualora i datori e loro mandatarii si accordas- 
sero per mutare la destinazione dei beni conferiti, 
come mai — non essendo sorti ancora, secondo Bekker, 
diritti nei destinatari — bÌ esplicherà in favore del 
soggetto di diritto (il fine precedentemente apposto alla 
sottoscrizione) la coercibilità che è pure caratteristica 
«ssenziale perchè un diritto possa spettare ad un de- 
terminato soggetto ? 

Nel caso di sopraggiunta impossibilità del fine (ipo- 
tesi che Bekker non risolve) si dovrebbe, data la teorica 
di questi, considerare il patrimonio come res nullius, 
il che ripugna cosi alla natura del rapporto, come alla 
moderna coscienza giuridica. Se invece i beni si at- 
tribuissero in tal caso ai raccoglitori o si restituissero 
ai datori, la semplice esistenza negli uni o negli altri 
di un simile diritto — sia pure condizionato all'even- 
tuale sopraggiungere della impossibilità del fine — 
basterebbe a menomare sin da principio quella autonomia 
del patrimonio che è contenuto generale della « desti- 
nazione n, o quantomeno a darle un contenuto cosi 
incerto e indefinito, da non poter trovar posto in una 
categoria concreta di diritto positivo. 

38. — L' IsAY portò ad un ulteriore grado di 
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svolgimento il concetto di Bekker. Una volta fissata 
l'esistenza di un patrimonio, concepito in ente giuridico 
autonomo (nei limiti della destinazione impressagli) in 
virtù di una unilaterale dichiarazione di volontà certa 
e riconoscibile, e senza bisogno di una qualsiasi accet- 
tazione — fu necessario pensare al modo con cui questo 
soggetto di diritti cosi costituito potesse venire in re- 
lazione coi terzi, il che può avvenire solo per mezzo 
di persone fisiche. Si dovette pensare cioè ad una specie 
di rappresentanza di tale soggetto di diritti, precisa- 
mente come avvenne (però in forza di espressa volontà, 
di legge) per le persone giuridiche. 

E r IsAY, dopo avere negato che qualsiasi rap- 
porto giuridico vincolasse i contributori fra loro — 
che qualsiasi rapporto esistesse tra essi ed i destinatari ; 
dopo aver afferniato l'autonomia del patrimonio raccolto 
in virtù di una « destinazione », riconosce nei racco- 
glitori la qualità non più di mandatari dei datori 
(Bekker), ma di organi per se stanti, jure proprio — ■ 
con ufficio di amminist*-atori del patrimonio. Così l'au- 
tonomia del patrimonio sarebbe reale, e non più fittizia, 
come in Bkkker. 

Resta però sempre la obbiezione da noi mossa a 
questi pel caso di sopraggiunta impossibilità del fine : 
IsayW attribuisce bensì agli amm?«?s/rator;' jure proprio 
del patrimonio, la facoltà di mutare essi — secondo 
la presumibile intenzione del datore — la destinazione 
del patrimonio, ma in tal caso — egli dice — agireb- 
bero quali « esecutori della volontà desiinatrice " — il 
che ci riconduce al concetto di Bekker ; con questo di 
strano, che tale veste nel promotore rispetto al datore 
sorgerebbe nel caso patologico di impossibilità del fine, 
e non invece — come logicamente dovrebbe — quando 
il negozio giuridico ottiene il suo normale adempimento. 

Procediamo : Supponiamo che la contribuzione an- 
ziché essere senz'altro data, sia solo promessa : quid 
se dopo fatta la promessa o prima del pagamento si 

(1) iBay - op. cit. pag. 4i7-130. 
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palesi impossibile il fine ? Data l'autonomia del patri- 
monio, logica vorrebbe si attribuisse ai raccoglitori 
facoltà di far valere il diritto acquisito, di costringere 
cioè anche giudizialmente il sottoscrittore a pagare ; 
salvo di poi, come più su fu detto, deliberare essi — 
quali organi amministratori — circa la mutazione 
della destinazione da darsi al patrimonio. 

Ma in questo caso i promotori « agiscono quali 
esecutori della volontà destinatrice «. E invece nella 
ipotesi ora fatta sarebbe persino assurdo supporre nel 
raccoglitore che così pretenda di fare, un esecutore 
della volontà di colui.... cho non volle neppure (dive- 
nuto impossìbile il fine) versare la quota promessa. 
Epperò mentre chi diede, è, secondo I' Isay, irrevoca- 
bilmente spogliato della cosa, chi semplicemente pro- 
mise può rifiutarsi all' adempimento dell'obbligazione 
assunta. 

Ecco dunque la veste del raccoglitore mutare radi- 
calmente, sol che la sottoscrizione anziché data, sia ap- 
pena promessa, — differenza invece che nel concreto caso 
dovrebbe essere del tutto inconcludente ; contraddizione 
evidente, che induce V Isay O a riconoscere nel semplice 
promittente una posizione « pia favorevole n rispetto a 
colui che già effettuò la sua prestazione, benché il 
fatto giuridico (dichiarazione unilaterale obbligatoria) 
sia a suo avviso in ambi i casi lo stesso. 

Per attenuare questa posizione di favore in chi 
promise la sottoscrizione rispetto a chi effettivamente 
conferì la sua quota, 1' Isay dice (i) che il diritto del 
promittente a rifiutare di versar la quota in caso di 
mutamento e di sopraggiunta impossibilita del fine, 
ò un diritto personalissimo, non trasmissibile agli eredi ; 
i quali per converso sarebbero sempre tenuti a man- 
tenere la promessa del de cujus, anche se mutato o 
reso impossibile il fine da lui contemplato. Con ciò 
non si fece che aggiungere alle altre una nuova de- 
terminazione affatto arbitaria. 

(1) Iifty - op. oit. pag. ISiì e seg. — (2) Isay pag. 4&S. 
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manico attuale il Mattiiiass {^) — la e 
^ selhsiandiges Zweckvermògen n è igno 
Perciò il patrimonio raccolto per 
scrizioni, quando non costituisca, a se. 
persona giuridica, deve — in diritto pò 
il suo titolare in una persona fisica. I" 
il patrimonio stesso in certi casi può, i 
di fatto « avvicinarsi n alle persone ] 
indurci ad aggiungere uiia terza alle e 
di soggetti giuridici. *Certo tornerebbe 
tico, secondo disse Reoelsberoer — pò 
reno neutro di un nuovo soggetto di dir: 
in parte e in parte ripudiare le regol 
quell'altro istituto giuridico, secondt 
esigenze reali del rapporto. Ma ciò 
esonerarci dalla necessità — de iure 
solvere la questione coi princìpii cert 
<liritto positivo. 



(1) Kntthìui - Lahtbuob d. barg. B. III*^ E 

(2) Bekk«r - op. cit. pag. 283. laar pag. 44 
l'ìdestioo metodo quando — plaudito da Farrìni | 
pag. 380 § 370) — rilava che al peculio 
mitura n l'aatouomift giaridica. * 
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CAPO I. 

i della trattazione. 



3he rende particolarmente interes- 
delle pubbliche sottoscrizioni, è la 
dei casi clie si possono presentare. 

che hanno la vita di un giorno, 
per entità di cifra e per modalità 
— dalla sfera d'un gruppo di amici, 

quelle che assumono importanza 
lortano alla costituzione di ingenti 

zione che implica la immediata e 
le del patrimonio raccolto (cosicché 
idere a norme fisse e determinate 
), sì giunge sino alle sottoscrizioni 
dempimento loro una certa durata 
parziale successiva erogazione di 
ri la erogazione soltanto dei frutti 
;olto, cosicché ò necessario un pre- 
si rapporti di gestione intema, od 
i anche probabile, che da ultimo 
la persona giuridica, 
sione che si perfeziona colla dazione 
ote rispettive, cosicché il rapporto 
3 assai sebiplice, si va alle sotto- 
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scrizioni in cui il contributo è solo pr< 
sorgono difficoltà giuridiche speciali ] 
nazione del rapporto di obbligazione. 

Oltre a ciò, tutti gli elementi del 
-sene (promotori, datori, destinatarii), ! 
gli scopi della sottoscrizione, le moda 
cui i vani atti si compiono, possono esa 
speciali condizioni di fatto, caso per > 
alla loro esistenza, sia rispetto al"% 1 
rispetto alla loro continuità (revoca 
rifiuto dei destinatarii, impossibilità s 
line, incapacità sopraggiunta delle pa 

Fatto unico, sostanziale e certo : 
un patrimonio (composto anche solo < 
bligazione — in caso di mere promesse > 
destinato ad un fine. Ma questo dato e 
generico e lontano dalle singole spec 
perchè sia possibile costruire una teorii 
di sottoscrizioni, comprensiva di tutti 
42. — Qui sta la questione di 
mentale per la nostra trattazione. 

La causa principale delle inceri 
trina sta nell' essersi sempre trattato 
l'argomento delle pubbliche sottoscr: 
simo nelle sue forme), per quindi a 
quest'altra ipotesi di fatto a dimostra 
tesi, una costruzione che per altre 
senz'altro accettabile. Così per esemp: 
IsAY, per negare la possibilità di un q 
giuridico vincolatorio tra le varie peri 
tragga argomento dal supporre quote 
così frazionate da rendere difficilissim 
la concezione pratica di un qualsiasi n 



(1) OobI & pftg. 413 l' bay, per negare la possi 
di donazione tra sottoscrittorì e destinatarii, fa il < 
una innondazione, in cni favore una donnicciuola ' 
come concepire nella datrioe an animo donandi ri 
di cent. 0,016d03 per ognuna della vittime? 

In altri oasi non si potrà più argomentare cosi 
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yece, per determinare limiti certi alla trat- 
ndole generale, escluderemo queste ipotesi 
tenendoci per converso ad un caso medio, 
i in 8Ò tutti gli elementi fondamentali del 
•escindendo dai particolari elementi per- 

sti, come di casi speciali, parleremo a parte, 
■nto per ciascun d'essi delle eventuali de- 
lla teorica generale. 

NCELLi, rimproverando all' Isay la soverchia 
30stringer tutta la materia in costruzioni 
ì chiudeva la sua nota sulle sottoscrizioni 
col dire : il momento esige un lavorio più 
•- di sintesi. 

rò, più recisamente ancora, crediamo poter 
la sintesi completa in tema di sottoscrizioni 
ibile; e che una teorica generale può farsi 
I si sian definiti nettamente i limiti concreti 
ecie di sottoscrizioni che si vuol considerare. 
— Procediamo dunque aUa determinazione 
riterii oggettivi. 

tto intendiamo parlare di una vera e propria 
e, senza cioè comprendervi in via di regola 
caso della Associazione non lucrativa, già 
come tale, con regolare statuto, forme precise 
isione dei soci e regolare amministrazione 
argani aventi veste giuridica ben definita, 
stituto ci occuperemo tuttavia pei necessari 
riferimenti. 

lO invece nel campo delle sottoscrizioni 
[uei casi, meno perfetti nella loro organiz- 
e verranno forse di poi a costituirsi in vera 
3, con proprio statuto e amministrazione, ma 
lomento, essendo tutt'ora nello stadio inisiale, 
) il caso semplice dì più persone, tendenti 

ma trattasi di u casi eceeiionali n. Ci sembra sistema errato 
aera difficoltà di proportione numerica come criterio per- 
un rapporto giuridico. 
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ad uno scopo comune, mediante contribuzioni d 



Né importa che a rigor di termini in qnesl 
anziché di sottoscrittori, si usi parlare di soci ; e i 
che di raccoglitori, di promotori, ecc. : il rapporti 
ridico — data una identica finalità — è lo atet 

E veniamo ai requisiti generah in una sot 
zione pubblica. 

La sottoscrizione sia anzitutto veramente pv 
cioè mediante invito rivolto genericamente al pi 
e sia senza limite massimo di patrimonio, da raccO; 
mediante sottoscrizione pubblica. 

A) Inoltre, il fine della aottoacrisione : 

I, - Lo supponiamo esistente, lécito e PO 
per tutta la durata del rapporto. 

n. - Quanto al suo contenuto, si intende is 

.V CONCETTI MERAMENTE ALTRUISTICI DI UTILITÀ ORN 

escluso Ogni intendimento di lucro anche evei 
anche larvato sotto forma di un godimento o 
vantaggio giuridicamente apprezzabile quale cor: 
tivo della sottoscrizione, come quando il prodotte 
sottoscrizione serva, p. es., alla creazione di un 
di lettura a favore dei sottoscrittori stessi. 

Escluse quindi lo sottoscrizioni a fondo redi 
per una Esposizione, in cui può anche prevede 
oltre la restituzione del capitale sottoscritto — un 
tuale attività di gestione. Dei casi parimenti ( 
impossibile, illecito od inesistente parleremo più p; 
larmente poi. 

È invece indififeronte che il fine sia raggiui 
mediante la erogazione immediata una volta 
del patrimonio sottoscritto, o mediante una erog 
parziale graduale, o mediante l'erogazione d< 
irutti di esso. 

B) Quanto a.1 patrimonio, noi supponiamo 
virtù della sottoscrizione : 

I. - Venga realmente costituito, mediante 1 
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inicp complesso di tutte le singole quote 

ì. 

mga come tale per un lasso di tempo 

ive, tra il conferimento e la consxima- 

i esecuzione del fine. 

lindi r ipotesi che, erogandosi succes- 

, dopo le altre le quote di sottoscrizione 

^ono versate, manchi un vero patri- 

toscrizione. 

ti di utilità economiche effettivamouto 

della sottoscrizione. 

a parte il caso in cui il sottoscrittore 
promettere di dare. 

ti di utilità economiche clie e nei ri- 
érimento, e in ordine alle quote di ero- 
per r entità, loro compatibili con un 
irìdico qualsiasi, 
aque, per ora almeno, le ipotesi alla 

1 nota). 

to ai soUoscrtttori supjioniamo : 
irtecipino in proprio alla sottoscrizione, 
^iano capaci di alienare e noti nella 
sottoscrittori (non anonimi o impossi- 
si, come ad es., nelle semplici collette). 

coglitori, supponiamo : 
)biano per funzione la gestione effet- 
Dnio sottoscritto, sino a che non venga 
' impiego di esso secondo i tini preposti 
ne, con facoltà di specificare e deter- 
,lità di esecuzione. 

irestino l'opera loro senza compiere atto 
o frode nella gestione. 

Io, noi limiteremo la trattazione siste- 
. ipotosi, che ci sembra realmente un 
da nel complesso, sia nei singoli dati 
10 : al caso cioè di una t. sottoscrizione 
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- dùiiro invito rivolto al pubblico — e sema limili di 
*i cifra — nella quale i sottoscrittori (persone capaci di 

- alienare e note) per mero fine altfuistico o di utilità 
u generale — conferendo quote individuali giuridicamente 
^ rifiessibili di beni, ne costituiscono un patrimonio unico, 

- perchè i promotori lo geriscano in quanto occorra e lo 
■i devolvano — a loro buon giudizio — pel compimento 

- dello scopo altruistico o di utilità generale preposto alla 

- sottoscrizione n. , 

44. — Non abbiamo detto parola sin qui dei 
destinatarii. E ciò perchè è appunto in relazione alla 
loro presenza o meno nel negozio che — tenuti fermi 
gli altri requisiti nei limiti ora posti — deve farsi 
una distinzione fondamentale nella trattazione nostra. 
^Mentre una deviazione da tali limiti per ciò che ri- 
guarda gli altri elementi del negozio assume piuttosto 
efficacia di perturbazione particolare, la presenza o 
meno nel negozio del destinatario, viene ad assumere a 
priori una importanza essenziale per la causa del ne- 
gozio, e quiniÈ per la teorica generale, la quale dovrà 
anzi constare di più teoriche, a seconda delle vario 
ipotesi possibili. 

46. — La diversità fra il caso in cui il patri- 
monio conferito è destinato a soggetti giuridici detcrminati 
almeno determinabili, e quello in cui manca affatto un 
ente qualsiasi giuridicamente esistente che possa presen- 
tarsi come titolare del patrimonio, fu rilevata dagli 
autori e, con maggiori efifetti, da Regelsberqer ; ma 
generalmente non le sì attribuì il carattere decisivo 
che essa ha, così da trarre necessariamente con se il 
concetto di una assoluta diversità, di costruzione giu- 
ridica per l'una e l'altra ipotesi (a meno che per com- 
prendere tutte queste in una sola concezione non si 
voglia ricorrere ad una creazione nuova, come quella, 
della u zwECKSATZUNG n, estranea al diritto positivo). 

Tra le due ipotesi poi, dei destinatarii prosenti 
o almeno determinabili ; e della mancanza di destina- 
tari, si presenta una terza specie : quella in cui il 
destinatario attualmente non esista, ma esso debba sor- 
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gere in seguito, per effetto istesso della sottoscrizione, 
e per volontà esistente nei sottoscrittori all'atto mede- 
essa si compie. Questo può avvenire solo 
elle persone giuridiche — nella raccolta 
r costituire una fondazione in genere o 
una società commerciale — della quale 
ci occuperemo per connessità di materia 
alone generale, benché a rigore esorbiti 
posti circa il fina della sottoscrizione, 
li casi all'atto della sottoscrizione l'ente 
— ^ se tale può dirsi veramente — non è 
inalo & presunto esistente; esso non esiste 
jravviene poi ; è però previsto come tale sin 
ile della sottoscrizione ; e perciò si differenzia 
iinari di sottoscrizione pubblica, cui il 
ìar luogo a persona giuridica si aggiunga, 
-rinseco, più tardi. 

uè una terza ipotesi fondamentale, ben 
B altre due, da trattarsi a parte per l' in- 
in essa esercitano le speciali statuizioni 
ommerciale da un lato, e le norme rela- 
ituzione delle persone giuridiche dall'altro, 
lopo avere considerato completamente lo 
ì sotto forma di semplice promessa di sot- 

- In ogni caso peraltro — e questo è un 
vo alla trattazione nostra, che appunto 
[jui precisato — ogni qualvolta parleremo 
i, li concepiremo come soggetti giuridici, 
' il frutto della sottoscrizione unicamente 
iberalità passiva ; e non in virtù di qual- 
:ontroj>r estasiane v. 
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CAPO II. 

A) Sottoscpizioni pubbliche 
mancanti di destinatarii attuali o futuri 

§ 1. — Mancanza di destinatarii. 

47. — Il concetto di destinatario della sotto- 
scrizione pubblica può essere variamente inteso. Se si 
ha riguardo alla materialità dei fatti, potrebbe con- 
templarsi come tale quella qualsiasi persona nelle cui 
mani, por qualsiasi titolo, vada a finire, in tutto od 
in parte, il patrimonio sottoscrìtto : quale per esempia 
il locatore d'opera che per incarico del Comitato as- 
suma una determinata impresa, necessaria al raggiun- 
gimento dello scopo prefisso alla sottoscrizione, e venga 
retribuito con tutta o parte della somma raccolta. 

Non occorrono molte parole per rifiutare questa 
estensione del concetto, e per dimostrare erroneo il 
criterio secondo cui Kruckmann,(0 nel caso della sot- 
toscrizione nazionale tedesca per donare a Bismark 
la tenuta di SchOnhausen, disse che il precedente 
proprietario della tenuta (il quale ebbe di poi a cederla) 
era senza dubbio destinatario del patrimonio raccolto, 
mentre Bismark divenne destinatario della tenuta solo 
quando fu acquistata. La seconda proposizione può- 
-essere giusta, so si mirò a dare a Bismark, più che 
il valore, o il capitale in sé, proprio quella dafa dimora 
ove passare i suoi tardi anni ; ma certo falsa è la prima. 

Il proprietp.rio della tenuta non poteva infatti 
vantare azione di sorta verso i partecipanti alla sot- 
toscrizione perchè eseguissero il progetto di donazione 
nazionale a Bismark ; egli aveva la mera aspettativa 
di un fatto, di un mero vantaggio che avrebbe potuto 
derivargli ; cosi come è per l'albergatore che faccia 
preparativi in previsione di una festa indetta nel suo- 
villaggio — la quale invece venga poi rimandata. 

(1) ^Mcknuum • op. cit pag. 88. 
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48. — Il concetto di destinatario potrà allora 
riferirsi in genere a tutti i soggetti di diritto che, 
prima o poi, hanno o acquistano titolo e veste per 
costringere e sottoscrittori e promotori all'adempimento 
del fine preposto alla sottoscrizione V La generalizza- 
zione ci sembra ancora eccessiva: tali persone (soggetti 
di diritto) possono essere di due specie, secondochè loro 
competa solo una azione per ottener raggiunto il fine 
della sottoscrizione, indipendentemente dal fruire ma- 
terialmente del patrimonio sottoscritto; od invece la 
loro azione abbia per fondamento la pretesa di con- 
vertire il patrimonio sottoscritto (in esecuzione appunto 
del fine della sottoscrizione) a proprio godimento, utile, 
o vantaggio. 

Diciamo subito che solo i secondi hanno per noi 
la caratteristica speciale di destinatarii, cosicché la 
loro presenza o la loro mancanza sul negozio sia il 
criterio differenzialo tra le varie specie di pubblichi) 
sottoscrizioni. 

I primi invece possono esistere e mancare tanto 
nelle sottoscrizioni che noi diciamo a destinatario 
mancante, come in quelle in cui i destinatari esistono: 
la loro presenza determina solo nn rapporto giuridico 
accessorio al rapporto principale della sottoscrizione 
pubblica. 

Nel legato gravato di un modo, a favore, poniamo, 
■dei poveri d'una città, l'erede — clie della esecuziont- 
dell'onere personalmente non si giova — ha però azione* 
personale contro il legatario per costringerlo all'ese- 
cuzione : non ripugna al caso della sottoscrizione pub- 
blica che una simile azione venga attribuita (tanto in 
forza di un proprio diritto in essa preesistente, quanto 
per incarico speciale del sottoscrittore) a persona di- 
versa e dal promotore e da colui a cui vantaggio la 
sottoscrizione è rivolta; — solo diciamo che simile per- 
sona non è un destinatario della sottoscrizione. 

Tale ci sembra il caso della sottoscrizione italiana 
por una tomba monumentale a Felice Cavallotti in 
Dagnente, cosi che dal Lago ^Maggiore potesse vedersi 
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distintamente. Qui gli eredi — e precisamente il figlio 
e la nipote di Cavallotti — ^ dovevano necessariamente 
intervenire col loro consenso, in virtù del persona- 
lissimo diritto sul cadavere in essi preesistente ; ed 
è nota la interminabile lite che si svolse tra la 
nipote, Noemi Villa, intesa ad onorare la memoria 
dell'avo, e la rappresentanza del figlio, d'accordo col- 
Tesecutore testamentario Eccelli, che si opponeva alla 
inumazione della salma nel monumento votatole dal 
popolo italiano.W 

Ora, da tale diritto spettante agli eredi, a noi pare 
si possa desumere in essi anche una azione esperibile 
verso i sottoscrittori per l'adempimento della sottoscri- 
zione, poiché i sottoscrittori quando pubblicamente 
raccoglievano fondi per dare una determinata desti- 
nazione alla salma di Cavallotti, non potevano non 
aver presente il diritto degli eredi ; mentre in questi 
— dacché fu destata l'attenzione del pubblico sul fatto 
della sottoscrizione — nasceva un altissimo interesse 
morale afiìnchè una volta raccolti i fondi sufficienti, 
la tomba venisse eseguita ; — senza di che una dimo- 
strazione d'onore per il padre e l'avo si sarebbe con- 
vertita in un postumo scorno. 

Ma se agli eredi ptiò per la particolarità, del caso 
(diritto sul cadavere) riconoscersi una azione diretta 
Eill'adempimento della sottoscrizione, che sì aggiunge 
alle altre nascenti dal negozio istesso della sottoscri- 
zione, ciò non significa che essi debbano dirsi destina- 
tarii di quesÈa. 

Infatti i sottoscrittori ed i promotori non li desi- 
derano nel negozio ; li subiscono. La sottoscrizione non 
è punto rivolta a loro favore ; essi anzi non sono 
neppur considerati come possibili fruenti della sotto- 
scrizione pubblica ; e se possono esperire \in' aziono 



(1) Nella causa, notevole per le eleganti questioni di diritto, vedi le 
aent'nze: Appello Milano 23 maggio VM) est. Cardone (Mon. Trib. 1900 
pag. 752) e Casa. Torino 10 giugno IDOl (Mon. Trih. 1901 pag. 926J. La. 
lite non è ancora definita. 
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per veder questa eseguita, lo fanno in virtù unicamente 
dell' interesse morale che li lega al buon nome del de- 
funto : non potrebbero per es. invocare il proprio inte- 
resse personale, pel risparmio che verrebbero a fare ove 
la tomba fosse eretta da altri, anziché gravare au di loro. 

La sottoscrizione per la tomba di Cavallotti aveva 
la forma ed il contenuto delle ordinarie sottoscrizioni 
per monumenti pubblici diretti ad onorar la memoria 
di uomini illustri : il fatto che vi si dovesse collocare 
il cadavere era quasi accessorio di fronte al concetto 
generale informatore dell' iniziativa. Perciò a noi sem- 
bra di poter conchiudere che gli eredi — pur interes- 
sati ed aventi azione — non potessero dirsi destinalarii 
della sottoscrizione, e tale veste dovesse attribuirsi 
invece — secondo quanto diremo più innanzi — al 
Comune nel cui territorio doveva sorgere il monumento, 
e cui pure non avrebbe potuto negarsi una azione 
concorrente per veder impiegato il fondo sottoscritto 
nella esecuzione dell'opera. 

Tutto ciò deriva dall' indole e dalle modalità spe- 
ciali di quella sottoscrizione pubblica. Certo potrebbero 
pensarsi dei casi in cui all' erede del defunto debba 
invece senz'altro riconoscersi qualità di vero destina- 
tario. Cosi se, volendosi onorare con un dono un uomo 
illustre, questi — richiestogli che cosa meglio desi- 
derasse — suggerisse che si erigesse un monumento 
funebre al padre suo. Qui l'erede del defunto cui si 
destina il monumento è vero e proprio destinatario, 
perchè appunto a suo favore, a suo vantaggio è rivolta 
la sottoscrizione. 

49. — La sottoscrizione pubblica può aver dei 
destinatarii, e può mancarne. Ma in molti casi la 
mancanza di destinatarii è solo apparente, perchè 
se le persone destinate a trarre diretto vantaggio dalla 
sottoscrizione non sono o non possono essere presenti 
nel negozio, vi sono però persone od enti che, non più 
in forza di un diritto proprio e personale, concorrente 
con quello dei destinatarii veri (come nei casi prece- 
denti), ma per un alto concetto di tutela di dati in- 
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teressi collettivi, possono assumere essi qualità vera e 
propria di destinatarii, benché la sottoscrizione pubblica 
nulla dica espressamente a tale riguardo, e tutto si ri- 
duca alla interpretazione della tacita volontà delle 
parti, ed alla applicazione di una norma legislativa di 
competenza. Vi ha mancanza soltanto appaiente di 
destinatari quando non sono determinati né determi- 
nabili le singole persone che dalla sottoscrizione pub- 
blica fruiranno, ' ma "vi sono enti che per la natura 
loro o per norma di legge positiva, hanno, o tendono 
ad avere, la rappresentanza degli interessi di intere 
classi di persone, dì interi consorzi umani, e possono 
quindi essi, come tali, apparire destinatarii della sot- 
toscrizione. 

Il fenomeno è antico quanto il diritto, e ci ricon- 
duce al processo formativo del concetto di fondazione 
come persona giuridica. 

Quando nell'antico diritto indiano (principio con- 
servato nel moderno diritto delle Indie inglesi) si 
considera l' Idolo come proprietario del patrimonio della 
fondazione a lui dedicata,(iJ e nel diritto islamitico 
il patrimonio della fondazione si intende di pertinenza 
della divinità,(2) e nel diritto romano ultimo e nel 
diritto canonico si contemplano come soggetti di diritto 
gli angeli, i martiri, i profeti — si dovette di ne- 
cessità pensare ad organi, mercè cui questi destinatarii 
apparenti, assumessero forma dì destinatarii reali ; 
e sinché non fu precisata (accanto al concetto della 
Chiesa come unica erode e donataria) l' idea di « isti- 
tuzione di beneficenza o di culto considerata come 
autonoma e messa alla stregua medesima dei varii 
subbietti di diritto » ; e sinché essa non sia costituita 
pienamente come tale, colla propria rappresentanza 
specifica, v'ha persona (p. es. U vescovo {^)} che viene 



(I) West and Blihler - Digest of the Hindu Law of Inhdritance - 
ni Ed. 1884, I, p. 177, 18^, 668 (Kohler, Beoht dar Stiftungen pag. 276). 

(3) Aba Eanifo ; Mohuued ; Aba Tmaf - (KoM«r op. cit. pag. 218 
« in BeohtavergleiohendeQ Studien pag. 183 e eeg.). 

(3) Cft. Coat. 46 § 1 - r, III. 
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considerata come- il legìttimo rappresentante in genere 
degli interessi e funzioni sociali, mentre nella istitu- 
zione organizzata, le funzioni di essa ai restringono ad 
una mera vigilanza (Ferrini). (') Non per nulla era stato 
detto " id quod pauperibus testamento vel oodiciUis re- 
ii iinquitur, non ut incertis personis relictum evanescat, 
M sed omnibus modis ratum firmunque consistat n.C^) 

50. — Nel diritto moderno questa funzione di 
tutela degli interessi collettivi è esercitata da quelle 
persone giuridiche, le quali, invece di essere tassativa- 
mente costituite con limiti precisi di modalità e di 
attribuzioni, hanno un contenuto generico, ispirato 
ad una più ampia comprensione degli interessi della 
collettività ; e possono cosi estendere la loro azione 
anche ad atti di disposizione patrimoniale che pur 
esplicitamente non rientrano nella loro sfera giuridica, 
quale era stata per l'addietro. 

Questa forma di ingerenza e di tutela degli in- 
teressi collettivi pnò essere duplice ; o la persona giu- 
ridica acquisisco e ritiene come propria questa nuova 
torma di attività ; ed allora è la istessa persona giu- 
ridica che assume in proprio veste di destinataria 
della sottoscrizione ; — o invece essa assume solo la 
tutela provì-isoria degli interessi della generalità, in 
attesa die si costituisca una fondazione per se stante 
avente specificatamente gli scopi dei datori ; ed allora 
la persona giuridica assume veste di destinatario in- 
terposto, che per altro è presente nel negozio per 
diritto proprio : neppur qui la sottoscrizione può dirsi 
a destinatario inancanteA^) 

61. — Come il diritto romano (Ferrini) non 
ritiene degni di simile tutela immediata « che grandi 



(1) Ferrini - Pandette § 82 pag. 114. 

(2) Cost. 24. I, III. 

(3) Il KolUer iti temfi di persone giuridiche, tra le fondationi perse- 
ttali (a favore di dati benéficiarii) e le impersonali (a beneficio delia scienza 
ecc.) riteneva come u non del tutto impersonali n quelle in cui come desti- 
natario può presentarsi ti Comune nella sua collettività. Concetto troppo 
poco rigoroso, f Bechi der Stiftwujen psg. 203). 
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interessi pubblici (di beneficenza e di religione), nel 
diritto moderno questa estensione di tutela giuridica 
può valere solo per le persone giuridiche aventi ca- 
rattere di diritto pubblico, le quali, dice il Porro, 
esplicano funzioni pubbliche delegate dallo Stato.(i) 

Tali, in virtù della competenza loro, generica e 
indefinita, lo Stato, la Provincia, il Comune, la Con- 
gregazione di Carità, la Fabbriceria. 

La dottrina e la giurisprudenza hanno già fissato 
taluni casi. 

La Corte d'Appello di Milano e la Cassazione di 
Torino nelle citate sentenze (v. pag. 11) in causa 
Comune e Congregazione di Bisuschio contro Rossi, 
sanzionarono che la Congregazione di Carità ha veste 
di intervenire a rappresentare gli interessi della ge- 
neralità nel caso di una sottoscrizione pubblica per 
un Asilo Infantile nel Comune, benché nella sottoscri- 
zione tale intervento od azione della Congregazione 
di Carità non fosse stato considerato affatto. 

Non si dice se la Congregazione debba estendere 
essa permanentemente l'azione sua sul nuovo patri- 
monio destinato al bene dei poveri, o se debba curarne 
la erezione in persona giuridica autonoma, limitandosi 
ad averne cura provvisoriamente. 

Ma in ambe le ipotesi — ed è quanto ci interessa 
— la Congregazione viene, in virtù della competenza 
sua, considerata destinataria della sottoscrizione: pre- 
ventiva tutela di coloro che personalmente ne fruiranno 
più tardi. 

Ciò può valere anche per molti casi di finalità 
affini — sempre quando però non risulti espressamente 
eschisa dalle parti la possibilità che la Congregazione 
di Carità possa comunque ingerirsi nella gestione della 
sottoscrizione pubblica, poiché la volontà contrattuale 
cosi espressa non potrebbe venire coartata. 

(I) E. A. Porro - Corso di Diritto Civile nella Un. di Pavia 1891-92. 
tit. pag. 23 e aeg. Vedi circa il criterio distintivo tra persone giuridiche 
di diritto privato e di diritto pubblico la bella sentenza 1& dicembre l&ìf9 
dell'A. di Torino, estensore B&cobialoai (Mon. Trib. 1900, pag. 51i4). 
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ipiegare poi questa estensione di competenza 
;regazione di Carità, uoa occorre neppure, 
Bar.\ssi,(iJ ricorrere alla estensione analogica 
32 cod. civ., di fronte airesplicito disposto 
della nuova legge sulle Opere Pie, in cui 
L della Congregazione sono generalizzate oltre 
U'art. 832 (richiamato nell'art. 3 della legge) 
urare gli interessi dei poveri del Comune 
lerne la rappresentanza legale cosi innanzi 
ita, amministrativa come dinnanzi all'autorità 
■ja V. 

— Quanto al Comune, Gianturco, seguito 
ìLLi,C2) gli riconosce interesse e veste a pre- 
erezione di un monumento sul suo territorio, 
L testatore, senza considerare espressamente 
ressato il Comune, abbia apposto tale modus 
lizione di ultima volontà ; né vi sarebbe ra- 
non applicare tale concetto nel caso in cui 
3nto dovesse eseguirsi in virtù di sottoscri- 
blica. 

-atica questa teorica appare applicata ogni 
i — e crediamo avvenga sempre cosi • — il 
promotore invece di chiedere al (Comune una 
cessione, gli trasmette il monumento cogli 
una cessione, mediante regolare atto di con- 

'HLEr(3) dice che in caso di patrimoni! desti- 
costruzione di barche di salvataggio, alla 
di luoghi di ricovero ecc. può stabilirsi le- 
che il Comune debba senz'altro presentarsi 

Ili op. cit. io Arek. aiur. LXIV (X) p. 180. 

bnroo - Siatem» eoo. II* Ed. § 68 pag. 20U: u Cbìunque vi 

asse maleriale o morale può pretendere l' adempì meato del 

pagamento della penale stabilita, in previsione dell' iaadem- 
il donante o dal testatore: per ea. il Comune può rìobiedere 
costruito il monumento pubblico ordinato dal testatore sotto 
odus n. Concetto ohe bene Simonoalli (op. cit. p. 11] estende 

caso delle sottoaorizioni pubbliche. 
»t ■ B«cht dar Stiftungen pag. 287 § li. 



D.g.tizedbyGoOglC 



MANCANZA DI DESTINATARII 67 

in nome proprio a far quanto occorre perchè il patri- 
monio ottenga la destinazione sua. 

A questi casi potrebbe con maggior ragione — 
pel diritto municipale italiano — aggiungersi quelli 
in cui il patrimonio fosse destinato all'acquisto di una 
macchina per estinzioaa incendi ; pel far costrurre un 
carro funebre decoroso pei poveri e in generale per 
tutto ciò che si connette direttamente coi servizii o 
■colle intraprese (art. 173 legge Com. e Prov.) gerite 
in economia dal Comune, o mercè il più moderno si- 
stema della municipalizzatone. 

Né, allo stato "attuale del diritto, ostano i ripetuti 
giudicati i quali negano l'obbligo nei privati di rim- 
borsare le spese occorse per la estinzione degli incendi, C^) 
e negano la legalità attuale del monopolio dei trasporti 
funebri/'^) poiché i primi confermano la nostra tesi, ed 
i secondi non tolgono che, ove il monopolio comunale 
sia di fatto esercitato, il Comune appaia il destinatario 
unico possibile del frutto della sottoscrizione. 

Ne ci pare che proprio occorra una espressa di- 
sposizione di legge, come il Kohler sembra ritenere, 
poiché tale disposizione ci sembra già. implicitamente 
■contenuta nelle norme che stabiliscono in genere le 
funzioni del Comune, consentendo, se non addirittura 
il monopolio, la gestione patrimoniale di simili pubblici 
■servizi. 

Altri casi possono essere offerti da sottoscrizioni 
pubbliche in favore di animali. La validità di simili 
uegozii, dimostrata tra noi dal Fadda,(^) fu consacrata 
dalle numerose decisioni del Consiglio di Stato svizzero 
autorizzanti la città di Berna ad accettare essa i le- 
gati in favore degli orsi famosi, mantenuti da quel 
Comune : ipotesi simili potrebbero ripetersi da noi, 
dove appunto i Comuni per tradizione storica manten- 
gono degli animali, o dei moderni giardini zoologici : 



(L) T. Hnt. Oasi. Torino 12 aprile 1901. Foro il. 801 e nota. 

(2) V. wnt. Con. SUto IV Sez. 19 fabb. 1897. Foro il. Ili 68 e nota. 

(3) FadcU e Bma» au Winsolieid, doU x al libro II pag. 7L8. 
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rizione che si facesse a favore, poniamo, 
te Jumbo per assicurargli una alimentazione 
ti uomini invidierebbero, avrebbe per desti- 

Comune. 

— Analogamente si può argomentare per 
persone giuridiche di diritto pubblico ; lo 
Provincia, la Camera di Commercio, la Fab- 
ecc. 

quando il Ministero della Marina in Francia 
tutte le sue cure alla costruzione di certi 
ittomarini, e i privati iniziarono sottoscrizioni 
er ottenere ad essi nuovi perfezionamenti, 
be stato difficile considerare, ai termini della 
one, come destinatario lo Stato, anche se 
il pubblico non recasse esplicita questa de- 
dicasi pel caso in cui la Provincia, per mezzo 
edra di Agricoltura, dia opera alla costitu- 
;ampi sperimentali, e l' iniziativa privata or- 
lo stesso scopo delle sottoscrizioni pubbliche ; 
I in cui una Camera di Commercio istituisca 
> per una determinata iniziativa, e i com- 
della città raccogliono fondi per il medesimo 
lell'un caso e nell'altro in linea di fatto si 
[ualche modo indurre che si intendeva dai 
ire in aiuto, e non in concorrenza, delle pre- 
iziative. 

ttoscrizioni per oggetti di culto, per un altare, 
impada in chiesa, per l'acquisto di un arredo 
ebbe per destinatario la Fabbriceria, 
lesti casi le parti non pensarono al Comune 
regazione di Carità; pensarono di raggiungere 
n virtù solo dei loro sforzi privati : tuttavia 
. giuridica di diritto pubblico può in molti 
roprio diritto, per propria competenza inter- 
assumere la cura degli int-eressi dei poveri 
meralità dei comunisti, o del culto. 
;co perchè simile delicatissima funziono può 
alo alle persone giuridiche di diritto pubblico; 
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appunto per la speciale natura delle funzioni loro 
delegate dallo Stato, passibili di estensione nel modo 
veduto. 

Questa estensione però, pare a noi, potrà arrivare 
solo ad integrare e completare la volontà, privata, 
non mai sino a contraddirla, quando sia manifesto che 
il fine proposto alla pubblica sottoscrizione si volle 
raggiungerlo esclusivamente e tassativamente con mezzi 
privati, esclusa ogni simile ingerenza della pubblica 
autorità.. 

54. — Tali sarebbero i casi di sottoscrizioni in 
cui vi ha solo apparente mancanza di destinatario. 

Accanto ad essi conviene dir parola delle sotto- 
scrizioni in cui per converso vi ha un destinatario 
apparente, e in realtà mancanza di destinatario. 

Ciò accade quando l'utile, il vantaggio del desti- 
natario risulti essere stato contemplato dai sottoscrit- 
tori non come una pretesa giuridica che gli possa un 
momento o l'altro all'uopo competere, ma come «n 
mero favore, un mero vantaggio di fatto, — il che po- 
trebbe derivare da una esplicita condizione apposta 
alla sottoscrizione, e potrebbe desumersi dalla natura 
del rapporto. 

Cosi nella nota disputa per ia ferrovia di Gali 
in Isvizzera, il Renaud nel suo parere (e su ciò Iherino 
non contrasta) C^J esclude che i Comuni ed i Cantoni 
a cui vantaggio sarebbe stata costruita la linea (essi 
pure rappresentati nel Comitato promotore da Deputati 
ecc.) potessero considerarsi come aventi azione per la 
esecuzione dei lavori, sia perchè ciò parve contrario 
alla volontà delle parti, sia perchè fu impossibile sta- 
bilire una loro legale rappresentanza nel Comitato 
Promotore. 

Perciò i Comuni ed i Cantoni di fronte al Comitato 

Promotore ed ai sottoscrittori erano nella condizione 

di terzi in aspettativa di un mero vantaggio di fatto. 

56. — Il SiMONCELLi ha molto bene rilevata la 



(1) Dtsriiig. BechtBgutachtea eco. p. ! 
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ita, di enti pubblici i quali intervengono quasi 
■appresen tanti legali di determinati interessi, 
I così alla BOttoacrizione un destinatario capace 
ti laddove sembrava dovesse mancare. Ma egli 

forse un po' troppo questa possibilità. 
ZB egli, parlando in generale delle sottoscrizioni 
il destinatario non appare evidente dal fatta 
della sottoscrizione : u Tutto sta dunque a de- 
nare secondo gli scopi, secondo le circostanze, 

enti si possono riguardare come interessati © 
i come domini negolii. Non sempre, anzi il più 
volte, non occorrerà, giungere fino allo Stato : 
aso da noi esaminato l'ente fu pronto ed aUa 

nella persona della Congregazione di Carità, 
ale molto spesso si troverà nelle identiche con- 
li atteso lo scopo di beneficenza cui il più delle 
le sottoscrizioni si dirigono. Spesso ancora sarà 
mune o la Fabbriceria o la Parrocchia se l'in- 
e è di culto. Del resto non è la prima volta 
orge ilbisogno di una tale ricerca n. 
a ci pare di poter osservare che il rimedio pro- 
le talvolta conviene, non sempre può adottarsi, 
)erò indubbiamente — e frequentemente — le 
izioni pubbliche mancano affatto di veri de- 
"ìi. 

ppongasi una sottoscrizione per far fuochi piro- 
in onore di un santo o per far passeggiare per 
. un corpo di musica per una festa di partito : 
ati ve ne sono molti, e talvolta vi hanno coazioni 
e ; ma destinatarii veri e proprii fruenti di un 
forniti di una azione propria, non ve ne sono, 
stinatarii non son certo l' impresario dei fuochi 
idisti : costoro son semplici locatori d'opera che 
3 pagati col denaro raccolto per sottoscrizione 
: per un contributo unico di un solo privato, 
non rileva (vedi pag, 59). 
stinatario, in seno lato sarebbe, se non si vuol 

alla entità metafisica del santo come nel diritto- 
fale, la università dei fedeli in un caso, e nel- 
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l'altro l'università dei cittadini facienti parte del partito 
politico promotore del concerto : nessuno di essi costi- 
tuisce però un ente soggetto di diritto ; e né la Fab- 
briceria o la Parrocchia, né il Comune crederanno mai 
in simili casi di poter rappresentare giuridicamente i 
destinatarii delle due sottoscrizioni e di pretenderne 
l'adempimento. 

Quando nel 1889, negatosi dal governo di Crispi 
r intervento ufficiale dell' Italia all' Esposizione di Pa- 
rigi, Edoardo Sonzogno iniziò con 50.000 lire la sot- 
toscrizione per supplire al mancato concorso governa- 
tivo.O) non si sarebbe potuto considerare giuridicamente 
come destinatario della sottoscrizione nò lo Stato, né 
in sua rappresentanza il Governo ; ne i commercianti 
e gli industriali italiani che poi concorsero all' Espo- 
sizione essendo impossibile determinare a priori in che 
modo e misura si sarebbe esplicato il giovamento pei 
probabili espositori italiani ; né il Comitato della Espo- 
sizione, poiché la cospicua somma non era destinata 
ad esso direttamente, ma solo a migliorare in parte 
le condizioni dei probabili espositori italiani. 

Tanto i probabili espositori quanto l'azienda della 
Esposizione potevano legittimamente attendere di trarre 
vantaggio della erogazione di quella ingente somma, 
ma nessuna azione diretta — ■ pel fatto solo della sot- 
toscrizione, poteva nascere in loro, epperò, almeno nei 
suoi inizi, quella sottoscrizione doveva dirsi mancante 
di destinatario. 

Cosi dicasi per le sottoscrizioni di partito a fine 
di" sostener le spese di una elezione : qui non si vorrà 
certo pensare come destinatario il candidato, se non 
quando risulti in modo certo che la oblazione fu data 
a favor suo personale ; in generale simili sottoscrizioni 
soD fatte per un più vasto interesse morale nel datore 
che mira in genere all' incremento del partito. 

Impossibile pei quasi sempre la determinazione 
dei destinatarii in tutte le sottoscrizioni aventi scopi 



(I) V. gìoraal« Il Secolo dì UìIodo 17-18 ottobre 1900. 
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i quelli — morali, artistici, religiosi, 
Ile asaociaziooi non lucrative (escluse 
aranzia): tali le sottoscrizioni aventi 
azione delle piante e l' incremento 
la e la diffusione della madre lingua ; 
ire, poniamo, la musica sacra ; per 
arti e delle scienze mediante con- 
sioni popolari ; per la protezione in 
ili. e cosi via. 

jue sottoscrizioni pubbliche in cui 
astinatario giuridicamente determi- 
sica o persona giuridica) sia in sé 
1 di una qualsiasi rappresentanza o 



ENZA DEL PATRIMONIO SOTTOSCRITTO. 

usi i destinatarii, ristrette le persone 
le sole categorie — sottoscrittori e 
luso ogni altro titolare del diritto 
itrimonio per so stesso, ecc. pensati 
>d Isay), la questione della pertinenza 
toscritto si restringe tra sottoscrittori 
lale di queste categorie di persone 
B titolo, il patrimonio ? 
i parrebbe che la soluzione giuridica 
a favore dei sottoscrittori, i quali 
he essi creano — rappresentano la 
ì, mentre l'opera dei raccoglitori as- 
spetto di una azione stimolatrice e 
irima, esecutiva di poi. 
, però prevalse fin qui l'opinione con- 
sce attribuire il patrimonio raccolto 
^motori. 

uesto criterio sembra informata, in 
pel caso di un oblatore singolo) la 
)i riferita a pag. 6. Realmente essa 
isa definizione giuridica ; sappiamo 
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però che i destinatarii (i captivi) non vengon punto 
conaiderati come perscae certe, presenti nel negozio. 

Si vieta anzi al datore di pretendere che il rac- 
coglitore specifichi la effettiva erogazione del denaro 
in favore del tale o tal altro captivo: il datore sul 
patrimonio affidato al raccoglitore non ha altro diritto 
se non quello di richiedere da questi un giuramento 
circa l'adempimento del fine : diritto tenuÌ3aiin.o per la 
efficienza pratica, e di natura eminentemente personale. 
■ Unici titolari possibili, in tema di diritti reali, 
del patritDonio raccolto restano dunque, secondo la 
costituzione romana, i raccogliteli. 

In virtìi di quale negozio giuridico avviene il 
trapasso di proprietà dai sottoscrittori nei raccoglitori ? 

Non è a parlarsi di donazione modale, sia perchè 
non è concepibile uu m.odo che in sé assorba tutta 
l'entità economica giuridica della cosa donata, senza 
che al presunto donatario (il raccoglitore) competa 
alcuna utilità su di essa (Puchta(^)); sia perchè a ciò 
contrasta l' intenzione delle parti, inquantochè i racco- 
glitori si considerano solo come depositarii, custodi, 
amministratori della cosa offerta, senza avere intenzione 
di arricchirai comunque per mezzo di essa (Puchta, 
ISAY (2)). 

D'altronde, continua quest'ultimo autore, l' istessa 
dicitura « sicut in donationibus » basterebbe a far ri- 
tenere che della donazione si sia parlato solo in via 
di confronto e di analogia, escludendo la identità del 
rapporto. 



(1) Puoht» - op. cit. pog. 476. Cosi recenti Bsimamente H^wig (Die 
Vertrdge auf Leistmig an Dritte § 38 p. 23SJ : u La donazione modale 
u poÀ ammettersi solo quando scopo principale del negozio sia stato 
1 l'arricehimento del rioevente, e le sue prestazioni a favore di terzi siano 
« state considerate solo come accessorie n ; in esso diverso si ha una 
nli^naìione con deitinatione. Contrariamente, vedasi per la ammissibilità 
di nn modo ohe assorba in eè tutta l'entità della cosa alienata Oìft&tiicoo, 
Sistema I voi. II' Ed. § S3 pag. 105 e § 68 pag. SUO. 

(2) Iiay - op. cit. pag. 422. 
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afferma che qui siamo innanzi ad una 
più vasta che il legislatore volle dare 
lonaito V, in confronto della donazione in 
quale è generalmente concepita. Dona- 
Dgni alienazione che ha per substrato — 
per sé stante o come causa obligandi , 
ita. 

a ipotesi circa il preciso intendimenti 
non è suffragato da sufficienti argomenti 
chiamo alla donazione più probabilmente 
ra esemplificazione in base ad analogie 
i che con ciò si estenda o modifichi il 
itto di donazione. 

è, siccome dicemmo sin da principio, 
) è una norma formale, dettata da con- 
spportunìtà sociale, senza che si pensasse 
ìdicamente il rapporto. Il trasferimento 
attestato dal legislatore in via imperativa, 
icedimento con cui si provvede alle espro- 
pubblica utilità : unico fondamento di 
tà della legge, ed è vano voler ricondurre 

> di dominio in una delle forme generali 
di proprietà. 

uesta norma, pur senza arrecare alcun 

> (v. § 5), sta ad attestare come in diritto 
iiietà dei fondi raccolti venisse attribuita, 
tra il conferimento e 1' erogazione, non 
ma invece ai raccoglitori. 

[n diritto moderno a ciò si oppone Gierke 
illwig), il quale attribuì ai sottoscrittori 
omproprietari del patrimonio sottoscritto, 
t ai principii della comproprietà di diritto 

I di lui stanno Pucht.vC-) ; e per altra via 
seguito da EcK, da Kuhlknbeck e da 



p. oit. pag 478 (v. 
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Endbmann,('> e ancora per altro mezzo, Kruckmann, (2) 
i quali tutti ritengono invece che la proprietà passi 
nei Raccoglitori. 

Tra gli uni e gli altri stanno il Crome e il 
Meurer(^) i quali accedono a entrambe le teoriche, 
poichò, dice il primo laconicamente, il patrimonio rac- 
colto compete, secondo i casi e le modalità, di fatto, 
o ai sottoscrittori u zur geeamnten Hand n (Gierke) o^ 
ai raccoglitori a titolo di proprietà fiduciaria (Reoel- 
sberoer). 

Non indica il Crome il perchè della differenza. 
Analogamente, ma con qualche maggior deterìninaiiiGne, 
il Matthiass tiene una posizione intermedia (*) : dipende 
dalla indole della fattispecie il decidere a chi il patri- 
monio competa. Nella maggior parie dei casi però, dice,^ 
è da attribuirsi ai raccoglitori (teorica di Reqelsberger) 
anziché ai sottoscrittori riuniti in società (Gierke), 

B9. — Secondo Puchta i sottoscrittori, col fatto- 
delia sottoscrizione, alienano dal patrimonio loro defini- 
tivamente ed irrevocabilmente la quota sottoscritta, e 
questa passa nel patrimonio dei raccoglitori, ì quali na 
diventano comproprietarii prò indiviso. I raccoglitori 
però hanno l'obbligo di erogare il fondo loro-affidato se- 
condo lo scopo della sottoscrizione, nel che essi — 
proprietarii del patrimonio — sono però mandatari 
dei datori, e debbono attenersi alle norme derivanti 
dal fine, da ambe le parti concordemente statuito, l.^) 



(1) Kegeli1i*rger - Streifziìge ecc. pag. 80 - Pandekten o. p. 843, vedr 
Anche n. 8 - Eok - Vortrdge ecc. § 22 p. 93 ; EnUenbeok Von den Pan' 
dekt. ecc. p. 246 - Eadenitum Lehrbuch d. bùrg. R. III. § 228 n. 19. 

(2) Eraokmum - op. eìt. pag. 95-98. 

(3) Crome - Syat. d. Deut. bttrg B. g 56 p. 270 n. 33. - Henrer - ili» 
Jar. Pera. eoo. p. 16 § 3. 

(4) KftttltiaM - op. oit. pag. 139. 

(5) Podita - op. cit. pag 476 : u Die Absiclit der Kontiahentea bai 
u der TertragscMieaauiig geht dahin, es sollen die Sammler iibei eine 
u ihnea aavertrante Sunime im Auftrage der Qeber und naoh Maaagabe 
u eines von beidea Theilen uberei nsti in mend prildicirten Zweches zil 
a QnoBten Drìtter Personen verfùgen ». 
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ba ipotesi di alienazione Puchta riattacca 
conseguenze e modalità: ,1) in caso di ces- 
mpossibilità del fine, le quote sottoscritte 
10 ai datori, ma i raccoglitori proprietarii 
per una nuova destinazione, la più con- 
ipirito che informò la sottoscrizione. 2) I 
verso, i raccoglitori quanto all'osservanza 
posto alla sottoscrizione, un mero interesso 
,i affetto, non un interesse patrimoniale, 
accoglitori, circa la esecuzione del negozio, 
Qa obbligazione morale piuttosto che giu- 
i sottoscrittori quindi non compete l'actio 
ì ad essi è dato di revocare il mandato. 4) 
;tori però si riconosce il diritto di rendi- 
alsiasi momento della gestione, e l'azione 
3 verbis n che della donazione modale mira 

l'esecuzione del modo. 
GELSBERGER invece i raccoglitori diventano 
etari del fondo sottoscritto, ma non acqui- 
la proprietà fiduciaria : sono semplicemente 
B interposte, cosicché il nuovo patrimonio 

acquistato non può confondersi col prece- 
tatiimonio personale; né su di esso possono 
oddisfare i loro crediti : ciò deriva dail'es- 
"imonio sottoscritto destinato ad un fine 

(Zweckbestimmung). In altre parole, il 
destinazione del patrimonio, se non serve 

Brixz, Bekker, Dernburq e Isay a creare 
tolare del patrimonio, serve però ad indi- 
li nella consistenza materiale e negli effetti 
ipetto al precedente patrimonio personale 
lore. 

- Noi non accettiamo la teorica di Puchta 
seloer. Dei due, il primo è più rigorosa- 
o. tìe davvero — come ambedue questi 
ìttono — il sottoscrittore aliena il suo pa- 
acquisitori ne sono i raccoglitori, si deve 
'rivare alla conclusione, come fa appunto 

che il fondo sottoscritto diviene vera 
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proprietà dei raccoglitori, né l'esistenza di un rapporta 
obbligatorio (mandato) circa la erogazione ulteriore 
del fondo medesimo, menomerebbe il titolo del racco- 
glitore del fondo raccolto. Tale titolo — esclusa l' ipo- 
tesi di ■ uno jus in re aliena — non può esser altro 
che il diritto del ^ropriWario così come è comunemente 
inteso. 

Epperò il parlare di « proprietà fiduciaria n come 
fa Reoelsberger, non apporta alcun elemento nuovo che 
modifichi il diritio del raccoglitore, poiché in diritto 
nostro una v. proprietà fiduciaria n cho sia per se stessa 
coattivamente più ristretta e limitata del comune diritto 
di proprietà, non esiste. 

È la fiducia romanistica che Reoelsberoer — e 
Dernburo e Crome e altri — vogliono applicare al 
modernissimo diritto. — Come sempre, la fiducia non 
sarebbe, per dirla coli' Oertmann,(') « né un atto giu- 
li ridico per sé stante, e nemmeno un negozio dotato 
*i di una propria individualità economica. Dal punto 
u di vista materiale, é priva di qualsiasi unità ; protei- 
u forme, essa muta di aspetto a seconda che venga 
^ applicata in relaziono ad un rapporto di pegno, di 
ti deposito, di mandato, od agli scopi dei varii diritti 
•i di famiglia. La sua unità può consister solo nella 
j forma n. 

Si ha la fiducia cum creditore quando io trasferisca 
al creditore la proprietà di una cosa mia, per ga- 
ranzìa della mia obbligazione verso di lui, con im- 
posizione di restituirla ad obbligazione adempiuta. 

Si ha la fiducia cum amico, secondo la dizione 
di Gaio e Boezio, in casD di deposito, di commodato, 
di sequestro di una cosa, di mandato, dì contratto 
estimatorio, di contratto di società, quando il depo- 



(1) B«g»lsberg«r - Paodekten - I § 14L n. 3 lelt. A, pag. GIS — 
D«nibiirg - Pandekteo, V Ed. I § 100 n. 3. — Crome - System à. deur-. 
bùrg. B. § 76 pag. 3S3 (vedi ivi, n 2, Eolilsc, a«U»wÌg, L«iat. t. Lang, 
e Ttewjtx). — Oertmuut - Die fiducia in rdm Priv&tr. Berlin. 1890 § 11» 
pag. 72, T. per le sucwasive pag. 124, 129, 13G, 145, 151. 
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commodatario, il sequestratarìo acquisti la 
della cosa, salvo obbligo di renderla; o quando 
iario, il socio, e la controparte nel contratto 
io abbiano facoltà di mancipare od in jure 
il nostro interesse, la cosa loro affidata a tale 

1 applicazioni della fiducia ai hanno come 

della condizione ; nella donazione a termine ; 
3SO romano. 

. — Basterebbe l'enumerazione di questi casi, 
r importanza ed entità, per escludere che il di- 
ìriore nella evoluzione sua abbia potuto conser- 
30si amorfa categoria giuridica ; per dimostrare 
acetto di fiducia fu più che altro un espediente 
er proteggere in fatto, e specie contro l'ec- 
gore nella forma di trasferimento del dominio, 
lorti — socialmente degni di tutela — da cui 
anno di poi i nuovi istituti giuridici. E come 
iiritto romano la mancipatio fiduciae eausa 
3re comune dei contralti reali dei diritto pò- 
pegno, deposito, commodato : Sohm e Arnold) 
adattandosi poi a questi, reagì sui medesimi in 
nodo, preparando il sorgere dì nuove forme 
ali. 
il diritto moderno queste ha in parte consa- 

come forme contrattuali per aè stanti: cosi 
;to di commissione ; cosi il contratto di rap- 
za commerciale.(0 D'altro canto esso tolse ogni 
alla libera formazione dei contratti ; ridusse 
incontro dei consensi la forma di trasferimento 
3Ìo ; precisò i concetti di rischio e pericolo 
ca dei diritti reali. 

io la proprietà oggi si traferisce o non si 
3, ed è inconcepibile una specie di stadio jn- 

per cui la proprietà si trasferisca bensì, ma 
nente. La fiducia, o si riduce a un semplice 

espresso al nuovo proprietario, ad una mera 

SrafEft Del Mandato comm. e della Comm. § 4 p. 21 e § 27 p. 127. 
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raccomandazione, ed allora non ha rilevanza giuridica ; 
o impone un obbligo (vera obbligazione o semplice 
modo) di restituire la cosa, ed allora assume la con- 
sueta forma di clausola risolutiva del trasferimento 
del dominio, al quale ai aggiunge come patto adiettìzio 
e del quale determina la revoca. 

Epperò la teorica della proprietà fiduciaria in di- 
ritto italiano — • e così pel nuovo diritto tedesco (^) — 
non ci fornisce alcun lume per il tema nostro : come 
istituto per sé stante, non esiste, e deve ricondursi nei 
confini degli ordinari diritti reali e personali. Trasfe- 
rimenti di proprietà fatti per garantire un debito, 
meglio che non si faccia con un pegno, e revocabili 
per l'adempimento della obbligazione ; negozii stipulati 
colla intesa tra le parti che gli effetti siano diversi di 
quelli che propriamente ne deriverebbero (tale la ces- 
sione di un credito al mero scopo che il compratore 
provveda ad esigerlo nel nostro interesse) sono sempre 
possibili e determineranno occorrendo eleganti questioni 
riflettenti la simulazione, e la tutela dei diritti dei 
terzi,(2) ma per ciò che riguarda il trasferimento di pro- 
prietà in sé e per sé, dobbiamo richiamare gli ordi- 
nari principii. 

62. — Ed allora ci si ripresenta nuda e sompUce 
la questione : se in linea di fatto il sottoscrittore gene- 
ralmente intenda trasferire nel promotore la proprietà 
della cosa che egli conferisce alla sottoscrizione. AX 
-che rispondiamo negativamente, perchè l'animo del 



(1) T. HftUwiff - Yortrdge auf LeUtung au Dritte § 38 pag. 237 noto ; 
Strohal Jharings Jahrbùcker § 36 pag. S37. 

L' Oartnuuiit (pag. 2516') conserv» la categorìa dei negozii fiduciari i 
la cui eaaenza per altro va ricercata nella funzione economica, non nel 
-oontenuto giurìdico, come è invece per le fiducie in senso tecnico nel 
diritto romano. Il che viene a conchiudere che la fiducia, come istituto 
^urìdico oouereto non esiste più. 

(2) Queati negozii, dice B«galsbergar, non sono simulati, perchè le 
parti non si ingannano reciprocamente rispetto agli effetti del negozio 
che atipnlano. Ma il concetto di negozio simulato non si limita a contem- 
plare l'animo delle parti contraenti ; esso considera anche la oggettiva 
alterazione del rapporto, specie per ciò che riguarda i diritti dei terzi. 
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e, interessato al ragginngimento del fine, 
rcitare a tal uopo una -azione continuativa 
circa l'opera del promotore ; invece di ab- 

senz' altro la cosa, salvo solo un diritto di 
3aso di non raggiuiigimento del fine. 
— Nò la teorica della proprietà fiduciaria 
. Reoelsberger e seguita dagli autori di 
e 74-75, può trovare appoggio nella fiducia 
ia, che neppuxe pel diritto romano può 
li, dice Oertmann, tra le fiducie in senso 
e istituto fu abolito sin dal codice alber- 
di dal codice del 1865, mercè 1' art. 829 
3ce al fiduciario la qualità di erede vero e 
udendo ogni prova per accertare la vo- 
del defunto, salvo si impugni l' istituzione 

come tatto por interposta persona a fa- 
,pacì.(i) 



k coatraria opinione del Qiantnrco • Delle fiducie - vedi 

del Mandiito a donare cui volet - Napoli 1868 pag. 62. 
ragioni vere per cui nel codice albertiao ia soppressa 
e doversi eseguire (salvo i diritti dei terzi) la fiducia 
i afferma pel diritta attuale che l'erede istituito non pn A 
arare la fiducia; ma che se spontaneamente la confessa, 
rsi, ed il vero erede acquista immediatamente diritto al. 

il fiduciario automaticamente si spoglia di ogni su» 
itrìmonio, per esaere un semplice organo trasmettitore 
estimonio) della volontà a lui affidata per l'esecuzione, 
esagerata la efficacia attribuibile ai lavori preparatori 
me della legge, tanto più se si pensa, secondo rileva lo 
), che il verbale della seduta ultima della Commissione, 
jsione dell'alinea fu deliberata, fu compilato u eon tanta 
ci lascia intravvedere alcuna ragione seria e convincente 
dasigilli, che sino allora aveva strenuamente difeso il 
le consenti la soppressione n ; e ohe l'istituto cosi de- 
preparatorii sarebbe, dice sempre lo stesso Glnntnroo, 

stesso contradittorio n e privo di norme positive che 
ifietti. Infatti il diritto del vero erede dovrebbe conside- 

nascente ex causa nova, e nascente ex cauia teitamtnti. 
jao è necessaria per eatvare i diritti dei terzi (revoca 
ti del fiduciario) ; ma per regolare il godimento dei frutti. 
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E l'altra pretesa di REOÈLSBEROEti, che i du 
trimonii (quello -particolare del raccoglitore e il 
raccolto) restino per sé — benché pertinenti 
unico titolare — distinti ed indipendenti in viri 
fine, è affatto arbitraria. 

Se dunque proprietà, nei raccoglitori deve t 
sia « diritto di proprietà n secondo le* norme co 
Ma il trapasso di proprietà; pensato' da Puchta, no 
accettarsi. 

Osta in modo assoluto — come bene osserva 



1 miglioramenti ecc. nei rapporti tra fidaciario e vero erede, de 
che questi ha causa ex leslamtttto (d'onde possesao di malafede ttel Sdì 

L'alinea soppresso mirava appanto a risolvere questa essenzi 
fiooltà ; mancato l'alinea deve dirsi' soppresso t' istituto del quale 
stesso era il foudamento necessario. Soccorre inoltre (senza pur ' 
la asserzione — assai dubbia — di Giantnroo, che la confessio 
sia tra le prOve vietate^ nell'art. 8*29 C. 0.) l' intendimento gene) 
legislatore in questa materia : toglier di mezzo le infinite e sce 
liti nascenti dalia asserita fiduciarietà dì una istituzione di ecede 

Ora la fiducia negli stessi limitati effetti che Oiaatnrco le aiti 
darebbe campo a litigi infiniti in coso di terzi che impugnino < 
o simulazione la dichiarazione; e pai casi di più fiduciarii in et 
e quando l'entità della confessione — specie Se etragiudiziale ~ sis 
o contestata; e quando la figura del fiduciario si accosti troppo i 
dell'arbiter ; e quando l'erede vero insorga per danai contro il fii 
pel ritardo a far la dichiarazione : casi tutti in cui ai rimette in 
sioue e la volontà del testatore e quindi la ragione dalla fiducie 
che sopratutto il legislatore volle evitare. 

Il fiduciario dunque è ereds. Se dichiara la fiducia, tale dichii 
equivale a rinuncia, e si apre la successione legittima. Oosl, col 
calli CSueeetsioni - Corso nell' Un. di Pavia 1896-1896). Invece il 
fDei fedecommessi e delle sostit. p. i46J e il Gabba (Questioni di J) 
li. p. 39J pure contrari a qualsiasi sopravvivenza della fiducia ne 
italiano, vedono nella dichiarazione della fiducia una donazione e 
che vuol esser rivestita dalle debite forme. 

Contraddice sé stesso il Cimbali, nella sua infelice critica i 
nografia del Gùuitarco, quando affermò la reiezione assoluta dellf 
teatamentacìe del nostro diritto, e nel tempo istesso riconobbe chi 
chiarazione della fiducia per parte del fiduciario u comunque rapj 
u il riconoscimento di una obbligazione naturale anteriore, coatit 
u prò della persona dichiarata il titolo giuridico per l'acquisto i 
di diritto civile 1900, II* Ed. HI, p. 75). Nel che è anche erront 
applicato il concetto di obbligazione naturale in diritto civile. 
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— quell'elemento Indispensabile per ogni 
li diritti che è la volontà delle parti, reale 
i : né il sottoscrittore ha in animo di attri- 
lotto qualsiasi forma — la proprietà, dei beni 
À raccoglitori (che egli considera unicamente 
zi pel raggiungimento del fine) ; nò a loro 
ccogUtori pensano ad acquistare un diritto 
nza loro personale sulla cosa conferita dal 
t solo a prestare l'opera loro perchè il fine 
illa sottoscrizione, che essi pure desiderano, 
giungersi. 

a ciò la costruzione del Puchta si mostra in 
contradditoria e insufficiente, 
ncetto della alienazione, portato sino alle 
lonseguenze, avrebbe tolto ai datori ogni e 
I forma di ingerenza postuma per conseguire 
npiego delle cose conferite, per ottenere la 
1 dei fini della sottoscrizione. 
8 per altro contrastava alla natura ed alle 
pratiche dell' istituto delle pubbliche sotto- 
Perciò il PuciiTA, pure cosi reciso nell'af- 
he, mercè hi dazione del contributo, questo 
,bilmente sottratto alla sfera giuridica dei 
ive riconoscere che la erogazione del fondo 
»er parte dei raccoglitori è dominata sempre 
3 quindi dalla volontà dei primi, 
iunque necessario congiungero al trapasso di 
un rapporto obb'igatorio che fungesse in certo 

condizione apposta a quello; e si parlò di 
Ma r ipotesi di un mandato vero e proprio, 
mandati, non conveniva, perchè portava seco, 
i mancata esecuzione del fine, la risoluzione 
1 negozio, col ritorno del fondo sottoscritto 
rittori. Si scese allora alla figura, meno effi- 
an'actio praescriptis verbis, quale compete al 
nò modo. Ma poi Puchta negò (come vedremo 
3o, Capo III) che di una donazione modale 
ìe. — Si attribuì al sottoscrittore un diritto 
. rendiconto in qualsiasi momento della gestione) 
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che dalla semplice actio praeacriptis verbis non gli 
sarebbe derivato, e neanche dall'actio mandati, e che 
pare a noi — benché Puchta lo neghi — presupponga 
un diritto di proprietà, o comproprietà, rimasto nei 
sottoscrittori. Del resto la ipotesi di un mandato p 
di'actio mandati e fondato solo su di una obbligai 
morale più che giuridica, basta per rendere ina 
glibile la teorica del Puchta. 

64. — Il Krùckmann presenta una teoria 
speciale: il patrimonio raccolto si trasferisce sub i 
ditione in proprietà dei raccoglitori, e la condiz 
(risolutiva) consiste in ciò, che il patn'momo non vt 
gerito in modo dioerso da quello che fu prestabilito ali 
della sottoscrÌ2ÌQìie. 

Se la condizione risolutiva si avveri, e cioè il 
trimonio venga sminuito arbitrariamente, o comur 
impiegato a scopi illegittimi, allora occorre distingui 
Se ciò avviene per colpa di una parte sola dei ra 
glitori, questi soltanto (costituiscano pure la mag 
ranza) vengono a perdere il loro diritto di compropri 
e la loro quota si accresce a quella degli altri rai 
glitori rimasti fedeli alla consegna. Se la colpa in^ 
è in tutti i raccoglitori, la proprietà, ritorna ipso _ 
ai datori. 

Sino all'avverarsi della condizione risolutivi 
raccoglitori fruiscono di un condominio di diritto 
mano ; non già di una comproprietà dì diritto ger 
iiico, poiché quest'ultima si opporrebbe alla distinz: 
tra raccoglitori ossequienti al fine e raccoglitori 
latori di esso, col conseguente accrescimento della qi 
di questi alla quota di quelli ; mentre d'altro cì 
non istà punto che il condominio romano, ammette 
la divisione del dominio in quote ideali, di cui com; 
ad ogni condomino la libera disponibilità, urti e 
esigenze pratiche delle pubbliche sottoscrizioni. 

In queste infatti, dice Krìjckmann, avviene b 
un trasferimento della proprietà sul fondo sottoscri 
nel condominio dei raccoglitori, ma trattasi di un 
sferimento condizionato a che si perseveri nella n 
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lare gestione del patrimonio ; ora uno dei requisiti 
"""""'■'^ "'^rchè questa si avveri è appunto quello che 

iota, anche ideale, del patrimonio comune, 

[ue disposta per atto particolare di alcuno 

lini. 

— Cou siffatte comodissime costruzioni, si 
campo del diritto — eliminare qualsiasi 

L'artificio sostanziale nella costruzione del 
si rileva subito quando si consideri la forma 

le assume la sua cosidetta condizione riso- 

il negozio giuridico della sottoscrizione 
jn si prefigge punto — circa l'uso del pa- 
ittoscritto — uno scopo negativo (di non 
ioè in nessuno degli infim'H modi possibili, 
quello pensato dai sottoscrittori); ma si pro- 
le uno scopo positivo, che è l'eaaenza tutta 
.0 : si vuole positivamente che il patrimonio 

nel tal modo. Perciò se la modalità della 
ha da erigersi a condizione, sia condizione 
, datore, trasmetto in proprietà al raccogli- 

mio ber a condizione che egli lo eroghi 
io. Ma p- .uà positivamente la condizione, 

sarebbe più risolutiva, e sarebbe invece 
ione sospensiva ; il trasferimento di proprietà 
iteri ai avvererebbe.... nel momento in cui 
ino ogni disponibilità possibile del patrimonio 
Krìjckmann non raggiungerebbe più lo scopo 
a suo piacimento il fatto della sottoscrizione. 

r ipotesi di una simile condizione aospen- 
■ebbe ad escludere nei raccoglitori la pos- 
asercitare mai il diritto di comproprietà sul 
)lto, poiché acquisterebbero tale diritto nel 
stesso in cui lo perdono, 
perchè Krìjckmann dovette artatamente in- 
irmola della condizione, da positiva in nega- 
do cioè il fine della sottoscrizione a coodi- 
-ìva e illimitatamente generica: i raccoglitori 

condomini sinché non verranno meno al 
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fine impresso alla sottoscrizione ; sinché in termi 
generali, non verranno meno ai loro doveri. Ma 
non trattasi più di una condizione risolutiva \ 
propria, col ritorno ipso jure della proprietà ne 
toacrittori ; trattasi invece della condizione rise 
tacita, sottintesa in tutti i negozii come requiai 
neralisaimo, coi particolari effetti di cui all'art. 
Codice Civile: (la risoluzione opera ex nunc, deve 
nire previa pronuncia del giudice, il quale può . 
dare dilazione). Epperò viene a cadere di colpo, pi 
la opportunità, pratica che induceva il Krockm. 
suo curioso artificio. 

66. — E allora riassumendo il risultato 
discussione critica precedente, esclusa la posa 
della capacità giuridica nel patrimonio come tali 
rica della Zwecksatzuno); escluso un diritto di per 
za personale di esso nei raccoglitori (teoriche di P 
Heoelsberoer e Kruckmann ) non sì può non 
noscere, in via di esclusione, che restano doL 
titolari del patrimonio raccolto per pubblica soti 
2Ìone, sino al momento della sua erogazione &€ 
il fine, ì sottoscrittori. 

Ma la coesistenza in più persone di un i 
di pertinenza, identico nella sostanza, diverso so 
quantità, su Ai un patrimonio constante di molte 
ma unificato nel suo complesso pel fatto etesso 
sottoscrizione, fa subito pensare ad una comuni( 
diritti, sia sotto la veste di condominio libero, 
sotto quella di comunione coattiva (entro certi '. 
in virtù di un patto di cui all'art. 681 (') C. C 
altre speciali convenzioni. 

Né valgono le critiche avversarie. 

67. — L'IsAY (pag. 432) nega nel modo j 



(1) ftrt. 681 Codice Civile, u Nessuao può essere costretto a r 
u in oomnDione, e sempre se ne può da ciascuno dei parteoipauti 
u dare lo scioglimento. 

u Nondimeno b valido il patto che si debba rimanere in coi 
u per nn tempo determinato, non maggiore di anni dieoi.... n. 
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possa esistere un condominio dei sottoscrit- 
ndo sottoscritto. 

iice che non è nella volontà delle parti la. crea- 
no stato di comunione: il sottoscrittore non 
io in alcun modo: egli col fatto della sotto- 
lon tende ad altro che a separare un diritto 
iplesso di diritti, dal suo patrimonio; e rea- 
;ralmente tale suo intondimento col trasmet- 
jcoglitore il diritto, oggetto della sottoscri- 

ontestiamo in linea di fatto questa afferma- 
IsAY, poiché è vero precisamente il contrario: 
ine significa volere anche i mezzi; e quando 
inde parte ad una pubblica sottoscrizione, ae 
lon provvede a dettare specifiche condizioni 
linare la sua aottoscrizione, e non considera 
nte le singole ipotesi di figure giuridiche su 
ire la sua volontà, egli ha tuttavia nella 
intendimento generico fondamentale: pur sa- 
la sua quota di sottoacrizione, prima di esaere 
ndrà confusa nel complesso delle motte altre 
3rite da terzi, prima, dopo ed assieme a lui, egli 
ìe punto abbandonare, pel solo fatto della sot- 
I, l'oggetto di questa: egli invece lo segue 
ita sua, sino al momento in cui esso viene 
ite consunto nell'adempimento del fine, ed al- 
je ne distacca. Ma sino che ciò non sia av- 
considera sempre soggetto alla sua potestà 
, — non foaa'altro per la ipotesi, sempre pos- 
eaumibile, di una futura cessazione del fine, 
malversazione del fondo sottoscritto, 
ettivamente adunque nella natura dei fatti 
ito occorre per rendere sotto tale aspetto 
r ipotesi di un condominio nei sottoscrittori 
fondo sottoscritto. E oggettivamente, stabi-" 
rima del conferimento la quota era in pro- 
sottoscrittori ; e che di poi tale proprietà non 
ire né nei ra.ccoglitori, ne nei destinatari 
iano), non si può non cpncbiudere che nei aot- 
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toscrìttorì resta la proprietà della quota sottoscrìtta, e 
quindi la comproprietà del complesso unico in cui, per 
opera dei raccoglitori, tutte le somme conferite furono 
Gonfase. 

68. — Analizziamo in genere la natura dì 
questo diritto di comunione, salvo esaminare di poi più 
specialmente la legge italiana. 

Si tratta forse di un condomìnio romano? L'af- 
fermativa che Kruckmann dava in ordine ai raccogli- 
tori (v. §. 64) potrebbe applicarsi da noi ai sottoscrittori ? 

Già lo stesso Kruckmann notava come la libera 
disponibilità per ciascun dei condomini della sua quota 
ideale di comproprietà urti col fatto della sottoscri- 
zione pubblica, che rende ogni diritto dei partecipanti 
subordinato al raggiungimento del fine ; ma colla teo- 
rica della condizione risolutiva, girava la difficollà. A 
noi — respinta la teorica sua — non è possibile fare 
altrettanto. 

Perchè l'istituto del condominio romano risponda 
alle esigenze del negozio cui vorremmo applicarlo, oc- 
correrebbe modificarne e limitarne gli effetti: Così però 
usciremmo dalla quistione relativa alla comproprietà 
romana pura, per entrare in quella di un contratto 
addìettizio ad essa, e di ciò diremo in appresso. 

Contro r istituto del condominio semplice potrem- 
mo far nostra l'obbiezione che IsayO moveva alla ipo- 



(1) 1. U 2. D. 10.3 Uaj op. cit. pag. 486. 

Bsg«lBb«rg«T, Nota aggiunta su bay - pag. 470 - Un'altra ob- 
biezioDe di lany a B«g*Ubarg«E è questa : che eonaeguenza neceBsaria 
della comunione Ira raeeoylitori, sarebbe la auecessione degli eredi del rao- 
coglttore al posto del racccoglitore premorto, il che, dice Imkj, oontiasta 
eolla volontà delle parli. Ma tale obbiezione noa riguarda noi che parliamo 
di una comunione tra sottoscrittori, e non già tra racco/ititori. 

Altra obbiezione : in tema di sottoscrizioni sarebbe male applicabile 
la regola propri» della comunione : in re comuni neminem dominorum jure 
faeere quidguam invilo altero posse, col susseguente principio : meltor 
étt eonditio prohibenlis (legge 14 § 2 D. 10.3). Ma in diritto moderno — e 
qui vien il concetto di Oisrke, Sohm e Stobbe - a questo principio rigo. 
TOSO (il quale per altro anche in diritto romano, dice KsgsUbsrgar, non 
era astoluto) si è sostituito il concetto della maggioranza, il quale si 
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{ERGER di una comproprietà fiduciaria 
ri, e che con parità, di ragione può 
so attuale. 

ii comunione sul patrimonio sottoscritto 
incilìabile, dice I'Isay, colla pertinenza 
comunista delVactto communi dioidundo, 
arbitrio, anche contro il volere degli 
lOto, noto è il precetto romanistico u sì 
lino dim'sio fiat, huiusmodi pacium nuUas 
lìfesHssimum est. n — Se dunque uno 
one presuppone necessariamente un'a- 
e nei sottoscrittori e questa è perfet- 
latibile col rapporto di una sottoscri- 
segno è che a questo non conviene la 
lominio romano, 
per vero dire Begelsberoer addacendo 
lO.y come esempio di un caso in cui 
iritto romano — la destinazione econo- 
toglie che uno solo dei comunisti chieda 
Ila cosa comune, introducendo cosi la 
ìDomica della cosa come elemento me- 
stato genuino di condominio. Tuttavia 
terminis che egli fa della legge 19 § 1 
lettabile. Questa è criterio eccezionale e 
ampo della comunione- romana ; e d'al- 
ia desiinasìone economica della cosa (dato 
I necessario) — e altro è — come dovrebbe 
delle sottoscrizione — la destinazione 
ido ia volontà dei disponenti; estendere 
caso la legge 19 § 1 vorrebbe dire an- 
Lpio generalissimo ed essenziale della 



al caso pratico per tutto quanto riguarda la gaatìoua 
In ultimo argomento l' adduca IsBf : le regole della 
ate ad intereMÌ egoistici, mentre i rapporti nascenti 
iscrizione (ciò vale tanto pei raccoglitori che pei aot- 
aatura atlruislica. Perchè questo argomento poteeae 
siasi bisognerebbe ohe tutto quanto ha come motivo 
^zio un intendimento altruistico, non possa esser 
vato. Il che non è. 
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Epperò r insegnamento di Reoelsberoer noi 
cettiamo solo in quanto viene a riconoscere co 
fettivameute V istituto puro della comunione i 
non risolva il problema nostro : ad essa deve 
congiunto un altro rapporto giuridico che aorj 
caso specifico della sottoscpzione, ad impedire a 
comunista l' esercizio di quelle facoltà proprie 
comunione che contrasterebbero cogli scopi e ce 
isteaso della sottoscrizione pubblica ; e principa 
a rendere — nei limiti della sottoscrizione — e 
pei sottoscrittori lo stato di comunione. 

69. — Il GiERKE, occupandosi in una brei 
delle sottoscrizioni pubblicherò riconosce nei sot 
tori la comproprietà del fondo sottoscritto, ma resf 
condominio romano : soggetto del patrimonio è 
lettività dei sottoscrittori in virtù di una « c^ 
prietà di diritto germanico n o « comproprìetè 
r antico simbolo) a mam intrecciate n, colla quah 
termina un contratto sociale a tipo germanico, i 
bensì dal tipo romanistico di società accolto e 
ritto comune, ma pur ammissibile e valido e 
pattuivano le parti, t^) Io contrapposto al concel 



(1) Gittrke - Dautachea Prìratracht - Leipzig 18S5 Voi. I. § f 

(2) u Qemeinschaft i-ur gesamten Rand n. Cosi deve dirai preferìbì 
non eempli cernente u Oesanutigenium -n perchè ae in Sohm (Die Deu 
noaedDBchaft • Leipzig, 1899 p. 10, 36 ecc.) in Ffinter (V. aote aa^ 
maggior parte degli autori le due locuzioni aoao aimultaueameiite 
OftHiOk invece (loe. cit. a. seg.) sulle traccie di Gisrke (contro, 
vorrebbe eigttificare eoa u Oesamteigentutn n (in contrapposto, < 
alla semplice comunione, e alla comunione a mani intrecciate] 
porto che sorge quando i membri di nna associazione eretta in 
ginridica hanno veri e propri! diritti — anche nei rapporti coi 
sai patrimonio della associazione. In tal caso, dice Cosacfc, 
parlerebbe di proprietà solo in quanto riguarda la persona ( 
e di semplice jura in re aliena in ordine ai diritti dei suoi 
e si potrebbe pertanto foggiare nn rapporto tale — Oesamu 
— in cui l'uno accanto all'altro coesistano aul patrimonio boi 
diritto dell' asaociaziona come tale e quello del singolo aasoc 
tr&mbi veri e proprii diritti di proprietà (contro, Baran - P: 
JX. Ed. Leiptiff 1896 % 32. pag. 66). 

Non occorre discutere qui una simile costruzione, ohe, se è lo^ 
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TINENZA DEL PATRIMONIO SOTTOSCRITTO 

la comproprietà divisa fra i comunisti in 
delle quali ognuno poteva liberamente di- 
to germanico — in copseguenza dei rigorosi 
ilio personale — Jion attribuiva ai singoli 

comunità antica alcuna quota determi- 
e idealmente, della cosa comune ; — ma 

singoli riguardava questa tutta intera (i) 
itto di disposizione ed amministrazione 
omplesso di tutti i comunisti riuniti in- 
;etti, nella gestione della cosa, al principio 
ranza in ragione della maggiore o minore 

econda forma riproduce l' istituto della 
loscrizione, dice il Gierke. Ma neanche 
\ in tale forma soddisfa pienamente poi- 
eva nel contratto di società (Beitragsge- 
■iRKE^ un istituto che ne esorbitava, e se il 
riERKE fu — come vedremo — utilmente 
Iellwio, ciò avvenne dopo che il nuovo 
nico ebbe allargato il concetto dì società 

questo progresso della legislazione non 
?arci, in tema di diritto positivo. Il con- 
hè influito dal concetto germanico, si in- 
1 al contenuto essenziale della compro- 
i, salvo in taluni particolari istituti, quali 
L comunione di beni tra gli sposi (ove è 

e, in diritto commerciale, la società in 
70 e in accomandita semplice (per ri- 
icomanditari. (*) 

) Cosack, Don h però richiesta da alcuna logica necessità, 
>lamente di confusioni nuove nel già difficile campo 
idiche. Solo vi accennammo per quanto lia tratto alla 

OSftck) - System d. deutschen Privatrecht - IT Ed. Iena 
19. 
Preuaa. Privatrecht T. Ed. 1887 III. Voi. § 167. pag. 

: op. e n. prso. § 276. p, 479. 

thrbuch des BandeUrecM 4. Ed. 1898. § 105 pag. 526) af- 

se non h possibile riattaccare direttamente la moderna 
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PERTINENZA DEL PATRIMONIO SOTTOSCRITTO 91 

Negli altri casi vige ancora, in diritto francese ed 
italiano (art. 680 e. e), aia pure attenuato in talune 
conseguenze, il concetto romanistico. 

E benché il diritto di chiedere la divisione non sia 
più rigorosamente assoluto come in diritto romano, se 
l'art. 681 consente Ìl patto di stare in comunione non 
oltre i dieci anni, questo diritto costituisce sempre un 
limite formale che urta contro lo possibili ipotesi di 
sottoscrizioni pubbliche, le quali, senza portare a costi- 
tuire persone giuridiche, vogliano erogato non il capitale 
sottoscritto, ma solo gli interessi per un tempo inde- 
finito. Un limite più grave ancora poi è creato dall'altro 
capoverso dell'art. 681; « L'autorità giudiziaria però — 
« ove gravi ed urgenti circostanze lo richiedano — 
u può ordinare lo scioglimento della comunione anche 
« prima del tempo convenuto n. 

Inapplicabile quindi pel caso nostro l'istituto della 
semplice comunione, il quale poi non offrirebbe ele- 
menti sufficienti pel i-egolamento delle sottoscrizioni 
pubbliche: poiché esso determinando la pertinenza del 
patrimonio risolve la staHca del rapporto, e non dà nor- 
me per la dinamica di esso, in quanto ha tratto ai diritti 
e doveri reciproci di sottoscrittori e promotori per l'ese- 
cuzione del £ne. 

70. — La semplice comunione adunque non 
basta. 

Contrattò di società, civile ? neppur esso giova : 
noi siamo nelle condizioni iatesse in cui versava Gierke, 
quando proponeva la sua teorica, prima che il nuovo 
codice germanico allargasse il concetto di società civile. 

Già PucHTA, Bekker e IsAy<^* avevano negato ogni 



•ocietà oommercì&Ie colla teorica medioev&le tedesca della u Gesammtehand n 
(della quale, in seguito al predominio dei diritto Romano in Germania, 
troppo scarse tracci» rimasero nei diritti particolari), ciò si deve fare per 
altra via: I pnncipii fondamentali regolanti la società di dir. Comm. fa- 
tono elaborati nell'Alta Italia sotto l'influsso del dir. Germanico, ed in 
iapecie del dir. Longobardo ; dall' Italia passarono io Francia — dalla 
Francia li riportò in Germania l' antico Codice di Commercio. 
(1) Pndita pag. 477 ; Bskkw pa^. 283 ; Iwty pag. 416. 
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3cietà nel senso del diritto romano, per 
essenzialmente informata ad interessi egoi- 
3 conviene lo atesso Hellwig. 
deve pure concluderai pel diritto italiaQO. 
alatore, mentre vietava (art. 1701 e. e.) 
ìiun honorum, ritenne la societas ex quaestu 
e Ulpiano — si quod lucrum ex empitone, 
itione, conductione descendit ^^) ) e ad essa 
inizione del contratto di società : il con- 
aale due o più persone convengono di 
,lcosa in comunione al fine dì dividere il 
f ne potrà derivare ", art. 1697 e. e. 
itteristica del contratto di società si fosse 
posta, come diceva il Dernburg e come 

germanico (§ 54) — nell' intenzione e 
ne di avere altri insieme come compagni, 
, pel conseguimento di un fine comune 

zusammenicirkeni^) ), niun dubbio che 
appunto in un contratto di società tra i 
1 rapporto giuridico nascente dalla sotto- 
a destinatarii. Nel che infatti consiste, 
iclama, 1' unica teorica ammissibile col 
tedesco. 

rrebbe obbiettare, come fa il Matthiass, 
? volle i sottoscrittori intendono rinunciare 
ilio sulle cose conferite e ad ogni contralto, 
tutto e per tutto ai raccoglitori. E' vero 
*ario, come regola generale, e la ipotesi 
, di natura affatto speciale, dovrebbe 

presunta, tassativamente dimostrata in 
ntà delle parti. 

itto positivo italiano (e a questo riguardo 
, richiamare la discussione fatta nel no- 



- Origini dtl contrailo di socielà - (Arcli. Gio 

671 pag. 707. 

2. Pro Bocio. 

Fandelctea - Y Ed. Voi. II. § 124 pag. 341. 
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PERTINENZA DEL PATRIMONIO SOTTOSCRITTO ! 

stro studio sulle associazioni^) richiede pel contrai 
dì society civile un elemento — lo scopo di divide: 
un guadagno — ■ che appunto contraddice in termi: 
il caso nostro delle pubbliche sottoscrizioni a scopi m^ 
ramente altruistici e di utilità generale (v. retro § 4 
71. — Senonchè, escludere l'applicabilità in co 
crete del contratto di società non significa menotnamen 
escludere ogni possibilità di vincolo giuridico. Nel dirit 
moderno alle categorie singole di contratti nominati 
è sostituito il concetto latiaaimo di contratto in genere^ 
e purché sieno osservati i requisiti fondamentali pos 
dalla leggo, nulla importa — per la validità della o 
bligazione — che la legislazione positiva nomini e r 
goli con norme particolari quella speciale forma 
contrattazione. 

Insufficiente il semplice stato di condominio o 
genere di communio juris ; escluso pure il consorzio t 
sottoscrittori (poiché il concetto di consorzio nel nost 
diritto non ha alcun contenuto preciso e contemp 
indifferentemente associazioni libere ed associazio 
coatte per legge), si potrebbe pervenire alla coatri 
zione di una speciale forma di contratto — non n 
minata nella legislazione positiva — per cui due 
più persone si obbligano a porre in comune deterra 
nati beni per impiegarli nel raggiungimento di i 
dato scopo. Qui la comunione non è più voluta p 
sé stessa, ma come mezzo d' attuazione di un contrat 
lecito — perciò la norma rigorosa dell' art. 681 codi 
civ., limitante il patto di indivisibilità, non trova app 
cazione. L' essenza del vincolo obbligatorio infatti s 
nel reciproco impegno di raggiungere quel determina 
fine ; e la comunione viene solo come mezzo pel ra 
giungimento dello scopo. 



(1) Op. citi. a. pag. 17. V. ivi l'autorità di Vivante (Trattato II. § 
pag. 6S2) e Kanorft (delle Società ed Àesoe. comm. I voi. § 115 e a 
p. 2^2). Adde Scialoia Foro it. ISSI. 30. Contro Vidari Dir. Comm. 
Ed. I. pag. 600. 

(2) Cfr. Cimbali - I contratti nominati nel dir, rom. e nella leg. i 
Stadìi di dir. civile - 1900. II Ed. p. 225. 
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ENZA DEL PATRIMONIO SOTTOSCRirro 

Ta è proprio necessario far ricorso all'e- 
ontratto innominato, di uno dei soliti con- 
, buoni solo, ben dice il Bonfante, come 
n cui si addormenta l'analisi e si dis- 
atteristica essenziale del rapporto n?(i) 
10 accennato alla identità di contenuto 
esso esiate tra associazioni non lucrative 
jullulano nella vita d'ogni giorno, e le 
èliche, in quinto le prime (circoli, clubs 
'ere l' identica finalità cui in altre oc- 
col mezzo più semplice delle sottoscri- 

i distribuire del pane ai poveri che 
sempre il medesimo, sia che gli obla- 
somma una volta tanto, partecipando 
3a sottoscrizione, sia che versino an- 
cifra, quali soci di una associazione 
opo ; — r intenzione del datore è la 
ica è la funzione esecutiva che com- 
I caso i promotori, nel secondo gli am- 
iirettori dell' associazione. 

questa natura sì posson fare per tutte 
lative altruistiche in prò di scopi morali, 
rii, scientifici, di previdenza e cosi via. 
ze che esistono tra le associazioni non 
sottoscrizioni pubbliche son tutte di 
e formale : nell' un caso il pagamento 
iene una volta tanto, nell' altro rateal- 
caso non vi ha norma espressa di 
. i doveri ed i diritti dei partecipanti 
sii' altro tali norme sono determinate 
apposito statuto ; — ma simili diffe- 
mo r essenza del rapporto, 
ù : neppur queste differenze estrinseche 
— esse sono affatto relative e anzi dal 
scrizioni pubbliche si passa a quello 



Foro it. 1901. I S 
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PERTINENZA DEL PATRIUONIO SOTV'OSCRITTO 

delle associazioni non lucrative mediante una 
continua di gradazioni. 

Infatti quanto al modo di versamento delle 
vi hanno associazioni in cui taluni soci, se non 
con una sola contribuzione diventano soci per 
viceversa ai danno anche sottoscrizioni pubblic 
occasion di fatti continuativi (es. sussidi a degli 
paranti finché dura lo sciopero) in cui i aottoac 
sì obbligano a versamenti rateali, che i promotc 
reranno di raccogliere cosi come il fattorino di 
sociazione cura di incassare le quote dei singoli 
ciati. Di solito nelle associazioni le contribuzion 
eguali per tutti, le quote di sottoscrizione sono 
disuguali. Ma vi hanno anche associazioni a coi 
zioni disformi, e sottoscrizioni (specie se a quot 
nime) di ammontare eguale per tutti. 

Quanto alla organizzazione interna, vi sono 
associazioni (specie circoli di cai attere politico, o 
occasionalmente per tatti transitorii) in cui man 
j-egolare statuto, o è amorfo, o non è osservai 
ed invece ai danno sottoscrizioni pubbliche di ti 
levanza (per esempio la famosa sottoscrizione > 
occupò Jheri.no, per la costruzione di una ferrc 
in cui la sfera d'azione rispettiva dei sottoscrittor 
Comitati direttivi, è regolata minutamente o nell'a 
al pubblico, in riunioni successive dei sottosci 
Ed il caso, tanto frequente in Inghilterra, di se 
oblatori in prò di istituti di beneficenza, i qual 
come tali ammessi a partecipare alla gestione del 
serve molto bene a lumeggiare la affinità di 
istituti. 

Circa alle assemblee, vi hanno sottoscrizioi 
esempio a favore di Esposizioni) in cui è non 
frequente la convocazione dei sottoscrittori a ( 
rare (scelta dell'area, approvazione del progetto 
di apertura della Esposizione, proroghe eventua 



(1) V. retro pag. 9. 



Digitizedby Google 



UTINENZA DEL PATRIMONIO SOTTOSCRITTO 

_ alla durata, si danno pure associazioni 
più rapidamente esauriti, e vita più breve 
il Circolo Leonardo da Vinci costituitosi 
)1 1901 all'unico scopo di ottenere un certo 
L Esposizione d'arte del 1904) che non ta- 
rizioni di grande rilevanza. 
è tra le associazioni e le sottoscrizioni 
nche dal punto di vista delle forme esteme 
stabilire un principio relativo affatto, e di 
generale le associazioni — a differenza 
rizioni pubbliche — presentano una orga- 
nterna più perfetta, un fine di rilevante 
esecuzione, od esigono dai partecipanti 
i reiterate ed in ogual misura. 
all'essenza del rapporto, identità assoluta. 
— A questi argomenti, possiamo aggiun- 
tro desunto dalla legge positiva. Vogliamo 
. 25 della legge 3 agosto 1862 sulle Opere 

provedeva il caso di nuove persone giu- 
tuite " per mezzo di sottoscrizioni od as- 
olontarie m — appagamento di istituti e 
di non dubbia eloquenza, 
polta la legge 17 luglio 1890 ebbe l'art. 2. 

compresi nello istituzioni di beneficenza 
dia presente logge : 

i Comitati di soccorso e le altre istituzioni 
'. mantenute col contributo di soci, o con 
V terzi 

le associazioni private destinate a prò di 
L famiglie determinate ecc. 
le società ed associazioni regolate dal codice 
l codice di commercio n. 
parrebbe costituisca un'antitesi, tra i co- 
6 le associazioni. Ma ciò non è, perchè 
comma a si prevede U caso di comitati ecc. 
col contributo di soci n — il che rende ap- 
to preciso delia associazione non lucrativa, 
no, ò sostanzialmente identico quello delle 
li pubbliche. 
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74. — Si dovrà da ciò inferire che le se 
scrizioni pubbliche sono, rispetto ai sottoscrittori, d 
associazioni ? 

La risposta dipende dallo stato della legialazii 
Se il legislatore — come avvenne, in limitata mif 
peraltro, nel codice Germanico — dettò norme 
sitive regolanti la gestione intema delle vere e ] 
prie associazioni, allora si deve rispondere negat 
mente ; epperò in tesi generale in diritto ted( 
non si potrà dire che dal fatto di una sottoscrizi 
pubblica nasca un « Veret'n n. 

E ciò perchè il legislatore germanico,(i) qua 
nei § 50 e 735 C. P. C. dettava norme per le a 
ciazioni — (come nel § 1914 C. C. dava norme spec 
per le sottoscrizioni pubbliche) — prendeva appunto 
base la costituzione estrinseca delle associazioni, ( 
siderandole proprio in quanto esse più differisc 
dalle semplici sottoscrizioni, vale a dire in quanti 
prime hanno un certo carattere corporatioo. 

E se si son date norme speciali appunto per di 
plinare questo carattere corporativo, evidentement 
semplici sottoscrizioni ne saranno escluse, a meno 
esse pure, in casi eccezionali, non siano delle a 
ciazioni larvate, e non si uniformino alle regole pi 
per le vere e proprie associazioni. 

76. — Ma in diritto italiano tanto le asaoi 
zioni non lucrative in generale, quanto le sottesi 
zioni pubbliche, sono accomunate nel non essere rt 
late dal legislatore con norme specifiche. 

Questi ai preoccupò principalmente delle moda 
secondo cui le associazioni possono cessare di ei 
tali, per divenire persone giuridiche ; ma pur ri 
nosoendo il contratto di associazione, non curò di 



(1) Non oceorre Dotare ohe in questo rifurimeato al diritto ted 
noi eoDsideriamo solo il regolamento dell« associazioni che sono a 
inori di qaalsiasi epeoie di rioonoa cimento, anche aotto forma di sem 
registiazione. V. su tutto ciò il già citato nostro studio sulle Au 
tioni. % IS pag. 40. 
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n norme precise il rapporto contrattuale per 
ì quale esse vivono, agiscono, obbligano, e 
mo. Altrettanto avvenne per le sottoscrizioni 

i due casi abbiamo dunque due punti di con- 
.no positivo : identità del rapporto contrat- 
iltro negativo: mancanza di qualsiasi norma 
i che regoli comunque, in modo diverso, i 
iti. 

lora, se per le differenze estrinseche non pos- 
nchiudere che le sottoscrizioni pubbliche sono 
I associazioni, possiam però dire che le une e 
esistono in forza di uno stesso contratto : il 
di associazione. 

1. — In un altro studio (1) abbiamo delineato 
iza e la natura di questo contratto, distinto 
atto di società civile per la mancanza dello 
lucro ; nominato, e consacrato dal legislatore 
lel Codice di Commercio col tipo della Asso- 
di mutua assicurazione, e nell' art. 2 della 
;ge 1890 sulle opere pie, ove parla di u so- 
1 associazioni regolate dal codice civile e 
rciale n. Contratto, che nel citato nostro studio 
zammo sino a comprendere tutte le associazioni 
itive in genere, e che ora estendiamo al caso 
oscrizioni a destinatario mancante. 
ntratto di associazione è affine al contratto dì so- 
',0 affine che l'art. 242 C. Comm. dice al primo 
,bLli n le norme della società anonima). Dato 
in entrambi : la volontà diretta al consegui- 

un fine comune a tutti, mediante il concorso 
L del patrimonio di tutti ; dato differenziale : 
t del fine, lucrativo nell' un caso, non lucra- 

altro. 
'. — Dicemmo che si tratta di un contratto 

ANAiu, dopo avere nettamente posto in luce 

oit. B pag. 17. 



Digitizedby Google 
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come, mancando lo scopo di lucro, non vi sia s 
vile o commerciale, conclude col dire che 
ciazioni non lucrative costituiscono, « salvo 
" legge abbiano avuto altra particolare denoi 
« propria, come ad es. le assicurazioni di r 
K sicurazione «, dei contraiti innominati, validi 
non vadano contro all' ordine pubblico. Ci) 

Ma a noi sembra di poter persistere i 
nione, già espressa net citato nostro studio a 
dazioni, che « la particolare denominazione r 
codice di commercio alle associazioni di mi 
curazione, invece di costituire, come il Mai 
rebbe, un nomen particolare che lascia nel 1 
contratti innominati le altre forme di associf 
lucrative, costituisca il riconoscimento (inizÌE 
ziale bensì, ma tuttavia sufficiente) del coi 
genere di associazione, per tutti quei casi in 
corrono gli elementi del contratto di sociel 
lo scopo di lucro; riconoscimento cui s' aggi 
tre reiterato della legge speciale che partita! 
cenna alle associazioni rispetto alle socie 



(1) Estranea a questo concetto di e 
Tante (Voi. II. parte 1' n. 609) e noi ripetemmo nel citata i 
il caso della atMOeiajtone in parUeipatione (art. S33 e seg. Ce 
cni per eonverso lo scopo di lucro esiste comò nelle società. 

Ne concluse il TÌTaiit6i e ribadimmo noi, che ciò implic 
del legislatore nel formolare la categoria complessa delle as 
cai al Capo II. Titolo IX. Coi. Comm., oonstaote appunto dell 
in partecipazione (aventi scopo di lucro come le società) e e 
zioni di mutua assicurazione (a ficopo non lucrativo). Il Kai 
(§ 67. pag. 121 ; § 126. pag 255 e § 18S. pag. 416) che il leg 
operò tenendo distinte le asìoeiaiioni in parteeipatione dalle i 
le prime, se presentano il requisito dello soopo di lucro, n: 
dell' altro requisito, come il Vannra l' intende, del conferim, 
Boeio deve fare alla società, apportando, dice l' art. 1698 
u denaro, o altri beni, o la propria industria n; eiò ohe io 
viene da parte dell' associato in partecipazione. Riservando t 
l'avviso nostro, non vediamo come si possa togliere al legis 
aura di avere accomunato in un medesimo istitato 1' associa 
tecipazione ed un altro negozio, affatto diverso (la associazic 
le) a scopo non lucrativo. 
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ssociazioni, come di istituti giuridici 
gnava presupporre in essa anche la no- 

onde nasce il rapporto che stringe 
je il contratto di associazione è isti- 
nominato nella legge, bene vi com- 
I, per identità di contenuto, il rap- 
icrittori rispetto al fondo sottoscritto, 
li pubbliche a destinatario mancante, 
contratto adunque è unico, nelle as- 
crative propriamente dette e nelle sot- 
lucrative a destinatario mancante : 
sciazione — malgrado le differenze 

due casi esistono. 
,via influiscono quando si tratta di 
tto, Vinteresse nelle parti contraenti, 
:o dei consensi : indagine facile nelle 
lucrative (appunto perchè dotate di 
na regolare, di rappresentanza nota 
le fisse per l'ammissione dei soci : in- 
isi) — difficile spesso nelle sottoBcri- 

le questioni vogliamo ora occuparci. 

- L' INTERESSE AD OBBLIGARSI. 

asce, ad occasione delle sottoscrizioni 
^articolare efficacia, la nota disputa se 

valido sorgere di una obbligazione 
lecessità patrimonialmente valutabile, 
opinione, dominante ormai nella dot- 
le traccie di Heyer, lo Jherino ed il 
nero contro il brocardo corrente, e 
più profonda e meno formale conce- 
me del diritto rispetto ai fatti sociali, 
tabilità pecuniaria dell'oggetto come 

per la validità delle obbligazioni — 
inde maggioranza degli scrittori ro- 
, da Baron e Mommsen a Scialoja, da 
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KoHLER a Ferrini, da Kuntze a Simoncelli, a Tart 
FARI, malgrado si oppongano Hellwio in Germani 
e in Italia L. Coviello, il Pacchioni, il Polacco.(^) 

Ci assiste la pratica costante della giurispruden; 
la quale tien valida, nelle associazioni non lucratiìf 
l'obbligazione assunta dall'un socio verso gli altri di ve 
sare il suo canone sociale, da devolversi pel fine n( 
lucrativo preposto alla associazione. Dell' identica n 
tura è la obbligazione reciproca tra i sottoscrittori 
tener ferma la quota promessa o conferita affine] 
possa raggiungersi il fine altruistico preposto alla se 
toscrizione. 

80. — Si obbietta però (L. Coviello): il se 
toscrittore, partecipando aUa sottoscrizione, versa 
promette di versare una entità economica ; — il ci 
basta a dimostrare la valutabilità, in denaro dell'ini 
resse che lo muove, epperò può sembrare inutile £ 
ricorso alla teorica dell' interesse puramente morale, 

È facile osservare come non si debba confonde 
r interesse che ogni sottoscrittore ha relativamen 
alla sua quota di sottoscrizione, coU'interesse suo e 
l'avverarsi delle sottoscrizioni altrui. 

E quest'ultimo è l' interesse che a nostro avviso 
sorgere il vincolo giuridico tra i varii sottoscrittori. 

Ogni sottoscrittore infatti (e analogamente si arg 
menterà pei promotori) è. doppiamente interessato nel 
sottoscrizione : anzitutto per ciò che riguarda il bei 
da lui conferito, e qui siamo nel campo dell'interes 
valutabile patrimonialmente ; in secondo luogo e^ 
desidera, egli spera che, a sempre miglior consegn 



(1) H«yev - Àbandlwngen aat versch. Tk. der Recktstoit*. i84l - 
Uierlnff - op. cit. p. 4 (v. ivi Bazoa e Konunsen) ; WindjiOlMid - Pat 
U 8 250 (t. ivi Knntie) \ Soìaloia - Le Obblig. in dir. rom. Coreo I 
Boma 1889-90 ; XoUer, Reeht dar Slifl. % 7 p. 243-284 ; Da» Qbligatiù 
IntertSM, Arch. f. bvrg. R. SII. i897 ; Ferrini - Obbligaiioni. Corso Z 
Pavift 1891-1895 (ivi Penùcfl e Coita) ; Simonoslli - Le Obbligationi, Coi 
di Dir. Civ. TJn. Pavia 1899-1900 p. 42 ; Turto&ri - Contratti a favore 
ttrii g 19, 48, 49 ; L, Coviello, >n Filangitri 1897 p. 664 e 799 ; Paoohio 
' ContratH a fa)Dore di terù, p. 169; Polacco - Obbligationi % 38 pag. U 
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le, gli altri sottoscrittori eseguiscano o 
r offerta loro : questo desiderio , questa 
tuisce pel primo un' interesse puramente 
»re9tazione degli altri sottoscrittori ; pu- 
ile perchè egli la sua quota l' ha già- 
i esecuzione od inesecuzione che gh altri 
iiano alle loro offerte, non tocca il sua 
\ie già ha subito la diminuzione per la 
3 interessa solo il fine altruistico preposto 
jozio. 

iene che la singola offerta di ogni sotto- 
conto suo, non è punto ne l'equivalente, 
mtativo di questa seconda forma di inte- 

secondo i casi, io posso dare cento e non 
e morale di sorta a che gli altri tengan 
offerte ; posso dare uno, e viceversa avere 
aorale altissimo che, mediante le contri- 
altri, il fine sia meglio raggiunto, 
dunque di un interesse puramente me- 
sta, in generale, a creare tra i sottoscrit- 

reciproco di eseguire e tener ferma la 
itribuzione destinata al raggiungimento 
^mistico. 

Il P0LA.OCO, pur di conservare l'elemento 
litàr in denaro, lo afferma cosi: per esso 
e il mirare « direttamente ad un van- 
imoniale del creditore, ad un aumento 
L suoi beni economici n ; basta un con- 
idiretto ; basta cioè che u ii creditore possa 
'ìtto patrimoniale dall'inadempimento, e come 
so r. 

esempio la libertà domenicale pattuita 
;ieo, e r obbligo assunto da un inquilino 
r il piano-forte, pur non avendo per ob- 
ito nel momento della stipulazione un 
niale qualsiasi, sono rapporti obbHgatorii 
5a parlarsi di interesse puramente morale ; 
quella clausola il domestico o il locatore 
^sfo rispet/ivamente una mercede od una. 
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pigione più elevata, epperò indirettamente l' elemento 
patrimoniale interviene a rendere coercibile la stipu- 
lazione. 

Questo ragionamento potrebbe applicarsi anche a 
molti casi di sottoscrizione pubblica, quando la sotto- 
scrizione sperata sia necessaria (data la insufficienza delle 
aottoscrizioni già fatte) per il raggiungimento del fine : 
Qualora la nuova contribuzione non sopravvenisse, i 
sottoscrittori precedenti, per non veder resi inutili le 
loro prestazioni, dovrebbero far un nuovo sacrifìcio pe- 
cuniario ; questa eventualità, attribuirebbe in via ne- 
gativa il carattere della valutabilità pecuniaria all'in- 
teresse loro, a che si verifichi la attesa sottoscrizione 
per opera di una terza persona. 

E però ovvio osservare che questo modo di porre 
il problema, anche se esatto, non risolverebbe tutti i 
casi di sottoscrizione pubbUca, in cui pure la tutela 
all'interesse è parimenti reclamata. 

Vi sono infatti sottoscrizioni — ad esempio per 
soccorrere in genere ì poveri — in cui la mancata 
sottoscrizione di chicchessia, non menomerebbe la pos- 
sibilità di impiegare la mia quota secondo il fine della 
sottoscrizione : oppure l' interesse mio è qui degno di 
tutela, come lo sarebbe se fossi socio di una associa- 
zione non lucrativa creata all' istesso scopo ; nel qual 
caso indubbiamente, per la giurisprudenza invalsa, 
l'azione mi compete. 

Non altrimenti il Kohler, nel caso di chi imponga 
al suo contraente di creare una fondazione a beneficio 
dei poveri, riconosce interesse ed azione a veder eretta 
la fondazione anche nel promissario cosi onerato, poiché 
anch'esso è interessato moralmente al bene di poveri W ; 
e il PucHTA riconosce valido interesse ad obbligarsi nei 
rapporti interni tra i promotori (membri del comitato) 
— il che possiamo invocare noi, per identità di ragione, 
nei rapporti fra sottoscrittori. 



(1) XoUw - Beoht der Stiftungen - p. 243 e seg., e 2S4. Contro in- 
Teoe, Faeoliiomt I coatratti a foTore di terzi p, 169 e seg. - « Turtiifiifì, 
I oontratti a fapore di terzi - g 19 pag. 47. 
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la gli è poi che il concetto del Polacco 
cettabìle. 

ito al criterio della risarcibilità, dicen- 
ordo è obbligatorio quando è risarcibile, 
.a una petizione di principio. Si tratte- 
mento da colpa contrattuale : ora, per 
ipimento di un dato accordo, di una data 
i nella controparte diritto alla rifusione 
jrre aver risoluto preliminarmente la 
neno, l'accordo, la promessa sia capace 
bligazione ; vale a dire se sia iomita 
ato che sia richiesto) della valutabiUtà, 

arte se anche petizione di principio non 
stione sarebbe spostata e non risoluta ; 

estensione grande del concetto di ri- 
sma anche di danni morali ; e il sistema 
ordare in certi casi un penny di rifu- 
)bbe sempre stabilire dove cominci e 
Bsto concetto limite della risarcibilità 
però CovtELLO, pag. 714). 
siamo poi ai casi pratici, non abbiamo 
1 quelli proposti dall' istesso autore, per 
ili, certo egualmente meritevoli di tu- 
ì cui non potrebbe affatto applicarsi il 
le il Polacco adduce nel caso dell'obbligo 

il piano, fatto all' inquilino nella lo- 
), e del diritto nel servo di uscire a 
domenica. 

dice il Polacco, son rapporti giuridici 
10 influenza sulla stipulazione del ca- 

del salario, 
ris, chiediamo noi, se il locatore, invece 
aquilino 1' uso del piano-forte, pattuisca 
gli non eseguisca mai certo determi- 
nusica che, per condizioni speciali, rie- 
ipo dolorose memorie nell'animo suo ? 
rebbe ragione di non attribuire forza 
[uesto patto, mentre la si accorderebbe 
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all'altro, consistente nel divieto generico di su 
piano ; eppure qui non crediamo si possa dire 
tale patto influisca, anche indirettamente, sul 
di affitto. 

Così dicasi del domestico se invece del ri 
stivo, fatto di certa rilevanza economica, egli p 
la Libertà pel suo giorno onomastico. 

Perciò, per attenuato che voglia dirsi, il f 
della valutabilità in denaro, accolto dal Polac 
può fornire un criterio preciso di distinzione 
che, restando sempre nei confini della moralit 
pace di costituire l'oggetto di una obbligazion 
che non lo è. ' 

83. — Né tale criterio ci pare possi 
completato dall' altro concetto dell' istesso aut' 
cui si dicono oggetti impossibili di obbligàzio 
fatti e quei rapporti che « per loro natura più 
ti pegni giuridici rappresentano accordi derivanti di 
u di mera socievolezza n. 

Infatti questo non è criterio che si aggiu: 
cessariamente a quello della valutabilità in d 
lo completi ; è un criterio differenziale per sé 
e tanto vi può essere un rapporto patrimoni; 
valutabile nei casi ordinarii, il quale in un ci 
ciale assuma veste di un atto di mera conve 
come vi può esser un rapporto il quale di i 
contenga nei limiti della mera socievolezza, e \ 
in una data circostanza sia concepito e volul 
importante, serio, e valutabile in danaro. — Co 
il vanto che im commerciante faccia della 
merce può costituire secondo i casi tanto un€ 
zione essenziale del contratto, quanto una di 
mere grida da mercato cui si nega persino il ci 
di promessa al pubbliccC^J 

84. — Senonchè in questo secondo c( 
PER sÈ STANTE, della impossibUità a che un rap] 

(1) T. in Hwilna op. cit. pag. 83 - TÌTUit«1>ìr. Gotnm. 
« aeg. 
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Dnvenienza, di mera socievolezza dia vita ad 
bligazione giuridica, è il criterio vero ed unico di 
one tra interesse giuridico ed interesse non giu- 

ed in esso concordano tutti i seguaci della 
li Jhering, e questi pel primo; poiché appunto 
ito all'aver negato il criterio differenziale (con- 
dalla consuetudine) della valutabilità in denaro 
etto dell'obbligazione, sorse la opportunità, di 
■e l'altro, per cui si dice che non ogni accordo, 
ni fatto umano è serio e rilevante, cosi da co- 

un fatto giuridico. 

ntre Windscheid e Baron sì accontentavano di 
'8 dal regolamento giuridico solo le obbliga- 
he hanno per fondamento un mero capriccio 
ìsse Laune), lo Jhering (pag. 92) con profonda 
ne, ha escluso dal regolamento giuridico anche 
azioni informate a spirito di mera socievolezza 
keit; gesellige Leben) e di mera compiacenza 
ikeì'f). Questa è l'unica linea di demarcazione 
ì, e la valutabilità, in denaro sarà bensì un 
neralmente concomitante colla qualifica della se- 
il rapporto, (cosicché la mancanza del primo 
tr presumere che manchi il secondo), ma non 
essariamente ; e la mancanza di esso per so stessa 
6 costituire assoluta impossibilità di obbUga- 
- di tutela giuridica. 

sua volta poi l'elemento della serietà del rap- 
ter differenziare gli interessi fomiti di tutela 
a da quelli che non possono esserlo, non può 
iggettivamente determinato e precisato in via 
iva, né può desmnersi soltanto dalla « natura n 

o riposa in un apprezzamento mutevole a se- 
ielle circostanze, a seconda dell'ambiente, a 
delle condizioni generali di una data società, 
.ato momento storico : Il diritto come dice lu- 
lente Vittorio Scialoja, non è se non « la fon- 
di una variabile sociale, per la cui determina- 
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tt zione bisogna rimettersi alla coscienza di quella data 
u società n. 

E cosi, mentre il codice civ. germanico riconosce 
espressamente valide {§ 657) « la promessa per pubblici pro- 
li clami d'una ricompensa per il compimento di wi'azìone 
u determinata, e specialmente pel conseguimento di un risul' 
u tato V, Dernburo dice che sarebbe nulla e non san- 
zionabile in giudizio la promessa fatta pubblicamente 
in una osteria di dare cento marchi a chi pel primo 
yuoterà il suo bicchiere. 

I Tribunali, dice Dernburo, non possono essere 
costretti a sanzionare « delle sciocchezze n ; e la pro- 
messa deve " dirsi non seria, per quanto il promittente 
li abbia assicurato di seriamente promettere ».'i) 

Qui la valutabilità. in denaro non solo non manca,, 
ma è esplicita e certa, e tuttavia essa è insufficiente, 
mancando a rendere giuridica l'obbligazione il requi- 
sito della serietà del rapporto. 

86. — In ogni caso adunque occorre una in- 
dagine di mero apprezzamento circa il modo con cui 
le parti considerarono il rapporto (serietà soggettiva), e 
circa la serietà del rapporto istesso in relazione alle 
condizioni sociali (serietà oggettiva). Se le parti inte* 
sere a costituire un mero affidamento amichevole, un 
mero accordo di convenienza sociale, non vi sarà alcuna 
prestazione né alcun vincolo giuridicamente interessante; 
e questa sarà presunzione normale appunto per tutti 
quegli atti che normalmente restano nell'ambito delle 
relazioni amichevoli e di convenienza, nell'istesso modo 
con cui la giurisprudenza antica, quando era ammis- 
sibile la usucapione delle servitù discontinue, presu- 
meva esser di mero favore, di mera tolleranza e quindi 
incapace di effetti giuridici, in tema possessorio, l'occu- 
pazione del fondo contiguo pel giro dell'aratro, l'attin- 
gere acqua nel cortile del vicino e cosi via. Ma come 
qui si sarebbe potuto provare il contrario, cosi se le 
parti provano di avere considerato ciò che norma! - 



(1) DtruburK - Pandektoa - 70 1 g 9 N. 10. 
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porto di mero favore, colla volontà seria 
un vincolo giuridico, e l' impegno risultante 
una sufficiente veste di serietà, tanto 
il rapporto è lecito e possibile — perchè 
>rdi ad esso tutela giuridica, gli riconosca 
jatorio, e conseguente risarcibilità in caso 
lento — ridotta magari in certi casi alla 
(sione di un minimo e quasi simbolico valor 

: un penny. 

si darà, questa prova ? Qui entra in iscena 
ella valutabìlità in denaro, non più come 
nziale, ma come argomento probatorio della 
ille parti, in virtù del plerumque fit. Le 

conscie della pratica difficoltà del tradurre 
iuridico un rapporto di mera convenienza, 
sprimono tale loro intendimento con un 
\\ comune denominatore di tutti i negozii 
rimoniali : il denaro/^) 
- Nel caso adunque delle sottoscrizioni 
tresupposto in Tizio — a seconda dello 

alla sottoacrizione — il sentimento di 
di solidarietà politica e civile, ne acatu- 

il fatto della dazione personale, che Tizio 
Iella sottoscrizione ; 2") 1' interesse mo- 

1 a che molti altri facciano altrettanto, 
atoro mancassero, la dazione operata dal 
lasterebbe a raggiungere lo scopo, o non 
rebbe nel modo più completo, 

seconda forma di partecipazione alla sot- 
lorge ad occasione della offerta personal- 
dal sottoscrittore, ma non si sostanzia in 
I), ne è anzi indipendente. 
1 offerta personale Tizio impegna, poniamo, 
wmma ; ed il suo sacrifìcio dal punto di 

(Donazioni, p&g. 158) Qome caso iiieompatibìle di gestione 
invito a pranzo di an amico : non è ammiflBÌbìle ohe 

^KHtlÉKlÈKÙttÈÈt^ poaaa vedersi rifuso l'impoito dei 
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viata pecuniario è esaurito e perfetto, sia che g 
adempiano sia che non adempiano la identic 
obbligazione ; — colla sua pretesa a che ognu 
componenti la grande massa dei sottoscrittori a< 
l'obbligazione assunta, Tizio impegna tutto qui 
sentimento suo di amor patrio, di solidarietà p 
e civile che presiede alla sottoscrizione pubblica. ' 
interesse sfugge a qualsiasi valutabìlità, pecunia 

Esso tuttavia è valida fonte di obbligazione ] 
sia serio. Come valutare questo requisito alla s* 

Ecco intervenire la valutabilità pecuniaria 
quota conferita da Tizio, non già come la e 
l'equivalente dell'interesse che Tizio ha verso gì 
sottoscrittori ; — sibbene invece come l' indice 
serietà del rapporto ; l' indice, che il sottoscritto 
concepì questo non come un atto di mera conve 
e socievolezza, ma come rapporto serio ; tanto sei 
egli espresse il suo interessamento — nei propri ra 
personali — mediante la dazione di un vaio 
trimoniale. 

Vi saranno affidamenti, promesse di sottosci 
prestazioni che non escono dai confini dei ra 
puramente socievoli. 

Ma in generale quando la volontà di cont: 
per un fine serio ed importante, sia seriamente 
strata col conferimento effettivo di una quota ( 
toscrizione, le relazioni di mero favore hanno < 
il campo ad un interesse giuridicamente tute! 
vale a dire ad un rapporto che può essere obbli(, 
87. — Un altro elemento, non assoluto, mi 
influente per decidere circa la tutelabilità dell' int 
deriva dal nesso di necessità, o almeno di oppori 
rispetto alla singola sottoscrizione, che esiste 
restanti sottoscrizioni e la esecTizione del fine. 

Se l'altra, o le altre sottoscrizioni sono in 
sabili pel conseguimento del fine, l' interesse a 
la sua espressione più energica ed è perfino pen 
per via indiretta, una valutabilità pecuniaria à 
(v. § 81 pag. 103). 
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soltanto opportune, e servono al migliore, aJ 
> adempimento del fine quale fu sempre 
9. ad una più vasta distribuzione di sussidii) 
interesse puramente morale, ma tutelabile. 
uro questa ragione di convenienza vi fosse, 
aggettivo che alcuno tuttavia conservi al 
;toscrizione, sarebbe un interesse anormale, 
■ivo di giuridica tutela. — Questo rapporto 
cessità convenienza delle sottoscrizioni 
oncomitanti, rispetto al raggiungimento 
n può esser rimesso all' apprezzamento 
)tore, ma deve essere valutato oggettiva- 
[azione al fatto concreto della pubblica sot- 
lecondo il buon apprezzamento del giudice, 
de che in tali indagini il fine deve in- 
suo complesso indivisibile — e non nelle 

di erogazione di cui fosse passibile nel 
; — a meno che dalla natura della sot- 

dalla volontà, delle parti non risulti che 
i del fine, rispetto al raggiungimento di 
essamente voluta. 

endo dunque : ognuno dei partecipanti ad 
•.ione pubblica la quale costituisca un rap- 

morale, ha interesse giuridico e quindi 
gli altri sottoscrittori, in ordine alla quota 
aessa o conferita, quando la di costoro 
B — per le modalità oggettive che la sotto- 
esenta — appaia necessaria od almeno 
portuna pel raggiungimento dello scopo 
a sottoscrizione, data l' indivisibilità del 
lel suo complesso. 

- La ricerca dell' interesse difendibile nei 
, i sottoscrittori è dunque nella pratica 
lestione di apprezzamento. 
Oria non ci fu necessario far nostro l'ar- 
B il quale nella gestione rappresentativa il 
strui r interesse tra gestore e terzo, consi- 

le partì « assumono qual proprio interesse 

che l'ordine sociale ha all'attuazione della 
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« rappresentanza in base alla ratifica n — al che 
rispondeva il Simoncelli come in ■ tema di rapprei 
tanza u è l'ordinamento giuridico che si fonda sul] 
u teresse delle parti e non queste su quello n.C) 

Li' interesse nella sottoscrizione pubblica lo d 
miamo dalla natura istessa dei negozio ; ed esso non 
siste solo nella contemplazione astratta dell' e& 
socialmente utile che sarà frutto della sottoscrizi 
tenuta ferma ed eseguita, ma si connette colla pi 
colare afera giuridica di ogni sottoscrittore, in quf 
ognuno di essi fece pure un atto di disposizione la 
efficienza pratica in relazione al fine, dipende, o è < 
nessa colle consimili prestazioni degli altri. 

§ 4. — Formazione del contr.itto di associazione 
I sottoscrittori. 

89. — È opportuno prima analizzare com 
concreti il contratto di associazione nel suo campo 
proprio delle associazioni non lucrative, riferendo ad < 
— ciò che non pare sia ancora stato fatto conveniei 
mente nelle trattazioni speciali — la teorica d 
promessa al pubblico, od offerta a persona indetei 
nata. — Consideriauio il caso di una associazione 
lucrativa che sorga per formazione spontanea tra 
persone, senza cioè che un comitato promotore assi 
una speciale funzione eccitatrice ed ordinatrice d 
iscrizioni dei soci. 

Più persone adunque costituiscono l'aasociazi 
stabilendone le norme fondamentali (Statuto) e vii 
landosi reciprocamente : trattandosi di rapporto 
presenti, non sorgono difficoltà speciali circa l' incoi 
dei consensi. 

Ma a tenore dello statuto o per la natura ■ 
l'associazione, il numero dei soci è indefinito, e nn 



(0 Fftooliioiii — Tr. della Gest. degli «S'ari altrui 1 
Sinioiioalli - Corto oit. ft p. 101 - pag. 926. 
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mo necessari perhè l'associazione si costituisca 
fu pensata, e tale da poter seriamente ac- 
1 raggiungimento del fine : si attendono nuovi 
tto per cui ognuno dei soci fondatori divenne 
) in relazione coli' indole o cogli scopi dol- 
ane (statuto), avviene cioè in previsione, e 
che altre persone si presentino e entrino a 
del fascio collettivo di reciproci obblighi, 
astituito il fatto giuridico dell'associazione 
tiva. Si chiede se ciò dia al socio preesistente 
offerente rispetto a quelle persone indeter- 
a determinabili oggettivamente, le quali colle 
jli atti richiesti dalla natura della associa- 
liiareranno poi la loro intenzione di far parte 
jiazione (offerta al jìubblico) ; o se invece esso 
tuisca che un semplice invito ad offrire, e 
sia il nuovo socio che chiede di far parte 
3Ìazione. 

rimo caso il contratto sarebbe perfetto non 
3oci precedenti abbian notizia della accetta- 
aarte del nuovo ; nel secondo sarebbe perfetto 

quando al nuovo socio pervenga la notizia 
tri hanno accettata la offerta sua (art. 36 
). 

mbe le soluzioni, pare a noi, sono egual- 
sibili. Più frequente la seconda : ogniqual- 
ualità di socio della associazione implichi la 
ione delle qualità personali del nuovo socio 
Tsonae), V invito rivolto al pubblico di entrare 
■te della associazione (invito risultante da 
la pubblicazione degli statuti, dalla natura 
questi in relazione alle iscrizioni a socio già 
si intende sempre subordinato all'apprezza- 

1 i soci ai riservano di fare circa le qualità, 
dei candidati, opperò non trattasi più di 

2 al pubblico, la quale per esser tale esige 
izza obbiettiva (i) ; bisognerà attendere. 



ini u La Promessa al Pubblico n § IS p. 46 nella Rinista di 
ìustriale t maritlìmo di Tìvante » Srftff» - I. 1903. 
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per dire perfetto il contratto, che al nuovo socio, 
offerente, sia comunicata notizia della accettazione da 
parte dei acci preesistenti. 

Ma è anche pensabile l'altra soluzione. 

Quando Felice Cavallotti, con pubblico appello al 
Paese, bandiva per tutta Italia la costituzione della 
li Lega in difesa della Libertà n, associazione che in 
breve raccolse migliaia e migliaia di adesiooi ; o quan- 
do in Francia Dreyfusiani e nazionalisti fondavano 
associazioni simili, a larghissima base, l'apprezzamento 
dell'elemento individuale nel socio si andò attenuando 
sino a pretender solo la esistenza in questi di un vago 
sentimento politico ; ed allora a noi sembra meglio ri- 
spondente alla pratica necessità, la teorica per cui si 
consideri offerente, rispetto ai soci futuri, colui che già 
è socio. Egli, col fatto dell'aver assunto tale qualità, fece 
proprio l'appello al pubblico fatto inizialmente, e cosi 
si professò pronto a stringere analoghi vincoli con 
quanti, facienti parti dello speciale pubblico a cui si 
rivolse (liberali, dreyfusiani, nazionalisti), si presentas- 
sero a dare l'adesione, Ìl contributo loro. 

90. — Analogamente si può argomentare per 
le sottoscrizioni pubbliche, con questo divario : che 
siccome qui 1' ìntuitus personae è quasi sempre privo 
di qualsiasi rilevanza, di regola varrà la teorica che 
è invece eccezionale in tema di associazioni. 

Colui che per primo partecipa ad una sottoscrizione 
pubblica, può trovarsi, rispetto alle sottoscrizioni future, 
in tre condizioni distinte, cui già accennammo par- 
lando dell' interesse ad obbligarsi. Le sottoscrizioni 
future, o sono irrnleoanti a che la prima sottoscrizione 
possa raggiungere il fine prefisso ; o sono utili, od ad- 
dirittura necessarie perchè ciò avvenga. Nel primo caso 
non nasce rapporto obbligatorio reciproco tra i sotto- 
scrittori ; tutto si hmita al regolamento giuridico delle 
relazioni tra ogni singolo sottoscrittore ed i promotori ; 
e dal fatto che questi detengano sotto forma di pa- 
trimonio unico le offerte di più sottoscrittori, deriverà 
tra questi una mera communio incidens. 
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Negli altri due casi, tra sottoscrittori nasce in- 
36 l'obbligo reciproco : Io, primo sottoscrittore, con- 
o del mio interesse morale a che altri uniscano 
a mìa le loro contribuzioni, col solo fatto di parte- 
>are ad una 'pubblica sottoscrizione versante in tali 
adizioni obbiettive e subbiettive, e pel principio che 
i vuole il fine, vuole anche i mezzi, mi rivelo di- 
lato ad avere altri compagni nella intrapresa ; mi 
-elo disposto a considerare la sottoscrizione loro 
a identica stregua della mia ; e viceversa mi rivelo 
sposto a che essi acquistino sulla mia quota di sot- 
jcrizione un diritto eguale a quello che io intendo 
[juistare sulle loro : e cioè, sostanzialmente, il diritto 

tene>' ferma — pel raggiungimento dello scopo co- 
me — la sottoscrizione fatta o promessa. Con ciò 

mi rendo offerente, rispetto alle persone del pubblico, 
Jeterminate ora, ma che si determineranno poi in 
[azione al dato oggettivo ; partecipazione alla sotto- 
rizione ; e quando realmente il nuovo sottoscrittore 
Ila promessa o col fitto (conferendo subito la sua 
.ota) intervenne ad accettare, ed io ne ho notizia, 
contratto di associazione tra di noi è sorto, è perfetto. 
A sua volta il secondo sottoscrittore colla ist^sa 
a quota di sottoscrizione, che implica accettazione 
ipetto al primo, si fa offerente verso i sottoscrittori 
sseguenti, cosicché la sua sottoscrizione, se da un 
to è indice e prova del suo interesse di accettante 
jpetto alle sottoscrizioni altrui, dall'altro costituisce 
iggetto di una promessa sua verso i restanti. 

È in sostanza una azione e reazione continua che 

sottoscrizioni esercitano successivamente le une ri- 
etto alle altre, creando nel loro complesso la occasione, 

causa a che altri partecipi al negozio, e costituendo 
iggetto delle singole pattuizioni, dell' un sottoscrittore 
(petto a tutti i rimanenti. 

Da questo incrocrociarei di promesse e di accetta- 
ani reciproche — tutte identiche — sorge il rapporto 
■mplessivo tra i sottoscrittori, che definimmo contratto 

associazione. 
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91. — Tale ci sembra sia, di regola, e in via 
schematica, la formazione contrattuale del rapporto. 

Dal punto di vista pratico sorge però una diffi- 
coltà, che a nostro avviso reca in sé stessa il rimedio. 

È proprio vero che sempre viene a conoscenza 
del primo sottoscrittore la avvenuta partecipazione dei 
sottoscrittori successivi ?' È proprio vero che i sotto- 
scrittori posteriori conoscono le sottoscrizioni precedenti 
e agiscono in contemplazione di esse ? 

È proprio esclusa la possibilità di sottoscrizioni 
fatte contemporaneamente ? — Queste domande conten- 
gono ipotesi noa solo possibili, ma frequentissime, in 
ispecie quando tra i varii sottoscrittori esista l'organo 
intermedio del Comitato Promotore. Ed allora come 
avviene l'incontro dei consensi e la formazione del 
contratto ? 

Potrebbe invocarsi, ad eliminare molte difficoltà, 
il 1° capoverso dell'art. 36 C. Com. il quale nella sua 
totalità è estensibile alla materia civìle.f^} Ed infatti 
ci sembra non possa negarsi che in molti casi l' indolo 
della pubblica sottoscrizione sia tale, che il sottoscrit- 
tore offerente richieda Vesecuzwne immediata del contralio 
da parte dell'accettante (versamento immediato della 
quota di sottoscriz'one) — nella quale ipotesi il contratto 
è perfetto coli' inizio d'esecuzione da parte dì questi, 
poiché nessuna consuetudine in tali casi impone una 
risposta d'accettazione, e anzi vige la consuetudiue 
opposta. 

92. — Una seconda soluzione risiede però nella 
veste istessa che deve attribuirsi ai promotori della 
sottoscrizione a destinatario mancante, rispetto ai sot- 
toscrittori. Essi sono, come diremo in seguito, man- 
datarii od — eccezionalmente — gestori di negozio pei 
sottoscrittori. 

Ma tale rappresentanza è moUt^plice, poiché essi 



(1) Vivuita - Dir. Comm. I g 1 a. 16 pag. X\ ■ SftMrdoU nel Dir. 
Comm., dir. da Supino e Serafini 1876 - pag. 347 - Ferrini Obbl. in Eno. 
fliur. g 6U5 - Meisina op. cit. p. 160 - (cfr. Oftbb» - Foro it. XXH 1897 o. 23). 
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sstono identico ufficio nel negozio rispetto a pia 
ione (i sottoacrittori), le qaali, nella formazione del 
'ratto, e prima della perfezione dì questo, sono fra di 
I in contrapposizione. Da questa speciale situazione 
?ose deriva, se mal non ci apponiamo, una nuova 
oa di applicazione dell'istituto del contratto con sé 
so. 

Insegna il Ferrini W che in diritto moderno, in cui 
a ditferenza del diritto romano — si fa largo uso 
a cosidetta rappresentanza diretta (per cui è obbli- 
3 direttamente il rappresentato), nessuna difficoltà 
ppone — nei casi di rappresentanza diretta — alla 
nissione di un contratto con sé stesso. 

Ora, B6 i promotoVi, in quanto rappresentano di 
ite ai terzi tutta quanta la massa dei sottoscrittori, 
. stretti fra loro dal contratto di associazione), sono 
siiti da una cosidetta rappresentanza indiretta, e si 
ligano essi in proprio, per conto dei rappresen- 
, verso i terzi, — altrimenti avviene quando esplicano 
icio loro nel seno istesso della massa dei sottoscrit- 
, nel momento formativo del vincolo contrattuale 
di loro. 

Il mandato conferito al promotore da Tizio, primo 
oscrittore, non si limita alla amministrazione ed ero- 
ione della sua quota, ma impone anche al promotore- 
idatario di ricevere e tener ferme le sottoscrizioni 
;oloro rispetto ai quali il primo ai rese offerente ; 
llora la scienza della avvenuta sottoscrizione altrui 
accettazione — non occorre più che 1' abbia perso- 
nente il primo sottoscrittore, bastando che l'abbia 

lui il promotore, suo mandatario. 

Ma a sua volta il promotore adempie un inverso 
lio rispetto al secondo sottoscrittore, del quale pure 
landatario ; di modo che egli funziona, se ci è per- 
sa la frase, quasi da crogiuolo, o da stanza di com- 
Bazione, in cui si incontrano i consensi rispetti- 



1) r«frlni - Obbl. § 439 p. 060 - cfr. Arno in Aroh. Giur. Tol. 66 o 51. 
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Tamente manifestati , mercè altrettante applicazioni 
del contratto con sé stesso, data la duplice veste che 
volta a volta il promotore assume rispetto ai sotto- 
scrittori precedenti ed ai successivi, man mano che si 
presentano nel negozio. 

In tutti questi rapporti interni, infatti, non vi è 
ragione perchè la rappresentanza non sia diretta, e 
obblighi direttamente il rappresentato, e cioè ì rap- 
presentati (sottoscrittori) tra di loro. 

D'onde la possibilità, per principio generale, dì 
altrettanti contratti con sé stesso, che appunto compie 
il promotore, in quanto, essendo rappresentante ad un 
tempo — in identico modo, ma per diverso titolo — di 
due o più persone (tante rappresentanze quanti sono i 
sottese ritto ri), le vincola reciprocamente l'una all'altra, 
contrattando con sé stesso nelle rispettive vesti ; cosi 
come, secondo l'esempio del Ferrini, chi sia ad un 
tempo gerente di due società, commerciali, può da solo 
obbligare l'una verso l'altra col mezzo p. es. di un 
conto corrente. 

§ 5. — Contenuto del contratto di associazione tra i 
sottoscrittori. 

93. — Il contratto di associazione assume con- 
tenuto avariato secondo la specialità del caso. In 
nerale, può dirsi, esso è retto dalle regole della comu- 
nione, in quanto valgono ; dalla analogia coi contratto 
di società; dai principi generali del diritto; dagli usi 
e dall'equità. (IH. Disp. Prel.; art. 1135; 1124 C. C; 

Norma fondamentale (salve sempre le funzioni dei 
promotori) è quella per cui la gestione del fondo sot- 
toscrìtto, nei limiti del fine preposto alla sottoscrizione, 
è soggetta al principio della maggioranza. 

Questa norma viene desunta dal disposto dell'ar- 
ticolo 678 C. 0. il quale appunto statuisca che per la 
amministrazione od il migliore godimento della cosa 
comune le deliberazioni della maggioranza sono obbli- 
gatorie per la minoranza dissenziente. 
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La maggioranza sì intende in relazione all'entità 
degli interessi, più cho al numero dei partecipanti ; e 
per il regolamento del contratto di associazione, in 
ciò che riguarda le modalità, secondo cui 1' esercizio 
del diritto di maggioranza può esplicarsi, varranno gli 
usi, a sensi dell'art. 1136 God. Civ., intendendo in senso 
lato le clausole di uso che si debbano ritenere apposte 
al contratto.O) 

Sorgerà anche qui la sottile indagine circa i limiti 
del diritto della maggioranza rispetto al diritto indi- 
viduale del singolo associato: in generale si dirà che 
l'azione, in quanto tocca l'essenza del rapporto (ad es, 
quella diretta a che un mero promittente eseguisca la 
promessa di sottoscrizione ; o ad impedire che un sotto- 
scrittore revochi la fatta sottoscrizione) competerà ad 
ogni singolo associato ; mentre alla maggioranza, e per 
essa ai promotori che la rappresentano, va riservato 
quanto entra nella sfera delle modalità di podimento 
e di esecuzione. i'^) 

§ 6. — Eapporto tra i sottoscrittori e promotori nelle 
sottoscrizioni a destinatario mancante. 

04. — Di qua] natura è, rispetto ai sottoscrittori, 
la funzione del raccoglitore, esplicantesi nel fare quanto 
occorre perchè il patrimonio conferito venga effettiva- 
mente erogato ed impiegato secondo i fini della sotto- 
scrizione ? 

Escluse successivamente da Puchta le ipotesi di 
un contratto innominato do ut facìas, perchè il dare 
(del sottoscrittore in prò del fine) ed il facere (del 
promotore) non si corrispondono come prestazione e 
controprestaziane, ma il dare, più ohe una vera causa 
obligationis, è una semplice « Nebenleistung n del contratto ; 
e quella di un contratto di deposito, mancando nel sotto- 



(1) cfr. Giorgi - La dottrina d«Ue persone gioridiehe, g 80 e eeg. p. 216. 

(2) o&. per le analogia Tighi l dir. indie, dei/li ationisti, 190i. - Mag- 
giori iUuiitrazioni sul contenuto del contratto daremo nella Rirte tfecialf. 
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scrittore l' intenzione di riavere la cosa, si giunse 
esclusione, come dice Simoncelli, a concepire il 
motore o raccoglitore come un mandatario — seco 
ritengono Iherino, Berker e ScialouC^J e, meno e 
ramente, il Reoelsberger, quando dice il raccoglit 
intermediario fra datore e destinatario pel traaferimi 
di proprietà dall' uno nell'altro. 

La loro funzione corrisponde a quella degli es 
tori testamentarii medioevalì, che nei documenti 
tempo prendevano il nome di erogatores, dispensate 
elemosynarii e simili, incaricati di erogare il patrimi 
del defunto secondo la di costui volontà, e quasi sen 
u prò remedio animee n ed a pio scopo.(^) 

Costoro agivano — statuì il diritto canonico — " 
mandatum susceptum n (e. 19. X de testam. 3. 26 
mandatarii degli oblatori debbono dirsi i raccogli 
nelle sottoscrizioni pubbliche. 

Il mandato, secondo dice Giorgi per le associaz 
ordinarie, può essere non solo speciale ed espresso, 
anche generale e tacito.(^) 

Per quanto riflette la definitiva stipulazione 
rapporto, generalmente offerente sarà il mandat 
— il promotore — il quale cogli atti suoi, diretti appi 



(l) Cosi Giorgi, per la ordinaria assoeiaziooe non lucrativa { 
Giur. § 64 pag. 164). 

&) Vani ' Storia del Dirìtto privato italiano - 1902 pag. 607. 

(3) V. circa il concetto di mandato tacito, Sraffa - Del mandato e 
e della Cammisa. § 20 pag. 82. 

La esistenza del mandato non importa però, come vorrebbe Un 
(pag. 23), ohe la gestione di negozio sia in ogni caso esclusa, easen' 
i sottoscrittori futtiri non possano venire in considerazione, e 1 aottc 
tori già presenti nella sottosarizions, abbiano, col fatto istesso dalli 
tosciizione, chiaramente espressa la loro volontà da cui deriva un ma 
espresso (WahlcomitéJ o tacito ClntialitcomiléJ. 

Infatti, pare a noi, casi (eccezionali però) di gestion di negozio pò 
foggiarsi. Basta pensare una ipotesi in cui un Comitato non si adoj 
promuovere la sottosorìzione e raccogliere contributi (dalle quali fui 
veramente, come dice Xberìng, nasce sempre un rapporto di mani 
ma intervenga quando il fondo sottoaaiitto sia stato già raccolto da 
B poi sia stato lasciato inattivo ; se ne impossessi e si dia cura d 
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lovere la sottoscrizione pubblica, implicitameote 
ira pronto a far quanto occorre per l'incrementj 
e pel raggiungimento del fine: il sottoscrittore, 
ido la quota, accetta la profferta di mandato 

dal mandatario. 

volta però vi saranno sottoscrittori che ini- 
bì direttamente la sottoscrizione, designando essi 
) persone che dovranno poi gerire il negozio : 

rapporto sarà invertito ; offerente il sottoscrit- 
cettante il raccoglitore, il quale attesta la ac- 
ne sua ricevendo dal sottoscrittore laquotadaque- 
srita, e8 eseguendo le operazioni neceasarie pel 
I raggiungimento del fine, 
re volte l'iniziativa partirà bensi dal promotore, 

sarà cosi seria e concreta da assumer veste di 
erta ; sarà solo un motivo del negozio, ed offe- 
)vrà nuovamente considerarsi il sottoscrittore, 
lendo poi ricorso ai concetti già posti circa la 
il pubblico, ripudiamo 1' arbitraria distinzione 
LSBEKOER, il qualc distingue il caso in cui il 
re dirige l'invito della sottoscrizione a per- 
erminate, da quando invece lo dirige generica- 
al pubblico : M nel primo caso offerente è il 
re, accetlanfe colui che, presa cognizione della 
promette la sottoscrizione, dice Reoelsberoer ; 

secondo caao invece il sottoscrittore offre, il 
re accetta, e accetta tacitamente sempre, se non 
: espressamente, per qualsiasi motivo, l'offerta r. 
a volta riconosciuta infatti la ammissibilità in 
del pubblico come valido promissario, non ba- 
ù dire che la offerta è diretta al pubblico, 
udere che essa come tale costituisca offerta; 

rore del (ine. Se titU iatarvento nvvenga kd insaputa d«i sotio- 
rapporlo si esplica in uoa gestione di negozio n favore ài essi; 
iione viene meao pel fatto che la volontà dei geriti era nota; 
rosse ignota a questi la intenzione e l'opera dei gestori, 
esti casi per la toro eooezioaalitit eaoon dalla funzione normale 
persone del negozio, e vanno ricordati solo per rigore di 
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bisognerà invece analizzare oggettivamente la dichia- 
razione di volontà in cui si vuol vedere un' offerta, 
cosi come appunto noi cercammo di fare fin qui. 

96. — luconsistenti sodo le ciitiche che I'Isay 
muove alle costruzioni del mandato — osservando anzi- 
tutto che i sottoscrittori non costituiscono fra loro 
alcuna unità giuridica suscettìbile di affidare a chi- 
chessia un mandato qualsiasi ; e che d'altra parte i sin- 
goli sottoscrittori non hanno l' intenzione di rappresen- 
tare singolarmente ciascuno dei sottoscrittori, in ragione 
magari di cifre irrisorie, quali i 20 pf sottoscritti dalla 
servente A., ed i BO pf dello studente G. 

Se è vera la prima affermazione di Isay, che il 
mandato non può riguardare il complesso dei sotto- 
scrittori come ente giuridico a sé, diverso dalle persone 
degli associati (il quale non esiste) — ciò non vieta 
che tutti i sottoscrittori si uniscano, mercè un atto uriico, 
o mediante atti diversi e successivi diretti al medesimo 
scopo, nel conferire ad alcuno un unico mandato 
cumulativo. Ed è poi perfettamente contraria al vero 
la seconda affermazione circa la volontà delle parti, 
perchè quando io, nell'intendimento di veder conse- 
guito un determinato fine, mi limito a conferire ia 
somma, e sto contento che altri la amministri nel 
frattempo, e disponga circa i mezzi per esecuzione del' 
fine preposto, usando anche della mia quota di sotto- 
scrizione, non posso non volere che il raccoglitore in 
tali atti agisca per mio conto. 

Quanto poi all'argomento della tenuità delle singole 
quote di sottoscrizione, ci riferiamo a quanto detto a 
pag. 53, nota. 

96. — Più appariscenti sono le obbiezioni che 
risAY, plaudito da Simoncfxu.CI) desunse dalla difficoltà 
di applicazione pratica delle regole positive del man- 
dato, per cui, p. es., dovrebbe esser sempre dato allo 
oblatore — mandante -:- di revocare quando che sia 
il mandato ; e in caso di morte o di interdizione di 

(1) SimouMlU - op. cit. pag. 8. 
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lui, il mandato dovrebbe considerarsi estinto, cosicché 
in entrambi i casi potrebbero il mandante e gli eredi 
suoi ripetere l'oblazione già stata fatta; il che è in- 
conciliabile colla natura di fatto dolle sottoscrizioni 
pubbliche ed è contrario alla volontà delle parti. Né 
d'altra parte, contioua Isat,('^ si può creare — come invece 
vorrebbe Puchta C^) — una forma di mandato ad usuui 
delphini, in cui, p. es., in conseguenza del trapasso di 
proprietà del fondo sottoscritto nei raccoglitori, da noi 
negato {v. § 60), si intenda rinuaziata dal mandante 
la facoltà di revoca, e tolta, o essenzialmente mutata, 
l'actio mandati. E dire col Puchta che i rapporti 
tra datore e raccoglitore sono « analoghi v a quelli tra 
mandante e mandatario, significherebbe porre in forse 
la applicabilità in genere del contratto di mandato. 

Perciò, conchiude I'Isat neppur l'ipotesi del man- 
dato è accettabile, epperò nessun rapporto giuridico^ 
esiste tra oblatori e raccoglitori. 

97. — Ma queste considerazioni hanno come 
presupposto la teorica seguita da Isay, per cui si nega, 
ai sottoscrittori la pertinenza in proprietà del patri- 
monio sottoscritto, e si nega ogni obbligazione nel 
singolo sottoscrittore rispetto agli altri: 

Accolti invece questi concetti, — quanto p. es » 
alla revoca, ciò che importa è la irrevocabilità della 
sottoscrizione, e non la irrevocabilità del mandato ; e 
non vediamo perchè debba negarsi il diritto ai man- 
danti di revocare il mandato quando loro piaccia.(3J 

Soltanto, la esistenza e la modalità del mandato, 
essendo altro dei normali mezzi dì gestione della cosa 
messa in comune mercè il contratto di associazione, 
tale revoca del contratto andrà soggetta al deliberate 
della maggioranza dei sottoscrittori associati, e questa. 



(1) Isay • op. cit. pag. 424. 

(2) Faohtn - op. ci*, pag. 478 e aeg. 

(3) Il Barassi ammette la figura di un mand&to con implicita r 
alla facoltà di revoca, fondata hu di uà uso comune, in baso agli articoli 
1124.1137 C. Cìt. La ooatruzioDe oi eembra arbitraria. 
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è sufficiente garanzia per togliere valore alle ipotesi 
di conseguenze assurde basate suirabaso. 

È garanzia suffìcìente per far ritenere che a tati 
misure si verrebbe solo quaudo sorgessero p. es. dubbii 
sulla capacità e moralità del promotore. Analogamente 
si risponde alla obbiezione, dal Simoncelli ripetuta, che 
urta colla essenza della sottoscrizione pubblica la revoca 
del mandato colla conseguente cessazione di ogni veste 
nel promotore, sol che il mandante (nel caso, alcuno dei 
sottoscrittori) muoia o si renda incapace. La conse- 
guenza sarebbe ineccepibile se il mandante fosse unico, 
o se i varii mandanti (sottoscrittori) non fossero stretti 
tra loro da vincolo di sorta. 

Ma se riteniamo i maodanti stretti tra loro da un 
contratto di associazione, e se contenuto di questo 
(risultante dal modo con cui avvenne la raccolta dei 
fondi) è generalmente anche l' impegno di consentire 
che il fine si consegua in comune, a mezzo di certo 
persone designate dal fatto istesso della sottoscrizione 
(promotori) la cui veste dipende dal volere della mag- 
gioranza dei sottoscrittori, la cosa va diversamente. 

Se Tizio sottoscrittore (e come tale anch'esso, in- 
sieme agli altri, mandante del promotore) diviene in- 
capace o muore, cessa evidentemente nei suoi particolari 
rapporti il mandato. Ma egli si è pure obbligato, per 
sé e suoi, in virtù del contratto di associazione, a 
vedere assogettata la sua quota a quella qualsiasi 
forma di gestione cui la maggioranza assogetti tutto il 
fondo sottoscritto. Epperò, benché il mandato sia da 
parte sua cessato, la sua quota resta in identico modo 
sottoposta alla sorte comune, e continua ad essere 
gerita dal promotore, it quale, se non mandatario della 
totalità degli associati, resta pur sempre mandatario 
della maggioranza di essi, il che è sufficiente per la 
ipotesi in discussione. 

98. — I raccoglitori, come quelli che hanno il 
mandato generico di fare quanto occorra per la ese- 
cuzione migliore del tino proposto alla sottoscrizione, 
potranno in tale veste far valere essi, per conto della 
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jcrittori, l'azione nascente del contratto 
che ad ognuno degli associati compete, 
1 sottoscrittore dissidente a tener ferma 

sua. Nò si obbietti che per tal modo 
perirebbe il mandato ai danni e contro 

dei suoi mandanti, fra i quali deve 
he il sottoscrittore dissidente. I promo- 
9Ìano investiti del mandato dalla mag- 
itoscrittori. E se alcuno, col contegno 
1 raggiungimento del fine, necessaria- 
la veste di mandante nei rapporti dei 
isti possono far valere l'azione couape- 
ui agli altri sottoscrittori — costituenti 

— per conto dei quali solamente è 
Sciente che abbiano facoltà di agire. 
[a basta il contratto di mandato ad 
. rapporto di fatto tra sottoscrittori e 

i l'ipotesi, esclusa da Puchta con ar- 
irsuasivo, di un deposito. Certo, il pro- 
invita a sottoscrivere, raccoglie le sot- 
isposizioui per la custodia e l'ammini- 
do e da ultimo lo eroga, è mandatario, 
affidata la custodia materiale del fondo 
tervallo tra la contribuzione e la eroga- 
inche deposilario; e l'obbiezione dì Puchta, 
nanchi perchè il depositante non ha in- 
ir la cosa, esula completamente dacché 
che la pertinenza del patrimonio sino 
la erogazione resta nei sottoscrittori, 
ocarsi la circostanza che la restituzione 
positario dovrebbe per regola (e salvo 
sibiliti del fine o di revoca collettiva 
fettuarla non già a favore del deposi- 
i, ma ad altre persone (p. es. fornitori 
d'opere pel raggiungimento del fine 
3ne) ; poiché ciò avviene in esecuzione 
el depositante, ed è indifferente alla 
)sito il modo con cui la cosa depositata 
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esca dalla sfera patrimoniale del depositario, purché 
ciò avvenga secondo il depositante vuole ed impone. 

100. — Dal deposito nascono speciali effetti secondo 
la natura del patrimonio sottoscritto. Se questo consta 
di coso non fungibili, o di un complesso di cose natu- 
ralmente fungibili, ma considerate come un tutto a sé, 
individualizzato e non fungibile, avremo un caso di de- 
posito regolare. Ma per le cose che, o naturalmente o 
per considerazione delle parti, debbono aversi per non 
fungibili, sorge l'istituto del deposito irregolare; e per 
esso, in questi limitati con6ni, si ripresenta la que- 
stione della proprietà del fondo sottoscritto trasferita 
nei raccoglitori ; poiché è risaputo che nel deposito 
irregolare la proprietà della cosa depositata si trasferisce 
nel depDsitario,(U opperò i promotori acquistano la 
proprietà delle cose fungibili loro affidate come tali, e 
specialmente delle somme del denaro conferite libera- 
mente, pecunia nec clausa nec obsignata. È ovvio osser- 
vare poro che ciò non menoma punto la teorica nostra 
della pertinenza del patrimonio nei sottoscrittori, nò 
richiama in vigore la teorica da noi combattuta (§ OO) 
della proprietà nei raccoglitori. Infatti la teorica ge- 
nerale, più che il particolare diritto di proprietà sulle 
singole cose conferite, riguarda la pertinenza in genere 
del patrimonio (ai sottoscrittori o ai promotori). Di 
solito la pertinenza del patrimonio si risolve nella 
proprietà (comproprietà) delle cose conferite; ma- se, 
come nel caso attuale, data la fungibilità della cosa 
apportata dal sottoscrittore, non si possa parlare più 
di proprietà immediata su di essa, e solo invece di 
diritto di credito rispetto al conferimento relativo, la 
questione non muta di sostanza. Invece di dire che 
la proprietà della cosa conferita resta nei sottoscrit- 
tori, diremo che in essi permane il diritto di credito 
corrispondente, e cosi si conferma la pertinenza nei 
sottoscrittori del patrimonio sottoscritto, inquantochè 



(1) Coppa Zaccori • Il Deposito |irregolare. Uodena 1901. § 1], 1?, 
41, tee. 
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tale patrimonio può constare anche di diritti di ob- 
bligazione, e non unicamente di cose soggette a im- 
' mediato dominio. 

101. — Le conseguenze pratiche di questo prin- 
cipio circa il titolare del patrimonio depositato ap- 
paiono specialmente quando i rapporti di mandato e 
di deposito non si cumulano nelle isteaae persone, ma 
altri sono i promotoj-i e altri — frequentemente, una 
Banca — riceve in deposito direttamente dai sotto- 
scrittori, o a mani dei promotori, il patrimonio sotto- 
scritto ; e, venendo in applicazione le ordinarie norme 
per la restituzione ^el deposito di cui all'art. 1853 e 
seguenti Cod. civile, sorgano conflitti tra i promotori- 
mandatarii e i sottoscrittori mandanti. Questi ultimi ad 
ogni modo si intendono uniti di fronte al depositano 
— riuniti in un tutto unico — dal contratto di as- 
sociazione; il che ha speciale importanza per l'appli- 
cazione al caso dell'art. 1855 Cod. civile, per cui, in 
caso di morte del depositante, la cosa depositata non 
può restituirsi che all'erede. 

lOa. — Sin qui, parlando di deposito irregolare, 
applicammo nel modo più lato la teorica dominante 
{BoLAFFio, ViVANTE, SERAFINI, Messa, ecc.(U ) per cuì il 
solo fatto del deposito di cose fungibili e di cose non 
numerate, dà luogo ad un deposito irregolare col relativo 
trasferimento di proprietà sulla cosa depositata, in 
virtù di un tacito permesso a che il depositario usi 
comunque della cosa. 

Ma il Coppa Zuccari, invocando il Niemater,(2) af- 
ferma invece che per poter argomentare, dal semplice 
fatto della numerazione, l' intenzione nel deponente di 
trasferire nel depositario la proprietà del denaro u oc- 
" corre tutto un cumulo di circostanze concludenti e 
" concomitanti n. Nò vale obbiettare che il denaro 
deposto, ove il deponente non provveda a tenerlo 
distinto, si confonde irriconoscibilmente col denaro 



(1) V. in Coppa 2aoOATÌ op. oit. n. C5, 73, 93. 

(2) ITimiayer - Depoaitum irregulare. 1889, pag. 16. 
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del depositario, perchè tale circostanza, se toglii 
net fatto al depositante di esercitare il suo 
di avere i denari in individuo, non gli menoma 
diritto ; e se esclude gli effetti giuridici per proi 
quali r individuazione è necessaria (es. rivendic 
monete), non menoma gli effetti che a non ricl 
l'individuazione della cosa, ma suppongono o 
dono soltanto la proprietà nel deponente n 
ordine a frutti, alla responsabilità civile e pena 

Accogliendo la teorica del Coppa Zucc^ 
applicabilità del deposito irregolare al fatto de 
toscrizioni pubbliche viene di molto ridotta, pe 
generale qui non solo mancano « circostanze cono 
e concomitanti w le quali attribuiscano al fatt 
numerazione significato di trasferimento del d^ 
ma in genere può dirsi che nel fatto esistane 
stanze che tendono ad escludere tale effetto, 
distruggere per la istessa teorica dominante la 
zione su cui questa si fonda. Infatti, dal pi: 
vista soggettivo, la esistenza nel negozio di 
determinato e precìso {il fine della sottoscrizione 
cose sou destinate, esclude in generale che 1 
intendano che il depositario possa in qualsias 
considerar come propria, anche nella sempli( 
materialità, le cose conferite — il che contras 
anche colla natura altruistica del fine prepof 
sottoscrizione. 

Per quanto si voglia tuttavia essere rigore 
ammettere il deposito irregolare del fondo sotto 
ipotesi possibili ve ne saranno sempre, e sop 
quando la veste di depositario venne assunta, n* 
ordinarli, da una banca, essendo universalmen 
nuto che il deposito bancario è un deposit 
golare.Cl) 

103. — Per l'ordine della trattazione osse 
che sin qm parlammo di rapporti tra sottoscr 

(1) Coppa Zoocari - La n&tnn giatidica del Deposito banc 
lusione ; 1902 pa^. 10. 
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nelle sottoscrizioni a destinatario mancante, 
I ben distinte le reciproche qualità, di man- 
mdatario, ed — eccezionalmente — di gestor 
e di gerito. 

1,30 in cui anche il promotore abbia un pro- 
naie interesse al fine della sottoscrizione ; 
a veste di promotore quella di sottoscrittore 
ecipi esso istesso al contratto di associazione 
'Uari, diremo più innanzi occupandoci parti- 
1 Diritto dei promotori. — - Cosi dicasi dell'altra 
rea i rapporti interni dei promotori tra di loro. 



ascrizione a favore di destinatarii. 



, — Destinatarii della sottoscrizione possono 

le persone fisiche uti singulae, come le 
iridiche, come gli enti collettivi non dotati 
ita giuridica (società civili, associazioni ci- 
iiale ultimo caso destinatarii sono i singoli 

di esso, rappresentati dal Consiglio Di- 
i Presidenza, secondo le ordinarie regole del 

iamo e tratteremo a parte il caso in cui 
zione miri essa medesima alla creazione di 
a giuridica, da aversi, in certo senso, come 

natarii di una sottoscrizione pubblica pos- 

1 certi e determinati sin dal momento in 
oscrittore conferisce la sua quota, come se 
i sottoscrizione in favore dei tali e tali fe- 
■ra, di un ospedale già esistente ecc. Pos- 

invece incerti all'atto delle singole con- 
e determinabili solo più tardi in relazione 

oggettivo o ad una condizione di fatto, sta- 
rtù della destinaiiione stessa data al patri- 



Digitizedby Google 



DESTINATARII DETERMINATI 

moDÌo sottoscritto, ed il cui accertamento dipenda 
una indagine a farsi in ordine ai singoli destinata 
prima della erogazione dei fondi. 

Così, per esempio, se si raccolgoao fondi gent 
camente per le vittime di una innondiizione, oppi 
per l'opera pia pia bisognosa del luogo e cosi \ 
Della prima ipotesi noi ci occuperemo subito, essendc 
più semplice, sebbene la meuo frequente ; riservar 
a più tardi la trattazione del caso in cui il destii 
tarlo ai determini dopo raccolto tutto od in parte 
patrimonio sottoscritto. 

S) Deatinatarit determinati e certi al momento de 
Bottoscrixlone. 

105. — Il problema della pertinenza del patrimo; 
assume aspetto più complicato, che in tema di 80ttos( 
zioni a destinatarii mancanti, in quanto esiste 
negozio un terzo elemento — il destinatario — la < 
posizione giuridica vuol essere paratamente considera 

1\ pensiero corre subito ad un istituto ginrid 
ohe consentirebbe di attribuire diritti sul fondo e 
toscritto — armonizzandoli insieme — ai promotori 
ai destinatarii ad un tempo : la teorica dei contra 
IN FAVORE DI TERZI, per cui vei^so il sottoscrittore (a 
nante) competerebbe azione e al promotore (contraen 
e al destinatario (terzo favorito, senz'uopo di qualsi 
sua accettazione). 

Per diritto romano, in cui senza dubbio que 
istituto (per motivi etici, come vuole 1' Unger, o ] 
motivi strettamente giuridici, come opina il Tari 
fari) t'^ era affatto eccezionale, e ad ogni modo 
stretto al solo diritto giustinianeo ( Pacchio ni),(2) il i 

(1) TTngar. - Die Vertrilge za Guaatea Dritter. — Iheriog's Jahi 
cher X. 1869 pag. 1-16. Tartafosi. - Dei contratti a favore di terzi. 1 
§ 2 e BBg. 

(2) Paooliionì. - I Contratti a favore di terzi. 1898, parte I. 
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caso delle sottoscrizioni pubbliche nou avrebbe 
potato aaaumere tale veste giuridica. 
Cosi lo stesso PucHTA il quale pure, come vedemmo 
3), conaiderava i raccoglitori-mandatarii come ob- 
iti, in virtù di una azione « fraescn'ptis verbts n, a 
Bguir il fine pattuito coi sottoacrittori a favore di 
i persona (u su Gunsten Dritter Personen n^, nega 
i terzi acquistino una qualsiasi azione per co- 
gere i promotori od i sottoscrittori all' adempi- 
to dell' obbligazione, (nel che starebbe l' essenza 
contratto a favore di terzi), e riduce i rapporti tra 
«coglitore ed il terzo favorito a meri rapporti di 

106. — Pel diritto moderno, occorre previamente 
vere la questione : se esso abbia fatto proprii i cri- 
restrittivi del diritto romano quanto ai contratti 
ivore di terzi, o se invece abbia accolto 1' opposto 
cipio, che suol dirsi d' essenza pel diritto Qermanico. 
Certo, se ci fosse possibile erigere a regola gene- 
la validità, in confronto dei terzi, delle obbliga- 
L stipulate a loro favore senza che essi in nessun 
né immediatamente (direttamente o per rappre- 
anza) né più tardi (ratifica) intervengano nel negozio 
Lccettare, la materia nostra delle pubbliche sotto- 
ioni a favore di destinatarii, troverebbe la più 
;a, la più adatta categoria giuridica. 
Per eaaa infatti — secondo la teorica di Gareis, 
DSCHEiD, Reoelsberoer 6 Dernburo — il torzo a fa- 
dei quale fu stipulato, acquista di regola, indi- 
lentemente da ogni accettazione, per diritto proprio 
ir sé stante W, il diritto di richiedere l'esecuzione 
i obbligazione u ogniqualvolta ciò risponda alla vo- 
k delle parti nella conclusione del contratto n. 
Il decidere poi quando un terzo non debba u ri- 
i^arsi che quale semplice destinatario autorizzato 
cevere la prestazione, e quando invece debba egli 
IO avere il diritto di esigerne l' adempimento in 

l) Tutnfiuri - op. oÌt. § 17, 52, HI. 
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giudizio, mentre quasi mai avverrà, che nel co 
si contenga intorno a ciò alcuna espressa di< 
zione n, è questione che il giudice risolverà nei 
casi, tenendo conto dello scopo dell' affare e e 
tenzione dei contraenti. 

Similmente deve aversi riguardo alla natui 
pria di ciascun contratto, per decidere se, e fino 
momento, la stipulazione a favore del terzo pò 
sere, senza di costui consenso, revocata. 

107. — Questa teorica, incontrovertibile n 
conseguenze e consacrata nel nuovo codice gerì 
poggia totalmente sulla completa inversione del c< 
romanistico. E se realmente quelle che nel diritto i 
giustinianeo si affacciarono come timide eccezi( 
poste da ragioni di equità e di benevolenza pe 
atti dispositivi (in occasion di costituzioni di e 
manomissioni di schiavi ecc.) e dalla convenie 
rispettare la volontà delle parti, u ne, propter i 
u subtilitatem vérborum, latitudo voluntatis con 
« tium impediatur n (0, potessero dirsi tramul 
regola generale nel diritto moderno, (rimess 
norma specifica alla interpretazione della volon 
parti, delle circostanze, dello scopo del contrai 
rebbe trovata la teorica meglio conveniente nel 
campo delle sottoscrizioni pubbliche a prò di dest 

E cosi infatti, di fronte alla u straordinar 
stensione datasi nel nuovo codice germanico (g 
seg.) al contratto a favore di terzo (della di cui a 
zione si prescinde), bene potè 1' Hellwio esten 
genero a tutte le pubbliche sottoscrizioni in 
destinatarii (salvo contraria volontà delle parti o 
esigenze del rapporto), l' istituto del contratto e 
di terzi, quale egli lo aveva concepito per le a 
fondazioni non autonome aventi fini personali, 
di determinati benefìci arii.(^) 



(1) T. Taxtofàri, op. oÌt § 87 e seg. - 1. un God. 17. 11. y 
tnfui, op. oit. % 2L. 

(2) HsUwlB - Vartr&ge ec. § 88 pag. 2S6 n. 466 e 288, cfr. retro 
n Sohlw iarece, che — per le fondazioni non autonome p« 
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108. — Ma è accoglibile in diritto italiano 
i ardita negazione del precetto u nemo alteri sii- 
potest n ? 

'oviELLO Leonardo lo ritiene ; egli dice somma- 
nte : 

In generale può dirsi che l'art. .1128 Cod. civ. 
nteso con larghezza, e che 1' unico limite sta- 

sta nella esistenza di un interesse _ da parte 
) stipulante nei rapporti col promittente, sebbene 

occorra nei rapporti del terzo » (i). 
.nche il Tartufari C^) crede che si possa inten- 
[argamente l'art. 1128 C. C. Benché egli rico- 
che la tradizione storica dei glossatori, del 
t canonico, della dottrina e della legislazione 
ise, dei primi pandettisti, tenne vivo il principio 
ile del diritto romano ; benché egli affermi 
I. dottrina e la legislazione italiana riproducono 
mente la dottrina e la legislazione francese, con- 
ido in tutto e per tutto la teorica del diritto 
aianeo, — egli accogUe in sostanza pel diritto no- 

1 modernissima concezione germanica. Egli pone 
ì del suo ragionamento 1' osservazione che « lo 
1128 così come è concepito, è affatto insufficiente 
esigenze della vita moderna n, occorrendo a suo 

io " persuadersi di ciò che veramente dovreb- 
ierne il contenuto, seguendo i principii di una 
rina rispettosa, ma non schiava della tradi- 
e «.(3) 

itto ricorso al contratto % fitTOr di terzi prima della nuoca cùdi/i- 
7#rma«ic<i, ai era troyato vincolato dalla necessità della accetta- 
li terzo per la validità del negozio ; e per evitare questo scoglio 
anatuiare il concetto allora vigente di contratto a favore di terzi, 
un inammissibile ricorso alla pollicitatio romana, e dicendo che alla 
nel caao concreto, il contratto a favor dì terzo si risolveva in un 
ùndazione (Stiftungsakt). 

It. Covittllo - voce Contratto preliminare ■ in Enc. Giar. § Il pag. 74 
rurtnfari - op. cit. § 111 e seg. • § 58 - v. lucidissima critica in 
loi pag. 166. Contro anche là. CovisUo in Filangieri - 1897 p. 716. 
Per altro lo stesso Tartufaci quando scende a considerare i 
>aU esempi di contratto a favore di terzi n, nel fatto enumera solo 
i in cui o la legge (contratto di assicurazione) sancì direttamente 
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109. — La verità è però che in diritto italiano il 
contratto in favor di terzi è istituto affatto eccezio- 
nale. Sia che il moderno contratto a favor di terzi 
sembri irrefutabile conquista dello spirito germanico 
sul formalismo romanistico, e necessità imprescindibile 
de jure condendo ; sia che invece, secondo il Pacchioni, (^) 
né si possa artificiosamente ricondurlo ad istituti ger- 
manistici antichi, né convenga erigerlo a istituto ge- 
nerale in tema di contratti ; ma debba esser limitato a 
taluni pochi e svariati casi del diritto positivo, aventi 
piuttosto carattere di istituti sociali cui riesce inap- 
plicabile r istituto della rappresentanza, — comunque 
si risolvano questi problemi, sta che, per ora almeno, 
il contratto a favor di terzi nel diritto nostro è ma- 
teria prettamente eccezionale. Essa è dominata tutta 
dall' art. 1128 Cod, civ. e va, ristretta quindi ai casi — 
espressamente contemplati — in cui la stipiilazione 
a vantaggio dei terzi « formi condizione di una sti- 
pulazione che (lo stipulante) fa per aè stesso, o d'una 
donazione che fa ad altri n (essendo revocabile sempre 
la stipulazione sino alla accettazione del terzo) (2) ; ed 
agli altri casi sanciti direttamente dalla logge : costitu- 
zione di rendita, assicurazione sxdla vita a favore di 
terzi ecc. (**) 

In nessuna di queste ipotesi può entrare il fatto 
delle sottoscrizioni pubbliche : è pertanto escluso che 
i destinatarii, indipendentemente dalla accettazione loro, 
possano acquistare diritti in virtù della stipulazione 
tra datori e promotori. Ogni loro pretesa giuridica 
non potrebbe aver altra base che una stipulazione 
loro propria, fatta direttamente o a mezzo di rappre- 



la validità della pattuìeione; o la dottrina e la pratica rarvisaroim il 
concorso degli estremi dell'art. 1128; ed allora a che si ridurrebbe la effi- 
cacia pratica della innovazione P 

(1) Paoohioiìi op. oit. p. II. t. spec. 92 e seg, 

(-2) Vero e proprio rei^uisito perfezionativo del contratto (Pacchioni, 
op. cit. pag. 1T6 e seg.). 

(3) Qui non è neeesaaria, per la validità del negosìo, la dichìa 
di volontà del terzo (Facohioui, op. oit. pag. 180). 
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sentanza; e il problema cìtcaÌa perlinenza del patrimonio 
va deciso nei soliti modi. 

110. — Il patrimonio sottoscritto spetterà ai 
sottoscrittori od ai promotori od ai destinatari? 

Pei promotori la rispoeta negativa è facile. Per 
essi varrà a fortiori — poiché oltre i sottoscrittori e 
promotori son presenti nel negozio anche i destina- 
tarii — quanto dicemmo per escludere ogni loro per- 
tinenza sul patrimonio nel caso delle sottoscrizioni a 
destinatarii mancanti. (§ 94 pag. 118). 

Il problema della pertinenza del patrimonio si 
restringe perciò tra sottoscrittori e destinatarii ; ed è ar- 
bitrario trascurare totalmente questi ultimi, come fa 
il GiERKE, accontentandosi di affermare che il patri- 
monio sottoscritto è un condominio dei sottoscrittori. 

Per definire l'essenza del negozio è necessario 
abbandonare tutte le speciali modalità di fatto, e 
colpire la funzione economica e giuridica generale 
del rapporto. Essa consiste nell'effettuare un trasfe- 
rimento di diritti a favore di date persone, da cui non 
si pretende alcuna controprestazione. (§ 43 pag. 55). 

Ma così si riproduce la natura essenziale di un 
negozio giuridico già consacrato nel diritto, il quale 
parimenti prescinde dalle peculiari modalità dei sin- 
goli casi, ma come dice Deeinburo, « si individualizza 
pel suo fine tconomtco n (i);la donazione, 

E questa fu infatti la prima ipotesi che si pre- 
sentò nella dottrina. 

Bekker trova che il datore e il destinarlo si tro- 
vano u un po' » come da donante a donatario.(2) Non 
dice però per quali motivi l'istituto della donazione 
non sia integralmente applicabile al caso nostro. 

L' IsAY (^) dopo di aver negato la esistenza di 
qualsiasi relazione giuridica fra datore e destinatario, 
ritorna a parlar della donazione quando analizza il 
contenuto del negozio giuridico della « destinazione », 



(1) Dwnborg • P^adektan - II g 106 n. 3, p. ! 

(2) Bvkker op. cit. pag. 283. 

(3) Isay - op. oìb, pag. 448 e aeg. 
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da esso accolto sulle traccio di Bekker, ed afferma 
che pur non confondendosi la u destinazione » colla 
donazione in istretto senso, tuttavia alla prima si ap' 
pUcano le regole della seconda, in quanto derivino da 
quel carattere di atto dì liberalità che è comune alla 
u destinazione come alla donazione ». 

Modo invero comodo di attuare le regole della 
donazione in quanto giovano, e respingere quelle fra 
esse che ai presentano in contrasto colla praticità dei 
casi (come p. es. l'obbligo della insinuazione, che, af- 
fermato come vedremo da Reoelsberoer , è invece 
negato da IsAy). 

Reoelsberoer (i) afferma nettamente invece che 
nelle sottoscrizioni in favore di persone certe, la pro- 
prietà trapassa dal datore nel destinatario in forza di 
una donazione. E noi accediamo a questa recisa af- 
fermazione, poiché- vi è assoluta identità dì funzione 
e di causa tra la sottoscrizione a favore di destinatari 
e la donazione. 

111. — Come si concreta la donazione nei rap- 
porti del destinatario ? Il fatto che egli sia noto e certo 
al momento della sottoscrizione non basta; la dona- 
zione è un contrattosi) Benché non occorra per la per- 
fezione del contratto, che il donante abbia notizia 
dell'accettazione (art. 36 tilt. cap. C. comm.), una ac- 
cettazione vi deve essere, e non può presumersi. 

Sarà necessario che U destinatario in persona di- 
chiari in modo espresso la sua accettazione — Ìl che 
in pratica non avviene quasi mai ? bisognerà atten- 
dere che il promotore effettivamente consegni al de- 
stinatario la cosa, per vedere nel fatto deil'imposessa- 
mento l'atto di volontà del destinatario ? 

hsk questione circa il momento della perfezione 
del contratto è importantissima, specie nell' ipotesi di 
una reooca della sottoscrizione. 

Soccorre la indagine circa la veste giuridica del 



(1) S«g«lflbarg«r - Stteifzaga eco. p. 28-30 - Fuidek. § 87 p. 343. 

(2) Itonibii^, loc oìt. n. U; AicoU, Donazioni g 2; God. Gir. 
G«nn. § 516. 
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:e; e giova la teorica del Simoncelli, accolta 
lasazione Torinese nella cauaa per l'Asilo di 
3 {v. pag. 10) e plaudita dal Barassi,(.i) della 
rappresentativa, per cui il raccoglitore deve 
irsi nou più come mandatario del aottoscrit- 
come dicemmo per le sottoscrizioni a desti- 
aiancanti (vedi § 90), ma invece covaB gestore 

neW interesse del destinatario. 

)Otranno dare ipotesi di speciali condizioni so- 

apposte alla sottoscrizione, le quali potranno 
singoli portare a risultati diversi ; ma intanto 
) normale di sottoscrizioni in favore di per- 
"te e note, la gestione di negozio in prò del 
irio soddisfa pienamente ; — e ci piace a questo 

richiamare la sentenza della Cassazione di 
ti luglio 18D9 in causa Nicotera contro Nico- 
quale afferma appunto che la donazione ma- 
io essere fatta per mezzo- di un rerum gestor 
'ario.i^) 

la. — Certo, nessuna impossibilità logica ci 
)e nelle sottoscrizioni a destinatarii certi e de- 
i — come nelle sottoscrizioni a destinatarii 
i — di considerare i promotori quali manda- 

sottoscrittori, (ritenendosi quindi perfetta la 
e solo quando i destinatari accettano essi per 
3onto): ma la veste di gestori a prò dei de- 
i ci sembra in genere la -meglio rispondente 
ira di fatto del negozio. 

isivo in tutto il rapporto è il raggiungimento 
quale fu dalle parti volute, E se le parti circa 

jun's dei loro rapporti coi promotori non si 
lano espressamente, l'interprete deve preferire 
?arie costruzioni possibili (mandato pei sot- 
ri ; gestion di negozio pei destinatarii), quella 

ruil - op cit. pag- 182. Egli nolft però come la teorica della 
[•presentati va doq giovi in ogoi caso, ma è possibile esista 

1 — sia pure modificato nell'essenza — nei rapporti tra obU- 
snrittori. 

litore dei Tribunali - 1900 p. 973. 
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che renda più sicuro, più rapido, più agevole 
giungimento del fine. Èssa infatti deve dirsi pi 
sentanea all'intenzione del sottoscrittore, che 
conseguimento del fine mirava ; — essa soltant< 
considerarsi, in vìa di presunzione, come voln 
sottoscrittori. 

Ora è evidente che nulla può servire m 
rendere sicuro e rapido il fatto della sottoacris 
prò di doatinatarii certi e noti, che il considerar* 
stinatarjo come immediatamente presente nel n 
in condizione di potere immediatamente accetta 
resto, in effetto, il promotore non è colui e 
primo si erige a gerente morale dei destìnatar: 
ciando l'appello, l' invito al pubblico, e dando op' 
l'incremento della sottoscrizione? Nulla di piì; 
rale che tale suo interessamento lo additi al sot 
toro come il rappresentante giuridico del desti: 
istesso ; epperò nel promotore la veste di gestore 
gozio pel destinatario è quella che generalmente 
corrisponde alla natura dei fatti ed alla int€ 
delle parti, restando viva l' ipotesi del mandato 
di sottoscrittori solo quando ciò sia voluto dal 
scrittore, espressamente o tacitamente — in iape 
sottoporre a qualche termine o condizione sos| 
la nascita del diritto nel destinatario. 

Resta pure pensabile, per casi ecceziona 
quella di mandatario dei destinatarii, quando, p 
a sottoscrizione iniziata, i destinatarii designai 
ghino alcuno a tutelare i loro interessi, e questi 
chiamato ad integrare il Comitato promotore 
restanti operazioni di raccolta ed erogazione dei 

La difficoltà che sorgesse per il fatto dei re 
rapporti tra la veste — nel promotore — di ges 
negozio dei mandatari e di mandatario dei soti 
tori, verrà trattata quando diremo delle sottosc 
a prò di destinatarii tutt'ora incerti. 

113. — Una volta accettata l' ipotesi de 
stion di negozio, non occorrerà sempre, come bt 
SiMONCELLi, pretendere la ratifica da parte del d( 
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(il destinatario), poiché nel diritto francese ed italiano, 
Vutiliter coeptum nella gestione è equiparabile alla ra- 
tifica, e produce gli effetti di egsa-C^) 

Dice il SiMONCELu : « se il dominus per l'art. 1144 
u C. C. si obbliga direttamente col terzo in forza del- 
« Vutiliter coeptum, senza bisogno di ratifica, deve anche 
« direttamente obbligare il terzo a far proprio ciò che 
« gli viene da lui, sema bisogno di ratìfica del negozio. 

u Con che il regolamento giuridico dei rapporti 
u derivanti dalle oblazioni è anche più facilitato e meglio 
u confermato dalla semplicità e speditezza della vita 
u reale r.(2) 

Per utiliier coeptum si intende, secondo dice il Bon- 
FANTE u che l'atto sia apparso necessario ed utile nel- 
traprenderlo ".('') 

E la gestion di negozio starà, come sempre, solo 
in quanto il gerito non manifesti la volontà contraria 
(per. es. col rifiutare il soccorso o il premio offertogli 
per sottoscrizione pubblica). 

Sin qui dicemmo dell'actio neg. gest. dtrecta, ri- 
guardante il diritto del destinatario verso U promotore, 
gestor di negozio, e rivolta al conseguimento dell'oggetto 
della sottoscrizione. Dell' azione neg. gest. contraria, 
riguardante i diritti del gestore verso il gerito, ci oc- 
cuperemo più innanzi parlando in genere della condi- 
zione giuridica dei promotori. 

114. — La maggiore difficoltà che presenta nel 
caso nostro la applicazione della donazione tra sotto- 
scrittore e destinatario, riguarda l'obbligo romanistico 
della insinuazione, se 1' ammontare sorpassa i 600 
solidi ; e le forme legali (atto scritto, atto pubblico) 



(1)T. Pnocliioiti op. cit. pag. 193. -T. anohe Tavlnfttfi-DelU tftppras. 
naIU conclu». dei contratti § lOS, pag. 128 - C^lìolo - Tr. toor. « pr. del- 
l'amm. degli aff. altrui. I □. 236. 

(-2) Simoacslll op. oit. pag. li- 

(S) BonAnto - In tama di Mandato Comm. e Commiasione - Monitore 
Trib. 1901 pag. 323. Far la neg. geatio oommeroiale inveoe -- rilevò aoa- 
tamante lo Sraffa (Del Mandato Comm. e della CommiBsiona g 86 pag. 
171) — occorre l'evento effettioamente utile (art. 8B3 n. 1 - art. 126 G. Oomm) 
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imposte dalle legislazioni moderne per la validità 
deÙa disposizione. 

Nessun lume, neppur qui, può offrire la nota 
cosi. 36 (v. retro § 5 pag. 6), che pure espressa- 
mente esime dall' obbligo della insinuazione la dona- 
zione apro redemptione captivorum n. Essa rientra in 
quelle eccezioni stabilite tassativamente per legge — 
enumerate dall' Ascoli (i) — che non sono suscettibili 
di estensione a casi analoghi. 

Nò può pensarci ad un patto preliminare di dona- 
zione, perchè questa, appunto per sua speciale natura, 
è di quegli istituti che u non tollerano la distinzione 
u tra un patto preliminare ed un patto definitivo n.C^) 

Non resta che applicare anche al caso nostro il 
precetto legislativo circa l'obbligo deU' insinuazione. 

Eeoelsberoer (3) si chiede se non siano da ec- 
cettuarsi quei casi in cui, pur essendovi un destina- 
tario-donatario, in effetto manchi l' arricchimento di 
questi: è la vessata questione del rapporto tra l'ob- 
bligo di insinuare, ed il divieto di donazione tra co- 
niugi (che cessa appunto quando corrispondentemente 
alla diminuzione del patrimonio del donante, manchi 
V arricchimento del coniuge donatario ; — come p. es. 
quando l' uno dei coniugi eriga per l'altro un monu- 
mento funebre 1. 5. 8. D. 24. I.). 

Se 1' identico principio dovesse estendersi (Saviony 
e r opinione dominante) all' obbUgo di insinuare le 
donazioni, sfuggirebbero allora all' insinuazione quelle 
Bottoscrizioni che per esempio mirassero ad erigere 
un monumento ad alcuno tutt'ora in vita, o ad orga- 
nizzare in suo favore determinate feste, poiché in 
tali casi l'arricchimento del destinatario mancherebbe. 

Ma è un errore (Ascoli) voler argomentare dal 
divieto di donare tra coniugi, all' obbligo di insinuare 
la donazione : diversi i motivi, diversi gli scopi della 



(1) Asooll - DonvioDS - P'-e- 8^1 °- 1- - ^- >^i bibliografia. 

(2J Ih Corlallo • Contratto preliminare, in Une. Qiar. g 89. pag. 105. 

(S) BagAUbwgW - Strei&lLge eoo. pag. 29. 
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legge nel dettare questi due precetti ; e l'arricchimento 
deve richiedersi come requisito limitatamente alla ap- 
plicazione del divieto di donare tra coniugi. 

Epperò non occorrendo più ricercare 1' elemento 
dell' arricchimento, tutte le sottoscrizioni pubbliche a 
prò di destinatarii (nei limiti posti alla nostra trat- 
tazione) vanno soggette all' obbligo deli' iìisinuasione ; 
il che del reato, afferma Regelsberger, risponde pie- 
namente alle esigenze della vita pratica, giacche non 
ai vedrebbe ragione di non proteggere l' individuo 
contro inconsiderate alienazioni sol perchè avvengono 
col mezzo di una sottoscrizione pubblica. 

116. — L'obbligo della insinuazione è una norma 
di carattere generalissimo, è un requisito che tocca la 
validità essenziale della donazione, e non v' è motivo di 
negare ad esso applicazione sol perchè il donante si 
trovi ad aver altri compagni nell'azione sua, o perchè 
i donatari son numerosi, nella generalità dei casi, — 
mentre nel caso normale di donazione avviene il con- 
trario. 

Né r IsAY giustifica efficacemente la sua opposta 
opinione, quando osserva a Regelsberger che i limiti 
posti contro gli atti di inconsiderata liberalità debban 
valere solo se alcuno sia spinto unicamente dal senti- 
mento, dalla idealità di far del bene, il che non sempre 
si verifica nelle sottoscrizioni pubbliche. 

Potrà esser questa una critica al sistema della 
legge, ma non certo una limitazione concreta da appor- 
tarsi ad un istituto di natura eminentemente positiva e 
tassativa, come l'obbligo giustinianeo della insinuazione. 

Nò valida obbiezione sarebbe l'addurre la disparità 
di trattamento tra le sottoscrizioni con destinatarii, e 
quelle a destinatario mancante. In queste ultime man- 
cando i destinatari {né tale può considerarsi il fine), 
non è possibile materialmente che sorga un rapporto 
di donazione. Se alcuno effettivamente verrà a trarre 
un godimento della destinazione data al patrimonio 
(per es. assistendo come j>ubblico allo spettacolo gra- 
tuito allestito col fondo di sottoscrizione) si avrà un 
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mero vantaggio o beneficio di fatto, che non costituis 
clonazione, perchè nessun contratto è intervenuto ; coi 
avviene, secondo gli esempii di Ascoli, quando alcu 
volontariamente e animo donandi lasci per conto s 
cadere in prescrizione una servitù che gli compete s 
fondo del vicino, o non accetti una eredità, che quin 
profitterà agli eredi legittimi, o perda una causa ade 
tando volutamente un cattivo sistema di difesa. 

E tuttavia, pur non essendovi donazione, vi è 
depauperamento gratuito dell'uno a beneficio altru 
e pare illogica la conseguenza pratica, per cui se Tiz 
dà una vistosa somma per le vittime di una innond 
zione debba essere assoggettato all'obbligo della iui 
nuazione, e non lo sia invece se dia la stessa somr 
perchè venga spesa nell' allestimento di un pubbli 
spettacolo gratuito. 

Ma queste incongruenze esistono sempre rispet 
alle norme proibitive, ed eccezionali : la legge, costret 
alla enumerazione tassativa dei casi di sua applicazior 
non si può provvedere a tutte le ipotesi contingibi 
Per di più: se è facile imporre un limite, una barrie 
a quei fatti umani serit e complessi, in cui si esi, 
r incontro di due volontà chiaramente espresse (co 
tratti), la cosa torna impossibile per quegli atti, e 
pur producendo effetti simili sul patrimonio del ricc 
reute, si compiono in virtù di un mero fatto sen 
esigere, per perfezionarsi, il sorgere di un neg02 
giuridico. Cosi la legge che utilmente impone la f( 
malità dell'atto pubblico per il contratto di donazior 
per impedire preventivamente inconsulte dilapidazioi 
non potrebbe opporsi con norme preventive di dirit 
privato a che alcuno distrugga, abbruci materialmen 
il suo denaro, o lo sperperi in pazze spese ; e solo pot 
intervenire con norme coattive indirette e che eso 
bitano dal mero provvedimento di diritto privai 
costituendo dei limiti al diritto di personalità (inai 
libazione e interdizione). 

116. — Quanto dicemmo sin qui circa l'obblij 
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insinuazione, vale in diritto nostro per la for- 
i deWallo pubblico, voluta dall'art. 1066 C. C. 
i presenta però una grave difficoltà di ordine 
o. Il limite romanistico dei 600 solidi costituendo 
è stesso una entità, patrimoniale relativamente 
a, esonererebbe da qualsiasi formalità le donazioni 
titato valore patrimoniale ; quelle appunto che si 
sano il più delle volta nelle pubbliche sottoscri- 

Invece l'obbligo dell'atto pubblico, imposto dal 
I codice, contrasta nel modo più assoluto colle 
ize pratiche del rapporto. 

117. — Occorre richiamare i limiti posti alla 
zione nostra : noi supponemmo, come altro dei 

di questa nostra attuale trattazione, che le aot- 
EÌoni avvengano tutte mediante dazione immediata, 
andò per più tardi la questione delle aempUci 
sse di sottoscrizione. 
Id allora, nei limiti della trattazione attuale, soc- 

r istituto del dono manuale, come bene ebbe 
> il SiMONCELLi di rilevare nel caso speciale da 
nsiderato, in cut tutte io quote dì sottoscrizione 

state conferite di già, tantoché l'asilo infantile, 
:ion essendo stato eretto in ente morale, da 
le anno funzionava di fatto.C) 
ia validità dei doni manuali, negata già dal Chi- 
fu recentemente combattuta anche dall'AscoLijt^) 
ui bella trattazione ci riferiamo per questo ar- 
ito, pur discordando dalla conclusione cui l'autore 



Bìmonralli - op. eit p&g. 11. Coal anche L. Covi«llo, in Filui- 

Ì97, p. 748 n. (1). 

Chiroiiì - Sulla validità dei doni manuali. - Stadi Senesi voi. Il* 
lag. 8-79. Asooli - Donazioni pag. 870 a 388. FMOator* - Giornale 
»ggi I. (1876) N. 26-27. Tbilbiìui - Dell'asnf rutto, pag. 173, N. 1. 
m ■ Del mandato a donare cui voU) • Napoli 1887, pag. 8 e Poro 
. I. 526 - Alla opinion» negatÌTa della validità dei doni mannali 
aceeda anche il Barassi - op. ait. Kecentisaimaments invece a 
iella Talidìtà del manuale, il Vitali (nota nel Foro it. 1903 pa- 
i3) con larghi richiami di giurisprudenea. Vedi altra nota dello 
lUtore ancora nel Foro it. 1902 p. 1326. 
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118. — I lavori preparatori! del codice affermano 
nel triodo pia esplicito che nell'art. 1056 si parlò degli « alti 
di donazione v invece di dire addirittura « tutte le donazioni 
debbono ecc. n all'unico scopo di non comprendere nel- 
l'obbligo dell'atto pubblico « quei doni che la ginri- 
« sprudenza ha finora considerati per semplici doni 
u manuali, e lì ha ammessi, avuto riguardo al valore 
u degli oggetti rispetto alle condizioni delle parti e 
u sopratutto dei donante n ; escludendo però espressa- 
mente che in tal modo si intendesse lasciata u libertà 
sfrenata di fare qualunque dono manuale senza le for- 
malità prescritte dalla legge n. Ma questa limitazione 
è tutta nei lavori preparatore, e dal teato della legge 
nulla si può rilevarne. E allora, argomenta l' Ascoli, 
se si disse u tutti gli atti di donazione n per dir cosa 
diversa e più ristretta della locuzione generica u tutte 
le donazioni » sì dovrebbe di necessità col Pescatore 
e col Venezian conchiudere che tutti indistintamente i 
j>ONi MANUALI sono Validi, senza distinguere né per il 
maggior o minor valore della donazione, né per altro. 
Ma questa conclusione sarebbe priva di vero fondamento 
giuridico in diritto italiano, essendo resistita dagli isteaai 
lavori preparatorii, egli dice ; ed allora, se non si possono 
sottrarre tutti i doni manuali alla necessità dell'atto 
pubblico, tutti dovranno esservi assoggettati ; ed anche 
pei semplici doni manuali d'uso dovrà esìgersi per la 
loro validità l'atto pubblico. 

3arà ridicolo, ma u la Ugge in nessun modo auto- 
rizza di sottrarsi a questa ridicolezza n in quanto « è 
forza riconoscere che nella legge e' è una lacuna a supplir 
la quale non è lecito richiamarsi alle opinioni della com- 
missione coordinatrice del Codice n. E soltanto, l' Ascoli si 
conforta pensando che ad evitare questioni ridìcole 
circa l'atto pubblico jn occasion di doni per onomastici, 
per nozze, ecc., provvede la realtà pratica dei fatti. 

119. — Il ragionamento ò logico, ma talvolta in 
tema di interpretazione di legge il troppo rigore logico 
può portare al sofisma ; se, come ben dice Vittorio Scia- 
LOJA, poco felice fu il modo con cui la Commissione coor- 



Digitizedby Google 



DESTINATARII DETERMINATI 

la relaziono ministeriale tradussero il loro 
ll'art. 1056, nel caso nostro però la limita- 
nificato alla locuzione u atti di donazione » 
samente e tassativamente voluta, che diviene 
I legge e non del solo legislatore n, Ritenen- 
erprefe non aggiunge nella legge e solo ne 
ilio il significato n. 

dunque per la dottrina comune, che fu ed 
irisprudenza comune, per la applicazione 
icetto tanto chiaramente espresso nei lavori 
, nel senso di riconoscer validità solo ai 
li cosidetti di itso (nel qual concetto rientra, 
le generalità dei casi, anche la quota di 

ad una pubblica sottoscrizione) salvo ap- 
) da parte dell'autorità giudiziaria circa 
ì in valore di essi, in rapporto alla sostanza 
all'ambiente, alle consuetudini. La sotto- 
lediante dazione immediata sarà dunque 
per mancanza d'atto pubblico, solo quando 
ii sottoscrizione sia cosi cospicua — in re- 
)atrimonio del sottoscrittore — da esorbitare 
ihe secondo l'ambiente sociale odierno, ri- 
funzione economica delle pubbliche sotto- 
normalmente consentito. Il criterio per la 

dono manuale sarà cioè quello della mo- 
lta sopralutto dalle condizioni economiche 
, al tempo del dono, tenuto però conto ai- 
rapporti circostanziali della persona del 
(Vitali). 
ta in questi limiti, l'applicazione dell'arti- 
non presenterebbe difficoltà alcuna, e ri- 

1 pienamente allo scopo della disposizione 
è vi sarebbero a temere casi ridicoli ed 
mpugnative di donazione per mancanza di 
tto ai numerosissimi destinatarii a cui be- 
itata dai promotori in esecuzione della loro 
ica, erogata in quote individuali piccolis- 
azione originariamente cospicua; in questi 
one si risolverebbe in un cumolo di doni 
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manuali validi, e la legge anche questa volta sarebbe 
elusa per la impossibilità materiale di impedire cbe 
alcuno ÌD una infinità di piccoli doni manuali dissipi 
una intera sostanza. Ad ogni modo in questa materia, 
ad attenuare i casi ognora possibili di incongruenze 
effettive, varrà sempre, secondo la osservazione di 
Ascoli, la praticità della vita sociale, che general- 
mente impedisce il sorger di questioni in cui si porti a 
conseguenze estreme e non serie una norma giuridica. 
laO. — Cosi si argomenta per ciò che riguarda 
le altre regole della donazione, relativamente alla riduci- 
bilità, revoca ecc. Sin dove arriverà il concetto di dono 
manuale, non si potrà parlare di esse. Il dono manuale 
non è, nella intenzione del legislatore, un atto di do- 
nazione ; — è un fatto umano che sfugge, nei rapporti 
di chi lo compie, ad un vero regolamento giuridico 
(ecco la teorica di Jherino come substrato anche del 
regolamento dei doni manuali). Dove sìa invece vera 
donazione, questo istituto troverà integrale applicazione, 
in quanto la praticità dei casi crei una possibilità ma- 
teriale, ed un interesse serio ad agire. 

131. — Come si perfeziona il dono manuale? Non 
sarà sempre necessario attendere che vi sia la materiale 
apprensione da parte dei destinatarii. Nei casi in cui il 
promotore adempie la funzione di gestor di negozio 
pei destinatarii, giova a questi il fatto di lui, in quanto 
non vi ha ragione di rifiutare in tema di doni manuali 
r istituto generalissimo della rappresentanza nei negozii 
giuridici, come d'altronde il Simoncelli dimostra sulla 
scorta della giurisprudenza e della dottrina.(^) 

E che la donazione manuale possa esser fatta 
anche a mezzo d' un gestore di negozio del destina- 
tario, affermarono anche recentemente le Cassazioni 
di Napoli e di Torino.(2) 

(1) SimoitMUi - op. cit. p. 12 T. iri Dallai - Bép. Dispositiona entre 
Tifo - VI. D. 1611 ; - Oriiàiw n. 177 e aeg ; ToolUvr f. 7 N. 320; Dnrui- 
toD £ 8 N. 393; XuCAdé sull'art. 931 N. 3; Tamill* sull'art. 931 n. 12. 

(2) CaBs. Napoli 81 luglio 1899 - Nicotera-Nicot«ta ; - Gaaa. Torino 20 
fobbraio 1900 - Bobbì o. Coogr. dì Gar. di BisuBcbio • Mod. Tiib. 1900 
p. 973 « 961. la 
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Uiatarit incerti al tnontento della aotioserixione. 

L23. — L'incertezza del destinatario influisce 

jUa nascita e sul momento perfezionativo del 

, ma non sull'essenza di esso. Questa — dato 

legozio possa sorgere. — rimane sempre la atessa 

le sottoscrizioni a prò di destinatarii certi ; ri- 

empre dominata dalla intenzione di donare, ed 

)rto che in definitiva si concreterà, sarà una 

ne. 

quindi inutile ritornare sui già detto: ora im- 

olo esaminare in che modo e con quali effetti 

rtezza del destinatario reagisca sul rapporto, 

u costruito per le sottoscrizioni a destinatarii 

noti. 

L33. — Sorge la domanda se giovano al caso due 

) generalissimo : quella della promessa unilaterale 

boria; e quella che prende appunto nome dalla 

persona. 

iccoglibile la prima se non nei casi tassativi in 

legge iatessa sanziona la unilateralità della 
izione obbligatoria, per le ragioni svolte in altro 
studio ;(J) resta da vagliare la seconda cui fa 
lO — in modo affatto generico però — per le 
izioni pubbUche, il Barassi.I^) 
ipotesi del negozio validamente concretato ri- 
al destinatario tutt'ora incerto, appare, senza 
lubbio, come la più semplice e la più generale ad 
pò; e basterebbe poter affermare senz'altro va- 
i promotori la gestion di negozio pei destinatarii 

incerti, per eliminare ogni difficoltà. Senonchè 
ca della persona incerta è ben lungi dal fornire 
erio cosi semplice e generico; ed è anzi essa 
ben lungi dal costituire una teorica unica ed io- 

oloHìni - Lft promeasa al pubblico (oit. tetto a p. 112) pag. 45. 
a»«i - OD. cit. D. 182. 



acRsai - op. cit. p. 
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dividila. Vediamo se alcuno dei modi secc 
problema della persona incerta fu posto, 
dirimere la nostra difficoltà: 

I) : si parlò — specialmente da Saviony ( 
BURo U) — di contratto con incerta persona, 
zione reca una contraddizione in terminis, a 
non si dia una molto particolare interpre 
concetto di persona incerta — la quale esi 
dal nostro campo, epperò non ci può intere 

II): ai parlò di obbligazione verso persoi 
e come tale in diritto italiano il Ferrini C^) 
le obbligazioni ambulatorio, o rei cohaerente. 
obbligazioni del proprietario di un fondo cot 
un facere, e le decime, e la rendita fondi 
oneri consortili relativi ad immobili, e la 
(casi tutti in cui per converso Fadda e Bei 
dei diritti reali) C^) — quanto i titoli al p^ 
generale (comprendendo in questa locuzione 
gazioni relative alle marche, francobolli, coi 
Bere d' ingresso, biglietti ferroviari! e cosi via) 
in cui la qualità di obbligato dipende d; 
nenza di una cosa determinata, cosicché e 
pertinenza di questa, il rapporto obbligai 
dall'una nell'altra persona. 

Dal che deriva che, prevedendosi sin dal 
negozio tali ulteriori trasferimenti del diritt 
gazione, l'obbligazione del debitore, sino a 
ditore non si presenti per esigere la prestaz 
verso una persona incerta. 

Questa teorica è indifferente alla indagì 
essa infatti riguarda non già la nascita deU\ 
nel debitore, ma solo l'ulteriore trapasso di < 
creditore nell'altro, e ciò non ci interessa. 

Ili) : si parlò sopratutto di semplice 



(1) Sftvigaj - Oblig. II. % 62; Itombarg - Lehrbuch 
Tfttr. III. Ed. p. 24 V. in Kwsiiw - La promessa soo. p. 1 
(3) Fsrrinì - Obbligazioni, in Eac. Qiur. § 361 e sag. ] 
(SJ l'adda « B«u» - Tr&d. del Windsohaid I. pag. 58 
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'A persona, sia che da queste ai escludano, col 

le offerte generiche al pubblico, sia che invece, 
iiERMANN, vi si comprendano.C^) 
Riconosciuta la validità, dell'offerta al pubblico, (2) 
t' ha dubbio che essa ricorra nel caso di sottoscri- 

a prò di destinatarii incerti, 
ila trattasi solo di offerta valida, non di obbliga- 

con pereona incerta; e se la teorica generale 
persona incerta in diritto italiano serve a dirci 
incertezza del promissario non rende per ciò solo 

o inesistente l'offerta, essa però non solo non 
la, ma anzi esclude che, mentre dura l' incertezza 
sstiuatario, il promotore possa apparire come loro 
• di negozio; ed il sottoscrittore sia verso di lui 
rato. 

134. — Dobbiamo dunque rifarci ai rigorosi cri- 
iel diritto positivo, e ritenere affatto insufficiente 
gnamento di Puchta, il quale nel tema nostro, 
mando lo jactus missilium (per vero dire uno dei 
più disputati nella teorica dell'offerta al pubbhco), 
tte la tradilìo ad incertam. personam quando vi 
la persona interessata, e la tradizione avvenga 
finenti, di mano in mauo.C^' Sino a che la persona 
ìstinatario non sia certa, vi sarà bensì da parte 
ttoscrittore una offerta a persona incerta, in at- 
iella accettazione; ma per il momento il negozio 
e attuale si esaurisce nei rapporti da sottoscrit- 
, promotore. 

ì attende bensì che il destinatario compaia nel 
lo, ma ancora non c'è; nessun diritto in lui di 
li a che il promittente revochi la promessa ; unica 
tela — indiretta — l'azione personale che even- 



Solua - Vertr»gaohlasB eoe. Zeitschrift f. daages, Handelar, XVII 

;. 56. Bisenuutu - Bechtszwimg zum Goatrahiren - Jhering'a J&hrb. 

1891. T. in ToMC» di Cutsllauo • L'offerta al pubblico 1903. 

4. 

V. il nostro studio già citato a pag. 112 e gli autori ìtì. 

Pnolitft - op. oit. pag. 476480. 
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tualmente competa ai sottoscrittori e promotori di co- 
strìngersi reciprocamente alla esecuzione del fine della 
sottoscrizione, in tal modo avvantaggiando lui. 

Nel frattempo, ripetiamo, finché il destinatario non 
compaia nel negozio, questo si esaurisce tra sottoscrit- 
tori e promotori, e sorgono tra essi gli ordinarii rap: 
porti — prevalentemente di mandato e deposito — che 
vedemmo per le sottoscrùioni a destinatario mancante 
(§ 94). Generalmente il mandato ai estrinsecherà anche 
nel curare e favorire la determinazione dei destina- 
tarii, cosi come nelle sottoscrizioni a destinatario man- 
cante il promotore accudisce a quanto occorre per la 
erezione del monumento, l'allestimento dei festeggia- 
menti e cosi via. Preparare l'esecuzione di un mero 
fatto, e preparare la entrata nel negozio dì un destina- 
tario, sono — sino a che l'entrata di questi nou si avveri 
— rapporti giuridici identici, se fra i sottoscrittori 
tra di loro, e fra questi e i promotori vale l'applica- 
zione rigorosa del principio generale per cui — tranne 
i casi tassativi posti dalla legge — nessuna obbligazione 
può concepirsi unilateralmente assunta rispetto ad una 
persona incerta. 

126. — Poiché però csisì — posti dalla legge — 
di deroga a tale principio vi sono, (nelle materie in cui 
il legislatore in forma positiva ed imperativa determina 
la nascita, l'estinzione e le modalità del rapporto ob- 
bligatorio), sorge la domanda se taluna dì queste ec- 
cezioni non giovi al caso nostro. 

Appena occorre avvertire che vera eccezione non 
è il CEiso del nascituro, né gli altri in cui la incertezza 
circa il aubbietto del diritto é mascherata colla rap- 
presentanza legale, che appunto la legge istituisce in 
favore di q'uesti. 

Viene invece, in diritto successorio, l'art, 834 0. C, 
il quale, premessa la nullità di ogni disposizione a 
favore di persona incerta, anche nel caso in cui il 
testatore ne avesse rimessa la designazione ad una 
terza persona, aggiunge però : 

u, E valida la disposizione a titolo particolare in 



Digitizedby Google 



L50 DESTINATARII INCERTI 

* favore di persona da scegliersi da uq terzo tra più 
i riarsone determinate dai testatore o appartenenti a 
liglie o corpi morali da esso determinati ; ed è pur 
ida la disposizione a titolo particolare a favore 
uno fra più corpi morali determinati parimenti dal 
M-tore n. 

Nasce la questione se questa norma possa esten- 
ai caso delle donazioni. 

Lo afferma esplicitamente il Gianturco (^) per la 
igia tra testamenti e donazioni, che pure il codice 
,no riconosce, sebbene in minor grado che non il 
e francese. In entrambi ì casi il terzo, pure pre- 
io Varbilrium. boni viri, non esclude la contempla- 
dell'animo liberale del testatore o del donante; 
non fa che agire in ossequio di esso, rivelatosi 
iella determinazione oggettiva dei confini entro cui 
trium boni viri può spaziare, — si dice. 
EI sta bene, quanto all'ammissione ^BWarbUer in 
di mandato a donare. Ma quid juris circa la 
iguenza della estensione dell'art. 834 alle dona- 
, in ordine alla nascita della obbligazione? 
Nulla dice il Gianturco, in nulla soccorre l'arti- 
834, il quale, scritto per la successione ereditaria, 
eminentemente unilaterale, non serve più, ci 
ra, quando debba applicarsi in tema contrat- 
quale è la donazione (v. retro § 111 pag. 135). 
Infatti, per quanto l'art. 834 aia applicabile analogi- 
mte alle donazioni, non potrà aggiungerglisi, nei 

caso, lo speciale effetto di far nascere neìHarbiter 
notore) la rappresentanza legale dei donatarìi tut- 
iucerti, nel cui interesse egli possa immediatamente 
)lare il donante, cosi come farebbe il curatore 
lascituro. La estensione dell'art. 834 alle donazioni, 
conduce nel caso di una semplice offerta, valida- 
« fatta ad incertam personam, rimesso eXVarbiter di 

1 per conto del donante ; — ma rimane il problema 

I aiuttnroo - Del mandato a donare cui volea - Napoli 1888, p. 6 
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del momento in cui l' obbligazione nasca; e la risposta 
sarà sempre la atesaa: occorrerà, attendere che il do- 
natario (destinatario) sta certo, e presente nei negozio. 

,136. — Finché adunque il destinatario sia in- 
certo, la teorica della gestion di negozio nei promotori 
a favore dei destinatari (Simoncelli) non giova più. 

n promotore è, come nelle sottoscrizioni a desti- 
natario mancante, mandatario (o gestor di Degozio) dei 
sottoscrittori; come tale gerisce il patrimonio, e il più 
delle volte compie una serie di operazioni dirette ad 
agevolare la oggettiva determinazione del destinatario. 
Quando questi compare, la donazione si concreta. 

Ma a tal uopo è necessario che il destinatario- 
donatario accetti: come si verificherà 1' accettazione ? 
Dovremo — contro ogni pratica opportunità e possi- 
bilità — pretenderla dal destinatario, personalmente 
od a mezzo di speciale rappresentanza; o invece — dal 
momento della certezza innanzi — potremo applicare, 
anche per le sottoscrizioni a prò di deatinatarii incerti, 
la costruzione accolta per le sottoscrizioni a desti- 
natarii certi, e cioè la gestion di negozio nei promo- 
tori a favore dei destinatariì (ormai certi), pei quali 
accettano, vincolando il sottoscrittore? 

Sarebbe ciò compatibile colla veste che lo stesso 
promotore ebbe — sino al momento in cui il destina- 
tario divenne persona certa — di rappresentante dei 
sottoscrittori ? 

137. — Ecco la questione che poniamo: generale 
per le sottoscrizioni a destinatario mancante, e possibile 
eccezionalmente anche nelle sottoscrizioni a destina- 
tariì certi, in quei casi in cui (v. § 111 pag. 136) la 
teorica della immediata gestione di negozio nei pro- 
motori a favore dei destìnatarii, non sia applicabile 
per le specialità delia sottoscrizione (condizione sospen- 
siva o termine apposto dal sottoscrittore, e cosi via). 

Possono, in altre parole, i promotori assumer veste 
di gestor di negozio pei deatinatarii non più ex tunc, 
fino daH'Jnizio del rapporto; ma sotto forma invece di 
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ccedanea a quella di rappresentanti dei promo- 
lon BBaa in contrapposto? 

3ncepibile che il promotore, nell' isteaso negozio, 
apprima come mandatario o gestore pei aotto- 
, dando opera per accertare i deatinatarii ; e 
esaurito questo ufficio, ed accertati i destina- 

diventi gestor di negozio per costoro, obbli- 
a loro favore quegli stessi sottoscrittori di cui 
giva quale mandatario o gestore di negozio ? 

crediamo di sì: nulla a nostro avviso si op- 
che nei promotori ■ — non appena divenuti certi 
atarii — si ravvisi una simile interveraione 
•0 veste giuridica. 

na che il destinatario sia certo, il raggiungi- 
ci fine è aftidato solo all'obbligo reciproco tra 
rittori associati, cui, occorrendo (§ 103 pag. 128), 
ino anche i promotori. Non appena i desti- 
nano cérft, essi — senza che debbano personal- 
^cettare la donazione, ma mercè una negotìorum 
bì promotori, acquistano al raggiungimento del 
diritto lor proprio, diverso e poziore, 
to, nella persona del promotore la veste di man- 
dei sottoscrittori per la determinazione dei de- 
i, non può coesistere nell'esercizio con quella di 
i negozio per conto di questi. Ma nulla vieta 
econda sia dapprima latente nel raccoglitore, in 
le si produca un evento determinato, previsto 
ratto (determinazione dei destinatarii) ; e poi, a 
compiuto, si sostituisca alla prima, 
fossimo in tema lucrativo, il mandato sarebbe 
3 stesso, per il maggior lucro possibile in favore 
dante, opperò una simile interversione di veste 
i potrebbe parere inconcepibile. Siamo per con- 
I negozio a titolo gratuito: il rapporto di man- 
'oluto dai sottoscrittori solo come un mezzo pel 
pimento del fine. Per ciò tutto quello che serve 
• più sicuro, più sollecito il raggiungimento del 
Della intenzione implicita del sottoscrittore e 
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degli altri suoi contraenti (gli altri sottoscrittori e i pro- 
motori). 

E così sin dall'inizio del negozio le facoltà di 
mandatario, nel promotore, sì intende debbano arrestarsi 
là dove l'esercizio di esse osterebbe al più rapido e 
più sicuro raggiungimento del fine. 

Quale è r intendimento del sottoscrittore in ordine 
airazìone del promotore? Essenzialmente ^questo: che 
amministri il patrimonio sino a che i destinatarii non 
sian determinati ; — ed, eventualmente, quest'altro : 
che provveda o concorra esso stesso a determinare i 
destinatarii. 

Ma una volta accertati i destinatarii, il sottoscrit- 
tore non pensa più che il promotore debba conti- 
nuare a gerire ancora per suo conto il patrimonio ; 
egli normalmente pensa e vuole che il destinatario 
accetti subito il beneficio della sottoscrizione, quindi 
una ulteriore amministrazione del fondo per parte del 
promotore, per altro titolo che non sia per conto del 
destinatario, non solo è estranea alla precisa volontà 
del sottoscrittore, ma è a questa contraria. 

Considerando adunque la questione dal solo punto 
di vista del sottoscrittore, può ben dirsi che la in- 
terversione di veste nel promotore, non solo non con- 
traddice r intenzione del primo, mandante, ma la se- 
conda e la esplica. 

138. — Dal punto di vista poi del raccoglitore, 
la cosa è ancor più chiara, poiché anch'esso desidera e 
vuole il raggiungimento del fine, e cioè, nel caso con- 
creto, il vantaggio dei destinatarii. Quando poi esso, come 
vedremo, sia positivamente partecipe del contratto di 
associazione che stringo tutti i sottoscrittori, può come 
tale vantare un diritto proprio, derivantegli appunto 
dal contratto di associazione, a fungere da gestor di 
negozio pei destinatarii, non appena — data la loro pre- 
senza nel negozio — tale rapporto riesca possìbile 
in fatto. 

E cosi per doppia via appar concepibile che il 
promotore, dopo aver gerito il patrimonio raccolto quale 
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bario del sottoscrittore, dopo avere magari in 
iste agevolata la determinazione dei destinatarii, 
ì allora — (easendo ormai esaurito il mandato 
), ed in virtù magari dell' interessamento che ee/if 
yersonalmente porta al raggiungimento del fine) 
fronte al sottoscrittore, e dica : ora che i desti- 
esistono come persone certe, io, desideroso a 
tlta che il fine si raggiunga, gerisco l' interesse 
3 essi non si fanno sollecitamente innanzi ad 
,re la donazione ; e questa accetto come loro gestor 
ozio ; ed in loro nome mi oppongo a qualsiasi 
t revoca che voi vogliate fare del vostro atto 
ì. 

139. — Fatta manifestis verbt's, questa specie 
rversione della veste giuridica nel promotore 
esenterebbe difficoltà alcuna. La difflcoltà, sta 
terpretare così la tacita intenzion delle parti, 
lormalmeute si presenta nel fatto. Ma, ripetendo, 
pare che alla conclusione nostra adducano tre 
anze, vere nella realtà di fatto : 1." che il 
rìttore vuole essenzialmente raggiungere il fine, 
into non considera il mandato nel promotore 

quanto sia strettamente necessario pel raggiuu- 
lO dello scopo ; 2." che il promotore, nel rapporto 

se non sottoscrive per suo conto) non è il sem- 
secutore e l' interprete della volontà del sotto- 
'e, ma ha un elemento intenzionale suo personale 
nto egli pure vuole ti raggiungimento del fine ; 
3 spesso il promotore — come vedremo — è 
tura partecipe, quale associato, del contratto di 
zione tra i sottoscrittori. 

130. — Del reato al diritto moderno non sono 
^iutì negozii costituiti cosi, che per la natura 
,ria del rapporto, e quindi senza necessità dì 
ori espresse dichiarazioni, una delle parti aia 
ad assumere di sua autorità di fronte all'altro 
mte una nuova veste giuridica. Cosi, per es., 
miasionario in titoli e merci aventi valor di 
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mercato può entrar nel contratto come venditore in 
proprio (Selbst6intritt).(i) 

Cosi il promotore di una società commerciale per 
azioni è ad un tempo rappresentante dei sottoscrittori, 
ed è investito di proprie personali facoltà (p. es. di pro- 
sciogliere i sottoscrittori morosi dalle sottoecrizioni, 
art. 132 Cod. Commercio) : vesti giuridiche coesistenti, 
ma contradditorie rispetto ad un determinato sotto- 
scrittore — ed incompatibili nel loro esercizio contem- 
poraneo. 

In generale tutti i soci di una società, che sìan 
chiamati ad amministrarla, ottengono nel rapporto 
facoltà e diritti per cui possono, in dati casi, erigersi 
contro la ordinaria loro veste di mandatarii dei soci. 

Tizio, obbligato in virtù di condizione, ad istituire 
una fondazione, può avere a ciò un interesse suo 
proprio, anche solo morale, purché serio : in tal caso 
può insorgere — e da d^itore farsi creditore — contro 
r autore della condizione, se mai questi intendesse 
— anche senza altro effetto giuridico — revocarla: 
è un insegnamento del KohlerI^) che serve pel caso 
nostro, perchè Tunica differenza si riduce a ciò che 
nel caso nostro l' interversione, invece di basarsi su di 
fatto di indole eccezionale, è presupposta come nor- 
male nel negozio sin dall'origine sua. 

Casi simili si hanno per le persone designate ad am- 
ministrare una persona giuridica futura, che accettino; 
per l'erede fiduciario — so si accolga la teorica di 
GiAKTURCo (§ 63) — quando, dichiarando la fiducia 
(a suo libito e senza coazione possibile) da titolare del 
patrimonio sì tramuta, per fatto proprio, in semplice mi- 
nister, possessore in malafede di beni altrui pertinenti. C^* 



(1) V. Sraffa - Mandato Gomm. eco. p. 11 e p. 181. - C. Comm. art. 386. 

(2) Kohlsr ' Beaht dar Stiftuogen p. 242 « a*g. - Y. retro pag. 103 nota. 
(8) Un altro caso in cui appare la coesistenza in ana stesta persona 

di due distinte vesti giuridiche sin dall'inizio del negozio, impossibili ad 
eaeroitarsi ooutemporaaeamente, ma delle quali vena in eaercizìo o t'una 
o l'altra a seconda delle evenienze, ci sembra possa ravvisarsi nella con- 
dizione giuridica dell'esecutore testamentario. Questi è concepito in genere 
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11. — Ritornando al momento in cui, in attesa 
;certino i destinafcarii, i promotori agiscono 
Qdatarii e gestori di negozio dei sottoscrittori, 
trio che consideriamo un caso apecialissimo : 
cui r incarico dato ai promotori e da essi 
non si limiti ad amministrare ed erogare il 
io, ed agevolare oggettivamente l'accertamento 
latarii ; ma comprenda anche l'esplicazione di 



untante delU eredità (ft di cui carico stanno le spese: art. 911 
neglio — poiché 1« eredità non costituisce una personalità 
ome rappresentante in genere di tutti gli eredi e legatari!, 
ita li rappresenta tutti indistintamente quando per es. difenda 
:mu di cui è al possesso (art. 906) contro un terzo che vi 
are ne rappresenta una parte contro l'altra, quando a tutela 
incapaci fa erigere inventario dell'eredità in contesto del pre- 
dopo averlo citato (art. 908) : nell' una e nell'altra ipotesi 
tstamentario agisce sempre in veste di rappresentante, 
l'art. 903 l'eaecutora testamentario u vigilerà perchè il testa- 
iseguìto, e in caso di controversia può intervenire in giudizio 
irne la validità «. Qui, se non erriamo, l'esecutore testamentario 
lere da qualsiasi concetto di rappresentanza degli eredi a le- 
}cbè potrebbe in giudìzio proporre (sd es. circa la destinazione 
, circa le modalità di una fondazione da istituirsi eco.) domande 
diverse, e magari in contrasto con quelle di tutiì gli eredi e 
: assicurare quella che egli ritenga la più corretta oaser- 
Btamento. Egli cosi curerebbe la migliore esecusione della 
^statore che l' ha nominato, all' infuori della rappresentanza 
legatarii ; e contemporaneamente non può neppur dirsi che 
. testatore poiché questi non esiste più ; egli assume come proprio 
[.eresse morale e lecito) il fine di vedere rispettata la volontà 
e tale interesse fa valere in proprio nome. 
Ili le due diverse vesti non vengon concepite ab initio dal 
e fa proprie e attua le norme tracciate dalla legge) come 
!.- il rapporto è anzi prevalentemente concepito sotto l'aspetto 
lentanza degli eredi e legatarii ; ma è ab initio prevista, pel 
un dato evento (il contrasto circa la migliore interpretazione 
1 del defunto), che all'una veste, un' altra possa succedere 
e testamentario rispetto alle stesse persone : 1' una e l' altra 
mpatibili ad un contemporaneo esercizio, ma non ne è im- 
Boesistenza (cosi voluta dalle parti e dalla legge) nel senso 
mini il negozio, ma in date condizioni e per determinati atti 
ima latente — possa a quella sostituirsi. 
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un loro apprezzamento soggettivo circa la identificazione, 
o meglio, designazione del destinatario. 

Vengono qui tutti i casi in cui è appunto deferito 
ai promotori di scegliere essi, di decidere essi, quale, 
tra le molte persone aventi dati requisiti (e per quale 
ammontare) debba dirsi destinataria della sottoscrizione. 
Siamo in tema di donazione. Può demandarsi ad un 
mandatario la designazione del donatario ? 

Risorge la questione accennata già a pag. 150 della 
validità del mandato a donare cui voles, esauriente- 
mente risolta in senso negativo dalla Cassazione' di 
Kapolì nella nota sentenza a sezioni riunite 2 giugno 
1888, Brando e." Fiorillo : tesi mirabilmente illustrata 
dallo SciALOJA e dal Gianturco in apposite monografìe. (0 

Tuttavia, pur affermando che la donazione deve 
necessariamente estrinsecare l'animus donandi del do- 
natore (impossibile a trasmettersi altrui, essendo il rap- 
porto tutto dominato dallo intuitus personae nel donante 
rispetto al donatario) — non può perciò escludersi che 
l'animo del donatore possa esplicarsi in via di massima, 
demandandosi poi all'arbitrium boni viri di un terzo l'ac- 
certamento concreto di esso in relazione a più persone 
designate. Cosi, analogamente al testamento (art. 834), 
sarà valido, dice Gianturco, il mandato a don^e ogni- 
qualvolta al mandatario sia deferita non la valutazione 
della causa donandi, « affatto personale al donante «, 
ma a si tratti di valutare con giudizio obbiettivo le 
u ragioni di preferenza fra più donatarii possibili n ; 
del quale principio l' istesso autore fa un sintetico 
riferimento appunto alla materia nostra delle sottoscri- 
zioni pubbliche : 

u Possiamo applicare il suddetto principio a un 
u caso frequentissimo nella pratica quotidiana ; a quello 
« cioè delle pubbliche sottoscrizioni ; se Tizio avesse 
u legato o donato 1000 lire a quello tra i feriti di 
M Dogali che a giudizio del ministero della Guerra 



(1) Tedi questo e &ltrì pAreri e «llegftztoai nel volume: Il mandalo 
a donar* cui ooUs - Pierto - Napoli - 1888. 
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meglio meritato della patria, niun dubbio che 
lazione ed il legato sarebbero validissimi.... È 
he si provvede insieme alla necessità della 
i alla serietà dei principii giuridici v. 

le stesse ragioni indubbiamente il mandato 
jscrittori nei promotori può estendersi fino a 
lare le singole cifre di riparto della somma sot- 
1 tra i vari destinatarii quando fossero più ; 
B sempre le regole dell' arbitri mn boni viri. 
33. — Torna opportuno esaminare ora la que- 
enerica se il mandato di prender parte a sot- 
■ni pubbliche possa darsi per mandato generale, 
ite la facoltà di alienare in ogni modo, e di 
— Sì, per le sottoscrizioni a destinatario man- 
jui non trattasi di donazione, ma di una qual- 
enazìone mediante partecipazione ad un con- 

associazione. Se questo non ha scopo lucrativo, 
una delle molte forme di sjìerpero di patrimonio 
egge positiva non giunge a reprimere, 
trattasi invece di sottoscrizione in prò di desti- 
siamo nel caso della donazione, cui sarà ap- 
I per analogia — come opina il Gianturco, 
5 Codice CivUe : 

^ulla ha disposizione, che lascia interamente 
rio " .... dell'erede o di un terzo di determinare 
intità del legato, eccettuati i legati fatti a 
di rimunerazione pei servizii prestati al testa- 
ell'ultima sua malattia n. 

farà dunque eccezione per le donazioni rimu- 
e di servigi o bisogni obbiettivamente valutabili ; 
ai modo, in linea di fatto, la facoltà generale di 
jompresa nel mandato dovrebbe intendersi rife- 
' jOsserva lo Scialoja, « a quelle minori ed usuali 
ita che, se possono giuridicamente consideraci 
vere e proprie donazioni, socialmente non sono 
amente ritenute come tali, ma sono officiose 
zioni, o remunerazioni quasi altrettanto dove- 
juanto quelle dal diritto dichiarate obbliga- 
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« torie n ; specie poi se queste donazioni assumo 
forma dì modici doni manuali. 

Con identico sano criterio interpretativo, la faco 
generica di donare si riterrà sufficiente per autor 
zare il mandatario a partecipare, in nome e con mei 
del mandante, — sempre aecondo 1' arbitrium boni vi 
a quelle pubbliche sottoscrizioni, cui l'ambiente farei 
un dovere sociale al donante di prender parte. 

§ 1. — .Rapporti giuridici tra i sottoscrittori. 

133. — n rapporto obbligatorio tra i sot 
scrittori (contratto di associazione) da noi stabil 
per le sottoscrizioni a destinatarìì mancanti, sta i 
che per le sottoscrizioni a prò di destinatario ? 

Teoricamente, si : l'obbligo reciproco di raggii 
gere un dato scopo non muta, solo perchè lo scope 
di diversa natura ; ed è indifferente che il fine comn 
si risolva in un' opera che va a profitto di tutti e 
nessuno (es. erezione di un monumento a Dante) 
in un' opera a vantaggio di determinate categorie 
persone (aoccorsi alle vittime di un terremoto). 

Praticamente però l'esercizio di tale diritto 
ognuno dei sottoscrittori verso 1' altro, va coordinj 
coll'esercizio del pari diritto che prima o poi, a secoii 
delle due specie di sottoscrizioni a prò di destinata 
sorge in questi ultimi. L'una e 1' altra azione, dire 
a tener ferma le sottoscrizioni eseguite, concorrono 
medesimo intento, e possono esperirsi tanto separa 
mente che cumulativamente (di fronte ai promotori): 
Ma ove, per le modalità dell'esercizio, o per le pe( 
liarità della domanda, sorgesse un contrasto tra le d 
azioni, questo andrebbe risolto, secondo la teorica , 
nerale dei conflitti, nel senso di ritener joosibre il diri 
del destinatario, il quale prevarrebbe così all'azic 
propria del sottoscrittore. 



(IJ Cosi nella oansa per l'uìlo ìn&atile di Bisuiohio (V. & pag. 
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§ 2. — Rapporti giuridici tra, i destinatarii. 

134. — I destinatarii non sono necessariamente 
in correlazione giuridica fra loro pel semplice fatto 
dell'essere stati accomunati in un medesimo sentimento 
altruistico da parte dei sottoscrittori. Ognuno provvede 
all' interesse suo personale, e rapporti giuridici possono 
nascer solo per speciali siati di /alio, come se vengano 
a trovarsi in uno stato di comunione {semplice com- 
munio incidens) rispetto al patrimonio sottoscritto, gerito 
nei loro interesse dai promotori, e vogliano procedere 
alla ripartizione di esso ; o come se i promotori, male 
eseguendo l'ufficio loro, danneggino l'uno dei destina- 
tarii a benefìcio di un altro e così via. 

Ma questi rapporti non sono la conseguenza ne- 
cessaria del fatto in genere della sottoscrizione ; essi 
rientrano piuttosto nei dati occasionali di questa, ep- 
perciò non ce ne occuperemo altro, se non, occorrendo, 
più tardi nella trattazione speciale. 

In un caso però potrebbe sorgere un negozio 
giuridico tra essi per effetto immediato della sotto- 
scrizione : quando il vantaggio dei destinatarii in essa 
contemplato, sia stato dai sottoscrittori voluto come 
indivisibile nel godimento per parte dei destinatarii stessi, 
per un tempo più o meno lungo. Allora i destinatarii 
accettanti sarebbero a loro volta collegati fra loro da 
un contratto di associazione. 

Qui veramente potrebbe parer accoglibile anche 
r ipotesi di una vera società cioile, poiché lo scopo 
dell'associazione non sarebbe più altruistico (come è pei 
sottoscrittori) ma bensì egoistico, risolvendosi nel go- 
dimento del fondo sottoscritto e dei quale sono i de- 
stinatarii. 

Sia scopo di godimento non significa scopo di 
guadagno, e il contratto di associazione non ha per 
requisito positivo lo scopo altruistico ; ha solo — di 
fronte al contratto di società civile — un requisito 
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negativo : che non vi sia lo 
proprio richiesto dal Codic 
società. E vi possono essere 
stico per gli associati (come 
lettura in cui è l'associato < 
dei libri) che non costituis 
senso tecnico. 

D'altronde, dalla sottos( 
lontà dei sottoscrittori, possi 
di associazione tra destinai 
scopo altruistico : se si ri 
associazione di beneficenza, q 
(donataria) dei fondi raccolt: 
tra i componenti di essa no 
perchè vi fu, in senso econ 
scopo cui tendono anche gli 
considera ; ora essi in tal ci 
non hanno imo scopo di gu. 
ma neppure uno scopo egois 
è detto in tesi generale; ] 
anche possibile che si faccia 
zione per fornire a più perse 
poi, in dati modi, una vera 
commerciale, ed allora il ra 
procamente ì destinatarii è 
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CAPO IH. 

Il diritto dei ppomotopi in generale. 

135. — Trattando separatamente delle sotto- 
scrizioni a destinatario mancante e delle sottoscrizioni 
a prò di destinatarii, abbiamo accertato nel promotore, 
volta a volta, la veste di mandatario, o (eccezionalmente) 
di gestor di negozio pel sottoscrittore ; di gestor di ne- 
gozio o (eccezionalmente) di mandatario pel destinatario. 

Ora, analizzando più intimamente la condizione 
giuridica dei promotori, ci si presentano quattro do- 
mande : 

I. Se ai promotori, oltre l'azione che loro compete 
per conto dei sottoscrittori o dei destinattirii, spetti 
un'azione loro propria, personale; se cioè essi, pur 
avendo le speciali qualità ora enunciate, entrino tut- 
tavia a far parte del contratto di associazione che 
stringe ì sottoscrittori, e che — in taluni casi (§ 134) 

— può strìngere i destinatarii tra di loro. 

II. Se ai promotori competa alcun diritto di com- 
penso — verso i sottoscrittori o verso i destinatarii 

— per r opera prestata in prò della sottoscrizione. 

III. Se i promotori siano stretti gli uni agli altri 
da qualche vincolo giuridico nell' esercizio delle loro 
funzioni di promotori (Comitale). 

IV. Come vadan regolati i rapporti della sotto- 
scrizione pubblica — (dei promotori) — coi terzi. 

§ 1. L' INTERESSE PERSONALE DEI PROMOTORI. 

136. — Solitamente, nel mandato civile (e cosi 
nella gestion di negozio) il promotore ha per interesse 
immediato la ragione ~ desunta dall' officium e dalla 
amicitia (1. 1 § 4 D. 17. I.) — che lo induce a pre- 
stare r opera propria secondo il volere o l' interesse 
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di altrui, E anche nel caso delle sottoscrizioni pub- 
bliche, può avvenire che l'intendimento e l'interesse 
morale del promotore si limiti tutto alla contempla- 
zione dell' altrui volontà, che egli tende ad attuare : 
così avviene per es. se alcuno, disinteressandosi affatto, 
per conto proprio, dalle finalità, della sottoscrizione 
pubblica, ed al solo scopo di far piacere ad un de- 
terminato sottoscrittore, si assume di curare l' impiego 
della quota da quest' ultimo sottoscritta, e presta per 
ciò opera di promotore o raccoglitore. Parificabile a 
questo è il caso per es. dei componenti la redazione 
di un giornale, che, per mera compiacenza, e senza 
portare un interessamento proprio diretto, prestino le 
colonne del giornale per lanciare l' invito al pubblico, 
e gli uffici di redazione pei versamenti e la eroga- 
zione dei fondi sottoscritti. 

Ma di regola non è cosi : concomitante, e spesso 
anzi prevalente alla contemplano domini, è nel promo- 
tore (mandatario o gestor di negozio) l' interessamento 
per quel fine, che magari egli stesso aveva preposto 
alla sottoscrizione. Il promotore cioè non compie solo 
opera d' intermediario, ma, rispetto all' intenzion sua, 
è anche attore principale nel negozio. 

Si domanda se questa speciale modalità di fatto 
lasci inalterata la sua veste giuridica, o se la tolga 
di mezzo, o se le aggiunga qualcosa. Il problema non 
ha grande importanza quando si consideri il promo- 
tore come gesfcor di negozio pei destinatarii ; in tal 
caso r interessamento personale del promotore si fonde 
e si identifica colla contemplatio domini ; — ha mag- 
gior rilevanza invece ogniqualvolta si concepisca il 
promotore come mandatario o gestor di negozio dei 
sottoscrittori. 

137. — Come sempre, la rispoeta non può essere 
aasoluta, e dipende dalla specie di fatto : occorrerà vedere 
qual grado di efficienza e di concretezza assuma l' in- 
teresse personale e diretto del promotore rispetto al fine 
della sottoscrizione. 

In tesi generale, la semplice esistenza di simile 
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interessamento morale nel promotore, non creerebbe 
di per sé alcun particolare effetto giuridico. Dice il 
Ferrini che se il mandato, per esser valido, deve of- 
frire un interesse pel mandante, sul quale soltanto si 
. misura 1' azione (1. 8 § 6 D. 17 I.), però « non nuoce 
u che all' interesse del mandante si congiunga quello 
H di un terzo o del mandatario medesimo «.i-^J 

Ma spesse volte la prestazione d' opera del pro- 
motore assume tale importanza, rispetto alle sin- 
gole oblazioni dei mandanti, da prevalere a queste 
anche dal punto di vista di una rigorosa valutazione 
materiale ; se pure — come in realtà quasi sempre 
avviene — il promotore non è anch' esso tra i veri 
e proprii sottoscrittori. 

138. — In quest' ultimo caso — il più evidente 
— non v' ha dubbio che egli cmnuli in se la veste 
di sottoscrittore in proprio, con quella, poniamo, di man- 
datario degli altri co-sottoscrittori. 

Tale cumulo di rapporti richiama quello che so- 
litamente avviene per le società civili e commerciali, 
quando i soci tutti danno mandato ad uno di essi di 
gerire 1' azienda sociale ; e non sorgono difficoltà pel 
caso in cui la veste di sottoscrittore preesista a quella 
di promotore (cosi come quella di socio preesiste a 
quella di gerente la società) ; — ed alcuno prima con- 
ferisca la sua quota, e poi si dia cura di spronar gli 
altri, e raccoglierne le offerte. 

Ma quid juris quando ciò non avviene, e taluno 
prima si mantenga puro e semplice promotore, e solo 
più tardi, conferendo — nel fondo che egli isiesso de- 
tiene — una sua quota personale, acquisti qualità di 
sottoscrittore ? 

A nostro avviso, è un'altra applicazione del con- 
tratto con sé medesimo. 

L' estensione di questo istituto non istà solo {se- 
condo vedemmo a § 92 p. 116) nella facoltà che compete 
a chi sia investito di più rappresentanze dirette, di ob- 



(I) FWEiui • Pandette g 667 p. 7(U. 
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blìgare tra loro ì sìngoli rappresentati ; ma anche di 
obbligare sé verso il rappresentato e viceversa : tutto 
sta che ciò sia conforme all' indole del negozio ed alla 
volontà delle parti ; — ma nessuna difl&coltà di prin- 
cipio a ciò si oppone, come insegna il Ferrini. 

Ora, siccome il mandato, {o gestion di negozio) del 
promotore verso i sottoscrittori non è limitato aUa 
erogazione materiale delle quote già sottoscritte, ma 
riguarda in genere il miglior modo con cui raggiun- 
gere il fine della sottoscrizione, e l' incremento quindi 
dei mezzi che a ciò possan servire ; cosi nulla vieta 
che ii promotore, quale rappresentante diretto dei sot- 
toscrittori (nei rapporti tra di loro), possa egli stesso 
obbligare verso costoro sé medesimo, quale altro sotto- 
scrittore, poiché la sottoscrizione sua é atto di tutto 
giovamento per 1' esaurimento del mandato assunto, e 
rientra quindi nei limiti generici a questo prefìssi; e 
la sottoscrizione personale del promotore non é in 
nuUa diversa dalla sottoscrizione di una qualsiasi delle 
persone che egli appunto ha U mandato di sollecitare 
perchè concorrano alla sottoscrizione. 

139. — Quando il promotore viene ad aver 
parte nel contratto di associazione tra sottoscrittori, 
egli avrà allora, oltre l'azione che può sperimentare 
per conto della maggioranza dei sottoscrittori di cui 
è mandatario o gestore di negozio, una propria azione 
personale pel raggiungimento del fine. 

Sinché nessun conflitto sorge, la cosa non pre- 
senta difficoltà. Ma può darsi che il conflitto si ma- 
nifesti quando il promotore-sottoscrittore, pur rap- 
presentando la maggioranza dei sottoscrittori, abbia 
personalmente espresso la volontà sua conforme ai de- 
siderati della minoranza. In tal caso, se persiste nel 
conservare la veste di mandatario o di gestore, dovrà 
dar corso soltanto a questa, essendo resa irrita la 
sua azione particolare, per effetto del principio della 
maggioranza, che come vedemmo domina tutto il con- 
tratto di associazione {§ 93 p. 117). 
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140. — Analogamente deve argomentarsi pei 
speciali in cui, nelle Bottoscrizioni a prò di de- 

itarii, aorga tra questi, in esito alla sottoscrizione, 
rapporto di associazione (§ 134) ; ed il promotore 
uli la propria veste di promotore, non più coi sot- 
rittori, ma invece coi destinatarii, apparendo esso 
into altro dei destinatarii a cui favore si svolge 
ottoscrizione, che egli promuove ed organizza : ai- 
ione contro i sottoscrittori che gli compete come 
or di negozio pei destinatarii tutti, egU cumula 
zion sua personale ; la quale però non potrà con- 
bare colla prima, che, nel conflitto nascente dal 
ccordo tra la maggioranza dei destinatarii e la 
oranza cui appartenga il promotore-destinatario, 
'ale' rispetto all' altra. 

141. — Dal caso in cui il promotore partecipi 
sottoscrizione mercè una sua vera e propria quota 

ottoscrizione, si deve trarre lume per risolvere la 
itione del "promotore, il quale, invece di sottoscri- 
I anch'osso, si limita a dare opera in prò della sot- 
rizione, pel raggiungimento del fine. 

Tale opera che egli presta, costituisce un diretto 
orso sulla sottoscrizione, cosi da rendere il pro- 
Dre altro dei contraenti nel contratto di associa- 
e tra i sottoscrittori ? 

Tutto sta, ci sembra, in una valutazione di fatto 
Et r opera dei singoli promotori rispetto all' entità, 
illa natura della sottoscrizione e dell' opera pre- 
1 dal promotore. 

Se dessa è cosi importante, così concreta, cosi 
ente, così certa da costituire oggettivamente, e 
' intenzione delle parti, qualcosa che equivalga per 
ranza alle singole contribuzioni specifiche, deve 
liderarsi come una quota di sottoscrizione essa stesa : 
. una contribuzione d' opera — come vi hanno 
iribuzioni in natura e contribuzioni in denaro. 

Cosi, se per esempio un commesso di negozio, in- 
1 di contribuire in denaro per una Esposizione, 
i r opera propria gratuita per un mese, da im- 
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piegarsi appunto nel promuovere la organizzazione 
della Esposizione, evidentemente egli sarebbe un pro- 
motore-sottoscrittore, come se avesse devoluto a favore 
dell' Esposizione il suo stipendio di un mese. 

Se invece questa rilevanza di prestazioni del pro- 
motore manca, o manca in lui la precisa iniemione di 
conferire l'opera propria come quota di sottoscrizione ; 
se insomma l' interessamento del promotore, pur esi- 
stendo, non si estrinseca con tale serietà di opere da 
imporre l'equiparazione di queste ad una vera e propria 
quota di sottoscrizione, allora il promotore, pur non 
essendo del tutto passivo, pur avendo un interesse 
morale al raggiungimento del fine — non può pre- 
tendere ad una diversa veste giuridica di quella con- 
sueta di semplice mandatario o gestor di negoeio dei 
sottoscrittori. Quel di più che egli porta nell' esercizio 
delle sue funzioni, resta cioè nel campo dei rapporti 
di mera socievolezza e di convenienza, che il diritto 
non può fornire di tutela. 

È dunque tutta questione di apprezzamento, som- 
mamente mutevole, relativa alla qualità delle persone 
ed alla natura della sottoscrizione pubblica. 

La importanza della questione appare nella ipotesi 
in cui i sottoscrittori tendano a venir meno — tutti 
concordi — all'adempimento degli impegni assunti : i 
promotori che siano semplicemente tali, non potranno 
in alcun modo resistere, malgrado il desiderio loro 
che il fine si raggiunga. Invece i promotori che pos- 
sono vantare anche veste di sottoscrittore, attingeranno 
da questa, tutela ed azione per obbligare i sottoscrit- 
tori a tener fermo. Ciò vale tanto nelle sottoscrizioni 
senza destinatarii, quanto in quelle a prò di desti- 
.natarii: per queste però l'attuazione pratica è meno 
probabile, pel concorso della azione poziore spettante 
ai destinatarii stessi. 
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§ 2. — L'azione dei promotori" contro i sottoscrittori. 

143. — Consideriamo anzitutto, perchè più evi- 
dente, il Caso delle sottoacrizioni a favore di destina- 
tarii : compete al promotore — gestor di negozio a van- 
taggio di questi — Vacuo neg. gest. contraria ? Ha cioè 
diritto ad esser rimborsato delle spese utili o neces- 
sarie sostenute per l' adempimento della gestione, e 
persino, secondo taluno, ha diritto ad un onorario ? W 

Potrà il promotore pretendere di falcidiare per 
tali titoli la quota di patrimonio da erogarsi ai de- 
stinatarii ? 

La dottrina tradizionale ci offriva agevole risposta : 
non sorge azione nel gestore che abbia gerito animo 
doìiandi. 

Ma il Pacchioni insorse contro questa afferma- 
zione. Le donazioni non si presumono, egli disse ; — 
le donazioni esigono il consenso bilaterale, e l' inten- 
zione o anche la dichiarazione unilaterale di voler 
donare, non può costituire donazione, e quindi non 
può creare da sola gli effetti di questa, quale sarebbe 
appunto la rinuncia ad una azione. 

Per di più, disse il Pacchioni, nei testi romani, 
non si parla mai di animo di donare, ma sempre si 
dice che non competerà 1' azione contraria al gestore, 
perchè egli gerì pietate cogente, amicitm ducttts, obsequio 
liberti funcfus, paterno adfectu, e frasi consimili. 



(1) H C^OgUolo (Tratt. delVAmm. degli a/fari altnti - V. in FK0Gi1ÙOIÙ> 
ammette aempre il diritto ad un onorario ; il Qiorgì inveoe (ctt. ivi] lo 
ammette solo in casi eccezionali, quando cioè il gestore non colU impe- 
gnarsi gratuitamente, con ragione a parer nastro il Paosliloni (Tr. d. Oeat. 
g 563 pag. 651) dice irrazionale la limitazione del QÌoi^ perchè a non 
trattasi da parte del gestore di colere ma di potere obblìgarri il dominus n ; 
e nega il principio generala peate da CogUolo, invocando l'equiparaaione 
che il codice stesso (art. IHl C. C.) fa della gestione di negozio col man- 
dato ; u e se vi b UD ponto nel quale l'equiparazione ha una ragion d' es- 
sere I), gli è appunto nei riguardi della gratuità del mandato. Questo 
istesso argomenta però per la ragion del contrario, porta a conelusìoae 
opposta in materia commerciale. (Cosi anche Qiorgì). 
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In questi casi, argomenta, gli elementi decisivi 
sono; « \a. pietas nei rapporti famigliari, V amicitia nei 
u rapporti fra persone non legate da vincoli di sangue, 
« r obseqìiium nei rapporti fra liberto e patrono ; 1' af- 
u. fectio nei rapporti tra marito e moglie n. Ma dati 
questi vincoli, per cui l'interesse del gerito si risolve 
anche neE' interesse del gestore, è a ritenersi sen- 
z'altro che il gestore, pur facendo opera utile altrui, 
abbia gerito net suo proprio interesse, e non già nel- 
r interesse del primo ; e tale è la ragione per cui egli 
non potrà contro questi rivolgere l'actio neg. gest. con- 
traria — senza che occorra pensare una donazione, (i) 
143. — Questa costruzione non ci persuade : 
— r interessamento personale del gestore per far cosa 
utile al parente, all' amico, esiste di certo, e spesso 
sarà il motivo, l'occasione della gestione ; ma non può 
erigersi a interesse caratteristico del negozio. Pur pro- 
vando un certo interessamento personale, è sempre al- 
l'amico, è al parente che si vuol giovare, e non a noi 
stessi ; tale è l' intenzione caratteristica per cui si ge- 
risce il negozio, ed essa prevale all' interessamento 
suo personale che il gestore possa avere. Ma non per 
ciò cadono le critiche del Pacchioni alla teorica do- 
minante. 

A noi pare che i casi particolari più su considerati, 
si possano ricondurre ad una regola più generale, aUa 
distinzione di Jherino fra gli atti di mero favore, e 
gli atti seriamente voluti come produttivi di effetti 
giuridici (V. § 84 pag. 106). Quando alcuno u pietatis re- 
spectu n alimentò la figlia della sorella ; o, per amicizia 
verso il padre defunto, abbia richiesto la nomina di 
un tutore ai figU di questi (1. 27 § 1 e 44 D. 3. 5.), compì 
precisamente uno di quegli atti (dare ospitalità ad un 
amico, assisterlo in una malattia) che né le condizioni 
d'ambiente, né la normale intenzione delle parti consen- 
tono di ritener produttivo di effetti giuridici : l'evento 
materiale esiste ; il tutore, ad es., fu nominato, ma tale 



(1) Fkooliioni. ^. cit. § 510 p. 662. 
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atto non è concepito come fonte di diritti in favor di 
obi lo compiva, perchè non esce dalla sfera dei meri 
rapporti di convenienza e dì socievolezza. 

In questi casi, né viene punto in applicazione, 
come alcTini vorrebbero, l'istituto della obbligazione na- 
turale o dei cosi detti debiti di coscienza ; né è a par- 
larsi, col Pacchioni, di atti geriti nell' interesse proprio. 
Essi non sono atti giuridici rispetto a chi li compie, 
ma sono meri fatti, di convenienza e di socievolezza, 
ecco tutto ; — e la bella concezione di Jherino offre, 
anche qui, un criterio generale di distinzione; men- 
tre per altra via occorreva dettare norme speciali, 
torcendo il diritto, colla teorica cosi allargata delle 
obbligazioni naturali ; o la natura dei fatti, colla teo- 
rica del Pacchioni. 

144. — Nel caso nostro dei promotori, il Pac- 
chioni avrebbe dovuto conchiudere accordando loro in 
ogni caso la contraria contro i destinatarii ; ora qui sa- 
rebbe stato ancor più difficile affermare che il promo- 
tore gerisce il negozio per un interesse provrio. 

Invece, applicando nella questione il criterio di 
Jherino, si deve conchiudere col negare od affermare, 
secondo i casi, tale azione nei promotori. 

Occorre cioè distinguere, secondochè queste spese 
costituiscono un complesso rilevante, cosi da entrare 
nel campo del diritto, o se invece si confinano nei 
rapporti della buona convivenza sociale. Nel primo 
caso, se il promotore è interessato per proprio conto 
cosi da essere un promotore-sottoscrittore, le spese da 
lui sostenute si potranno intendere dedicate al fine, 
come una ulteriore sua quota di sottoscrizione. 

Ma se questa interpretazione è esclusa, perchè 
appare diversa la volontà del promotore ; — oppure 
se versiamo in un caso di promotore puramente passivo, 
(V. a pag. 163) allora la neg. gest. contraria troverà 
applicazione ; salvochè le spese in questione siano costi- 
tuite da fatti irrilevanti, estranei ad ogni regolamento 
giuridico. Cosi in generale le minute spese di posta, per 
mancie o altro, che vengano sopportata dai promotori. 
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non costituiranno titolo ad un'azione giuridica. Ma 
quando, come avvenne nel 1902 a Milano per la aotto- 
scrizìone pei danneggiati di Modica, parecchi fra i 
promotori dovettero recarsi in Sicilia per effettuare 
in luogo alle vittime del nubifragio, la distribuzione 
del fondo sottoscritto, l' azione pel rifacimento delle 
spese, se essi l'avesBero proposta (— come però non, 
fu — ) avrebbe dovuto dirai ammissibile. 

Nel concetto di spesa può forse in taluni casi en- 
trare anche il concetto più lato del Itccro cessante : sup- 
pongasi una sottoscrizione in prò di una Esposizione. 
Se alcune persone di elevata posizione sociale dediche- 
ranno il loro tempo all' esecuzione dell' intrapresa, ci6 
generalmente verrà considerato come fatto estraneo al 
regolamento giuridico ; ma se, tra i promotori, un mo- 
desto impiegato che vive del suo stipendio, rinunciando 
all' impiego, si ponesse a fungere regolarmente da con- 
tabile pel comitato, per più mesi, — in tale fatto, in- 
dipendentemente da ogni contratto di locaziou d' opera, 
potrebbe forse vedersi titolo per esperire la contraria. 
14B. — La mancanza della azione neg. gest. 
contraria nel promotore, non importa corrispondente- 
mente la mancanza dì azione nel gerito rispetto al gestore 
(azione diretta). Questa vive sempre, così come, nell' e- 
sempio della legge romana, i figli minori cui sia stato 
nominato un tutore in seguito all' interessamento di 
un amico del padre loro, si valgono della rappresen- 
tanza in tal modo costituita loro, benché l'amico a sua 
volta non abbia verso di essi l'azione neg. gest. contraria. 

Né si dica che cosi ai sdoppia, rispetto ad uu 
medesimo atto, l' istituto della gestion di negozio, ac- 
cettandolo in quanto conviene e ripudiandolo pel resto. 
Appunto il CooLiOLo col Pacchioni (^) dimostrò come la 
negotiorum gestio né in diritto romano né in diritto 
moderno costituisca un istituto unico bilaterale imper- 

(l) Cogliolo: Tratt&to eco. dell' Àmm. degli affari altrui. I p. 67. - 
Pacchioni - op. eit. n. 31 p. S7. - Contro Ferrini! in Bull dell' lat. di 
Dir. rom. VII p. 86 e seg. - V. ivi di nnoTO Pacoliiciii - IX p. 50 e seg. 
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Tetto in cui l'azione diretta e la contraria si corrispon- 
lano come elementi del negozio : le due azioni, come 
sbbero indipendente origine storica, sono « indipendenti 
□ella loro essenza giuridica », ed hanno ognuna re- 
juigiti proprii. « È vero che entrambe sorgono ex 
i negotio gesto ; ciascuna però quando esìstano i suoi 
■i giuridici requisiti, e solo allora. L'elemento che le 
i due azioni hanno di comune, il fatto della gestione, 
i nulla detrae quindi alla loro giuridica indipendenza n. 
146. — Nelle sottoscrizioni a destinatario man- 
cante il promotore è semplicemente un mandatario 
lei sottoscrittori ; ed il mandato di presume gratuito. 
Perciò nessun diritto in lui a rimunerazione di sorta. 

Gli resterebbe l' azione generica al rifacimento 
ielle spese ; vale quanto dicemmo prima, e come regola 
generale, si preferirà il criterio che considera tali rap- 
porti come non giuridici. Né si obbietti che per tal 
modo il semplice sottoscrittore, che ha conferito una 
E>icoola cifra, viene ad essere in condizioni molto nii- 
jliori del promotore, la cui opera invece — raggua- 
gliata all'utile che avrebbe potuto trarne dedicandola 
lUe sue ordinarie occupazioni — ha probabilmente un 
calore patrimoniale molto maggiore. Siamo in una 
Materia di confine e dobbiamo riferirci all' ambiente 
locìale. Ora nella società, attuale, mentre alla quota sot- 
toscritta, appunto perchè specificata per se stessa in 
ienaro, si attribuisce solitamente il carattere di atto 
li disposizione ■patrimoniale, alla semplice prestazione 
l'opera, al semplice interessarsi pel raggiungimento di 
an fine altruistico, si dà. generalmente una portata 
iiversa e minore. 

La coscienza nostra non rimprovera a Tizio, sot- 
xjscrittore, di ridomandare la quota sottoscritta per 
an monumento la cui erezione risultò impossibile ; — 
Lutti invece non apprezzerebbero benevolmente l'atto 
li Caio, promotore, il quale, risultato impossibile il 
raggiungimento del fine, pretendesse risarcirsi delle sue 
minute spese e del tempo perduto, proporzionalmente 
mlle quote versate dai sottoscrittori. 
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Giurìdìcameate ed ecoaomìcameate, i due fatti 
dazione di denaro e prestazione d'opera (specie se uniti 
a spese personali) in prò di uno stesso fine, sì equi 
varrebbero ; nella coscienza sociale invece, per ui 
complesso di motivi che è inutile analizzare, non i 
cosi ; opperò all'uno riconosceremo di regola efflcacii 
di atto giuridico, e l'altro confineremo di regola tra 
rapporti di mera socievolezza. 

Certo non è questa una regola che non soffra ec 
cezioni. Regole in questa materia non se ne possoi 
dare ; è tutta questione di apprezzamento ; e nulla ri 
pugnerebbe a che, in un caso speciale, data -la special* 
natura del fine, l'azione del promotore rispetto alle sut 
prestazioni personali e patrimoniali dovesse direi per- 
ièttamente parificabile a quella del sottoscrittore ri' 
spetto alla sua quota. 

§ 3. — Rapporti dei promotori tra loro. 

147. — I promotori adunque, per ciò che rignarde 
la loro qualità eventuale di partecipanti al contratte 
di associazione che vincola i sottoscrittori e i destina- 
tarii fra loro, son regolati alla stregua del comune 
contratto di associazione ; e sola particolarità è questa, 
che la qualità loro di rappresentanti i voleri della 
maggioranza (nei limiti sempre del fine e dei modi 
della sottoscrizione) prevale, in caso di conflitto, alla 
volontà loro personale di associati dissenzienti. 

Ma quid juris per ciò che riguarda l'esercizio dei 
loro diritti di promotori come tali (mandatari, gestori 
di negozio — intendendo limitato cioè il loro intendi- 
mento, il loro interesse al semplice esaurimento del 
mandato e della gestione come tale), quancfo pia siane 
i jaromotori ? 

Come sempre, e necessario distinguere : se i pro- 
motori di una sottoscrizione pubblica sono più, ma 
esercitAno funzioni affatto indipendenti l'uno dalltaltro, 
per ciò che riguarda la raccolta come l'erogazione del 
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lotuo sottnacritto, non sorge neppure la questione 
possibile rapporto giuridico neceasariamente osi- 
tra essi ; e se vengono fra loro in relazione giu- 
sarebbe solo in virtù dì speciali condizioni di 
che non sono in correlazione naccssaria colla 
i della sottoscrizione pubblica, 
a ricerca nostra riguarda invece più propriamente 
asi in cui, tanto essendovi una ripartizione ape- 
di funzioni tra ì varii promotori (dei quali alcuno 
a alla riscoaaione delle quote, altri alla pubblicità, 
ricerchi e determini i destinatarii, e altri tratti 
zi), quanto avendo tutti identiche funzioni, l'opera 
ti aia coordinata ad un fìne unico e complesso 
[tante dall' insieme di tutte le singole funzioni 
luali. 

e ipotesi sono due : 

1^. — Può darsi che i singoli promotori, pur 
ipaado in tale qualità alla sottoscrizione, non 
ino, nella intenzione loro, a voler creare un vincolo 
3 tra essi ; ma passivamente si arrestino a con- 
ire la esecuzione come tate del mandato loro 
ito, della gestione di negozio assunta, senza 
5re per loro conto interesse giuridico al raggiun- 
to del fìne. 

iamo allora nel caso ordinario di un mandato 
ivo, conferito a più mandatari!, indivisibile nel- 
izio. I promotori verranno in rapporto giuridico 
ro per ciò che riguarda la migliore interpretazione 
volontà dei mandanti o dei geriti ; ma un con- 
interno fra essi per disciplinare tali rapporti, di 
non può dirsi intervenuto. Certamente poi non 
be mai avere per contenuto — come forma di 
3C0 interno interesse — il dare opera pel mi- 
ragg'i ungi mento del fine della sottoscrizione. 
1 se — per volere dei promotori — il contratto 
se, risponderebbe al personale e particolare in- 
ì che ogni mandatario o gestore ha, di bene gerire 
ozio sotto pena del risarcimento dei danni ; e 
36 per contenuto lo scopo di agevolare- la esecu- 
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zìone del mandato o della gestione dì negozio come 
tale ; cosi come più tucaricati di uno stesso atto giu- 
rìdico possono 'associarsi assieme per eliminare i rìschii 
e garantirsene mutualmente ; ipotesi queste che esor- 
bitano dal tema nostro. 

149. — Ma può darsi anche che ì promotori 
portino un proprio e personale interesse nel negozio, 
non solo in quanto desiderano compier bene il mandato 
o la gestione, ma in quanto essi stessi, per proprio 
conto personale, mirano al raggiungimento del fine 
preposto alla sottoscrizione (§ 136 e seg.). 

Allora, oon solo non vi è ragione di escludere la 
nascita fra essi di uà rapporto di associazione pari a 
^]ueUo piii vasto che nasce tra i sottoscrittori, ma si 
deve a fortiori riconoscere tale rapporto, perchè esso 
si svolgerebbe tra un numero più ristretto di persone, 
reciprocamente note, e quindi con minori difiBcoltà, 
quanto alla formazione del contratto, che non tra la 
varia congerie dei semplici sottoscrittori. 

£ specialmente si deve ammettere il contratto di 
associazione tra ì promotori, quando essi consacrano 
la unità dei loro intenti, e la indivisibilità comples- 
siva della esecuzione del mandato o della gestion di 
negozio, costituendosi in regolare « Comitato n. 

Goal ci sembra dì potere dare pratica efficienza al- 
l' insegnamento troppo laconico di Endemann quando 
— negato ogni rapporti di associazione o comunione 
tra sottoscrittori — lo riconosceva però come possibile, 
secondo t cast, pel comitato.(i) 

150. — L' IsAY dopo avere escluso l' ipotesi di una 
società di diritto romano, e di una associazione (Korpo- 
ration) perchè i promotori della sottoscrizione nop sono 
ispirati da interessi egoistici, ma invece da interessi 
altruistici, nega la esistenza di qualsiasi relazione giuri- 
dica tra i membri del comitato.{^) Di più egli considera 
i promotori come la rappresentanza del patrimonio, il 



(1) Bsdaimuui op. nit. % 228 nota 18. 

(2) iM^f, op. cit. p. 416 e seg. e 462. — Paolita p. ' 
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quale, non avendo alcuna persona fisica come soggetto, 
e non essendo persona giuridica, non potrebbe altri- 
menti esplicare la sua iunzione. Ed allora dogmatica- 
mente afferma 1' Isay che in caso di disaccordo varrà, 
la maggioranza dei voti. 

Se alcuno dei promotori compia atti contrarii 
allo scopo della sottoscrizione, gli altri sono tenuti 
(verpfiichtet) ad esperimentare contro di lui le eventuali 
azioni competenti al patrimonio. Quando però sia la 
maggioranza che voglia andar contro lo scopo fissato, 
la minoranza non potrà agire giudiziariamente contro 
di essa, perchè il patrimonio raccolto è unico, unica 
l'azione che ad esso compete, e questa non potrà mai 
essere esperita, nel nome del patrimonio, dalla mino- 
ranza della rappresentanza di esso, contro la maggio- 
ranza ; mentre d'altro canto la minoranza non potrà 
agire in nome proprio, perchè i promotori — segue 
r IsAT — non hanno rapporti giuridici loro personaE 
rispetto al patrimonio. 

Essi hanno solo veste di rappresentanti di esso ; 
e venuta meno questa, perchè in minoranza, nessuna 
propria ragione hanno da presentare in giudizio. Ed 
allora l'unico modo per ricondurre la maggioranza 
dei promotori all' osservanza del loro dovere, sarà 
r intervento dello Stato {che appunto, conchiude I'Isay 
è una autorità tutoria rispetto al patrimonio), provocata 
dalla minoranza, o da ogni singolo sottoscrittore, o 
anche d'ufficio. 

IBI. — Senza discutere la convenienza pratica 
di queste affermazioni dell' Isay, e specie il troppo co- 
modo 'richiamo all'intervento dello Stato — ammis- 
sibile solo {ove non si tratti di reato) nei precisi limiti 
determinati dalla legge positiva (0 — noi facciamo 
una semplice osservazione : che le affermazioni del- 
l' Isay sono perfettamente arbitarie. 

Una volta escluso coli' Isay ogni interesse giuri- 



ci) g 1914 e. Gir. Germ. : - Art. 2 I. IT logUo 1890 onlU Opere Pie - 
T. tetro A pag. 19. 
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dico personale nel promotore, esclusa nel patrimoni 
la qualità di persona giuridica, ammessa pure per u: 
istante la teorica generale deUa « destinazione n com 
definizione generica dell' istituto, alle singolo regol 
poste dall'IsAY mancherebbe pur sempre il necessari 
fondamento concreto di diritto positivo. 

Per noi poi, respinta la concezione fondamental 
su cui poggia la teorica dell' Isay, le conseguenze d 
essa vengono assolutamente a mancare di ogni bast 
152. — Lo Ihering invece,(^) ricercando nei ce 
mani rapporti obbligatorii i principii da applicarsi a 
Comitato dei raccoglitori, affermò la esistenza di un raj 
porto di SOCIETÀ quando i promotori « si sono giuridica 
« mente obbligali l'un verso l'altro a compiere date preste 
« zioni economiche o personali ». In caso ■ diverso s 
avranno dei meri rapporti di fatto, continua Iherinc 
come quando alcuni si accordano per una passeggiat 
comune o per andare a teatro, ecc. ecc. 

In tal caso ognuno può quandochessia receder 
dall' impegno assunto, senza andare incontro a const 
guenze giuridiche di sorta. 

li Confesso, che mi è oscuro — obbietta V Isay 
u — in che consista questo criterio dell'essersi obbliga^ 
u giuridicamente che distingue il primo dall'ultimo caso r. 
Nessuna oscurità invece : tutto sta nel diverso punt 
di partenza da cui i due autori procedono. Il prime 
V Isay, insistendo nel vedere obbligazione solament 
là ove sia interesse egoistico, valutabile in denaro, no: 
sa avvertire alcuna differenza giuridica tra l'accord 
di più persone le quali seriamente si assumono d 
curare l'erezione di un monumento per cui si ò rac 
colto un patrimonio notevole, e l'accordo di più pei 
sona per trovarsi assieme a teatro. 

Lo Iherino per converso — e qui ritoma la qui 
stione largamente esaminata al § 79 e seg. circa il raj 



(1) Ihtriitg, Rechtflgntachtea ecc. pag. 22. Paoltfen op. ait. p. ! 
T. Soialoj» in Foro it. 1881 col. 30. 

(2) Ti»7 op. cit. p. 418. 
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porto giuridico tra sottoscrittori — concepisce più 
largamente l' interesse nell'obbligazione ; ammette come 
valido r interesse meramente morale purché serio ; e 
scendendo quindi alla applicazione pratica, distingue 
fra i casi in cui l' interesse e l'accordo sono tali, ed i 
casi che sfuggono a qualsiasi trattamento giurìdico 
perchè rapporti di mera convenienza sociale. 

Ora Iherino è nel vero, specialmente per noi : una 
volta ammesso il rapporto obbligatorio tra sottoscrit- 
tori rispetto all'adempimento del fine, esso a maggior 
ragione deve ravvisarsi anche nei rapporti tra pro- 
motori, perchè l' interesse che noi dicemmo sufficiente 
tra sottoscrittori a dar vita ad un rapporto obbligatorio, 
è pei promotori più evidente e più certo. 

1S8. — Circa la natura del vincolo tra i pro- 
motori, non potremo però con Iherino e con Puchta defi- 
nirlo una società civile, che è esclusa per diritto nostro 
da V. SciALojA : manca lo scopo di guadagno (§ 70). 

È ancora un contratto di associazione, più ri- 
stretto di quello che esiste tra i sottoscrittori, e che 
si innesta in questo (con particolari funzioni), o gli 
sorge accanto, secondochè i promotori sono anch' essi 
sottoscrittori non lo sono. 

Né contro questa costruzione potrebbe opporsi la 
distinzione che il Krìjckmann fa tra le Commissioni 
(Auschusse); e i Comitati e lo Associazioni (Veretne);^^) 
(quelli più ristretti di queste, più aristocratici, in- 
formati alla considerazione personale dei membri, de- 
finiti nel numero), poiché sono differenze meramente 
estrinseche — che avrebbero efficacia se si trattasse 
di applicare ai Comitati talune norme legislative spe- 
ciali che fossero state dettate pel caso tassativo delle 
Associazioni, ma che non possono avere rilevanza in 
diritto italiano, ove si tratta solo di definire in mas- 
sima la natura del vincolo giuridico ohe lega i pro- 
motori fra loro ; ove il contratto dì associazione tanto può 
esistere come vincolo giuridico, per determinati ef- 



(1) EraoknuuiD, op. cit. psg. 70. 
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fettì, senza alcuna necessaria organizzazione estema 
(rapporto tra i sottoscrittori) ; come può assumere una 
certa forma di organizzazione, quando trattasi dei pro- 
motori (comitato) ; come può adottare la veste esterna 
di una vera e propria corporazione (persona giuridica) 
nelle associazioni non lucrative più perfette. 

1B4. — L'azione dei promotori può essere concor- 
rente con quella della maggioranza dei sottoscrittori (che 
quasi sempre è esperita appunto dai promotori) ; e può 
essere in contrasto con essa, quando i promotori siano 
in grado di far valere, secondo i principii già posti, 
un loro proprio personale interesse al fine della sot- 
toscrizione (§ 136). 

Nel loro intemo, i promotori, come i sottoscrit- 
tori, 8on soggetti al principio della maggioranza, nei 
limiti sempre del fine contrattuale. 

Circa la nascita del rapporto tra i promotori, poco 
vi è a dire : di solito tutto si concreterà per volontà 
tacitamente manifestata dalle parti col fatto ìstesso 
del cooperare in comune ; e dalla natura della sotto- 
scrizione si desumeranno i criterii di interpretazione^ 
della presumibile volontà delle parti. 

Quanto alla estensione dì esso, starà certamente 
che ciascuno dei componenti il comitato non possa 
erogare di sua testa, ma debba consegnare alla cassa 
comune le oblaizioni posteriormente raccolte ; comu- 
nicando agli altri, e ponendo altresì a loro disposieione, 
i risultati dei rilievi o delle indagini fette per l'ese- 
cuzione del fine, i documenti riguardanti le pratiche, 
i contratti coi terzi, ecc. ecc. — ET avere iniziata 
la prestazione sarà di solito principale argomento per 
accertare nel promotore la serietà del rapporto onde 
nasce la obbligazione : ■ 

Il semplice fatto che alcuno amichevolmente pro- 
metta di interessarsi per favorire il raggiungimento del 
fine preposto alla sottoscrizione, può esser insuffi- 
ciente — così come un analogo impegno amichevole a 
partecipare alla sottoscrizione potrebbe non bastare a 
costituire una vera promessa dì sotto8crÌ2iione. 
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ivece r inizio, seriamente fatto, della prestaaàone 
rte del promotore (come pel sottoscrittore la da- 
effettìva di una somma), è fatto indubitameute 
cativo e rilevante, cosicché a priori lo si riterrà 
ante ad accertare un rapporto obbligatorio. 
16B. — Viceversa non crediamo che normalmente 
imbro del comitato, rispetto agli altri, possa rite- 
ibbligato a continuare nel dare opera pel raggiun- 
to del fine, anche dopo esaurita quella particolare 
none che abbia iniziata ; a quest' uopo i fatti 
tenzione delle parti non presterebbero sufficiente 
Dento. Se un promotore dia particolarmente opera 
ccogliere altre sottoscrizioni, e se per tale iatto 
rerà un rapporto obbligatorio rispetto agli altri 
tori, non intende perciò di obbligarsi, dopo com- 
> il patrimonio sottoscritto, a fare altre pre- 
li, p. es. iid accudire alle contrattazioni coi terzi 
arie pel raggiungimento del fine, 
ispetto ai sottoscrittori o ai destinatarii, una si- 
istinzione non potrà forse farsi, perchè trattasi 
idato (o di gestione) ; e questi, comunque impresi, 
.que iniziati, importan l'obbligo di portarli a 
unto, salvo revoca del mandato o altra causa 
va. Perciò di fronte al sottoscrittore o al desti- 
3 la responsabilità della eventuale colpa nella 
ione del rapporto riguarda tutti coloro che 
ipano all'esecuzione stessa. Ma nelle relazioni 
>lari tra promotori, il rapporto obbligatorio in- 
aiato che sorge è pia limitato, poiché manca per 
i norma di legge clie obbliga il mandatario o 
ore a compire in ogni sua parte l' opera ; e 
ii riduce alla mera interpretazione della volontà 
larti in ordine alla estinzione del rapporto di 
tzione che si é creato tra i membri del comitato, 
iiesta distinzione può praticamente importare 
I casi : quando i sottoscrittori si disinteressino 
r valere il diritto loro contro il promotore dis- 
ite, e quindi solamente i promotori (pure in- 
.ti in proprio al raggiungimento del fine) pro- 
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muovano l'azione ; e quando si tratti di un promot 
che si occupò della sottoscrizione dopo che tutte 
quote furono conferite; o che rimase ignoto ai sot 
scrittori o ai destinatarii, avendo esplicato la sua 
tività a loro insaputa, nel qual caso i sottoscritl 
non potrebbero rivolgersi che contro i promotori 
parenti, e questi a loro volta contro il promotore, 
remo, clandestino ; non già i primi contro quest'ulti) 

Sarà dunque una questione di specie. 

L'obbligazione tra promotori può aver per coi 
nuto soltanto la miglior esecuzione collettiva di 
dato negozio (mandato, gestione), come può an 
estendersi a contemplare immediatamente U raggi 
gimento del fine deUa sottoscrizione. 

156. — Talvolta il comitato promotore sì m< 
fica nella sua composizione mercè la cooptazione 
nuovi membri per parte degli antichi componenti, 
questa eventualità fu prevista sin dall'inizio della soi 
scrizione, nessuna difftcoltà, poiché il rapporto è n 
sempre dalla volontà, dei sottoscrittori. Ma se la cooj 
zione avviene posteriormente ed inopinatamente, ad 
saputa dei sottoscrittori, quid juris ? Il rapporto 
promotori non muta, e solo, tra i cooptati ed i sol 
scrittori, invece per es. di un mandato, si rawis 
una gestion di negozio, e cosi via, secondo le yt 
specie di pubbliche sottoscrizioni. 

§ 4. I PROMOTORI RISPETTO AI TERZI. 

167. — Diciamo prima del caso in cui i proi 
tori agiscono quali mandatarii o gestori dei sottosc 
tori. Sorge immediata la difficoltà del porre in rappc 
coi terzi contraenti la graude massa dei sottoscritt 
data la pratica impossibilità di una sanzione quals 
in loro confronto, oltre la loro quota di sottoscrizic 
per gli eventuali eccessi dei mandatarii ; poiché no 
né serio né possibile riferire ai singoli sottoscritt 
oltre i limiti del patrimonio sottoscritto, eventi 
azioni creditorie dei terzi. 
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ivauo Bekker e Scialoja/^) dicendo che i 
li fronte ai terzi si obbligano per conto 
nza far ricorso al concetto di rappreseci- 
'., (vedi in Tartufari e Sraffa — plauditi da 

- come si debba scindere il concetto tecnico 
ientanza, dal concetto di mandato civile 
[e, che può andare congiunto, o meno, alla 
'A, a seconda che il mandatario agisca, o 
le del mandante) diremo dunque nel ceiso 

tratta di un mandato (o di una gestione) 
entanza, prevista dall'art. 1744 Cod. Civile. 
ale (Tartufari) ogni qualvolta la rappre- 

nel conferimento del mandato — « non 
è imposta né esclusa, è a ritenersi abbia 
ie lasciata al mandatario piena ed asso- 
\ di agire, a sua scelta, sia in proprio 
n qualità, di rappresentante ; entrambi i 
io per sé impliciti cosi nel concetto gene- 
Bsecuzione del mandato, come nella inde- 
volontà, onde il mandato stesso in con- 
a n. 

pende cioè u dalla interpretazione della 
>ntà del mandante, egualmente ef&cace e 
ndatario e verso i terzi n, salvo — pei 
a fede — quel « certo contenuto presuu- 
landato, posto dalla legge a loro tutela, 
es. il mandato sia recato direttamente a 
berzi senza menzionarne le limitazioni. 

delle sottoscrizioni pubbliche si dirà che 
te, 86 non espressamente — la rappre- 
il mandante di regola esclusa, e che perciò 
rispondono solo i promotori. 

— L'insegnamento però non deve esser 

^and. pag. 28Ì.— Boialoja. Foio It. 1884 pag. 29. — Coal 

ì. Della rappresentanza nella conclusione d«i oontratti 
335. — SrafltiÉ Del Mandato comm. e della Commiasione, 
pag. 348 e seg. — Bon&at» in Uon. Trib. 1901 f. 321. 
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preso in senso troppo assoluto ; e se con ragione la Casa. 
di Torino nelle citate sentenze del 1880 e del 1900,(0 
limitava i rapporti ai soli promotori, escludendo si 
potessero chiamare in giudizio i sottoscrittori, — può 
però anche darsi qualche caso eccezionale, in cui i pro- 
motori manifestino la volontà di trattare per conto e 
nome dei sottoscrittori. Sorgerà allora la questione, 
rispetto ai terzi, se ed in quanto possano dirsi i sot- 
toscrittori vincolati per una simile dichiarazione — 
ma intanto è ben certo che i promotori non rispon- 
derebbero affatto, personalmente, oltre la disponibilità 
del patrimonio sottoscritto. Suppongasi una pubblica 
sottoscrizione per un monumento, in cui il promotore, 
dando l'incarico allo scultore, espressamente dichiari 
che egli per conto suo non assume impegno di sorta, 
ma si obbliga solo per conto e nome dei sottoscrittori. 

Evidentemente in questo caso il terzo, che accetta 
di obbligarsi in queste condizioni, corre l'alea di in- 
contrare gravi e forse insormontabili difficoltà, accet- 
tando per contraenti una collettività inorganica ed 
amorfa come l'entità complessiva dei sottoscrittori. 

E di certo non potrebbe invocare, per tener obbli- 
gati in proprio i promotori, che questi sono necessa- 
riamente semplici mandatariì, o gestori di negozio, senza 
rappresentanza — esclusa la prova del contrario. 

Le difficoltà che i terzi peraltro incontrerebbero, 
non consistono solo nella impossibilità materiale di ri- 
volgersi contro tutta la massa dei sottoscrittori, ma 
anche nella indagine circa V autorizzazione che il pro- 
motore avesse — o meno — per contrattare a nome 
dei sottoscrittori. 

u È regola fondamentale in questa materia — 
u dice il Tartufari — che allorquando alcuno agisca 
Il per conto e in nome altrui senza averne facoltà, i 
« terzi che siano di ciò avvertiti, e che non di meno 
li conchiudano il contratto, lo facciano a tutto loro 
« rischio e pericolo, e senza acquistare veruna azione 



(1) V. a pag. 11 g 8 note (1) e (2). — Ohironi • Colpa txtraeontr. ■ 
% 206 pag. 448. 
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, a meno che egli non assuma una per- 
sia n.CO 
lostro la scienza, o meno, pel terzo delle 

in cui vergano reciprocamente sotto- 
lotorì, non sarà difficile a stabilirsi per 
tessa che determina ed accompagna il 
delle pubbliche sottoscrizioni. 

Pel caso in cui il promotore venga 
bore di negozio (o mandatario) dei de- 
h ancora questa relatività di criterii, 

dirai invertito il rapporto di regola ad 
■ma il SiMONCELLi C^) che la gestione di 
omotore rispetto ai destinatarii è una 
lentativa : u il promotore conclude cogli 
)zii giuridici nell'interesse e in nome 

; e questo deve dirsi nella realtà il 
nte, il caso-regola. 

sstinatarii nel rapporto hanno una fun- 
^cfr. § 134), epperò con maggiore faci- 
usi che essi intendano partecipare al 
ico in nome proprio; e che a lor volta, i 

essi desiderosi di veder raggiunto lo 
.oscrizione, affrettino del loro meglio la 
stinatari nel negozio. Così in generale 
istione — od un mandato — rappre- 

escluso, e potrà dimostrarsi in fatto, 
ari, un diverso intendimento delle parti, 

allora il promotore risponderà in pro- 
ti, come nelle gestioni e nei mandati 
itanza, salvo la rivalsa nei rapporti in- 
i destinatarii. 

materia non bì possono fissare dogmi, o 
ilute: occorrerà solo interpretare retta- 
cle si sprigiona il diritto. Ora le nostre af- 

DelU Beipprei. nella concltu. dei oontr. 1892 g 321 
op. cit. pag. 14. 
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fermazioni non possono dirsi 9.rbitrarie : ess 
pienamente all'esattissimo criterio che poi 
CHiONi, quando affermava non essere « leci 
tuno n elevare presunzioni circa il concorso 
rappresentanza in tema di contratto a fav» 
tutto rìducesi ad una indagine di fatto, caso 
decisione avrà per base le circostanze che i 
rono il contratto, lo scopo di questo, la ce 
dei rapporti intercenti tra 1^ parti : CO il e 

— come sempre — può manifestarsi tacit 

' 160. — L'obbligazione dei promoter 
il comitato, verso i terzi coi quali cont 
proprio nome, è solidale ? è indivisibile ?. 

Le questioni furou poste e risolte n« 
da Vittorio Scialoja, C^) perchè non si pot 
ai membri del comitato, usare maggior rig 
usato pei membri di una società civile, ri 
la solidarietà dei debiti sociali è esclusa e 
Cod. Civile; uè si potrà dire che l'intenzi 
come comitato, implichi l'intenzione di 
come indivisibile — a sensi dell'art. 1202, 

— l'oggetto del contratto. 

Peraltro, ad attenuare le difficoltà pi 
vanti dalla negata solidarietà tra i memb 
tato, gioverà molte volte il disposto dell'ai 
Civile, che si potrà applicare al caso noat 
tratto di associazione tra i promotori, nell' 
con cui si applicò il precetto generale - 
la solidarietà — dell'art. 1726 (§ 93). 

Per l'art. 1728, quando la stipulazi 

che fu contratta per conto sociale {nel 

per conto del Comitato dei Promotori) ob 

gli altri soci u quando questi ne abbian d 

, quando la cosa sia stata rivolta a vantaggio d 



(1) Facddoni. Contratti a favore di Utzi, pag. 191. 

(2) Tftrtn&ri. Della Bappies. eco., g 296 pag. 348 v 

(3) T. Soialqfo. Foro it. I88L-30 ; - nota alla aent, C 
1880 della Oasa. Torinese in tema di costruzione di moQ 
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emo : rivolta « a vantaggio » dell' associa- 
Dbbligazione diretta a conseguire debita- 
ì preposto alla sottoscrizione. Quanto alla 
ci sembra troppo rigorosa l'opiaione nega- 
lALOJA. Certo, il solo fatto dell'agire come 
Q sarà elemento sufGciente per accertare, 
che le parti considerarono l'obbligazione 
ubile. Ma la sentenza della Corte d'Ap- 
ino, al cui apprezzamento la Cassazione si 
a desunto la intenzione dalle parti anche 
lenti di fatto poiché essa — come la sen- 
^assazione riferisce — aveva apprezzato i 
convenzione, « ricercandovi nell' intrinseco 
uto lo spirito e la vera portata; ben pon- 
^ natura speciale e la inscindibilità del 
1 del suo oggetto, l'unicità del dato iuca- 
prezzo correlativamente stipulati, e varie 
stanze di fatto risultanti dal complesso 
Iella causa n. 

indagine potrà farsi con non diversi ri- 
)lti casi di sottoscrizioni pubbliche, spe- 
mti di destinataria In queste poi, solita- 
jgazione dei promotori verso i terzi non 

nel pagamento di una somma (ad ea. 
lonumento), nel che la divisibilità non sa- 
tabile, ma in un complesso di altre pre- 
o forma per es. di interventi, consensi, 
i, ecc. le quali, dovendo emanare una 
ndivìsamente dal complesso dei promotori 
LÌncipio della maggioranza, apportano nel 
idivisìbilità delle prestazioni, desunta non 
ntemplazione delle parti, ma anche dalla 
prestazione atessa. 
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CAPO ly. 
La semplice promessa di sottoscrizione. 

161. — Sino a questo punto noi, parlando del 
sottOBcrizioni a oblazione immediata, abbiamo argomei 
tato restando nel campo meramente contrattuale, s: 
nei rapporti dei sottoacrittori fra loro, eia in quel 
tra essi e i destinatarii. Abbiamo solo dogmaticameu' 
escluso (a § 123 pag. 146) che la oblazione potesse cost 
tuire un atto unilaterale di volontà, obbligatorio pi 
sé stesso, indipendentemente da qualsiasi accettazioi 
degli altri sottoBcrittori, dei destinatarii e dei prom( 
rori (in rappresentanza dei primi o dei secondi). 

La discussione si ripresenta ora, in ocoasiot 
specialmente della semplice promessa di sottoscrizion 
Il promettere non è, quanto alla bilateralità, od unilj 
teralità del consenso, fenomeno giuridico diverso di 
£^r^; ma certo nel caso di semplice promessa, la poi 
sibiliti, e anche magari la opportunità, di considerai 
come per sé stessa obbligatoria la unilaterale dichii 
razione di volontà del promittente, ricorre più faci 
mente al pensiero. 

162. — Il PucHTA nega qualsiasi efiBcacia vit 
colatrice alla semplice promessa di sottoscrizione : ose 
rimarrebbe una semplice promessa di donazione ne 
accettata, revocabile iu ogni caso. 0) 

Eppure in diversi modi si può concepire come pi 
sé steijsa obbligatoria la semplice promessa di sotti 
scrizione. In Germania una sentenza del Tribuna 
dell' Impero applicò tassativamente in diritto moderr 
r istituto <lella poUicitatio romana ; cosi come molti ai 
tori, per ispiegare la validità della promessa per pu 
blici proclami applicano ad essa la poUicitatio di d 
ritto comune. 



(1) Paohtn, op. cit. pag. 480. 
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IsAY, considera la promessa di sottoscrizione 
in caso affine alla poUiciialio romana, ed en- 

accoglie nel suo concetto di Zwecksatzung. 
ricerca se in diritto positivo tedesco (egli con- 
i progetti del nuovo codice civile di poi promul- 
tano ammessi dei casi di validità obbligatoria, 
3 promesse unilaterali, e, data risposta afferma- 
tiene che ad essi si deve aggiungere anche la 
sa di sottoscrizione. (X) 

i vi è pure chi afferma V eflBcacia obbligatoria 
implici promesse prescindendo da ogni ricorso 
;uto della polUcitatio. Può chiedersi adunque : 
3e la polUcitatio romana o di diritto comune, possa 
rsi in diritto moderno, ed estendersi ad altri casi 
lelli contemplati nelle fonti ; e particolarmente 
% comprendersi la prouiessa per pubblici pro- 
e quindi — per analogia — la promessa di 

parte ad una pubblica sottoscrizione ; 

Se, indipendentemente da ogni riferimento alla 
Ho, sia ammissibile una teorica generale in di- 
oderno circa la obbligatorietà, della mera pro- 
inilaterale ; e se, in caso affermativo, la pro- 
li sottoscrizione possa considerarsi come una 
< applicazione di tale teorica. 
L63. — Il caso cui accennammo or ora, giudi- 
1 Tribunale dell' Impero Germanico nel 1886, 
eguente (2) : Richiedendosi la costruzione di una 
rroviaria secondaria, lo Stato pose per condi- 
he si dovessero raccogliere a tal uopo cento- 
archi, mediante contribuzioni spontanee dei pri- 
a tale sottoscrisse per 3000 marchi ; — lo Stato, 
la sottoscrizione raggiunse la cifra stabilita, 
la linea e dì poi richiese al sottoscrittore che 
I la somma promessa. Questi sì rifiutò, adducendo 
t vera accettazione da parte dello Stato in suo 
bo non oravi stata, e che pertanto la sua pro- 

ly, op. oit. 466. 

itBoheiduDgen dea BeiohBgerichta eco. voi. XY. 1886 a. 49. p. 212. 



Digitizedby Google 



ul semplice promessa di sottoscrizione 

messa unilaterale non poteva essere fonte d' ci 
zione per lui. Il Tribunale Supremo invece lo 
obbligato, estendendo a favore dello Stato la reg 
diritto romano per cui le promesse unilaterali 
ob justam cauaam ai municipii (poUicitatioues] 
colavano il promittente (i). L'argomento è appar iac 
La stessa 1. 1 pr. D. 50 XII. parla di alcu 
quale « poUicitus ìuerit retptólicae opus se facturuu 
d'altronde sta oggidì l'identità, di essenza — p 
mili rapporti — tra Stato e Comune. (3) E la 
prevalentemente additata dalle fonti romane (p 
honorem decretum sibi, vel decemendum) sarebbe 
plita, nel caso in esame, dall' interesse, anche ego 
che il sottoscrittore aveva a che si costruisse la fet 
164. — Ma potevasi estendere così, purami 
semplicemente, dal diritto romano al diritto nos 
regola che valeva per le oblazioni o promesse di 
zioni in dvitates factae? 

Pur contrastando all'opinione di Eichorn, 
e ScHLOSSMANN, per cui in questo caso l'istesao e 
romano vedesse un negozio giuridico bilaterale, il I 
sberoer(^) accerta peraltro la natura meramente 
zionale, di diritto singolare municipale, che in dirit 
mano aveva la pollicitatio quale promessa unilc 
obbligatoria. Natura eccezionale cui non ostava li 
parentemente lata definizione di Ulpiano: « P> 
est ditorum consensus atque conventio, pollicitatio 
offerentis soliiis promissio n, giacché in questa 
di Ulpiano, come in tutte le altre raccolte sotto 
tolo generalissimo: De poUicitationibus, — ap| 
si parla per lo specialissimo tema delle offerte a f 
di municipii ; — e se nelle fonti, altre volte, all' ii 



(1) Vedi 1. 1 pr. e § 4 ; 1. 6 § J ; 1. 11 D. 60 XII. 

(2) Tedi anehe 1. 4, 9, 11, IS D. BO Xtl. 

(3) Tindsolisid. Fandekt. Voi. II. § 304. 

(4) Sagelsbsrffsr. Stniftuge ecc. II. pag. 24. — Ili»riiig. Zu 
Stcht I. pag. 285. Anche nel votum si disse che ai si obbliga solo p 
di una precedente... preetaziona della dÌYÌnità. Vedi pet la unìlateial 
votam, non però nel eenao civile, Fsrriui. Pandette g 580 p. 713 e ( 
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jì parla di folUcitatio e poUicert, la parola 
come dimostrò lo Schlossmann, non già 
promessa unilaterale obbligatoria, ma di 
solo effetto di dinotare come si trattasse 
non formale. 

;lsberoer conviene il Dernburo(0 nel rico- 
I fonti alla pollicitatio il senso — non 

- di contratto non formale, e nel restrin- 
delle oblazioni in cwitaiem fmiae la ef6- 
toria della pollicitatio nel senso di prò- 
-ale. (2) 

ne di questo speciale trattamento mentre 
anche in diritto romano è concepita come 
? 

— Disse Iherino che le oblazioni a favore 
non erano vere donazioni a favor di questi, 
liberalità in favore di un fine. Per di più 
10 del tutto disinteressate : esse in realtà 
un « negozio n ; come pel volum^ condizio- 

alla divinità; e quindi né la pollicitatio, 
potevano in alcun modo assoggettarsi 
alla donazione ; era quindi necessario uno 
lamento giuridico, e questo fa dato nel 
orire l'interesse generale dello Stato e 

5LSBER0ER giuslamento osservò che se la 
negozio di una controprestazione, esclu- 
lazione, potrebbe forse ammettersi per le 
ob honorem decemendum ; ciò non var- 
altre, ob honorem decretum; e, meno au- 
le a propter incendium vel aliquam rutnam n. 
più, aggiungiamo noi, il concetto di una 
one che si attenda, non varrebbe in questi 
■ l'indole del negozio, 
estazione — per es. il conferimento del- 
lerato — si considera come dovuta obbli- 
, ed allora si avrà un negozio bilaterale; 

f. F&ndekten - V. Ed. II. § 9 n. 6. 
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— o non ei considera come dovuta, e allora eaa 
costituirà una occasione, un motivo del negoziO( m 
non mai un elemento costitutivo della causa dì esse 
e l'esistenza sua sarebbe indifferente alla definizion 
giuridica del rapporto. 

Tanto varrebbe oggidì, nel caso di un candidai 
politico, che, per guadagnarsi simpatie, doni una somm 
ad un'opera pia, considerare come elemento del negozk 
il fatto che egli si decise in considerazione di un 
sperata « controprestazione » da parte della cittadinanzf 
Come causa del negozio, quest' ultima sarebbe ans 
impossibile perchè immorale. È invece un semplic 
motivo, che non influisce sulla causa di esso, il qua! 
resta un puro e semplice rapporto di donazione, avent 
per caicsa l' animo di donare e nulla più. 

166. — La differenza tra pollicitatio e donazion 
starebbe allora, secondo Reqelsberoer, in ciò, che rea] 
monte la costruzione di un teatro, di uno stadio, di ui 
pubblico bagno, ecc. promesse mediante la pollicitatic 
non vengon fatte per arricchire alcuno in particolare 
come è nella donazione, ma per /' utilità generale. 

Neppure questa ci sembra buona ragione per giù 
etifìcare l' istituto della pollicitatio in civitatem facta. L. 
intenzione di giovare alla generalità-, non esclude, ei 
è anzi indissociabile — qualora si concepisca la cimta 
come ente soggetto di diritti — dalla intenzione d 
giovare a questa, e dalla scienza dell' effettivo arric 
chimento che ne deriva particolarmente al patrimoni 
della stessa ; nessuna differenza quindi colla donazione 
dato pure in ipotesi che per questa debba accogliersi ì 
requisito dell'arricchimento (V. § 114 pag. 139). 

Anche oggi il testatore intende donare ai poveri 
e non alla Congregazione di Carità ; ma essendo 1; 
Congregazione di Carità appunto l' ente che tu 
tela i poveri, non si potrà dire che egli non intes 
donare alla Congregazione, ostando il principio che eh 
vuole il fine vuole anche i mezzi. Nel caso poi di of 
fette propter ruinam sarebbe facile foggiare ipotesi ii 
cui la rovina, riguardando una parte del patrimonii 
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, civitaa, r intendimento di giovare propria- 
3sta aia certo, ed unico nel negozio, 
liatinzione del volere immediatamente V ef- 
■er la civilas, o de] volerlo indirettamente, at- 
k più vasta comprensione dell* interesse col- 
re differenza aostauziale, tale da giustificare 
)fonda differenza dì trattamento tra polli- 
:iazione, non soltanto circa la applicabilità 
3 norme della donazione, ma anche circa 
generale della bilateralità del consenso. 
— A nostro avviso la ragion prima del 
tamento giuridico, dovrebbe invece rav- 
la DIFFICOLTÀ FORMALE cbe nasceva nel caso 
ationes in favore dei municipii. 
e oggi avviene per le promesse al pubblico, 
lancanza di una legale rappresentanza del 
.ringe alle più svariate costruzioni giuri- 
ire effetto ad uno istituto voluto per valido 
iza sociale odierna, inducondo appunto ta- 
icogliere l'obbligatorietà della promessa 
deve essere avvenuto in diritto romano 
Ielle oblazioni in civilaies. 

come dice Eeoelsberger, fosse concepita 
nano per taluni negozii giuridici una rap- 
giuridica della città, non soltanto era dìf- 
ae nota ancora Reoelsberoer — che la 
aisse fatta a tutta la rappresentanza riu- 
eato ìstesso concetto della rappresentanza 

preciso, né così a fondo penetrato nella 
jridica generale, né cosi formalmente de* 
a offerire un criterio risolutivo concreto 
'.e prime volte sì trattò di tener valide le 
vore delle città. 

■a, dovendosi assecondare il sentimento giu- 
•sale e favorire l' incremento della pubblica 
e, pur mancando, rispetto al promittente, 
(reciso della rappresentanza giuridica del- 
lente, era necessario tener fermi tali rap- 
islatore si apri una via che, in modo ■ di- 
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remo meccanico, conduce al risultato voluto ; e senza 
con ciò ravvisare e consacrare in qwMe offerte una na- 
tura giuridica diversa dalle donazioni comuni, si stabilì 
per volontà di legge che le offerte in ciuitatem fossero 
obbligatorie pel promittente, anche se restavano atti 
puramente unilaterali. 

Una volta però creata — per una ragione affatto 
formale, ed estranea al contenuto dell'aito — una così 
notevole differenza di regolamento giuridico fra la do- 
nazione e le offerte in civitaiem, essa influì anche sul 
contenuto del rapporto, sottraendo le poUicitationes in 
civitatem anche alle altre regole della donazione. Sic- 
come però in entrambi i campi parve utile porre dei 
freni alle spensierate prodigalità, si ebbero norme li- 
mitatrici, diverse, ma tendenti al medesimo scopo, e 
che si svolsero parallelamente : alla lex Cincia ed alla 
insinuazione giustinianea per le donazioni, corrispondono 
come funzione economica e giuridica, nel campo della 
poilicitatio, le cautele riguardanti l'adempimento delle 
promesse in caso di successivo impoverimento del pro- 
mittente, di insufficienza dell'asse ereditario, per cui 
il datore o i puoi eredi sono liberati conferendo la 
quinta o la decima parte, a seconda dei casi, dei beni 
residui dell'eredità/^^ 

168. — La speciale concezione dell'obbligo unila- 
terale per le donazioni m cicitates, non avrebbe avuto cioè 
per presupposto una diversità di essenza tra essa e lo altre 
donazioni ; ma sarebbe stata determinata dalla neces- 
sità pratica di tener valide tali donazioni, in tempi in 
cui la coscienza giuridica, tuttavia incerta e dubbiosa, 
della civitas come soggetto di diritto e come rappre- 
sentante gli interessi della collettività, creava a ciò delle 
difficoltà. E la differenza tra le polli cita ti ones e le do- 
nazioni sarebbe stata non causa, ma effetto di questa 
necessità pratica ; opperò ci sembra vano ricercare, come 
fecero Regelsbeiìoer ed Iiiering, quale ragione essenziale 



(1) V. ad es. 1. 6, 9, 10, lA, 16 D. 60, 12 - V. analie Coat. 
TAtiociniis operum 8, Id. 
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abbia coscientemente determinato il giu- 
ad erigere, di fronte alle donazioni, le 

l'ero che l'obbligatorietà unilaterale della 
lessa nelle donazioni in cioitates fu in 
ego legislativo, e non il portato di una 
panica, che — venuta meno nel diritto 
ica difficoltà., colla teorica delle persone 
diritto pubblico(i) — apparve addiriitura 
are una differenza intrinseca tra le do- 
vati, e le donazioni allo Stato ed ai Co- 
! per converso l' ipotesi della promessa 
inasce nel diritto moderno — in campo 
poUicitatio, e indipendentemente da questa 
te per quegli istituti nuovi (promesse per 
ami, e, disse l' Isay, sottoscrizioni pub- 
quali la applicazione pura e semplice del 

> presenta gravi difficoltà; cosicché mentre 
ficazione germanica ripudia la poUicitatio 
'JBURo), accoglie però 1' istesso principio 
sta si fonda, sotto la forma più lata e ge- 
nessa unilaterale obbligatoria (§ 657). 
ique, se tale fu la ragione storica per 
follicitatio vera e propria, Rkoelscerokr 

teorica del Tribunale dell' Impero nella 
su riferita: la poUicitatio in diritto re- 
merò privilegio municipale, e come tale 
e; ed oltre a ciò, può aggiungersi, è 
determinazione del concetto di persona 
venuto meno preci-jamente quello stato di 
liritto romano giustificò il sorgere della 
le eccezione al principio della bilateralità 

a obbligatoria unìlaterald del Vvtitm h pure acomparsn 

> per la ragione contraria a quella ohe vale per le poi- 
leete fu il perfezionarsi della personalità giurìdica negli 
blici ; pei vola fu la eselusioae di ogni possibile rappra- 
, della divinità, in quaato nel giure positivo modano 
.al natura h eoaaideralo come estraneo al diritto, e ri- 
iscienza del cittadino. 
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del consenso nei rapporti obbligatorii creati voi 
riamente dalle parti. 

Senza dunque neppure soffermarci a dimos 
come la pollìciiatio romana non risolverebbe punte 
tutti i casi, la question della promessa di sottoscri 
(poiché se già Regelsberoer contesta al Tribunal 
r Impero di poter estendere tale istituto dalla C 
allo Stato, tanto meno esso avrebbe potuto farsi ì 
per la promessa fatta a semplici comitati di privat 
sope), dobbiam negare all' istituto romaniatico ogi 
plicazione pel tema nostro. 

169. — Sotto un'altra veste si presenta il 
blema della poUicitatto, in derivazione della do< 
circa la promessa per pubblici proclami, o meglio - 
condo la terminologia di chi ne atferma in diritt 
liano la esistenza come istituti) giuridico a sé (Mess 
— promessa di ricompensa al pubblico. Questa — n 
conosciuta in diritto romano (Dernburo, Oertel, 
aiN'Al^)) — fu da molti autori ricondotta alla pollic 
intesa largamente secondo i principii del diritto co: 
così fecero Pijchta, Brinz, Arndts, Kuntze, cogli 
autori enumerati da Oertel ; il quale pure acc( 
a tale dottrina. 

Se ciò fosse ammissibile, eguale procedimer 
potrebbe usare per la nostra promessa di aottoscri: 
con maggior ragione, anzi, poiché anche in diritf 
mune « pollicitationis finis est liberalitas n ; C3J oi"a l'i 
di compiere una liberalità è ben più evidente 
promessa di partecipazione ad una sottoscrizit 
scopo non lucrativo, che non in una promessa 
compensa al pubblico (in cui si attende dal proini 
una controprestaziono ; tantoché 1' Oertel istesi 
ceva trattarsi qui di una poUicitatio non u in 
sic dieta n, ma intesa in piìi lato senso). 



(1) UeMima op. cìt. p. 67 - Contro, Bolohini (op. cit. b pag. 11 

(2) Demborg - Pand. V. Ed- II g 9 n. 11 : produceva boIo u 
standpfiirhi n. — 0*rt»l - Die Lehre von der Aualobung, Lipaia, 
HMliiui op. cit. pag. ^1 § 18. 

(3) HoffoiBiui - Dias, jur. de pollic. et voto - 1763. !)13 (ìd 
p. 47.) 
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l'applicazione nel nostro diritto di un 
tto Comune, potrebbe farai solo quando 
ricamente determinato il sistema legi- 
in ordine ad un dato istituto giuridico, 
j r interprete dovrebbe accogliere l'er- 
benei nel diritto comune, ma divenuto 
B preferirlo alla conseguenza giuridica 
la pura dottrina romanistica. Ma nel 
1 appare in nessun modo clie il legisla- 
del preciso principio romanistico, si sia 
ittrina di diritto comune circa la poi- 
ina poi che ad ogni modo non aveva 
n istituto nuovo, ma solo svolgere ed 
tuto di diritto romano, 
condizioni, qualora si voglia in virtù dei 
ili del diritto {ITI. Disp. Prel. al C. C), 
atituto giuridico della poUìciiaU'o come 
j, solo il diritto romano come tale, e 
ìa e spesso irrazionale elaborazione del 
potrebbe determinarne la sfera di ap- 

È dunque necessario abbandonare ogni 
i poUicitatio, sia di diritto romano, che 
ine ; e riferire la domanda circa la obbli- 
terale della promessa, a quello clie è 
alo di diritto positivo, ponendo il que- 
irmini generali: è ammessa in diritto 
principio estensibile per analogia, la ob- 
la promessa unilaterale? 
mo che a richiamare quanto dicemmo 
icazione, ed ebbimo già occasione di 
3sto libro (§ 123). Non si può negare 
diritto nostro dì casi in cui la pro- 
de determina un obbligo immediato pel 
i ciò avviene solo quando la legge positi- 
tuisca, regolando essa il rapporto con- 
)rme imperative; e deve perciò escludersi 
Xq possa derivare dalla mera dichia- 



Digitizedby Google 



LA SEMPLICE PROMESSA DI SOTTOSCRIZIONE 197 

razione di volontà privata, spaziante nei campi indefi- 
niti della libera contrattazione. 

A tale riguardo ne per ' la promessa di ricom- 
pensa al pubblico, né per la pubblica sottoscrizione, 
può in diritto nostro parlarsi di promessa unilaterale 
obbligatoria ; il sorgere del vincolo giuridico va rife- 
rito sempre all' incontro dei consensi, secondo le ordi- 
narie regole dei contratti. E in diritto germanico, se per 
la promessa di ricompensa al pubblico (% 667) si 
adottò il principio della promessa unilaterale obbliga- 
tona, non cosi avvenne per le sottoscrizioni pubbliche, 
perchè il nuovo codice, pur avendo estesi assai i casi di 
obbligazione unilaterale, statuì però noi § 306 « Per la 
u nascita di una obbligazione mediante negozio giù- 
" ridico.... è necessario un contratto tra le parti inte- 
11 ressate, a meno che la legge non disponga altri- 
u menti n, togliendo cosi ogni possibilità di generalizza- 
zione a casi analoghi — quale potrebbe essere appunto 
la promessa di contribuire alla sottoscrizione pubblica. 

La ipotesi della promessa unilaterale obbligatoria, ci 
libererebbe dalla difficoltà dell'applicare a rapporti nuovi 
norme giuridiche in part* antiquate. Come parve utile 
nel tema nostro delle sottoscrizioni pubbliche l'escogitare 
una nuova forma di negozio giuridico, la u Destinazione n 
(V. n. 28 pag. 41), certo il creare una eccezione alla 
bilateralità dei consensi, può rendere il rapporto, se- 
condo si compiace di notare 1' Oertel (pag. 45), più 
semplice e più « comodo » a trattarsi in giudizio ; — 
ma tutto ciò può giovare de jurfi condendo, non ad in- 
taccare un principio generalissimo ed aissoluto, posto a 
base della legislazione positiva in tema di obbligazioni 
rimesse alla volontà privata. 

171. — Quanto alla validità intrinseca della pro- 
messa, bisogna distinguere, secondo che la validità 
della promessa venga considerata rispetto alla obbli- 
gazione tra i varii sottoscrittori, o rispetto ai desti- 
natari, quando essi esistano. Nel primo caso non vi 
è alcuna questione di forma, e non è a parlarsi di dona- 
zione ris[)etto a chicchessia, ma solo di contratto di 
associazione tra i sottoscrittori. 
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obbligazione (contratto di a assooia- 
ce dai fatto materiale della oblazione 

tal quale quando si promette una 
I e la promessa viene accettata. Sola- 
3n nota Reqelsberoer, assumerà qui 
ide, più che non nel caso della obla- 
, (in cui la materialità della contem- 

coatituisce di per se un freno pel da- 

se la promessa abbia in sé quei ca- 
etezza, e serietà, che soli possono dar 
tporto giuridico. 

.ranno le frasi d'uso, i semplici affida- 
L sottoscrivere. Siccome poi il criterio 
desumibile non solo dalla intenzione 

ma anche {v. retro pag. 106) dalle 
tive del rapporto e dall'ambiente, que- 
Dresterà un freno contro l'esecuzione, 
■etendere, di promesse non ponderate od 
lO l'apprezzamento del giudice, 
^elle sottoscrizioni a favore di desti- 
le una donazione nei rapporti di questi 
azione esige l'atto pubblico, né per 

promessa di donazione può pensarsi 
come fa il KohlerO, in un senso più 
mfini del diritto positivo. Neppure è 
l rimedio del dono manuale (v. n. 117); 
brza conchiudere per la invalidità della 
isa. 

igione vera della eccezione, voluta dal 
la dottrina, alla norma dell'art. 1056 
lente desunta, più che dalla manualità 
ne del dono, dalla tenuità del valore, 
□e colla funzione sociale del rapporto ; 
lesiderabile, e lo disse Vittorio Scu- 

col Chironi, che meglio si determinasse 
inazione manuale u per sé stesso oscuro 



it der StiftuDgen p. 216; contro, 
XXVII pag. 49 (ivi). 
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e vago n, badandosi u alla funzione della 
u stessa, socialmente ed economicamente eoa 
ma intanto, di fronte alle precise riaultanzt 
preparatorìi, ed al criterio costantemente se 
giurisprudenza', non pare si possa prescin 
nozione del dono manuale, dal requisito della 
per quanto possa parere assurdo il tener vi 
nazione manuale di cento lire, e non la p 
versarle qualohe giorno dopo. 

Per ammettere in genere la validità 
messa di dono manuale, dovrebbe la gfiui 
completare, secondo le sue vere ragioni d 
concetto del legislatore circa il dono mauu 
largamente interpretando il compito suo, m< 
via tracciata dallo Scialoja. In caso direrao 
pre pretendersi l'atto pubblico. 

Il che del reato non è detto ripugni 
alla realtà delle cose ; infatti le sottoscri 
bliche — basate sulla spontaneità e generi 
tese a scopi urgenti, temporanei — fan 
assegnamento precipuo sulle oblazioni e^e^ 
tre nella pratica istessa della vita si tiene r 
delle mere promesse, che troppe volte v€ 
con una certa avventatezza, appunto pere 
cuzione ne è lontana, e si sa che, nella p 
non sono quasi mai coercibili. 

173. — La incoercibilità della pi 
fì-onte al destinatario, non significa però ci 
scrittore non possa essere, per altra via, mi 
coazione indiretta, costretto ad eseguire la j 
sottoscrizione in favore del destinatario. CU 
fatto che anche nelle sottoscrizioni a favoi 
natarii può ravvisarsi un contratto di assoc 
sottoscrittori (n. 133). 

E allora, quando gh altri sottoscrittor 
del contratto di associazione, tengano fermi 
loro di veder raggiunto il fine della sotto 
a tal uopo sì prestino (direttamente o a mes 
motori) ad agire contro il promitteote ci 
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% promessa, essi giovano anche ai destinaiarii, 
esti, pur non aveudo easi azione giuridica 
are il promittente al conferimento materiale 
a, vengono però ad essere avvantaggiati mercè 
3i disposizione che compete alla maggioranza 
siati, in virtù del contratto di associazione, 
niti sempre del fine della sottoscrizione. 
Ila quota dell'associato dissidente ; per la 
ende donatrice appunto la maggioranza degli 
che in virtù di altro rapporto giuridico l' ha 
a nella sfera della propria disponibilità., per 
indi ai destinatarii tutto il fondo raccolto. 
bre parole, quando la maggioranza degli as- 

anclie uno solo di essi (n. 93 p. 118) agisce 
are il promitt'ente inadempiente all'esecuzione 
go assunto, tale azione, col conseguente ef- 
lumentare dell'ammontare corrispondente il 
oscritto. si svolge senza riferirsi direttamente 
tarii, tantoché essa può esplicarsi anche nel 

cui questi non sono stati ancora resi certi e 
ti. Ma quando poi si addiviene alla effettiva 
1 del fondo raccolto, è evidente che i destina- 
rono dell'utile dell'azione stata così spiegata, 
nenti avviene se anche gli altri sottoscrittori 
lai divisamento primitivo; o se, quanto meno, 
gioranza né alcuno di essa, si presti a costrin- 
omittente inadempiente : allora la promessa 
alcun modo coercibile, nemmeno indiretta- 
beneficio dei destinatarii. 
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Sottoscrizioni che portano esse stesse 
creazione di un ente giuridico (perì 
giupidica) soggetto del patrimonio. 

174. — La sottoscrizione pubblica, intes 
lato senso, più che un istituto giuridico per sé st 
è un mezzo mercè cui gli ordinarli rapporti di d 
privato, considerati generalmente dalla legge 
relazioni tra singolo e singolo, vengono invece i 
tuiti rispetto ad intere pluralità di persone, le 
agiscono dapprima per proprio conto, disgiuntan 
le une dalle altre ; ma poi vengono ad avere d 
ed obblighi concorrenti nel negozio giuridico ci 
sottoscrizione pubblica ha appunto per iscopo di ci 

Da ciò la distinzione fondamentale tra i dm 
menti onde si costituisce il fatto complesso della 
blica sottoscrizione : 

Kel PRIMO STADIO, ogni persona che vuole assu 
un interesse nel negozio alla cui costituzione teui 
pubblica sottoscrizione, agisce per conto propri 
spetto alle altre persone aventi parte nella sotti 
zione stessa (sottoscrittori e promotori) affinoli 
cooperazione sua nel negozio venga accolta e 
ridicamente sanzionata. 

(Qui sorgono le delicate indagini circa 1' inc< 
dei consensi ; e si presenta la questione fondauie 
se il fondo sottoscritto passi in proprietà fiduciai 
promotori ; o se invece il fatto solo della compai 
pazione alla sottoscrizione faccia nascere un rap 
di società o di associazione — a seconda se osi; 
manchi lo scopo di lucro — tra i sottoscrittori 
desimi, di cui i promotori siano semplici mandi 
o, eccezionalmente, gestori di negozio). 
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>NDO STADIO la totalità dei sottoscrittori e 
ìfinitivamente accertati nel loro complesso, 
IO più la rispettiva partecipazione nel ne- 
issano a compiere, secondo le rispettive 
atti nei quali si sostanzia Veffettioo rag- 
iel fine preposto alla sottoscrizione. 

— Questi atti possono consistere : 

n mero fatto (quale ad es. la distruzione 
di una Banca di Stato, che i sottoscrittori 
ial uopo conferito, per giovare cosi alle 

Stato); 
stipulazione con terse persone di un negozio 
roso gratuito, il quale esaurisce le finalità 
rizione ed implica la estinzione del rap- 
ler questa tra quanti in origine vi parte- 
'ali ad es. la donazione ai malati ed ai 
fondo raccolto per sottoscrizione ; ed il 
lo scultore che erigerà il monumento per 
a sottoscrizione pubblica) : 

creazione di un nuovo soggetto del fondo 

uò darsi : 

le persone dei partecipanti alla sottos'^rizione 
ì come tali al nuovo soggetto del fondo 
lazione, nelle forme di legge, di una /bn- 
ona giuridica) avente per patrimonio il 
;o, e per fine il fine stesso della sotto- 

e la sottoscrizione pubblica avvenga allo 
r luogo ad un negozio giuridico nuovo e 
itto della mera compartecipazione alla sotto- 
piale tuttavia partecipino gli stessi sottoscrit- 
cioè i sottoscrittori assumono tale veste 
. loro quota per creare una società com- 

— In questa materia si presenta una teo- 
isiva, proposta da Kuntze quando tentò di 
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far accogliere nella scienza l' istituto deiValto coUettivo 
oome negozio giuridico per sé stante. (') 

ISatto collettivo (unilaterale o plurilaterale, di di- 
ritto privato o di diritto pubblico, eimultaneo o auc- 
cessivo) è un negozio giuridico distinto, ma non con- 
tradittorio, anzi combinabile col contratto; — ■ eaao 
ricorre ogniqualvolta una pluralità di persone coin- 
cide nel volere un dato effetto giuridico (p. es. concorso 
di più condomini nell' imporre una servitù al fondo 
comune; concorso dei membri della maggioranza di 
una associazione in una deliberazione comune (^J ; con- 
corso di più Stati nel fondare una Confederazione) 
senza che le volontà di tali persone siano reciproca- 
mente assogettate, incatenate a formare una unità, 
più o meno duratura, come avviene nel contratto. 

Fra gli atti collettivi unilaterali, dice Kuntze, è la 
creazione di una fondazione o di una società per 
azioni (3). 

Nel primo caso gli interessati alla creazione della 
fondazione stipulano dapprima fra essi (tra sottoscrit- 
tori e promotori) uu contratto — spesso un contratto 
di società — che rispetto alla futura persona giurìdica 
assume veste di contratto preliminare (pactum de con- 
trahendo). Ma ciò non basta per creare la persona giu- 
ridica: occorre poi xm atto costitutivo, secondo speciali 
norme di legge; orbene l'atto costitutivo è sempre un 
atto collettivo — negozio unilaterale — degli interessati. 

Parimenti l'atto costitutivo di una società com- 
merciale per azioni non è un contratto: è un atto col- 
lettivo di fondazione di una persona giuridica, che può 
tutt'al più essere preceduto e preparato da un contratto 
di società, sorto precedentemente tra gli interessati 
(tra sottoscrittori o promotori). 

La teorica di Kuntze ha valore per noi in quanto 
definisce i rapporti che conducono alla creazione della 



(1) Sonts». Der Geanmintalct : Eia oeuer ReohlabcgrìS'. Leipzig, 1 
(-2) V. ancho Bckktr - P&ndakten. II. g 94, pag. Sb « aeg. 
(!)) Kontu op. cit. pag. 38 e aeg. ; 53 e seg. ; fid; 7i e eeg. 
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e o della società per azioni; ma non in quanto 
jlicare all'atto creativo dell'una e dell'altra il 
ìi atto collettivo, come negozio giuridico per sé. 
lilità, di negozii giuridici collettim, contrattuali 
ntrattuali, esiate; ma tale caratteristica non 
ler se nelle moderne condizioni del diritto la 
li alcuuo speciale istituto giuridico. Trattasi 
ii un concetto nuovo neUa sua intima essenza, 
la circostanza di fatto (la pluralità di soggetti 
iti nell'atto) la cui influenza nel negozio va 
gli ordinari istituti del diritto positivo. 

7. — Restando in questi confini, possiamo 
osservazione generale, concordante con quanto 
; disse — e cioè ohe in tutte queste forme 

irizioni, i RAPPORTI TRA SOTTOSCRITTORI E PRO- 

'330DO esistere cosi come nel caso ordinario, 
mtemplato, di sottoscrizioni pubbliche. 
)ttanto dicasi, aggiungiamo noi, pei rapporti 

lA SOTTOSCRITTORI. 

ntratto di associazione (o di società, pel caso 
età commerciali) tra i sottoscrittori e pro- 
irge e si sviluppa nell' istesso modo, sia che 
rizione miri alla esecuzione dì festeggiamenti 
sia all'arricchimento di taluno, sia alla crea- 
modi voluti dal diritto positivo, di un soggetto 
: identica la condizione dei promotori (semplici 
ii o gestori di negozio se non contribuiscono 
D alla sottoscrizione ; partecipanti nel negozio 
crittori nel caso contrario) ; identico il diritto 
icrittori sul fondo sottosritto in caso di im- 
I, del fine, e cosi via. 

8. — Veniamo ora alla speciale questione che 
a nei casi di sottoscrizione pubblica che stiamo 
aerando. Il rapporto che corre tra i patte- 
Ila sottoscrizione e Venie futuro (persona gin- 
e dal fatto istesso della sottoscrizione deve 
a, per divenire titolare del patrimonio sot- 
di qual natura è ? 

i grandi linee, l'ente futuro può apparire un 
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destinatario (di quelli pei quali occorre un'opera e 
accertamento, posteriore alla aottoacrizione), non si pu 
dimenticare che i veri destinatarii entrano nel negozi 
quali terze persone che, esistendo per se stesse, intei 
vengono per impulso proprio a consentire e contrai 
tare, personalmente o a mezzo di rappresentanti 
mentre invece l'ente giuridico di cui parliamo è ese 
stesso il primo frutto, il primo effetto di quel negozi( 
nel quale dovrebbe entrare poi come parte ; il che mut 
sostanzialmente i termini del problema, ed impedisc 
di considerare Venie futuro alla stregua dei comui 
destinatarii, i quali, esistendo indipendentemente dal m 
gozio della sottoscrizione pubblica, intervengano i 
esso ad accettare. L'ente futuro non è un destiìiatari> 
Vediamo dunque più davvicino i due casi i 
questione. 



§ 1. — Creazione di società commerciale. 

179. — La società commerciale futura cost 
tuisce bensi un ente giuridico per sé stante ; e non 
la semplice continuazione del precedente rapporto ( 
società o di associazione che possa ravvisarsi tra 
sottoscrittori, poiché ad un dato momento sorge u 
ente giuridico nuovo ; — ma i sottoscrittori, pur pe: 
dendo la individualità giuridica che avevano nel n( 
gozio della sottoscrizione pubblica, non sono estran 
al nuovo soggetto di diritto cui questa dà luogo, ì 
quanto tra essi appunto, nella nuova veste di soci \ 
una società commerciale (avente capacità giuridica p< 
sé stante), si suddivido 1' interesse che affetta l'em 
giuridico di nuova creazione fine ed effetto della so 
toscrizione pubblica. 

Da ciò deriva una conseguenza evidente : ci 
nel caso attuale, relativamente ai rapporti tra sott' 
scrittori e promotori, non è neppur pensabile un tr 
passo del fondo sottoscritto dai primi nei secondi 
titolo di proprietà fiduciaria, ostandovi la persistens 



Digitizedby Google 



CREAZIONE DI SOCIETÀ COMMERCIALE 

136 nei sottoscrittori anche relativamente al- 
ìdico da crearsi. Il che in altri termini 
ichiudere che certo in questa ipotesi sorge tra 
ri un rapporto contrattuale, il quale si compie 
.a per mezzo e per tramile dei promotori, 
iati di fatto che nel caso concreto la sot- 

può presentare. 

rapporto è un pacticm de contrahendo, un 
'tndae societatis. 

itenuto dell' obbligo contrattuale reciproco 
■a 1 sottoscrittori, è quello di addivenire tutti 
w concorso di volontà, mercè il quale si eriga 
tutivo della società commerciale, che darà 
jvo ente giuridico. 

ndubbiamente il negozio giuridico, nel caso 
1 cui la sottoscrizione pubblica diretta alla 
e di una società, commerciale, avvenga tiei 

delie comuni sottoscrizioni, senza forme o 
ranzio legali. 

, — Senonchè il codice dì commercio negli 
9 e seg. prevede e disciplina una speciale 
DTTOscRiziONE PUBBLICA, Concepita come un 
ile e formale per costituire le società, corn- 
ar azioni, mercè apposizione delle firme ad 
mma, depositato nei modi di legge prima 
licazione ; epperò sorgo al riguardo una in- 
natura affatto particolare, sia per determi- 
. stesso il negozio regolato dagli articoli 
codice di commercio, sia per porlo in rola- 
teorica delle comuni sottoscrizioni pubbliche. 
)blema cioè è duplico : occorre analizzare 
)zio si compia perchè sorga l'ente nuovo, la 
nmerciale por azioni ; e occorre vagliare se 
luesto particolare caso di sottoscrizioni pub- 
icano rapporti giuridici tra i sottoscrittori 

so sorgano invece soltanto tra singoli sot- 
e promotori. 

,. — Nel caso generico sommariamente ac- 
i società commerciale fondata mercè una 
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sottoscrizione pubblica comune, i momenti ^ 
della sottoscrizione, e della effettiva erezior 
società mediante l'atto costitutivo sono ben 
e, come dicemmo, rappresentano due distinti 
consenso per ciascuno dei sottoscrittori. 

Il fatto giuridico àelYatto cosUtutìoo, rlspei 
società che da esso origina, non è diverso da 
che contempleremo più innanzi dì società, cr( 
modi dell'art. 129 e seg. cod. comm. ; ma ay«; 
costitutivo, e mentre si resta nel primo stad 
mera sottoscrizione pubblica, la società future 
nascita dipende da un nuovo concorso di vele 
paciscenti, da' un nuovo contratto) non è puj 
sente, neppure sotto forma di tutela preventi^ 
la società commerciale, una volta costituita, s 
azione a rivalersi contro quelli, fra gli origin 
toscrittori, che avessero mancato all'impegno e 
venire all'atto costitutivo, ciò non sarà l'eser 
un diritto proprio del nuovo ente giuridico, chi 
agisca al momento della sottoscrizione, ma 
invece un'azione che nella società nasce dop> 
costituzione, in rappresentanza della maggiori 
coloro che, dapprima semplici sottoscrittori, 
poi divenuti soci, opperò sono ora rappresenta 
società nei loro interessi dirotti al conseguimi 
fine preposto inizialmente alla sottoscrizione 
contro quelli tra i sottoscrittori che si resero 
zienti dagli altri e violarono l' impegno assun 
183. — Invece se la sottoscrizione si sv 
limiti e per gli effetti dell'art. 129 codice 
mercio, la cosa è diversa: le norme positive del 
circa la veste e le funzioni dei promotori por 
una tutela prevenlioa dell'ente giuridico futui 
favore della costituzione di esso. 

La legge vuole la società costituenda pre 

■ mente tutelata, nel senso che l'obbligo del so 

tore si intende assunto in considerazione delh 

futura, contemplata come un tutto diverso e 

talità attuale dei sottoscrittori, e dalla legge 
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sin dall' inizio della sottoscrizione, anche 
'atto costitutivo. 

'obbligo legale dei promotori di assegnare un 
lerchè ogni sottoscrittore versi i tre decimi 
implica un concetto di favore per la ere- 
itiva della società. I promotori poi (anche 
no per proprio conto sottoscrittori) hanno 
costringere i sottoscrittori morosi al paga- 
le facoltà esorbita dalla funzione di mandato 
isse della maggioranza dei sottoscrittori, verso 
nza morosa nel pagare, che loro ordinaria- 
Qpeterebbe : infatti essi attingono la loro au- 
a legge direttamente ed in nome proprio, 
3ro esperirla anche contro la maggioranza dei 
ori, se appunto la maggioranza di questi si 
1 per non effettuare il pagamento dei tre de- 
azioni sottoscritte, 
benché tale azione giovi personalmente ai 
, in ordine alle spese sopportate ed ai com- 
poasono aver diritto {art. 127 e. comm.), 
fu però voluta dal legislatore — ci sembra — 
peculiare interesse, sibbene prevalentemente 
l'interesse della costituenda società. 
fosse tra.ttato unicamente di assicurare ai 
il risarcimento dello loro spese, e il consc- 
degli utili che hanno sperato, U legislatore 
ibe, crediamo, dettata la norma dell'art. 132, 
postutto, simile interesse dei promotori non 
campo del rischio professionale volontaria- 
ontrato, ed era sufficientemente guarentito 
•dinaria rivalsa contro i sottoscrittori ; senza 
ter cosi limitato effetto, occorresse dar facoltà 
ori di poter essi imporre il versamento dei 
i (una volta avvenuta la materialità delle 
oni) anche contro la postuma volontà della 
iza dei sottoscrittori. 

arma di legge, ci sembra, pur giovando pe- 
to ai promotori, ha una mira molto più alta: 
>la preventiva della futura società per azioni. 
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che il legislatore favorisce — come potente 
incremento commerciale — e che perciò vuc 
mente presente nel negozio anche prima della 
tuzione, non appena il fatto iniziale della 
zione del capitale sia completo e perfetto. 

183. — Tanto è ciò vero, che in cas 
mento o di morte di uno dei promotori, ai ci 
agli eredi passerebbero bensì le ragioni joa/rmd 
petenti al promotore come tale {ad es. l'azione 
per le spese sostenute), ma ripugna ammettere 
smetta cosi, a persona estranea alla formaz; 
società, anche la potestà di sciogliere o mei 
scrittori dal vincolo assunto a sensi dell'art, 
l'obbligo di convocare l'assemblea generale 
e così via. Tali potestà e tali obblighi, nel o 
promotori, si restringerebbero, a nostro avv 
altri promotori ; prova anche questa, che ti 
furon dettate in contemplazione della soci^ 
tuenda, più che dei singoli partecipanti al 
E ciò appare ancor più evidente dall'ar 
dice di comm. : u i promotori sono responsab: 
« riamente e senza limitazione delle obbliga 
n (jontraggono per costituire la società, bxl 

« GRESSO CONTRO DI ESSA, SO vi è luOgO ". Il J 

cioè può sin dal primo istante del negozio 
direttamente verso di sé la società futura, 
che essa si costituisca. 

E il deposito dei tre decimi presso la 
Deposito e Prestiti, o presso un Istituto di E 
restituibile solo agli amnànistratori nominati, 
sentine debito certificato della Cancelleria, no 
sin dagli inizii, a favore della società costitu 
tutto si riducesse, come si vuole, ad un mero 
tra promotori e sottoscrittori, tale norma n( 
rebbe concepibile. Per ispiegarla occorre prò 
con A. ScialojaO che in tutto.il negozio il 

(1) A. Scialoja, L'offerta a pres. indst 1902, g 4-% pag. 
c«de alla teorica di Tnrto&ri, di cui ia appresso, della gè: 
gozio a prò della società futura. 
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ssafo non è né il sottoscrittore né il promotore, 
i società in coatitùzione. 

:*er ispiegaro il rapporto non basta cioè limitarsi 
•itti reciproci tra sottoacrittori e promotori. Oc- 

trovare un nesso diretto rispetto alla società fu- 
Perciò, quasi istintivamente, la dottrina suppose 
prcsentanza, e gestion di negozio, e contratto in 
3 di terzi, in relazione all'ente giuridico futuro: 
:;ietà. 

184. — La scienza cioè intuì che un semplice 
n de controhendo fra i sottoscrittori (di cni parla 
slazione ìlancini) non basta più ; e Tartufari 
1 nei promotori una rappresentanza della società, 
a, ; BoLAKi''K) (con Lyox-Caen e Rknault) una ge- 
ì di nej^ozio a favore di essa. 
^^tvAKTt;^') con poderosa critica ripudiò queste teo- 
ria oltre le critiche che Vivante desunse dalle 
ìolari nonne del diritto positivo, sta sovratutto 
o tali ipotesi, un principio di carattere generale: 
3 per cui nel diritto attualo può essere persona 
egozio — sia direttamente, sia a mezzo di rap- 
ntanti, o di altri che agisca nel suo interesse — 
una persona che esh-ta, o che per lo meno, come 
aso della assenza, si presuma esistente. 
*Jel campo delle persone tìsiche si fa eccezione pel 
uro (concepito), ma è eccezione tassativa che non 
ira, anzi eonferraa il principio generale ; — il 

devo quindi valore anche per quegli altri sog- 

Tivante I Ed, I, g :'r.l, p. 400 u seg. II Ed. II S 415 p. 160 e * 
ivi: TortafaTÌ, Della RitppriìaeiitEiuza nella cudcIuj. dei coatrattì, 
114, 1^7; BolafOo, Comm. Verocieap, I, 2'2t>, e gli altri autori. V. 
BolafiBo in Uiv. It. p. ie Se. ^iur, Voi. X p., Bi. 
ipinione della gestioa di jie^osio fu race uie in ante ripresa dallo 
[Del M»ud. comm, e della Uomm. § ^% pag. ilC), la cui teorie» 
eg. gest. commeruìale col requiDilo fleit'evenio effellivameiiie vtite, 
nvero ad olimitiare la incompatibilità tra lo norme ordinarie della 
ist. [aoW'ulìtìUr coeplum) e l'art. l'2G cod. comm. il quale attribui- 
itto di rimborso ai promotori solo sa la società fa e£FettÌTBmente 
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getti di diritto che son le persone giuridiclie, poiché 
sotto l'aspetto del momento iniziale della loro capacità 
quali persone del negozio, non corre alcuna ragione 
essenziale di differenza tra esse e le persone fìsiche. 

Nò a ciò nuoce la teorica deWo^erta ad incerta 
persona : 

Anzitutto, anche in questo caso, l'effetto è solo 
quello di dar valore di offerta alla promessa dell'offe- 
rente, senza che per ciò la persona incerta acquisti 
come tale un diritto (i) — (per il che sarebbe neces- 
sario che essa si determini e si presenti ad accettare ; 
mentre nel caso attuale si tratterebbe di riconoscere 
il patrimonio della sottoscrizione come inizialmente 
vincolato all'ente futuro); — e poi, altro è persona 
incerta, ma esistente ; ed altro è persona senza alcun 
dubbio inesistente. Quindi né rappresentanza, ne ge- 
stione di negozio, sono concepibili rispetto all'ente fu- 
turo : la società costituenda. 

186. — Gareis e FucHSBERGER pensarono invece 
un contratto a favore di terzi, a vantaggio della so- 
cietà futura. 

Il ViVANTE, nella 1." edizione, pur ammettendo la 
possibilità di tale costruzione quando per es. i pro- 
motori stipularono a favore della futura società un 
diritto {l'acquisto di una privativa, di un opificio e 
cosi via), la negò relativamente alla raccolta delle sot- 
toscrizioni : i promotori, disse, non contrattano. Da essi 
i sottoscrittori non richiedono corrispettivi di sorta, e 
d'altra parte troppo scarsa è la fiducia della legge 
verso di essi, cui neppure attribuisce il diritto di ri- 
scuotere i primi decimi {art. 133), né di scegliere tra 
le varie sottoscrizioni, o di respingerle (se fatte rego- 
larmente). Contraenti sono invece i sottoscrittori tra 
loro, i quali — per ìneszo dei promotori — si dirigon 

(1) Cfr. Bolcliini sulla Promeasa al pnbblieo (Rivista di Dir. Comm. 
Industr. e Mariti. 1903, I, pag. 52), ove si afferma la revocabilità dall'of- 
ferta, ma si nega che comunque essa possa par sé sola costituire au viti- 
colo per l'offerente. 
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irte di sottoscrizione, per averne in corrispettivo 
3ott03crìzioni, sino a che nell'assemblea generale, 

l'atto costitutivo, tali offerte vengano reoipro- 
ite accettate. 

[uesta teorica, mentre colpiva acutamente la reale 
■ne che hanno nel negozio i promotori, e poneva 
.evo la connessione che deve riconoscersi esistente 
'. tramite dei promotori — tra le varie sottoscri- 

apparentemente isolate l'una dall'altra, urtava 
nella difficoltà, di ritardare troppo, oltre i limiti 
isi dalla struttura positiva del rapporto, il mo- 
» perfezionativo della obbligatorietà del vincolo nei 
crittori — fino cioè all'assemblea generale, sino 
.0 costitutivo. 

>a ciò, riteniamo, la diversa costruzione che fer- 
ii ViVANTE nella 2.* Edizione del suo Trattato C^). 
ja obbligatorietà del vincolo nei sottoscrittori è ri- 
;a sempre in un vincolo contrattuale, ma questo 
concepito nei rapporti tra sottos<jrittori e promo- 
& la obbiezione prima affacciata, la mancanza di 
rrispettivo nei promotori, tu superata colla figura 
^ligazioni (contrattuali) unilaterali dei sottoscrit- 
3rao i promotori, e viceversa. Quanto aW interesse 
bligarsi nei promotori, il Vivante bene rilevò che 
ssere anche puramente morale, e consistere cioè 

solo neir intento di dotare il Paese di una utile 
iresa commerciale. Ciò nei rapporti tra i parte- 
ti alla sottoscrizione. 

\ per quanto riguarda quella che dicemmo: tutela 
itiva della società, futura, il Vh'ante accedette 
corica del contratto a favore dì terzi, colla mo- 
aione (proposta dal Coviello) t^) alla dottrina do- 
ite che trattisi di un contratto preliminare, in 
> di terzo (la società futura), inerente (Vivantk) 
itratti unilaterali tra sottoscrittori e promotori. 
a9, creazione della società commerciale per azioni 

Vivant* . II. Ed., Voi. II, n. 410-416. 

CovisUo. Coatratli preliminari noUa Eac. Qiur., pag. 127. 
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col mezzo delle sottoscrizioui pubbliche, verrebbe cosi 
concepita come altro di quegli istituti positivi, cui 
male si adatterebbero le regole della rappresentanza, che 
il legislatore (Pacchioni) (" pose come eccezioni al prin- 
cipio della nullità del contratto a favore di terzi : (co- 
stituzione di rendita e assicurazione sulla vita a favore 
di terzo ; contratto di trasporto), col solo divario che 
alla nuova eccezione non corrispose nel legislatore la 
esatta coscienza della medesima. 

186. — Senonchè anche qui si presenta la dif- 
ficoltà precìpua che si oppose all'accoglimento delle 
teoriche della rappresentanza e della gestione di ne- 
gozio : la inesistenza attuale della persona (società fu- 
tura) presunta rappresentata o gerita. 

Rispose il VivANTE : « La dottrina dei contratti a 
u. favore dei tersi ammette che possano dirigersi a fasore 
u di una persona non ancora esistente ». 

Ma questa affermazione — in certo senso vera — 
a noi pare però non basti a superare l'obbiezione. Nella 
funzione del contratto a favore di terzi esistono due 
elementi, due forze concorrenti dirette alla esplicazione 
dell'utile pel terzo : l'azione contrattuale che compete 
ai due contraenti, i quali vollero l'utile di lui e pos- 
sono all'uopo reciprocamente coartarsi ; ed il diritto 
proprio C'^' che nasce nel terzo per conseguire l'oggetto 
del contratto stipulato a suo favore. 

In quanto sia in giuoco soltanto l'aaione contrat- 
tuale reciproca tra i due contraenti, allora la atferma- 
zione di Vivante è vera : il contratto a favore di terzi 
tra i due contraenti sta, anche se il terzo non ò sorto 
ancora. 

Ma in quanto un dato effetto giuridico voglia o 
debba ricollegarsi col diritto proprio che nasce nel terzo, 



(1) Faoohioni, I contratti a favore di terzi, 1898, p. 178-187. 

(2) CobI Tivuite, 1. Ed. voi. IH, n. 1469-9 por l'aasiourazioDe sulla 
vita ia favore di terzi; MtuiKra, pel destinatario nel contratto di tra- 
sporto, in Bìt. It. p. le So. Oiur. VI p. 51; Fsoohìoiù op. cit. pag. 179, 
per la costituzione di rendita. 
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allora il titolare del diritto, il terso, deve esistere perchè si 
concepisca nata ed esistente l'azione ohe a lui compete. 

Non sarà, necessario, perchè il diritto nasca, che 
il terzo accetti, (dacché la norma dell'art. 1128 cod. civ., 
come dimostrò il Pacchioni, non si applica ai veri e 
proprii casi di eccezione alla nullità del contratto in 
favore dì terzi - v. § prec.}, ma perchè possa dirsi esi- 
stente, e causa dì effetti giuridici, il diritto che a lui 
i contraenti attribuirono, deve egli stesso esistere come 
persona. 

Ed allora bisognerà distinguere : 

Quando, per ripetere un esempio fatto dallo stesso 
Vn'ANTE, i promotori stipulano l'acquisto di una priva- 
tiva o di un opificio per la società futura, il contratto 
in favore di terzi concorre, anche se il terzo non esiate 
ancora : nel frattempo, tra la stipulazione ed il nascere 
della società, gli effetti giuridici del contratto si ricol- 
legano solo al vincolo che unisce i contraenti ; e il 
terzo — la società — comincia ad esercitare una in- 
fluenza propria, diretta, solo in quanto sia nato ed abbia 
accettato: (siamo cioè nel caso dell'art. 1128 e. e. cui 
il Pacchioni negò vera essenza di contratto in favore 
di terzo, appunto perchè richiede l'accettazione del terzo, 
ed in sostanza si riduce nella sua espressione ultima, 
ad un contratto fra tre persone). 

Quando nel contratto di assicurazione sulla vita 
si designa a beneficiario il figlio non ancora concepito di 
una determinata persona vivente, il contratto è valido 
ancorché il beneficiario non sia stato ancor concepito W 
(e siamo in una forma di vero contratto a favor di terzi, 
in quanto il beneficiato acquista un diritto proprio sen- 
z'uopo di un suo atto di accettazione). 

Ma anche qui — ci sembra — la sanzione di va- 
lidità di tale contratto estrìnseca la sua efficacia solo 
nei rapporti tra i contraenti, vietando ad ognun d'essi 
di eccepire, rispetto all'altro, la nullità del contratto 
per ciò che il beneficiario non è neppur concepito, e 



(3) Vivant*. I. Ed., Ili n. 1470. 
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quindi non può invocare il principio concepì tis prò jam 
nato. Ma non potrebbe mai estendersi, in mancanza di 
una esplicita norma di legge, sino a far considerare sorto 
il diritto nel benefìcario prima che questi sia concepito 
e nato, così p. es. da privare i contraenti del diritto 
di revocare — d'accordo — la fatta stipulazione. 

Anche qui cioè la validità della stipulazione a 
favor di terzo riposa tutta, ed esplica tutti i suoi effetti 
• — sino al momento in cui il beneficiario nasce ed è 
concepibile una rappresentanza sua — nei rapporti 
interni tra i contraenti. 

187. — Non cosi invece quando il contratto in 
favore di terzi viene riferito al negozio della sottoscri- 
zione di azioni, in relazione alta società futura. 

Se il factum de contrahendo tra sottoscrittori e 
promotori non basta; se è giuocoforza pensare un isti- 
tuto (rappresentanza, gestione, contratto a favore di 
terzi) che e^ca dall'ambito dei rapporti interni tra le 
parti nel negozio ; se le provvidenze legislative circa i 
varii obblighi, e la irrevocabilità (entro certi limiti) de- 
gli stessi, rispondono ad un concetto di favore per la 
creazione della società commerciale per azioni, che si 
vuole quasi presente nel negozio prima della nascita 
sua (ricordisi il versamento dei primi decimi), allora 
non è più possibile ritenere tali norme di legge come 
fondate solo — sino a società costituita — nei rap- 
porti interni tra sottoscrittori e promotori ; allora è 
necessario ricollegare immediatamente tali norme col 
diritto proprio nascente nel terzo in virtù del contratto 
stipulato a suo favore. Ma il terzo — la società — 
non esiate ancora, u si avrebbero cosi norme legislative 
poste a tutela di un diritto attuale... il cui titolare non 
esiste. 

A noi non sembra ammissibile una simile de- 
viazione dal principio generalissimo di diritto vigente, 
che un diritto in alto non è concepibile senza un ti- 
tolare corrispondente. Ma se questa restrizione da noi 
proposta circa l'affermazione del Vivante (in ordine 
alla validità del contratto a favore dei benéficiarii non 
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sorti) appare fondata, deve concludersi che per dare 
contenuto sostanziale alle norme del nostro diritto po- 
sitivo circa la creazione di società., in quanto tutelano 
preventivamente l'ente futuro, come non giovarono gli 
istituti delia gestione dì negozio e della rappresentanza, 
neppur giova il contratto a favore di terzi. 

188. — Quid juris allora, se nessuna di queste 
costruzioni è, come si disse, accettabile ? 

Per esclusione si viene a diro che la tutela pre- 
ventiva dei diritti della futura societèi per azioni, non 
può trovare alcuna giustificazione negli ordinavi prin- 
cipii regolanti la materia confrafluale. 

Sta invece, ed unicamente, la volontà, della legge, 
la quale creò determinati uffici, determinati diritti e 
doveri in certe persone (promotori e sottoscrittori) ri- 
spetto alla società futura; e mentre da una parte non 
intese con ciò dar luogo ad un negozio tra questa e 
quelle, dall'altra non volle affidare il tutto al dominio 
della prioaia dichiarazione disolmia, epperò diede norme 
di carattere imp«*iativo Jj^olanti il rapporto. 

Ma così — credianió^Tpoter dire — l'obbligo nei 
sottoscrittori costituisce jfjt caso di promessa unilat-ìrale 
obbligatoria riconosciuta dal diritto positivo, secondo icri- 
terii già pogti in altro nostro studio (•). 

Nei rapporti tra sottoscrittori e promotori, la legge 
interviene, e stabilisce che ad un certo punto la pro- 
messa unilaterale del sottoscrittore debba ritenersi vin- 
colatrice riguardo alla costituenda società, indipenden- 
temente dalla accettazione e dall'esistenza di questa. 

Il legislatore italiano, per vero dire, non si rese 
conto — come fu invece nella codificazione germanica 
— di questo altro caso dì deviazione dal principio ge- 
nerale della bilateralità dei consensi pel nascere del- 
l'obbligazione. E' ancora la infiltrazione nella legisla- 
zione moderna dell'istituto della promessa unilaterale 
obbligatoria, dapprima solitamente inavvertita, poi (come 
avvenne nel codice germanico) eretta ad eccezione ri- 

(n V. in Rivisla di Dir. Comm. ed Ind., 1903, I, 42-15. 
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conosciuta e applicata con certa larghezza ; dei 
forse, sostituita come principio generale, nell'evolu. 
del diritto commerciale, alla regola della bitoralit 
consensi. 

189. — La tesi della obbligazione unilat 
riferita alla creazione delle società, commerciali 
azioni, fu proposta già, dal Kontze, (v. § 176) qu 
tentò costruire la teorica dell'atto collettivo o atto 
plesso, e rappresentò la costituzione della società i 
an atto collettivo obbligatorio unilateralmente. — 
bligatorio, perchè è la legge che imperativamente i 
buisce valore d'obbligo alla promessa contenuta nel] 
costitutivo; — wiìlalerate (nei rapporti dell'ente 80( 
perchè la società verso cui gli intervenuti all'atti 
stitutìvo si obbligano, è bensì deliberata, e mercè ] 
costitutivo, costituita (art. 134 e. cotnm.) ma non e 
ancora come persona giuridica perfetta, e capace i 
tale di far valere l'azione derivantele dall'atto coi 
tivo, sino a che non siano state compiute le form 
posteriori all'atto costitutivo (forme di pubblicità, 
provazione del Tribunale ecc.), imposte dall'art, 
seg. codice commerciale. 

In questo senso, e pel periodo tra l'atto costiti 
ed il perfezionamento dei requisiti ulteriori, la b 
del KuNTZE è accoglibile anche in diritto nostro, 
soluzione è comune anche — come già accenna; 
— alla creazione di società fatta senza l'osserv 
delle norme cui va soggetta la sottoscrizione pub 
di cui agli articoli 129 e seg. codice di commerc 

Ma in questi limiti la teorica dell'obbligai 
unilaterale non risponderebbe alle esigenze del 
particolare delle società per azioni create nei : 
dell'art. 129 e seguenti, poiché la tutela preve 
della società che per esse rilevammo, è anteriore al 
costitutioo della medesima, e vale durante il pei 
preparatorio dell'assemblea generale in cui, a i 
dell'art. 134, effettivamente si procede alla costituj 
della società. Occorre dunque completare la tei 
di Kl'Stze : 
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Per le società create col metodo degli art. 129 e 
la obbligazioue unilaterale del sottoscrittore verso 
ocietà futura, è anteriore all'assemblea generale 
ll'atto costitutivo, e risale al momento della sot- 
•izione nei modi legali ; di modo che in questi casi 
■ttoscrittore ò vincolato da una obbligazione unita- 
le anteriore all'atto costitutivo, che poi viene ribadita 
mpletata nell'altra emergente dall'atto costitutivo 
asimo. 

Qui però ai presenta una difficoltà ; 
L'assemblea generale, pur composta di persone che 
ì sottoscrissero il programaia, e versarono i tre de- 
, non deve necessariamente costituire la società ; 
può la maggioranza dei sottoscrittori, come dice il 
NTE, sia mancando all'adunanza, sia astenendosi 
voto, sia respingendo le singole proposte, impedire 
la società ai costituisca ('). E se cosi è, come si 
à pensare una obbligazione unilateralmente obbli- 
ria nel sottoscrittore, anteriore alla assemblea co- 
ente della aocietà, e distinta dall'altra obbligazione 
iterale che emergerebbe dall'atto costitutivo, se a 
to ai desse corso ? Ecco l'obbiezione che potrebbe 
rei proposta. 

190. — La obbiezione a nostro avviso starebbe, 
i obbligazione — unilateralmente obbligatoria — 
ente per la sottoscrizione del programma nei modi 
igge, fosso identica nel contenuto alla obbligazione 
)ure unilateralmente obbligatoria — nascente nei 
jscrittori in seguito alla assemblea generale, che nei 
i di legge deliberi la effettiva costituzione della 
sta ; allora la seconda escluderebbe la possibilità 
i prima. 

Ma le due obbligazioni sono invece diverse, e nulla 
k che la prima, quella nascente dalla sottoscrizione 
programma, sia negli effetti condizionata all'avve- 
1 del fatto — deliberazione favorevole della asaem- 
generalo — da cui nascerà di poi la seconda. 

,) Vivanta, I. Ed. a. 875, pag. 410. - II Ed. Voi. Il" n. 430 pa- 
175. Cosi L. CoTÌ«llo, op. oit., § 49, pag. 127. 
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Colui che appone la firma ad un programt 
diaposto nei modi di legge, assume senz'altro Tobi 
pagare — salvo dispensa da parte del promoto 
tre decimi ; ed in pari tempo si obbliga ad a& 
circa la costituzione effettiva dell'ente società, 
borato della maggioranza dei sottoscrittori nella 
assemblea costituente ; il primo obbligo discend 
esplicita parola della legge ; il secondo dalla st 
complessiva del procedimento formativo dell'eai 
questo la prima forma dì obbligazione unìlatere 
obbligatoria verso l'ente futuro è esaurita. — 
semblea, e col deliberato relativo, colui che pri 
semplice sottoscrittore, assumo verso la società 
tuiia bensì, ma non ancora perfetta come perse 
ridica) tutti i doveri del socio : tale il contenu 
seconda obbligazione unilaterale ; né alla cost 
nuoce che.ove la seconda manchi, ia prima re 
rile di effetti e cada nel nulla ; ed ove conce 
prima resti assorbita in essa. Ciò che importa : 
entrambe, benché dirette allo atesso scopo, abb; 
proprio peculiare contenuto, che ne giustifichi 
scita successiva. 

191. — Con questa teorica trova la sua r 
spiegazione anche l'art. 126 cod. comm. relativ 
ritto dei promotori. Se il processo formativo di 
cietà commerciale si riducesse ad uu mero r 
contrattuale tra promotori e aottoscriltori, ed i 
fossero semplicemente — come Coviello affermi 
mandatari! dei secondi (col mandato di prepari 
che occorre alla definitiva costituzione della g 
mal si comprenderebbe la deroga alle norme 
mune diritto (per cui al mandatario vanno ri 
spese incontrate nella regolare esecuzione d( 
dato, anche se poi non si possa raggiungere le 
e va anzi riconosciuto, in giure commerciale, il 
ad un onorario) — consistente in ciò, che il pn 
di una società per t^zioni, se la società manchi, 
a suo carico, per l'art. 126, tutte le spese ne 
per la sperata costituzione di questa. Colla noe 
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rica invece tale disposizione di legge non viene posta 
come deroga agli ordinarli principii che dovrebbero 
reggere i rapporti contrattuali tra promotori e sotto- 
scrittori ; non è che una norma imperativa che trova 
ragi(m d'essere unir.aaiente nel raodo secondo cui il 
legislatore concepì questo nuovo rapporto, che egli 
creava anche pel promolor.e, di una promessa unilate- 
ralmente obbligatoria, per sé stante, in attesa che si 
concreti la persona giuridica la quale poi ne subirà gli 
effetti. 

192. Questa teorica esercita la sua influenza 
sulla particolare questione, discussa in dottrina, se cioè 
il programma emesso dai promotori sia un semplice 
invito ad offrire, come opina il Vivante 0) ; od una vera 
offerta (cosicché accettante sìa il sottoscrittore che ap- 
pone la firma al programma) come vogliono Vidari ed 
A. ScrALOJA (-\ Restando nell'ipotesi dei rapporti me- 
ramente contrattuali tra promotori e sottoscrittori, ci 
par preferibile la seconda opinione. Se non vale a tal 
proposito invocare (come fa A. Scialo.i.ì) l'art. 99 cod. 
comm., circa il diiitto dei sottoscrittori di sciogliersi 
u dall'obbligazione derivante dalle ttottoscrizioni n, qualora 
non segua nei tre mesi il voluto deposito dell'atto costi- 
tutivo (perchè qui si contempla il caso in cui oltre la 
sottoscrizione delle azioni abbia avuto luogo anche 
l'assemblea generale, colla erezione dell'atto costitutivo, 
di poi non depositato, epperò si esce dal tema nostro), 
sarebbe però invece decisivo l'art. 130, ove si dice e- 
spressameute che il sottoscrittore, firmando il pro- 
gramma, accetta le condizioni dello statuto e le riserve 



(1) Vivant*, I. Ed. 1, n. 351. 

(2) Vidarì, (La Soc. e le Aaa. comm , S S7l e H72) afFerniRndo la teo- 
rica Aa pactum de contriihendo tra promotori e aottoacrìttori ; A. Scìaloja, 
L'offerta a pera. iad. ecc , § 43, pag. 77, Cosi anche Toesoa di Cast«l- 
laiio, il quale, pur rilevando l' influenza che haano nel rapporto le precise 
statuizioni della legg>>, creaudo delle -•■ specialissime n figure giurìdiche, 
ricerca sempre Va ragione del vincolo nell'incontro dei consensi dei sot- 
toscrittori, e promotori (L'offerta al pubblico, § 42, pag. 116); cfr. anche 
Chiroiii, Colpa contrattuale, li, id., § lT-:>, qiiater, p. !i95. 
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fii partecipazione agli utili a favore dei promotori ; e 
inoltre collo Sciajola potrebbe ben dirsi che tutte le 
regolo stabilite per la sottoscrizione u si adattano alla 
figura giuridica dell'accettazione ». Ne, parmi, varrebbe 
opporre (Vivante) che manca nei promotori l' intenzione 
di obbligarsi senz'altro verso chi accetta, in quanto si 
riservano di ridurre le azioni sottoscritte eccedenti il 
capitale disponibile ; poiché l'ofiferta può benissimo in- 
tendersi limitata alla quantità, delle azioni e del capi- 
tale disponibile, specie ae il programma, come di solito, 
prescrive le norme per la riduzione delle sottoscrizioni 
eccedenti {A. Scialoja). 

Ma accolta la teorica della obbligazione unilate- 
rale, poiché il vincolo nascerebbe dal fatto della sottoscri- 
zione, questa sola può dirsi omertà (unilateralmente ob- 
bligatoria) ; la emissione del programma (mentre pur 
serve a vincolare unilateralmente i promotori) Hsfetto 
ai sottoscrittori cui è diretto, non ha che valore di sem- 
plice invito ad offrire ; e cade la critica che Scialoja 
moveva al Vivante, il quale riconoscendo valore d'offerta 
alla sottoscrizione, affermava che tale offerta deve dirsi 
irrevocabile, prima dell'accettazione della controparte. 

Rettamente, ad avviso nostro, A. Scialoja obbiet- 
tava che la irrevocabilità cosi attribuita ad una mera 
offerta non troverebbe precisa giustificazione in diritto 
positivo, in cui la revocabilità della ordinaria offerta 
(in materia contrattuale) è canone generalissimo. 

Invece se l'offerta di sottoscrizione di azioni viene 
annoverata tra quei casi in cui la legge positiva — 
pur senz'avvedersene — erige una promessa unilate- 
rale obbligatoria, allora la irrevocabilità, dell' offerta 
costituisce appunto il contenuto necessario ed essen- 
ziale dell' istituto. Certo però, in quanto i promotori 
siano essi stessi sottoscrittori, l'offerta loro, (al pari 
delle altre unilateralmente obbligatorie verso la società 
futura) si sostanzia nel programma che emettono ; 
il quale appare quindi complesso : in parte invito 
ad offrire, in parte offerta, secondo la nuova de- 
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6 che il VivANTE apportò nella sua seconda 

— Concepiti i aottoscrittori d'azioni come 
ente obbligati (dapprima in virtù della sot- 
del- programma ; e poi per la deliberazione 
ea generale) verso la società, (persona giu- 
ra, non occorrerà più, per definire la veste 
)i promotori, (salvo la loro qualità di sotto- 
oroprio) ricercare il nesso contrattuale tra 
toscrittori di azioni, non essendo necessario 
[ualsiasi forma di accettazione dell'offerta dei 
i, che appunto da noi si vuole unilateral- 
igatoria. 
otori cioè hanno una doppia veste : in qunto 

alla sottoscrizione (aia pure con speciali 
lanto agli utili ecc.), e pel vincolo che nasce 
crittori pel fatto solo della sottoscrizione, 
ano nella oondizione di un qualsiasi sotto- 

imente avviene per le funzioni specifiche 
re dirette a favorire ed assicurare la costi- 
la società. 

sono parificabili ai curatori del nascituro ; 
1 quest'ultimo istituto sia estensibile per 
La perchè la legge, nel complesso delle sue 
16 da un lato creava l'obbligazione uni- 
sottoscrittore, dell'altro disciplinava essa, 
3 negli obbliglai, la vesta giuridica di chi 
1 cura gli interessi della società futura ; né 
da noi proposto nuoce che invece di una 
iferita dalla autorità pubblica, si tratti di 
3 elettivamente assunto dal privato. Se il 
por costituire una società per azioni è fatto 
ite facoltativo per chi lo compie, ciò non 
1 la legge (per la importan2a. sociale che 
presenta, per la tutela dei terzi, e della 
i possa ossa definire e regolare tale loro 

», II Ed. II n. 410 pag. 156. 
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funzione, appunto come con altre norme regolò la cu- 
ratela del nascituro ; imponendo obblighi al promotore, 
e riconoscendogli diritto — limitato — a compenso 
per l'opera prestata ; cosi come il curatore del nascituro 
potrà poi, sul patrimonio di questo, ottenere congruo 
compenso per la sua prestazione d'opera. E siccome non 
si tratta di una gestion di negozio desunta dai comuni 
principii del diritto contrattuale, ma di una veste giu- 
ridica che — per l' importanza e la funzione sua — 
la legge direttamente disciplina nel miglior interesse 
dell'ente costituendo, cosi si comprende come tale fun- 
zione — salvo che pei diritti patrimoniali già concreti 
ed acquisiti — non possa passar nei creditori e negli 
eredi ; e come, tanto la riiusione delle spese, quanto 
il compenso, possano dal promotore pretendersi solo 
se la società sia costituita, e da questa (art. 126 e. 
comm.) ; mentre invece se la veste specifica del pro- 
motore dovesse ricondursi nei comuni principii contrat- 
tuali rispetto ai sottoscrittori, l'azione per rifusione 
dello spese utilmente fatte competerebbe al promotore 
sempre per principio generalissimo di diritto, e anche 
contro i sottoscrittori. 

Anche da questo punto di vista appare pertanto 
confermata la nostra teorica. 

La quale però, ben si intende, può valere nella 
sua integrità solo quando siano rigorosamente osseroaie 
le regole del codice di commercio circa la costituzione 
della società per azioni mediante sottoscrizione del pro- 
gramma pubblicato. Quando ciò non avvenga, l'obbli- 
gazione unilateralmente obbligatoria verso la società fu- 
tura, sorgerà bensì nel momento dell'atto costitutivo di 
questa (che sempre deve essere fatto nei modi di legge) : 
ma tutti i rapporti i^recedenti (tra sottoscrittori, tra 
promotori e tra gli uni e gli altri) andranno invece 
regolati secondo la ordinaria dottrina delle pubbliche 
sottoscrizioni. 

194. — Risolta la questione fondamentale circa 
il negozio giuridico nascente dalla sottoscrizione a sensi 
degli art. 129 e seg. cod. comm., si presenta ora l'altra, 
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questo caso speciale possa sorgere ancora un 

rto reciproco obbligatorio tra soUoscritiori (com- 

tra questi i promotori, in quanto sottoscrivono 

iure delle azioni), diretto all'adempimento del 

nuto della sottoscrizione. 

Itiamo per l'affermativa, 

I CoviELLO ed il Regelsberger affermano invece 

rapporto preliminare alla creazione di una società 
erciale per azioni per effetto di sottoscrizione 
ica, è limitato tra ogni aingoio sottoscrittore ed 
notori, 

lon due ordini di argomenti il Coviello suffraga 
ione sua ; l'uno applicabile a qualsiasi forma di 
crizione pubblica, l'altro specifico alla forma pre- 
dai codice di commercio, di cui ora si discorre, 
anzitutto osserva che i sottoscrittori tra loro non 
loscono neppure, epperò non è concepibile un 
rto obbligatorio reciproco. Ma se ciò valesse, ci 
a, in nessun caso di sottoscrizione pubblica po- 
) ravvisarsi un rapporto obbligotorio tra sotto- 
>ri, poiché appunto è caratteristica di tatto nelle 
crizioni pubbliche che il più delle volte i sotto - 
)ri neppure si conoscano tra loro. 
fon per nulla nel negozio esistono i promotori, i 
alla loro veste di sottoscrittori in proprio cu- 
10 l'altra di mandatari o gestori di negozio dei 
crittori (come avviene per i soci amministratori 
iietà, civile) epperò riassumono in so le offerte e 
iettazioni singole degli altri sottoscrittori tutti, 
I luogo nel fatto all' incontro dei consensi neces- 
pel nascere del vincolo giuridico. 

19B. — Dice in secondo luogo il Coviello che 
iplesso della legislazione positiva (veste del pro- 
e a sensi dell'art. 129 e. comm., e seg.) non 
ate la nascita di un vincolo reciproco tra sotto- 
m, diretto a tener ferma la tatta sottoscrizione, 

essendo a tal riguardo deferito all'opera dei 
ftori. 
l rilievo circa la speciale e prevalente funzione 
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che hanno i promotori nel caso attuale, al d 
l'ordinaria loro veste di associati-mandatari, 
il già detto ftaltì ad es., la facoltà dell'art. 132 
dì potere di loro autorità sciogliere dal vinco] 
toscrittore moroso) è esatto, e certo esso riduce 
e spesso rende praticaraente inutile l'esercizic 
porto contrattuale tra sottoscrittori, e tra qu 
promotori ; ma a parer nostro non esclude tale 
in modo assoluto. Intima ripugnanza ci pare 
sta tra l'essere unilateralmente obbligato in 
alla futura società a sensi del codice di com 
l'essere contemporaneamente obbligato nei 
diretti cogli altri sottoscrittori pel fatto solo > 
toscrizione, (cosi come lo sono fra loro i sott 
nelle ordinarie sottoscrizioni pubbliche dir 
creazione di società commerciali) — quando 1 
dei due vincoli obbligatori si fondono noli' inte 
costituzione della società. 

Certo però in quanto le due azioni co 
prevarrà la prima come quella che è connat 
sistema del nostro diritto positivo ; e così poi 
la immediata validità della sottoscrizione coj 
yazione unilaterale, renderà inutile la ricerca 
mento in cui essa sarebbe divenuta irrcvocabi 
rapporti tra i partecipanti al negozio — a s 
principii contrattuali (al dir del Vlvante, quanc 
toscrizione sia giunta ai promotori) (0, La seco 
cioè una efficienza pratica di carattere sussidi 
esempio in quanto la sottoscrizione a sensi del] 
cod. comm., manchi di qualche requisito, e e 
chieda se essa possa valere come una semplii 
scrizione comune ; oppure quando si tratti dt 
zione delle azioni contemporaneamente sottoscr 
il limite massimo di cifra complessiva propt 
sottoscrizione delle azioni. 

196. — Concludendo adunque : L'atto 
tivo di una società commerciale è un conti 



(1) VivMit* - II Ed. Voi. II § ilO p. 156. 
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fa derivare per ciascun partecipante 
ligazioni unilaterali, in attesa che la 
,a — a cui favore esse son dirette — 
:quistando la completa capacità giuri- 
[egali. 

i partecipanti al negozio (sottoscrittori 
'.Qsr.riooìio azioni, essi versano nel comune 
naie di quanti reciprocamente si obbli- 
uiinento di un fine comune. Il rapporto 
iliminare e si perfeziona — secondo 
ato il VivANTE — per mezzo dei pro- 
poi siano osservate le speciali forme 
leg. cod. .comm., agli obblighi così sorti, 

da un lato, per i sottoscrittori dall'al- 
Dno (e in parte si sovrappongono, assor- 
speciali doveri ed obblighi diretti allo 
le nascono all' infuori del conlraUo, e 
Itrettante obbligazioni unilaterali — 
m fino unico, ma indipendenti l'una 
oate in modo imperativo dalla legge in 
itaggio di un onte futuro : la società 
ir azioni. , 

rica mentre non distrugge il rapporto 
\ sottoscrittori — che in ogni ipotesi 

istato potenziale — salva l'autonomia 
)bligazioni create dalla legge pei pro^ 
,li e pei sottoscrittori ; — quell'autono- 
ViVANTE, affermando anche per tali ob- 
eorica contrattuale, non poteva però 
spettivo le une delle altre, e doveva 
romotori e sottoscrittori un cumulo di 
liti unilaterali preliminari e preparatori, 
i approvazione dell'assemblea, 
anza di una precisa coscienza nel le- 
nuova deroga che si veniva ad appor- 
.ncipio della bilateralità, dei consensi 
la obbligazione, non crea per la teorica 
I, maggiori che non aorgano per le altre, 
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le quali tutte (sia che invochino la rappr 
la gestione di negozio, od il contratto in ìa' 
tendono a scoprire nelle nude norme dell 
contenuto, derivato bensì dai principii ini 
diritto patrio, ma non apparso nella men 
slatore nella sua formolazione precisa. 

§ 2. — Creazione di una fondazk 

167. — Diciamo ora delle sottoscr; 
alla costituzione di una fondazione. À dì 
casi precedenti, qui la difficoltà, non nasD 
complessità, e dall' incrociarsi dei rapport' 
ma anche da ciò che ogni singolo negozi 
in prò di una persona giuridica futura co 
punto incerto del diritto. Prima adunque 
rare il fatto complesso della sottoscrizione 
necessario determinare il rapporto più sei) 
dazione individuale, per sé stante. 

La questione fu lungamente discussa 
dazioni ntortis causa, ed è ormai definiti 
solta nel senso della validità delle istituzi 
e dei legati a favore di persone giuridici 

(l) Oooftsionp fu il famoso lascito Natcimbene, come 
Qermania il lascito St&del, di Fraocotorts, per la cui va 
ciarono sin diti 1828 l'£lv«rs ed il Wenk, e eoolro il 1 

Vedasi pel diritto italiano eopratutto il Qabba: V 
sposizioai ecc. in Questioni dì dir. civile, p. 289 ; GioEg: 
diche I I CO pag. 137 ; litaUio Bianchi, in Arch. Qiur. X 
p. 813; Oiuitaroo: Sistema ecc. g 82 p. lOJ, nota. fOve 
rica del modo assorbente tutto il patrimonio - V. retro 1 
eameute iu KoUor : Beeht der Stiftungen pag. '242, il < 
ritto inglese: Lewìn, Law of Trusts - London 1879 
come gib nel diritto islamitico sorgesse la questione del 
aionativo della fondazione, in ocdine ai tre momenti : di 
di volontà del fondatore (Abn Tttcaf); della tradisione 
<Koliam«d e Behafiì) ; della autorizzazione governativa 
— V. anohe la Relazione Parlamentare della legge 1390 
sull'art. 8X — e la discu-isione in Senato sull'art. 84. 
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l'argomento — fondamentale per il 
una estensione analogica dell'art. 764 
succedere dei nascituri), poiché trattasi 
ionalissima, la validità delle istituzioni 
avore di persone giuridiche future viene 
sunta per analogia dagli articoli 832 
.e ammette la validità di disposizioni 
ivore dei poveri) e 902 (fondazione di 
i indirettamente dell' art. 833, il quale 

le disposizioni per istituire benefizii 
tUanie laicali ; con che implìcitamente 

la creazione per testamento di altre 
le giuridiche. 

3Ì sono le disposizioni delle leggi spe- 
•e pie, che analizzeremo più innanzi. 

altro a questo punto, non si è con ciò 
ione pel diverso caso degli atti inler vivos 
appunto la partecipazione ad una sot- 
blica a favore di una persona giuridica 

ritenuta pure in massima la validità 
ii giuridici, resterebbe sempre a preci- 
in cui la disposizione diviene obbli- 
li irrevocabile; questione che non esisto 
■tis causa, mentre è essenziale alladefini- 
irto per gli atti Inter vivos. Parimenti, 
rma dell'atto si esaurisce nel tes/amcn/o ; 
rge la difficoltà dell' atto pubblico e 
, che si richiedono pel fatto — patii- 
.entico — di una donazione. 
Quale è dunque il negozio di chi mrer 

una somma per la creazione di una 
ca? 

;ia al fatto della dazione Inter vivos a 
persona giuridica già esistente, e por 
izione tra disposizione mortis causa e 
ansiero corre subito appunto all' istituto 

ne il Tribunale Supremo dell' Impero 
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Germanico nel 1881 O quando giudicò il case 
Bolle, fallito, il quale poco prima del fallimei 
evidente danno del suoi creditori, aveva impiej 
notevole somma, creando colle volute forma 
« Familienstiftung n, in virtù della quale i rei 
patrimonio dovevano devolverai a favore di det 
membri della famiglia, e della discendenza di 
il quale si era altresì riserbato di aver pai 
amministrazione della fondazione. 

Il Tribunale Supremo, riformando la senf 
Tribunale Superiore di Brema, accoglieva 
promossa dal curatore del fallimento, e ir 
l'autorità, di Gerber, Puchta, Pi'eifer, UiXoer 
MANN l'^) (cui possiamo aggiungere il Kohler C^) 
derò la fondazione della « Familienstiftung n e 
specie di donazione, epperò la annullò, non 
stato osservato il requisito della insinuazion 
parte eccedente il valore dei 600 solidi. 

Per donataria si considerò la fondazione i 
non i futuri fruenti di essa, poiché questi not 
diritto di sorta se non quali « creditori della 
zione n a tenore dello statuto. 

E contro l'obbiezione che per esservi d 
occorre vi sia un donatario che accetta, mei 
manca, poiché nasce m virtà della donazione m 
il Supremo Tribunale, con De Melius e Roth, 
che la donazione si perfeziona non appena la 
giuridica sia costituita, e gli organi preposti i 
ministraziono di essa siano in condizione di 
^er essa, poiché accettando di rappresentare lì 
zione, si accettano implicitamente le alienazioi 
moniali che portarono alla costituzione della foi 
medesima. 



(1) Entacheidungen «ce Voi. V. n. 37. Civ. sent. 21 giugn. 

(23 Zitelmaim - Begriff und Wesen dar aog. Jur. Fen. pi 

V. largamente commentata la sentenza, e ampiamente 
questione in Knhlenbeck ■ Die Kschtsprecliung dea EUiohageri 
lino 1897 IX p. 112. 

(U) XoUm - Becht det Stiftungen ecc. pag. 244 e aeg. 
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Bsta teorica della donazione — taoto suggestiva 
ipecialità. del caso che il Tribunale dell' Impero 
imato a decidere — è affermata in diritto ita- 
li Giorgi, (plaudito dal Coviello O) richiamando 
t C. de don : (VITI, 54) w In extraneos, et saepe 
)s, donationem coUatam valere receptum est,...". 
L99. — Prima di discutere la questione, importa 
*e lo stato della legislazione italiana a tal ri- 
legge del 1862 sulle Opere Pie si astenne dal 
comunque il rapporto ; e nell'art. 25, dicendo 
■eazione in ente morale, per Decreto Reale, dei 
itituti di carità, e beneficenza, parlò della u co- 
e " degli enti, anche nel caso in cui u tale 
•.zione si faccia per mezzo di sottoscrizioni od 
izioni "oolontarie », 

sta questo semplice accenno, a nostro avviso, 
ludere che il legislatore contemplasse come vero 
io atto di donazione, la creazione Inter vivos di 
nti morali, perchè la ipotesi di detti enti, creati 
ittoscrizioni ed associazioni volontarie n, risponde 
specie di fatto assai diversa dalle rigorose for- 
(atto pubblico) ohe si sarebbero dovute esigere, 
ise trattato di una donazione propriamente detta, 
n cosi avvenne nella legge del 17 luglio 1890, 
se nell'art. 6i si parla della u fondazione n e 
domanda o proposta di fondazione n di una nuova 
)ue di beneficeaza, e anzi la locuzione « lasciti 
1 vien riferita al caso delle istituzioni già esi- 
6 quasi in contrapposto col fatto della fondazione 
nuovi (2) — nell'art. 84 invece, dopo essersi defi- 
obblighi del notaio che riceve atti interessanti 
)lica beneficenza, si disse : « La Congregazione 
xità appena abbia ricevuta {dal Sindaco) la de- 

lOTgi - Pars. Qiur. I, § 6[ ; Coviello • Coatr. Prel. pag. 81 nota e. 
rt. 61 1 u II ricorso contro il provvedimento che autorizza o nega 
ione di istituzioni pubbliche di beneficenza, o l'accettazione di 
Ioni, si estende al merito ecc. " — cfr. anche art. 36 cap. 
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u nuncia dellt^ doncuioni o dei lasciti aventi poi- 
u la pubblica beneficenza, deve fare gli atti co 
u. tori occorrenti a promuovere, ove ne sia de 
n il riconoscimento legale dell'ente »?. Con che e 
parrebbe definita come donazione l'atto di creai 
una nuova istituzione di beneficenza. 

E tale induzione appar meglio conferma 
l'art. 10 del reg. 26 luglio 1896 n. 3G1 per 
zione della leggo 21 giugno 1896 u. 218 con ci 
legava ai Prefetti la tutela delle Opere Pie — - 

dice : li SE UN LASCITO OD U.\A DONAZIONE VENGONO 

u TL'iTi IN ENTE MORALE cou decrcto sx norma dell 
" della legge. 17 luglio 1890 sulle istituzioni pu 
ti di beneficenza, non .occorre una speciale aui 
" zione prefettizia al nuovo ente per la costì 

u DEL SUO PATRIMONIO ". 

E cioè il regolamento del 1896 qualifica 
nazione il fatto di alcuno che, in vita, destini 
monio alla erezione di un'opera pia; atto di di 
che si suppone preceda come negozio la cosi 
della fondazione come tale. 

200. — Ciò malgrado, per gli argon: 
diritto positivo che diremo più innanzi, e so^ 
per ragioni generali ispirate ai canoni fonda 
del nostro diritto, l'istituto della donazione dev 
ripudiato. 

Intanto, se si parla di donazione, deve ini 
donazione in istretto senso, cosi quale è nel dii 
sitivo nostro. Allargare, snaturare il concetto e 
zione, come avvenne nella costituzione romana 
dal Giorgi, non ammissibile. Proclamare col 
che la donazione è u un tipo generale di alien 
di acquisti patrimoniali n, verificabile per mezze 
tiati negozii giuridici (quali per es. l' inedifit 
l'adempimento dell' obbligazione di un terzo, il 
mento per onore di una cambiale) e cui quii 
può opporsi il requisito della bilateralità, dei e 
significa sfuggire e non risolvere la questione. 
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se di donazione si parla, donazione ha da 
nso vero e proprio. 

donazione è un contratto (V. § 110 p. 135) 
tto non è perfetto che colla accettazione 
larte ; come si concreterebbe la accettazione 
uaie, se dovesse ammettersi la donazione? 
■roprio attendersi, come fu detto nella citata 

Tribunale dell'Impero Germanico, che la 
■idica sia costituita e perfetta anche nella 
iirtanza, perchè essa — ed essa sola — 
tandola, rendere irrevocabile 1' alienazione 
I onde trasse vita ? 

jgna : attribuire a chicchessia (persona fi- 
na giuridica) potestà di accettare, significa 
'Uire potestà, occorrendo, di }ion accettare ; 
uò concepirsi, che la persona giuridica non 
lazione in virtù di cui essa fu costituita? 
I sarebbe concepibile nel diritto positivo, 

tutta la procedura costitutiva della fon- 
nclie dopo la costituzione di essa, in attesa 
linistratori nominati accettino 1' ufficio, la 
fatta a prò della persona giuridica futura 
le a capriccio del datore ? 
— Si intuisce quindi che la irrevocabilità 
zione — e quindi l' accettazione — deve 

effettiva costituzione della fondazione. Sia 

opera di chi ? 

1 Giorgi e dice: h mentre l'accettazione 
■alita è necessaria a renderla irrevocabile, 
rta che aia fatta dall' ente già costituito. 
parte del chiamato legalmente a rappre- 
3 rappresentante legittimo sarà colui clie 
izione viene incaricato di portare ad atto 
nione, sia come esecutore aia come rettore 
ilimeuto erigendo ». 

lentemente, precisa il Coviello « ove di 
iuistratori non vi fosse designazione, ov- 
curasaero di provvedere all'accettazione, la 
il donante sarebbe sempre revocabile ". 
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L' accettazione adunque si farebbe risiedere n 
dichiarazione di volontà di coloro che, designati d 
stesso donatore, si pongono all'opera per conaeguirt 
effettiva costituzione dell'ente morale. 

Ma in quale veste costoro eserciterebbero tale J 
zione? Ecco il punto fondamentale, che Giorgi sfuj 
Le persone designate dal donatore, agendo come far 
compiono opera di mandatarii. Per erigerli ad accett 
di fronte ai mandanti, bisognerebbe ripetere qua 
si disse a § 127, del promotore che si erige a gè; 
di negozio del destinatario — certo e noto — ed 
cetta per lui. Ma nel caso attuale si urta nell'ostac 
insuperabile, per cui si vorrebbe la rappresentanz; 
la accettazione per conto di un donatario, che non i 
non è certo e noto, ma che non esiste neppure. C 
dice scultoriamente il Fadda, « la finzione non 
u dar di cozzo nell'assurdo ; — ciò che non esiste 
u può essere supposto come volente ji-O) 

E un'altra osservazione può farai : la esistenza 
un incaricato dall' oblatore per portare a compirne 
la disposizione, non è necessaria, e può avvenire 
lo pratiche relative siano esperite dall'oblatore late 
in seguito alla sua disposizione : non vi sarebbe 
gione di vedere in ciò un negozio diverso dal pri 
Ma qui, per seguire gli stessi concetti, occorrere 
raffigurare 1' oblatore -pro moto re come promittente 
accettante ad un tempo, e l'assurdo diviene ancor 
irriducibile, non potendosi far ricorso in alcun m 
all'istituto del contratto con sé stesso, il quale supp 
che alcuno cumuli la doppia veste di agente in pro] 
e di agente per conto di un terzo, mentre nel e 
nostro — esclusa la rappresentanza o la gestione 
l'ente futuro — il datore verrebbe raffigurato et 
donante a sé stesso, e come donatario di se stesso. 

Questa via deve essere dunque abbandonata. 
302. — Potrebbe pensarsi una forma di ac( 
tazione da parte della Congregazione dì Carità, 



(1) Fadda e Beiuia bu Wìndsoheid - I. pag. 715 - Note al libr 
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li essa interviene a sensi degli art. 7 e 84 
;ge 1890 sulle Opere Pie. 
1 prescindere che ciò non risponderebbe nep- 
menzioue dell' art. 84 (il quale suppone la 
già. avvenuta, e perfetta come tale, anteceden- 
ll'intervento della Cougregazione di Carità), 
abra che sarebbe un forzare la legge il dare 
mto della Congregazione di Carità altro signi- 
I quello di una tutela di diritto pubblico di dati 
ìoUettivi, eapUcantesi nel compiere determinati 
inf aggio bensì di un ente futuro, ma senza 
una- rappresentanza di questo nei sensi pre- 
diritto privato (cfr, § 49 pag. 62). 
jongregazione di Carità agisce a favore, per 
oli' ente futuro, ma non lo rappresenta ; pro- 
procedura che porterà fino all'autorizzazione 
■ la creazione dell' ente, ma non accetta per 

— né accettare potrebbe, poiché ad essa la 
n demanda tale facoltà ; e poiché la accet- 

- se potesse cosi foggiarsi — dovrebbe allora 
i solo nell'ente che emette il decreto di rico- 
to, e nel momento in cui que:^to viene emesso, 
la impossibilità adunque di concepire le per- 
iguate dall' oblatore, o la Congregazione di 
ia come accettanti in 'proprio la donazione, 

accettanti di essa per l'ente futuro; per la 
\ cioè di un accettante nel negozio ; essendo 
ipossibile concepire la persona giuridica come 
la donazione da cui esaa stessa deriva (§ 176), 
k. affatto considerarsi come donazione la obla- 
'-)• vicQS a prò di un ente morale futuro. 
13. — Quid juris allora? Dovremo ritenere, 
JoviRLLo mostra di credere, 1' oblazione revo- 
10 a che non sia emesso il decreto di autoriz- 

La conclusione, come dicemmo, ripugna — 
ito per evitarla si escogitò la erronea applica- 
ristituto della donazione colle accennate forme 
azione, 
a noi sembra che a ciò non si debba arrivare, 
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in virtù di una costruzione per cui 1' opera delle p< 
sene designate dall'oblatore, e della Congregazione 
Carità, intervenga appunto a rendere irrevocabile 
oblazione — restando però all'infuori di una qualsi 
loro veste di accettanti la cosidetta donazione. 

A nostro avviso trattasi ancora di un caso in ( 
si esce dal campo delle obbligazioni per mera volór 
privata (in cui vige assoluta la bilateralità dei oc 
sensi), per entrare iu quello delle dichiarazioni uni 
teralmente obbligatorie per volontà di legge. Mar 
nella legge una precisa manifestazione di tale precet 
né la legge di simile conseguenza si avvede ; — i 
questa deve desumersi dal complesso delle norme re^ 
lauti r istituto, e dai principii generali del diri 
pubblico. 

Ciò che il legislatore Germanico fece espressame 
nel § 81 del nuovo codice, foggiando lo Stiftun^ 
geschàft, come caso di promessa unilaterale obblif 
toria, (') vige di fatto in diritto nostro: conseguen 
non prevista e non avvertita, ma necessaria, dt 
natura e delle modalità secondo cui furono creati d 
istituti di diritto privato e pubblico. E l' opera d( 
persone designate dall' oblatore servirà non a remi 
obbligatoria la promessa ; ma solo ad accertare il r 
mento in cui essa tale diviene ; e a simile oggetto t 
si avrà riguardo alla mera dichiarazione di volo 
della persona designata e che accetti (come avverrei 
colla teoria di Giorqi), ma alla sua azione effetti 
esplicantesi nel promuovere, nelle forme di legge, 
procedura per la creazione dell'ente morate. 

304. — Il principio generale cui accennam 
è quello per cui gli organi dello Stato, una volta inves 
della cognizione di un atto per prender provvedime 
di interesse pubblico, lo sono definitivamente, anche 
la procedura per arrivare al provvedimento definii 
duri qualche tempo; solo una norma espressa di leg 

(1) Del ohe il BUkr (Gegensntwurtf au dem Entw. eines bilrg. 
Kfttsel 1691 p. 16 sul § 68) fa un biagimo al l«g»lfttore tedesco! 
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ito il § 81 del Cod. Germ. potrebbe subor- 
all'ultimo l'operato degli ènti pubblici alla 
tuale della volontà, del privato. 
9to regio che determina la creazione della 
[ridica, benché occasionato da un privato, 
li diritto pubblico ; non già cioè nel mero 
1 privato che lo determina, ma nell'.inte- 
jollettività. Ora ripugnerebbe ammettere che 
li diritto pubblico dello Stato possano essere 
eccitati e messi in moto solo per giuoco, 
ato il quale all'ultimo momento si faccia 
evocare la oblazione fatta, invocando la 
che nessuno sino a quel momento inter- 
scettare validamente la donazione. 
)lta iniziata la procedura, ed introdotta nei 
r istanza pel riconoscimento, questa deve 
irrevocabile, quindi unilateralmente obbli- 
chi la fece ; così essendo necessario rite- 
la natura e gli scopi dell'attività dello 
privato pose in azione ; — e l'insegnamento 
jervirà per istabilire che l'inizio della prò- 
è necessario avvenga per fatto personale 
3, potendo avvenire anche per opera delle 
io designate da esso — il che del resto ridu- 
la normale applicazione delle regole del 

etata cosi la funzione della persona desi- 
fissare il momento della irrevocabilità non 
ilire all'art. 36 C. Comm. pel caso di rap- 
ssenti ; poiché non è materia contrattuale, 
dia materialità del fatto (inizio della pro- 
riconoscimento) non alla scienza che ne 
:ente, come invece avverrebbe se si trattasse 
nazione di un contratto di donazione, 
amente si argomenti pel caso in cui inter- 
Gongregazione di Carità, a sensi degli 
84 delia legge del 1890 ; poiché qui è la 
a, la quale attribuisce alla Congregazione 
li intervenire a tutelare l'interesse dei po- 
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veri io generale; e aon è ammissibile che — dopo avei 
essa iniziata una azione di sua competenza nei limi 
della legge — ■ ne venga frustrata l'opera dal pentimenti 
dalla revoca che il privato oblatore faccia, rispetto i 
suo atto benefico originario. Solo, qui non occorrei 
attendere, per istabilire la irrevocabilità, l'inizio dell 
procedura propria del riconoscimento : basterà che 1 
Congregazione esplichi la sua volontà e la sua funzior 
anche eoa un semplice atto conservatore, così diaponend 
la legge. 

Nel caso adunque della Congregazione di Cariti 
la teorida dell' obbligazione unilaterale obbligatorii 
trova diretto, se non esplicito fondamento, nelle norra 
di legge che ne determinano l'azione. Se la procedur 
venga promossa dall'oblatore stesso o dalle persone d 
esso designate, l' istesso principio deve desumersi dal! 
intima natura degli istituti e delle funzioni di diritt 
pubblico che vengono provocate e fatte agire, perdi 
avvenga il riconoscimento della persona giuridica 

205. — Questa nostra teorica risponde, ci sembri 
alle esigenze pratiche del rapporto; poiché se l'ipotei 
della donazione riusciva di impossibile applicazione r 
spetto alle istituzioni fondate mercè contribuzioni o 
associazioni pubbliche (ipotesi espressamente contem 
piate nella legge del 1862, e certamente possibili 
legali anche dopo quella del 1890, benché in essa l'ai 
cenno non sia ripetuto) ciò non avviene piii colla teori 
da noi proposta, la quale consente appunto la creE 
zione di fondazione anche per mezzo di semplici sot 
toscrizioni ed associazioni; ed elimina poi anche ogi 
difficoltà relativa alla forma (atto pubblico) che avrebt 
pur dovuto richiedersi in tutti i casi in cui si foss 
voluto ravvisare una vera e propria donazione. 

206. — Ma è tempo di ritornare alle norm 
positive della legge italiana che sembra stiano p« 
r ipotesi di una donazione, e quindi contrastino coli 
nostra opinione. 

Quanto all'art. 10 del Reg. 24 Luglio 1896, tra 
tasi di norma contenuta in un Regolamento, e quinc 
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autorevole per la definizione teorica del- 
iridico ; — essa poi evidentemente deriva 
dell'art. 84 cap. ult. della legge del 1890. 
ta deve eaaere contemplata in relazione 
' articolo. 

34, nella sua redazione primitiva, privo 
imo capoverao, riguardava gli obblighi del 
ricevesse atti mortis causa, relativi ad 
eneficenza, o col di cui intervento si sti- 
alti fra vÌoÌ concernenti simili fondazioni o 
1 — esso cioè non pregiudicava affatto 
alone la definizione del negozio con cui ai 
-uovi istituti di beneficenza. 

termine usato di « fondazioni e disposi- 
voluto appunto per evitare ogui definizione, 
riterio seguito nella legge del 1892. 
10 capoverso — in cui ai usò la frase 
mazioni n — fu aggiunto nella discussione 
jenato, su proposta dei senatori Riberi e 
.l'unico Hcopo di chiarire, in modo certo 
, estensione dei poteri della Congregazioue 
ià emergenti dall'art. 7. La definizione del 
portata della parola donazioni non venne 
te discussa, uè tampoco accennata ; anzi. 
Riberi, nell'appoggiare l' emendamento, con- 
mente e sempre il caso, tipico dei lasciti 
;reaHse una nuova fondazione. 

quindi lecito conchiuderc che alla parola 
eterminata dal fatto che il resto dell' arti- 
1 solo di alti aoanti a notajo, e rimasta 
egge per esservi stata aggiunta nell'ultimo 
elaborazione legislativa, non può darsi il 
1 la efficacia di una definizione del negozio, 
ite si parlò di donazione nel senso generico 
di " alienazione a titolo non lucrativo n 
ioHLER (vedi § 185); ma una donazione in 
va esclusa. 

— E se mai si obbiettasse la illogicità del 
vera donazione (e conseguente atto pubblico) 
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nel caso delle dazioni a favore di persone giuri 
costitm'/e, mentre ciò non vale — benché vi si 
di motivi — per le dazioni dirette a creare 
sona giuridica, si risponde che questa è la sorl 
di tutte le disposizioni di carattere eccezioni 
appunto quelle relntivo alle forme di dati . 
interpretarsi quindi ristretti va mento, (vedi an 
§ 116 pag. 141). 

Del resto il legislatore italiano potrà, proi 
eliminare l'inconveniente non appena, afferm 
niente la natura del negozio di foìxdazione di 
sona giuridica, comprenderà la necessità, di d. 
concrete per regolamento della stessa : del q 
rizzo legislativo vediamo già gli inizii. 

Nell'art. 3 del citato Regol. 26 luglio 
caso di lasciti in favore di iatitaziorii già es 
stabiliscono modi e termini pereiitorii specia 
decadere i successibili ex lega dalla azione 
strativa per opporsi all' autorizzazione pre: 
accettazione del lascito. 

Analogamente si potrà provvedere a t 
con norme particolari, i pericoli derivanti d 
teorica dell'obbligazione nascente da dichiara 
laterale, cui non son quindi applicabili i \ 
per le vere e proprie donazioni. 

Non altrimenti lo costituzioni imperiali 
di stabilire partitamente l'obbligo della ini 
per chi avesse donato a favore di martiri, p 
o per l'edificazione di un edifìcio di cult» 
altrimenti il diritto canonico iri tema di 
non potendo applicare i limiti della donazio 
volendo d'altro canto permettere che alci 
aver costituito un beneficio ecclesiastico s 
diiitto di patronato, versasse in condizioni di 
dettava una norma speciale di carattere ( 
stabilendo che il patrono (diritto estensibile 
denti suoi) « alatur egenus n. 



(1) L. 16 Cod. de aaoros. Eeol. I. IL 
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Norme particolari di questa natura ai attendono 
;islatore, per evitare che col mezzo di uno « Stif- 
?schàft n — cui segua ]a autorizzazione per Regio 
rO — sian frustrati ì limiti legali agli atti di libe- 
Ma nello stato attuale del diritto, l'unico limite 
1 buon criterio della autorità, cui è dato dì ema- 
I decreto : all' infuori di ciò ogni limite manca, 
manca — secondo argomentammo a pag, 146 — 
lorma di diritto privato che impedisca alcuno di 
jgere o di spendere male il proprio denaro, com- 
.0 per es. a prezzo di emissione dei titoli il cui 
commerciale è minimo : nel che non si potrebbe 
ravvisare una donazione (Ascoli) ma una dila- 
)ne di beni a favore altrui, riparabile solo, quando 
;ol rimedio affatto " esterno n, se è lecito dir 
ella inabilitazione per prodigalità. 

208. — Per chiudere questa rapida trattazione, 
ma questione relativa alla estensione delle facoltà 
lite alla Congrezione di Carità, dall'art. 84 della 
1890. La facoltà riconosciuta alla Congregazione 
ita varrà solo pei casi di atti di disposizione 
ìnfer vivos avanti a notajo e regolarmente do- 
ti dal notajo al Sindaco, e da questi alla Con- 
ione (come il restante dell' articolo lascerebbe 
ì), si estendono a lutli t casi in genere di obla- 
i prò di scopi di pubblica benetìceiiza, comunque 
3ti alla Congregazione, come apparirebbe dalla 
ja disposizione dell'art. 7 ? 

1 Cassazione di Torino nella citata causa Rossi 
nune e Congregazione di Carità di Biauachio, 
ente sancì il secondo principio, perchè concorra, 
ìrasi dalia Corte di Appello in fatto ritenuto, 
no della generalità della applicazione, e della 
jità.(i) 

209. — Risolta la questione della oblazione 
Ir a prò di una persona giuridica futura, nessuna 

^ aeut. ctt. a pag. II, aota (1): quanto però al requisito della 
A, ofr. retro § 24. 
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difiScoltà particolare sorge per il caso di oblazioni 
lettive, per le quali occorre qui richiamare in g* 
i principii già posti ; quello sopratutto per cui tra : 
toscrittori sorgo un reciproco obbligo al raggiuiigim 
del fine: la creazione della persona giuridica, — 
esso nasce una azione concorreiito a quella che ] 
p. 63. estrinsecare la Congregazione di Carità, a fii 
iniziare la procedura di riconoscimento ; — ed è l'i 
via per raggiungete il risultato sperato quando la ' 
gregazione, e le persone eventualmente designate 
l'oblatore, di cui parla il Giorgi, (nel caso conci 
i promotori) non possano o non vogliano intervon 
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attaziono di taluni casi partico- 
esi tipo di pubblica sottoscrizione 

Q SGf:;., ci porgo occasione di va- 
limitazioni coIj'i fissate per la trat- 
ondano davvero ad nna esigenza 
)ortnnità pi-atica offerta dall'ar- 
I costituiscano qualcosa di artiti- 

barriera arbitraria che ostacoli 
ensione del tema. Ora, che una 
[osso necessaria per poter tentare 
idica nella materia nostra, ci pare 
ice rifios-so che, volendo intendere 
blica nel suo più lato senso — 

174 — sarebbe allora da esclu- 
ìeculiaro significato di ùfitu/o gi'ii- 
ebbe che ujia forma, un mezzo per 
a più svariate forme di negozio 
:n cui l'una o l'altra delle parti 
isnnta da un numero plurimo di 

mitazioni di cui al §. 41 e seg. 

va allo scopo della sottoscrizione 
utiliti\ generale) doveva porsi, 
larte — come già si lece — taluna 
. quella delle sottoscrizioni dirette 
merciali por azioni). 
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E parimenti, a nostro avviso, un'alt 
demarcazione doveva necessariamente stabi 
ipotesi in cui gli elementi di fatto del neg 
sentine tutti, e tutti in condizioni di funs 
quella in cui l'uno o l'altro o più di tali elei 
chino, difettino di requisiti ; e avendo < 
come ipotesi tipica la prima, ed eccezionale 
invece la seconda, ci parve di aver operai 
vuole la logica giuridica. 

Tale infatti fu il sistema da noi seguito, 
ferimmo la trattazione generale al caso di i 
u scrittone dietro inoi/o rìoolfo al pyhbb'co 
u. lùnifi dì cifra — nella quale i soUoscrittt 
« capaci di alienare e noie) per mero fine olir 
a utilità generale — conferendo quote indioidi 
u camente riflessibili di beni, ne cosiituiscam 
« monio iinicoi^), perchè i ^iromotori lo gerisca}, 
a occorra, e lo devolvano, a loro buon giudizi 
u, pimento dello scopo altruistico o di utilità gt 
u posto alla sottoscrizione n. 

211. — Una parte poi delle accenn 
zioni particolari di cui al § 41 (quali, ad 
che consistono nel supporre la esistenza 
al pubblico, e la presenza dei promotori n 
colle attribuzioni, normalmente loro assegn 
rare il raggiungimento del fine nei modi d 
paiano migliori, sempre però nei limiti di 
sono neppure, di regola, dolio vere limita 
prospettano la grande generalità dei casi 
pubbliche sottoscrizioni, e talvolta ì presr 
norali necossarii por qualsiasi trattazione 
nel campo del diritto (ad es., la limitaziou 
supposta capacità nei soggetti di diritto). 

Papperò neppure tali concetti limitati 
meritare taccia di arbitrarietà in fatto, p( 



(1) Meglio BÌ può dire une costituiscano wtt /uMrfo co> 
guardo al ooacelte tecnico di a patrimonio n, qui inteso it 
generico e volgare. 
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I facoltà, attribuite ut supra ai promotori : 
nversa (in cui cioè al promotore non sia 
rittori lasciata la menoma facoltà di scelta 
Qodalità di esecuzione, ed egli trovi ogni 
■eventivamente delimitato e disciplinato per 
lottoscrittori stessi) oltre all'essere affatto 
olo non complica il rapporto, ma vi apporta 
. semplificazione. 

licasi per la limitazione consistente nel 
Ile la dazione riguai'di beni " giuridicamenie 

Non è raro il caso, specie in date forme 
nza pubblica (ad es., passeggiate con carri 
iolta delle contribuzioni) che da taluno si 
o cose per cui è difficile pensare un rego- 
iuridico (tale, ad es., il caso di chi butti 
una scarpa usata senza la compagna, od 
olo di stoffa insufficiente per un qualsiasi 
lentale, o alimenti deteriorati e cosi via), 
bra di esser nel vero, affermando che tali 

relegarsi tra i meri rapporti di convenienza 
zza e non elevabili a dignità di casi giu- 
tanno al di fuori di qualsiasi regola gene- 
)gliasi assoggettare la trattazione. 
enti, il supporre che l' invito a sottoscrivere 
u limitazione di cifra ti, né complessiva, nò 
le sottoscrizioni singole, risponde alla gene- 
rasi pratici, poiché il problema relativo alla 
!dica della porzione di sottoscrizioni o di 
flessivo che esuberi il limite fissato, è di 
ito particolare ed eccezionale, epperò esce 

limite di una ipotesi generale. 
. — Resta l'altra limitazione: u che t datori 
e note ". 
ealmente si tocca un dato di fatto in cui 

può quasi assumere carattere di generalità, 
ai spesso nelle pubbliche sottoscrizioni per 
tici, accanto alla dazione identificabile ri- 
autore, esiste la dazione anonima — la 
iivieno anzi la regola in taluni casi di sem- 
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plici collette, passeggiate di beneficenza, raccolta 
fondi a mezzo, ad es., dei tramvieri (ricordata al § li 

Quindi parrebbe potersi dire con fondamento ci 
una ipotesi ttjjo la quale escluda quest'ultimo cas 
perde la natura sua e diviene una limitazione affat 
arbitraria. 

Tuttavia a noi sembra che in fatto prevalga, p 
importanza sociale ed economica, il caso delle sott 
scrizioni a datori noti, od almeno identificabili ; e ci 
questa, dal punto di vista giuridico, rappresenti ui 
maggior somma di interessi tutelabili ; epperò malgrai 
qualche autorevole disparere, persistiamo nel ritene 
oggettivamente esatto, anche a tal riguardo, il critei 
seguito nel delimitare la parte generale del nost 
studio ; e ad ogni modo logicamente conveniente 
tener distinte le varie ipotesi possibili. 

S13. — Venendo ora a dire dei casi particola: 
eccezionali, di sottoscrizione pubblica in relazione al 
precedente trattazione generale, ci occuperemo tos 
delle deviazioni riflettenti i datori, e prima fra tutl 
di quella accennata or ora, dei datori anonimi, consid 
rande la questione solo nei rapporti tra datori e pron\ 
tori rispetto al fondo sottoscritto, inquantochè le vai 
ipotesi relative ai destinatari (presenti o mancan 
furono contemplate genericamente nella parte gen 
rale della trattazione. 



Digitizedby Google 



PARTE SPECIALE 



onimo - Tenuità della cosa con- 

- Mancanza dì interesse uiteriope 
plice colletta. 

— Il datore di una sottoscrizione pub- 
no modo può restare anonimo (vale a dire 

sua individualità agli altri interessati 

secondo che tale stato di cose derivi da 

o da circostanze indipendenti dal suo 

ida ipotesi si verifica quando per esempio 
Itriiuonti sconosciuto alle altre parti — 
il denaro, apponendo contemporaneamente 
su di una scheda, che poi vada perduta 
i possibile ricostruirla ; o firmandosi con 
)sca poi illeggibile. 

i e simili casi, in cui l'anonimia del da- 
oluta, ma deriva da circostanze occasio- 
ibra non sia neppure prospettabile una 
li principi! già, posti ; il rapporto, sia dal 
:a oggettivo come dal punto di vista sog- 
a tal quale ; e l'anonimia del datore — 
dirsi tale — non crea che una difficoltà 
sS'ihilità d> fatto all'espletamento di date 
del negozio. La condizione giuridica del 
1 rapporto al datore è la stessa che nel 
5re noto ; soltanto mancherà in effetto la 
16 il datore esplichi la azione contrattuale 
i per costringere il promotore ad eseguire 
sunto, a non violare cioè, per l'erogazione 
ttoscritto, i limiti e gli intenti preposti 
zione pubblica. Non altrimenti avverrebbe 
.rio rapporto di deposito bancario, in cui 
3 si rendesse irreperibile, e, poniamo, per 
registrazione, mancasse modo di identifi- 
tosito resterebbe sempre tale, sino a che, 
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trattandosi di deposito irregolare (§ 100} non 
per prescrizione l'obbligazione del deposif 
tandoai invece di deposito regolare, per cui ] 
della cosa depositata resta nel depositante, s( 
le delicate questioni circa la prescrizione e 
dominio e ) e della usucapione in seguito e 
sione del possesso. Non diverso, ripetiamo, è 
che sorgerebbe pel promotore nel caso in e 
di eseguire il mandato avuto (sia perchè i 
sia perchè non possa) egli tenda a contii: 
veste di depositario del fondo raccolto, e< 
che avrebbe veste aia a ' coartarlo sia a 
la cosa conferita, sia rimasto, senza volontà 
e non identificabile. 

215. — Diverso può parore il case 
datore resta anonimo volontariamente, cose 
Qui l'anonimia può essere connessa colla ! 
tura della soìioscr/zwne, in cui manchi ogni 
identificare i datori (es.. passeggiata di bei 
raccolta di fondi a mezzo dei tramviori, ce 
§ 12); e non esser quindi effetto di un pn 
del datore; e può invece QssevQ chiaramente 
tale, se per es. alcuno, partecipando ad i 
propria sottoscrizione a datori nominati, fir 
sigla, con uno pseudonimo non abituale, o 
affatto, facendo ad es. pervenire denari ai 
in busta chiusa. 

Questa coscienza — anzi, nel second 
lontà precisa — del datore di restare scor 
altre parti del negozio, pare indichi che 
getto, abbandoni i diritti suoi sul bene co 
sottoscrizione ; opperò qui si ripresenta con 
efficacia la questione, già trattata a § ( 
possibilità di una proprietà fiduciaria nei fi 
fondo raccolto. 

Certo, in nessun caso come in queste 

(l) Cfr. il mio scritto : I diritti facoltativi e la praacrizi 
38, Nota. 
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besso si crea grande difficoltà, se ncn 
lità, d'esercitare i diritti che gli possono 

competere sulla quota conferita e sul 
ivo, può apparire logica ed espediente 
ìUa proprietà fiduciaria nei promotori, 

e solo, crediamo, per questo ristretto 
scrizioni pubbliche — accede il Messina 

in corso di pubblicazione, sui Nogozii 

npre tuttavia, a nostro avviso, i prin- 
generale posti ai § 60 e seg. contro la 
lel diritto nostro di una proprietà fidii- 

10 però il problema anche nella ipotesi 
me generale della proprietà fiduciaria 
jile in diritto positivo italiano, venga 
) affermativo. 

fomento di fatto, da noi invocato al § 63 
)gni trapasso di proprietà nei promotori, 
a volontà delle parti, qui si attenua 
el fatto della voluta anonimia. Ma esso, 
. manca del tutto, ed a noi pare che 
ì in tal grado da escludere il trapasso 
ella normale estrinsecazione del negozio 

l'interesse persistente nel datore, non 
Lodo aperto, poiché so già pei datori no- 
ato conferito ai promotori è di carattere 
ssume veste di quel che volgarmente 

di fiducia (nei limiti sempre del fine 
ione), simile caratteristica si accentua 
ìtto ai datori che restano, o vogliono 

[egozii Fiduoiarii - Salerno, 1903, pKg. da 1 a 64. Egli 
i negosii fìduciarii, se nou risuacitando la fiducia 
ipre come cteazioai (transitorie ed ialìaite nel nu- 
tica, per provvedere ai bisogai economici « giuridici 
istituti tipici del diritto positivo, pei quanto più li- 
ti diriDto moderno che non nell'antico. I risultati de* 
giangers il valente giurista sono impaiientemente 
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restare, anonimi. Ma nella ipotesi di una deviazione 
dal fine, di una malversazione del fondo raccolto, non 
è difficile dimostrare che generalmente l'anonimia del 
datore fu da questi voluta per scopi ben diversi da 
quello di abbandonare ogni cosa ed ogni diritto al pro- 
motore, escludendo ogni propria ulteriore ingerenza 
nel regolamento giuridico della quota conferita. 

Ciò può dirsi senz'altro per tutte le sottoscrizioni 
anonime che rappresentino un valor •patrimoniale rela- 
tivamente elevato. La pratica della vita ci consente 
di affermare che se spesse volte oblazioni anche note- 
voli vengono destinate a scopi di utilità, generale sotto 
U velo dell'anonimo, ciò avviene per un sonso di- ri- 
serbo che non ha nulla a che fare coli' intendimento 
di attribuire la proprietà, della quota stessa ai promo- 
tori ; tantoché in caso di malversazione del fondo sot- 
toscritto, tali sottoscrittori anonimi, per rivelar la pro- 
pria qualità con altri mezzi probatori, querelare i 
promotori e costituirsi parte civile contro di essi, non 
avrebbero ohe a superare il sentimento di riserbo ora 
osservato, senza dovere apportare con ciò mutazione di 
sorta al loro intimo volere circa la vesto dei promotori 
rispetto alla quota loro affidata. 

Ciò basta ad escludere che l'anonimia degli obla- 
tori, di per sé sola, autorizzi a ritenere che gli stessi 
vollero il trasferimento del dominio della quota sotto- 
scritta nei promotori a titolo fiduciario: essa può esi- 
stere, senza implicare perciò nel datore l'idea di un 
definitivo abbandono della cosa e dei diritti su di essa. 
216. — Perchè ciò sia, occorrerebbe ricercare 
qualche altro elemento di fatto concorrente coll'ano- 
nimia della dazione. Tale sopratutto la tenuità della 
quota. Allora il problema del trapasso di proprietà di- 
viene più urgente : 

L'operaio che butta la sua giacca usata nel carro 
che raccoglie le offerte, può apparire che non pensi 
affatto ad un qualsiasi suo diritto ulteriormente per- 
sistente sulla cosa gittata ; e che neppur nel caso di 
una malversa-zione del fondo totale raccolto, egli con- 



Digitizedby Google 



PARTE fPKClALE 



ile di far valere una qualsiasi azione 
e contro il promotore disonesto o ne- 

irrobbo che l'anonimia del datore, con- 
iffiiilà della ijauta di sotloscrizion'', potesse 
to anftìciente per accertare il distacco 
dominio nel datore sulla quota conferita, 
!0 della contribuzione. 
IV l'elemento della esiguità della quota — 
allo dell'anonimia — è sempre sul'tìciento 
:ti sono pensal)ili specie di sottoscrizioni 
)re minimo della quota conferita, vada 
i interesse morale rilevante (specie nelle 
di carattere politico e relij^ioso; ricordisi 
ita a i; 9 a quoto minime di un centesimo 
a accennata a § 10 di una sottoscrizione 
;taneo in cui il giornale promotore di 
ito gonerico ai contributori dissenzienti 
zione s| ecitìca proposta pel fondo rac- 
ì,re la loro quota). E allora, malgrado la 
quota, in virtù dell'alto interesse morale, 
adero nella ipotesi della pura e semplice 
datore già da noi contemplata. 
-- Quindi, per foggiare un'ipotesi di fatto 
la davvero e con certa sicurezza indurre 

nel datore di dimettere ogni siio diritto 
I, cosa conferita (di proprietà, se trattasi 
ungibile; e altrimenti diritto di credito), 

del datore e la tenuità della quota, in 
Itri dati di fatto che la specie può pre- 
Duo indurre la assenza nel datore di un 
he solo morale ma giuridicamente apprez- 
ò elle riguarda la sorte della cosa confe- 
lento della dazione in poi. 
asi solo, e in virtù di un mero apprez- 
alatività, potrà affermarsi in linea di fatto 
l'altra o tutte le contribuzioni ad una 
zione pubblica implicano, nella volontà 
immediato e definitivo abbandono della 
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cosa, e di qualsiasi relativa azione rivei 
credito. 

Ma allora, data questa cessazione di 
apprezzabile nel datore, data tale forma 
che egli fece della cosa sua, dovrà per ( 
promotore acquisii la proprielà della ce 
A noi sembra che invece di far rivive 
diritto positivo l'antica proprietà fiduciari 
più ad una necessità, di transizione stori 
luti giuridici, che ad una funzione logie; 
di questi ; invece di forzare l'istituto de 
comprendere in sé tutta l'entità della ( 
soccorre una risposta più generica e pii 

Essa sta nelle parole istesse con cu 
le premesse di -fatto della ipotesi attuai 
tarsi, dicemmo, di un caso in cui col fi 
zione si ravvisi cessato nel datore un i] 
dicamente apprezzabile circa l' ulterioi 
dazione medesima, e inconcepibile in lu 
di agire ad es. mercè costituzione di ] 
giudizio penalo nel caso di inadempime 
malversazioni del fondo raccolto. 

Ora, non si rientra cosi nella conc 
ghiana dei rapporti meramente sociali, 
che stanno al di fuori di un proprio rej 
ridico ? 

Una dazione in simile forma, sia o 
che soggettivamente, non ha maggior 
giuridica di un invito a pranzo a cond: 
un brindisi (che poi manchi), o della d 
sigaro a patto di lumarlo in data occasic 
nibilità quale proprietario della cosa 
ne risulta pel promotore della sottoscri 
origine diversa del diritto appunto che T 
garo datogli da Cajo perchè lo fumi in 
sione. Deriva da un mero fatto, da un me 
convenienza sociale, ed in entrambi i casi 
fine per cui la dazione fu effettuata m 
per la natura sua, di fatto non giuridii 
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caso di inadempimento: l'inadempiinento 
inzione. 

- Potrebbo obbiettarsi che se tale sohi- 
B nei rapporti singoli, tra ogni singolo da- 
iOglitore, non si adatta invece nei rapporti 
complesso totale delle sottoscrizioni ; poiché 
mseguenza del dover ammettere nel rac- 
acoltà di malversare il tondo raccolto, 
ire rospon-sabilitfi penali, e senza possibi- 
sione in via civile da parte del datore. 
^scindere che diftìcilmente la già difticile 
LÌIe contribuzione potr^ riguardare tulle 
te lo dazioni, cosi da escludere ogni coa- 
) civile — starebbe sempre, che una simile 

pratica potrebbe egualmente indursi se 
la teorica por cui al trapasso delle pro- 
>motorÌ, si riconosca nome ed essenza di 

del dominio a titolo tìduciario. 

teorica della proprietà fiduciaria, segnando 
finitivo della cosa conferita dal datore, 
.fflcile concepire una postuma azione, pe- 

in caso di colposa o dolosa malversazione 
1 anche tale teorica apparirebbe ripu- 
lse giuridico se riferita ad un complesso 
;ioni, in un caso in cui tutte indistinta- 
ionì avessero assunto tale configurazione, 
asciare possibile una coercibilità dei pro- 
irte dei datori. 

unque di ricercare obbiezioni nell' esage- 
lo la portata pratica delle teoriche, valu- 

loro essenza. 

li sembra preferibile la prima, in quanto 
ler base il fatto fondamentale della man- 
resse giuridicamente tutelabile, e non gli 
Lnte arbitrarie. 

parlare di proprietà fiduciaria, aggiunge 
ivo della mancanza di interesse giuridico 
I positiva di una fiducia, che può invece 
eiisi una raccolta pubblica per fini anticle- 
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ricali cui , un credente, per ischerno, C' 
niamo — una immagine sacra di nesi 
nomica. I promotori potranno disporn 
propria, senza incontrare responsabilit 
fonte del loro diritto è ravvisabile a 
concetto negativo e generico di Jheri? 
giuridico, che nel concetto preciso e pò 
passo fiduciario. 

L'argomentazione fatta noi rappo 
promotori può ripetersi pei datori tra 
si allenta ed attenua il vincolo ausseg 
acriziono tra il datore e la cosa coni 
difficile diviene la costruzione in fatto 
tm sottoscrittori ; e cessato il primo, 
possibilità del secondo. 

319. — Dalla sottoscrizione pu 
di sottoscrittoli non noti, è agevole il 
semplice colletta, in cui l'anonimia de 
quasi costante, ed in cui generalmentt 
male invito al pubblico, trattandosi so 
colte di fondi limitate nella entità, 
pel tempo. 

Neppure nella colletta può escludi 
motori e datori, almeno per taluni di 
rapporti determinati nella trattazione g 
mancanza di un previo invito al pubb 
quanto riguarda il meccanismo della 
inversione del rapporto di offerta ed a 
come fu posto al § 90. 

Generalmente però la tenuità del ri 
e l'assottigliamento dell'interesse nei 
farlo restar fuori dal campo degli iat< 
mente tutelabili, farà si che la seinpl 
luogo a rapporti di puro fatto. 

Cosi si spiega la circostanza, appi 
congruente, che mentre nella nostra 
manca una norma che direttamente n 
tanto rilevante dal punto di vista ecoi 
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zione pubblica, esistano viceversa norme 
caso delle semplici collette, 
infatti fu dettato l'art. 84 della legge di 
rezza posto nel capo contenente le u Di- 
'ioe alle classi jìericoluse della società « e 
ja speciale u dei mendicanft ■" . u L'aatorità 
. Sicurezza del Circondario potrà, permet- 
irri torio di sua giurisdizione, questue o 
iscopo filantropico, acientifico, o di be- 
per sollievo di pubblici infortuni, fìsaan- 
■me e la durata. 

tra questua o colletta, comprese le questue 
Dri dei luoghi destinati al culto, è punita 
fino ad un mese ri. 

ì del Regohmenio dispone: u Chi domanda 
questua o colletta a termini dell'art. 84 
, deve indicare le persone che avranno 
eseguirla. L'autorità, di Pubblica Sicu- 
Jircondario, ove nulla osti, rilascerà alle 
ma carta di riconoscimento. 
3un caso questue e collette possono farsi 
lìi persone di età minore o in tempo di 
ie pubbliche h. 

- Più che la denominazione (poiché que- 
j potrebbero dirsi — per poco che se ne 
jamente il significato — anche le vere e 
□rizioni pubbliche) la collocazione dell'ar- 
ie norme riguardanti le classi pericolose 
dei mendicatiti in particolare, dimostra 
coli di legge non possano estendersi alle 
pubbliche in lato senso, ma l'interpreta- 
sserne restrittivamente limitata alle col- 
tecnico ed a quella tra esse la cui eaple- 
:.to può interessare l'ordino pubblico in 
coorciziuni ingiuste onde la richiesta dei 
ie per opera di certe persone — può es- 
tuata. Interessante per la frequentissima 
)ratica fu la specie risolta dal Pretore di 
t. 19 luglio 1902) in causa Bovisio e altri, 
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imputati di contravvenzione dì avere a n 
giornale e di compagni collettori presso 
zJonì delle Camere del Lavoro di quella e 
soccorsi a favore di certi scioperanti. 

Il Pretore, avv. Ravasio, esclusa in fat 
imputati la prova della loro effettiva p 
alla raccolta delle oblazioni, vonend) poi 
gerente del giornale, lo assolse ritenendo 

u Glie il solo fatto di pubblicare aul 
esortazione agli operai a concorrere col " 
sostenere gli scioperanti noi loro dissidio con 
non può assolutamente esaurire gli estren 
travvenzione prevista dall'art. 84 legge di 
lignarda le questue fatte direttamente d 
parsoiia non mediante pubblicazioni, e le 
cautele per la vessazione che arrecano e 
servon di pretesto a maggiori delinquenze 
sia lo si desume non solo dal signiHcato < 
filologico della parola questua, ma, rafi'oì 
collocazione dell'art. 84 nel ticolo terzo 
contenente le dìspoi^izioni relative alle eia 
della società, nel suo capo primo intitolai 
dicanti; e non può dirsi mendicante, nò 
fatto appartenente alle classi pericolose > 
colui che in nome o per uno scopo più e 
più o meno di interesse generale si rivolge 
alla pubblica filantropia, valendosi dì (|ue 
lente di pubblicità e diffusione che è la i 
dica. Ad escludere del reato ogni dubbio 
ed a comprovare la fondatezza in legge e 
questa Giustizia seguito, sta l'art. 82 del 
sulla P. S. (approv. con R. Decreto 8 no 
n. 6517 serie 3) il quale testualmente i 
u chi domanda di faro una questua o co 
mini dell'art. 84 della legge deve indicai 
che avranno l'incarico di eseguirla. L'aut 
del Circondario, ove nulla osti, rilascerà, a 
una carta di riconoscimento n. Ciò dimos 
per dir cosi autentico, che deve trattarsi 
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"ette da persona a persona che avvengono o 
jbliche vie o nei pubblici ritrovi od anche 
ite abitazioni, recando molestia e disturbo ai 
ed offerendo ai male intenzionati pretesto di 
ielle case altrui a fine di maletìcii d'ogni 

lenti nel 1891 il Pretore di Cigliano aveva 
istere l'essenza della questua o colletta nel- 
- tenace e molesta — che il questuante o 
esercita sull'altrui volontà, per deciderla al- 
ili meno spontanea, escludendo dalla norma 
9 collette per feste, sianj pur esse religiose, 
alla consuetudine (iJ. 

i il Pretore di Torino escludeva dall'art. 84 
eseguite da persone massimamente rispetta- 
rechino in via privata presso amici e cono- 
raccogUere oblazioni per raggiungere uno 
une, sociale, religioso, civile o commerciale; 
il fatto del raccogliere oblazioni senza do- 
in entrambi i casi mancando il pericolo di 
ualsiasi minaccia per la tranquillità, e la pro- 
privati cittadini W. 

udendo, se si vuole fissare un criterio dì di- 
di carattere generale — escluse sempre le 
eramento private basate sulla precedente reci- 
iscenza delle parti — potranno definirsi come 
collette in seìiso tecnico, soggetto alle norme 
di P. S. quello in cui, come mezzo di raccolta 
invece di un invito generico al pubblico (a 
I scritto, col fatto del porre in vista ed agi- 
ìile per le offerte), in cui il grado di coarta- 
volontà del datore è minimo e ad ogni modo 
ettivo, prevalga l'altro della richiesta lìerso- 
■ivolta a chicchessia del pubblico. A questo 
carattere generale devo accompagnarsi l'altro 
la qualità personale del postulante sìa nel 

12 maggio I89I, Qiur. Pen., Tor. 1801, 306. 
30 luglio 1890, Giur. Pen., Tor. 180O, 371. 
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caso generico del pericolo di molestia pubblica o 
vata, sia nel caso specifico — espressanietite cor 
piato dalla legge per contrastare a consuetudini set. 
— di questue religiose fuori dei luoghi destina 
culto. 

E se scopo della leggo non fu tanto quel 
tutelare la buona fede e l'interesso morale dei d 
rispetto all'adempimento del fine; quanto invec 
assicurar l'ordine pubblico e privato contro mo 
ed imposizioni per opera di persone rtocialmeiite p< 
lose, ben si spiega come mai il fatto tenuìssimo 
semplice colletta abbia ottenuto una sanzione pos 
mentre ne manca atfatto quello ben maggiore 
flottoscrizione pubblica. 

221. — Il caso delle sottoscrizioni pubblio 
cui i datori siano ignoti nella loro precisa indivi 
lità, presenta particolare interesse anche dal pum 
vista procedurale, in relaziono specialmente ad 
recente giurisprudenza sull'argomento. 

Nella causa notissima occasionata dal coni 
Bertelli (con un premio di L. 100,000) bandito p 
scopritore di una bottiglia irrietnpibile, il Tributi 
la Corte d'Appello e poi la Cassazione avevano riii 
Bertelli ad integrare il giudizio colla chiamata di 
coloro che avevano partecipato al concorso, e tra q 
quindi anchu di coloro che ai erano indicati con un 
monco ed incompleto, o con un numero o con nna 
con uno pseudonimo. 

Eseguita la citazione per pubblici proclan 
tutti i concorrenti comunque indicati, e venuta i 
scussione la efficacia di una citazione — sia pun 
pubblici proclami — in cui manca ogni reale ident 
zìone delle persone citato per sigle, pseudomìni e cit 
Tribunale di Milano (0 (pur non risolvcTido la ques 
generale se sia ammissibile la citazione per pul 
proclami di persona sconosciuta e non nominativau 
designata) ritenne che il Bertelli, effettuandola, a 



(I) Sent. 9 maggio 1901 — est. Raimondi - in Mùìì. Trib-, 1901, 
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<me gli era possibile, i precedenti giu- 
M della non comparsa dei concorrenti 
ifie o pseudomini ; li dichiarò decaduti 
>vo pretesa, ed ingiunse a Bertelli — ■ 
ire alta impossibilità, di una regolare 
tssi — la inserzione dei relativi capi di 
i sentenza Tiella Gazzetta Uremie, nel 
Annunzi Giudiziari^ e nel Corriere della 

) ragionevole come espediente pratico, 
i fronte ai giudicati precedenti che man- 
grare il giudizio senza distinguerò tra 
i e concorrenti non identificabili, la so- 
seinbra sia accoglibile. La persona, tanto 
li un diritto, quanto come parte nel 
ìsaere determinata in quegli attributi 

nella legge o anche solo nella consuo- 
0, ad es., di uno pseudonimo comunc- 
no tale) valgano a stabilirne la identità, 

inammissibile min sua presenza nel giu- 
ua tutela quale titolare di un diritto. 

poi, invoco di costruire nuovi modi di 

materia affatto formale — si sarebbe 
iato, a nostro avviso, nominando un 
le alle persone non identificabili — per 
:!a90 di una loro eventuale identificazione 
iudizio. 
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Impossibilità del fine - Mutazione 
delle modalità esecutive. 

333. — La BOttoacrizione pubblici 
diretta al raggiungimento di un fine impos 
possibilità può esaere iniziate, e cioè esiste 
istesao in cui si compiono i primi atti oni 
scrizione ha vita: essa determina la ine 
negozio giuridico, in quanto ne viene mei 
non perchè questa si identifichi col fine de 
zione — al che contrasta la nota teorica 
— ma perchè il fine della sottoscrizion 
parte integrante ed essenziale della causa 

I aottoscrittori hanno per ciò, in qualaÌB 
diritto di ripetere i fondi conferiti, ed i s 
mittenti non possano venire astretti all'a 
della promessa. Inesistente è pure il nego 
mente: mandato) nei rapporti tra datori 
per ciò che riguarda la erogazione delle ( 
toscrizione secondo il fine della sottoscrizi 

Ma può esistere valido mandato (o g* 
gozio) pei rapporti accessorii, come può es 
rapporto di deposito della quota conferii 
Quest'ultimo infatti, avente per oggetto 
detenzione del patrimonio raccolto, ha un 
se stante che non è dominata se non in 
dalla natura del fine generico preposto al 
zione, in quanto la impossibilità di questo i 
sulla durata del rapporto di custodia, cagi 
estinzione anticipata, ma non ci pare modi 
che stringe il promotore al sottoscrittore i 
detenzione e restituzione del patrimonio so 
quanto non venga erogato secondo il fine 
scrizione. 

Parimenti può persistere un mandat 
accessoria rispetto a quello fondamentale 
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e del fondo sottoscritto: così se ai promotori in- 
ba le speciale obbligo di depositai-e i fondi raccolti 
so un isiituto di' credito. Questo negozio persiste 
je so trattasi di sottoscrizione diretta a fine impos- 
e, sino a che i sottoscrittori non vogliano restituite 
uote prima conferite. 

Anche data la impossibilità del fine, e la inesistenza 
anziale del negozio, può però avvenire che il rag- 
igimeuto del fine venga tentato, con diminuzione 
fondo sottoscritto per effetto di apese aventi carat- 

preparatorio al raggiungimento di esso (es. spese 
tampa, di pubblicità, ecc.) che i promotori abbiano 
) come se il fine fosse stato possibile. 

E allora occorrerà, distinguere : 

I promotori possono essere scevri di colpa, se agi- 
) secondo l'ordinaria prudenza, nella legittima cre- 
:a della possibilità del fine, come avrebbe potuto 
!, p. es. (v. § 10) della sottoscrizione immediata per 
ttime di un incendio... che poi a cose finite risultò 

aver fatto vittime di sorta (impossibilità iniziale). 
llora la diminuzione del fondo raccolto si ripartirà 
wrzionalmente sulle singole quote. 

Ma può darsi che i promotori siano in colpa, o 
ihù in malafede circa la possibilità del fine, o per- 

negligenti od imprudenti, ed allora essi debbono 
utare a sé stessi la diminuzione del fondo sotto- 
sto, e risponderne verso i sottoscrittori. 

333. — 8upposta la impossibilità iniziale del 

è a ritenersi che in congruo termine i sottosciit- 

provvedano al ricupero delle rispettive quoto di 
ribuzione. Ma può avvenire che essi, o parte di 

non ci pensino. Come potrà il promotore — cu- 
e del fondo — liberarsi delle responsabilità inerenti 

custodia stessa? Il mezzo tipico del diritto civile, 
srta reale (da farsi rispetto ai singoli sottoscrittori) 

applicazione impossibile pel rigore di forme che 
b; opperò si sente la necessità di una soluzione 
porti allo stesso effetto, ma con forme corriapon- 
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denti a quelle ■ — pubblici appelli, pubblici proclami 
— che diedero vila al nostro negozio. 

Ma questo è problema di diritto condendo; per ora 
il rimedio cui il promotore si appigliasse, di depositare, 
poniamo, i fondi presso un istituto di credito, che poi, 
ad es., cada in istato di fallimento, starebbe sempre a 
rischio e pericolo del promotore stesso, a meno che 
non si possa ravvisare in fatto un simile deposito come 
compreso nel mandato conferito dai sottoscrittori ai 
promotori. 

324- — L'impossibilità può essere soprameniente, 
come se si raccolgano fondi per riattare un monumento 
storico che, prima della erogazione, rovini totalmente; 
o per murare una lapide in una casa il cui proprietario 
insorga ad opporre un reciso ritìuto; e per dare incre- 
mento ad una persona giuridica, che poi non ottenga 
la approvazione superiore per l'aumento patrimoniale ; 
per indire un concorso a premii in cui nessun con- 
corrente si presenti a pretendere il premio. 

Nei rapporti tra promotori e datori valgono a for- 
tiori i principi posti ai §§ precedenti ; e nei rapporti coi 
destinatari, se vi sono, si applica la regola generale 
per cui nelle obbligazioni unilaterali la impossibilità, 
sopravveniente — salvo il caso di colpa o mora ■^— 
estingue l'obbligazione a detrimento del creditore. 

335. — La mutazione del fine 'con effetto vin- 
colatorio per gli interessati dissenzienti, è esclusa. Nep- 
pure nel caso di impossibilità del fine, iniziale o soprav- 
veniente, può pensarsi, per tener valido il rapporto, ad 
una mutazione di esso, poiché oÌò esorbiterebbe dai 
confini istessi del contratto di associazione tra sotto- 
scrittori e di mandato tra sottoscrittori e promotori : 
mutare il fine significherebbe ledere quei diritti essen- 
ziali nascenti dal contratto che neppure il voto di 
qualsiasi maggioranza in una società od associazione 
potrebbe menomare. Ma perchè ciò sia, deve trattarsi 
di una vera e propria impossibilità del fine, di una 
impossibilità tale che possa dirsi assoluta, in relazione 
agli scopi della sottoscrizione — quale si ebbe nella 
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le vittime umane (che uon ci furono) 
a esposizione Voltiana in Como. Se 
vohizione del fondo in prò della nuova 
mancato il consenso dei sottoscrittori, 
essa avrebbe potuto giustificarsi. 
può presentarsi un'altra ipotesi, in cui, 
contrattuale del rapporto, la impossi- 
tiva alle modalità di esecuzione, e non 
era della finalità. 

5se precisato solo nella essenza, re- 
pregiudicata la modalità da seguirsi, 
I nascerebbe. 

3lte, per le necessità pratiche della 
icopo di questa viene precisato sin da 
spetto a talune modalità di esecuzione, 
ll'interesse medesimo della intrapresa 
ai meglio attendere, e vedere se, a 
licatasi nel fatto, non fosse apparsa 

preferibile, per raggiungere il fine, 
un coTitrasto tra le finalità vere 
le, e quelle particolari modalità che 
apprincipio. In tal caso vale la regola 
K si interpretano secondo buona fede, 
ileant quam pereant (art. 1131 e se- 
arò dai promotori, mandatari o gestori 
1 maggioranza dei sottoscrittori (vedi 
lattea) sarà validamente deliberata 
;he, pur contrastando colle modalità 

indicate, possa però ritenersi come 
copo preciso della sottoscrizione, 
n caso tipico, di non difScile attua- 
luello che può verificarsi in fatto di 

concorsi a premi. All'atto della sot- 
3ando3Ì le modalità del concorso che 

è naturale che si indichi anche il 

il concorso deve esaurirsi. Quid jurìs 

esperimento del concorso, nessuno si 
» sia meritevole del premio? 
jtinguere: se il termine aveva una 
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importanza essenziale nel concorso (ad es.: prima di 
una data esposizione ; prima che entri in vigore una 
determinata legge ecc.) allora la impossibilità dovrà 
dirsi assoluta e dovrà negarsi ogni mutamento nelle 
modalità di esecuzione. Ma se lo scopo fu quello di gio- 
care indeterminatamente alle arti, alle scienze, alle 
Ifcttere, la data apparirà un elemento accessorio, la 
impossibilità sarà solo relativa, e se il Comitato de- 
ciderà di riaprire il concorso nelle medesime condi- 
zioni, o meglio adattandolo alle necessità pratiche, non 
commetterà punto uh una violazione del contratto di 
associazione, né del rapporto di mandato; e non potrà 
un sottoscrittore dissenziente opporsi, e rivendicare la 
quota conferita. 

Cosi il Comitato per una Esposizione in Milano 
in occasione dell'apertura del Sempione, quando de- 
liberò di rimandare al 190G 1' Esposizione indetta pel 
1905, richiese l'ufficio di consulenza legale se giuri- 
dicamente restassero ancora vincolati i sottoscrittori 
che avevano firmato pel 1905. Ed il parere, reso da ap- 
prezzati giuristi, fu affermativo — por la ragione che, 
siccome l' idea dell' Esposizione era indetta per solen- 
nizzare il traforo del Sempione, ed era quindi stata 
fissata la data del 1905 perche allora si riteneva che lo 
sventramento del gran! monte avrebbe potuto compiersi 
per tale epoca, cosi, avvenendo la proroga dell'avve- 
nimento a cui l' Esposizione era intimamente coor- 
dinata e subordinata, non si mutava il consenso pre- 
stato dai sottoscrittori colla promessa di contributo, che 
anzi rimaneva esattamente interpretato nel suo line CO. 

Un altro caso molto evidente è questo: nel 1900 un 
giornale settimanale milanese (La Folio) condannato in 
Tribunale per diffamazione, apri subito una sottoscri- 
zione, che fruttò qualche migliaio di lire, per pagare le 
spese del processo ; in appello il giornale fu assolto e le 
spese toccarono al querelante: il giornale pubblicò 
allora che avrebbe trattenuto il frutto deUa sotto- 



(1) T. nel giornale u I Tribunali n di Milano, 24 gennaio 1904, n. 3iO. 
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0116 come fondo per eventuali ulteriori vicende 

aiarie. 

\a, soluzione, nel caso specifico, sembra giuridi- 

lìte corretta, data la natura del giornale, posta 

fl'ronto collo intenzioni espresse dai sottoscrittori 

tiviare il loro obolo (dichiarazioni di solidarietf'i, 

non tanto miranti a risarcire quelle determinate 

giudiziarie, quanto dirette invece in genere a 
lere il giornale. 

l'arimenti, se si raccolgono fondi per apporre una 
3 nella tale casa ove abitò Garibaldi, e poi il pro- 
irio della casa negasse il consenso, il Comitato 
romotori ]:otrebbe sonz'altro, come naturale estrin- 
ione della sua veste ginridica, deliberare che la 
3 si apponga in altra località, rispondendo questa 
icaziono agli scopi essenziali per cui la sottoscri- 

t'u indetta. 
>rto i>erò clte se in nn caso determinato, per par- 
ri motivi, la destinazione precìsa dello stabile ove 
lare la lapido avesse assunto carattere di elemento 
xiale per la sottoscrizione, allora la impossibilità 
ne dovrebbe dirsi assoluta. 

338. — Bi simili specie di impossibilità rela- 
3, conseguentemente, di solo apparente mutazione 
ine, abbiamo accennati due casi nella Introdn- 

al tj 10. 

j'uno l'ìguarda la sottoscrizione per un monu- 
3 ad Umberto T in Milano. Quando si parla di 
nìento, Topiniono coniuno considera la ipotesi del 

e proprio monumento, lino a sé stesso, che ab- 

ea le vie o le piazzo della città. 

1 Comitato invece deliberò di impiegare il fondo 

Ito nella ricostruzione della Torre del Filarete 

iastello di Milano, nella quale avrebbe avuto posto 

ora statuaria in memoria del re. 

Sella specie, trattandosi di un'opera di decoro cit- 

in cui non è pretermessa la rappresentazione 

iria dell'onorato; di una opera che rispetto all'iute- 

;o (Comune di Milano, destinatario del monumento- 
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% 52) non doveva determinare opposizioni d 
un'opera che nella sua istessa struttura e di 
poteva parere rispondente ai sentimenti gene] 
toscrittori in relazione all'indole della aott 
riteniamo legale e valida l'opera dei promot 
più poi se per avventura la somma raccolti 
stata tale da consentire la erezione di un'o] 
complotamente rispondente alle aspirazioni 
scrittori — dando luogo così ad una specie 
sibilitf'i relativa all'adempimento del fine, 
stato dapprima enunciato). 

Ma se questi elementi di fatto non vi fo 
e i promotori — fermi nel concetto di onor 
moria di Umberto I con un'opera di pubbli 
anziché con un %^ero e proprio monumento - 
deliberato, poniamo, la fondazione di uii'oper 
tolata al nome del sovrano, o l'erogazione 
alla casa di Invalidi " Umberto 1 1 di Turat 
deliberazione avrebbe ecceduto i limiti del r 
fiducia (quanto alla esecuzione) concesso ai 
e gli interessati avrebbero avuto azione cont 
tato sia per ottenere la erezione di un moni: 
per aver restituita la quota, se ciò non fosse 
sibilo. Tanto avrebbe dovuto desumersi dal 
la sottoscrizione fu aperta « per un moni 
Umberto I ". Che se invece la sottoscrizione 
fatta sotto la forma generica " per onorarne la 
in allora ogni questione sarebbe stata tolta 
339. — Altro caso di impossibilità, r 
quello che occorse ai sottoscrittori unghere 
sciabola d'onore al colonnello Picquart, che 
questi rifiutata. Se si fosse trattato di una 
zione avente di mira l'arricchimento patria 
destinatario, mancato il fine, la soluzione 
rebbe stata quella di realizzare le attivitS 
alienando come meglio la spada d'onore, j 
bui re ai sottoscrittori la quota proporzionale 

Ma nel caao concreto l'elemento purami 
monìaie passava in seconda linea ; la modi 
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non era considerata iu se, nell'effetto 
irricchimento che essa avrebbe prodotto 
, quanto negli effetti morali di una af- 
stioia e di solidarietà, per l'opera di Pic- 
easo Dreyfus; epperò da un lato il ri- 
irt di detenere esso materialmente la 
a una impossibilità solo apparente a che 
I lo scopo vero della sottoscrizione, mentre 
alìzzazione del valore di questa per sud- 
:avo tra i sottoscrittori avrebbe costituito 
elio scopo preposto alla sottoscrizione, 
lioiie del Comitato dei Promotori che af- 
i'onore ad un museo nazionale, ci sembra 
ìtta perchè rispondente allo scopo della 
inteso colla necessaria larghezza. 
Parimenti corretta fu la devoluzione 
ato, avente identico scopo, dei fondi stati 
ino per un monumento a Carlo Cattaneo 

no caso apre la via ad una questione 
fu accennato, prima di devolvere cosi 
ì, il giornale che aveva aperta la sotto- 
licò un avviso prefìnente un termine ai 
vetitualmente dissenzienti perchè ritiras- 
3t.e. Un simile procedimento, che potrebbe 
jalsiasi caso di modificazione alle moda- 
ine, può avere eflScacia giuridica vinco- 
:o3crittori, o creare almeno una presun- 
di questi ; od è solo una provvidenza 
dei promotori che serva come loro giu- 
)rale? 

na soluzione ci pare la vera: un qual- 
iHche in via di semplice presunzione, 
a inazione dei sottoscrittori di fronte 
licato dai promotori, si fondeiebbe sopra 
vincolo giuridico nascente dal silenzio, 
isi generale ripudiarsi, 
la originario, che apre la sottoscrizione, 
il negozio come elemento di questo, in 
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quanto c'è il fatto positivo posteriore del sottoscrit 
(partecipazione alla sottoscrizione) che lo complql 
lo concreta in relazione al negozio stesso. Ma qui, ■ 
qualsiasi effetto giuridico che volesse desumersi 
proclama annunciante la modificazione dei mod 
esecuzione del fine, verrebbe desunto puramente e i 
pUcemeote dall'inazione, dal silenzio dell'interesi 
Ed allora, perchè dal silenzio scaturisca una obbl 
zìone, sarebbe necessaria una norma di legge la qi 
imponendo al sottoscrittore l'obbligo positivo di 
Bpoodere in seguito al proclama, venisse cosi a q 
ficare il silenzio (•). 



Iliceità del fine. 



231. — La illiceità del fine, iniziale o ai 
sopravvoniente (ad es. per una nuova legge dello & 
che chiarisca come illeciti dei rapporti prima nor 
tenuti tali) è parificabile negli effetti alla impossib 
con questo però di speciale, che mentre la impossit 
del fine può lasciar sussistere dei rapporti contrat 
accessori che persìstono ad essere validi per se, ^ 
versa la illiceità del fine reca seco la illiceità < 
convenzioni accessorie ; ed il datore non potrà nepj 
come invoce nel primo caso (§ 222) chiedere al 
motore la restituzione della cosa conferita colla a2 
ex concraclu fondata sul rapporto di deposito. 

Interessante è la determinazione dei confini i 
illiceità in materia di sottoscrizioni pubbliche rivo 
finalità politiche — di cui ricordammo alcuni casi 
rici al § 13, nota: argomento questo però troppo 
tingente e soggettivo perchè si possa prestare ad 
delimitazione di confini. 



(1) SimoneelU - nei Rendic. dell' Ist. Lomb., 1897, p. 
Sroif* - Del Mandato Cornili, e della Commi ssiooe, pftg. ìi6. 
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altro caso interessante di illiceità nel fine ri- 
e sottoscrizioni per dati enti religiosi che sa- 
certo compresi nelle leggi soppressive dello 
si presentassero coi requisiti formali delle vere 
ioni religiose (quali essi sono in realtà.), ma 
imendo veste di semplici associazioni private 
o, senza carattere di ecclesiastici tà, ottennero 
a recente giurisprudenza consacrazione di le- 
. rispetto alle leggi energive W. 



le ed incremento del fondo raccolto 
"ondo residuo. 

33. — L' incremento del fondo raccolto, nel 
:ra la dazione e l'erogazione (escluso ben in- 
le fattore di aumento il sopravvenire di nuove 
noni) può concepirsi in doppio modo: in rela- 

frutti naturali e civili delle cose conferite 
endo cioè da qualsiasi alterazione di consi- 
3l fondo raccolto); ed in relazione a speciali ge- 
trimoniali cui i promotori assoggettino il fondo 
.lo scopo di aumentarne l'entità economica. 

aversi frutto naturale quando per esempio 
oncorra ad uno scopo di beneficenza coll'offrire 
Qonta pregna ; si ha frutto civile quando le 
li denaro conferite vengano collocate inten- 
: ad interesse. 

omotore, depositario delle somme conferite, non 
< solo tenuto agli interessi, sìa perchè si verte 
la civile (art. 1852 C. C.) sia perchè, anche ri- 
Io contribuzioni di denaro, non è punto nella 

dilano, 2Ò marzo 1!)02 - causa Adamoli o. Salazar, in Ition. 
p. S<<S, con nota di Salotti ; - e Caas. Torino, 26 giugno 190S, 
190,}, p. lisa. V. però Caas. Firenze, sent. 2 mano 1903, in 
m, coi. 602 e nota (cfr. SimonceUÌ in Foro It.. 1901, p. 30TJ. 
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intenzione delle. paiti che il promotore nel frattempo 
sia tenuto ad altro che alla custodia materiale del fondo 
raccolto. 

Ma ae il promotore avesse creduto di collocare i 
capitali conferitigli presso un istituto di credito, i frutti 
relativi debbono intendersi ad incremento del fondo 
raccolto, poiché con simile atto il promotore si spoglia 
della qualità di depositario, restringendo la sua ?este 
a quella di mandatario o gestore di negozio, e il de- 
posito presso l'istituto di credito si deve intendere che 
l'abbia effettuato come tale per i datori o pei de- 
stinatarii. 

Se però dal fatto della sottoscrizione emergesse 
che proprio al promotore si volle accollare la qualità 
di depositario, senza facoltà di trasferirla in altri — 
nel qual caso il rischio e pericolo del deposito presso 
l'istituto di credito graverebbe sul promotore in proprio 
— questi allora, a nostro avviso, potrebbe invocare 
anche qui l'art. 1852 C. Civ., e restituire il fondo 
raccolto senza interessi. È un'applicazione del principio: 
ubi commoda et incommoda, o viceversa. 

I frutti naturali e civili, pur andando ad aumento 
complessivo del fondo raccolto (al cui regolamento sono 
assoggettati), si intendono però riforiti alle rispettive 
quote di sottoscrizione da cui promanano, agli effetti 
della valutazione delle rispettive interessenze dei sot- 
toscrittori sul fondo raccolto; il che assume speciale 
rilievo in caso di mancato od impossibile raggiungi- 
mento del fine. 

333. — Venendo alla seconda forma di incre- 
mento patrimoniale del fondo raccolto, è ovvio os- 
servare che non sempre il fine si raggiunge o può 
raggiungersi mediante l'erogazione divella delle cose 
conferite: spesse volte sono necessarie delle mutazioni 
di consistenza patrimoftialo, quando, p. es., vengano 
conferite cose che in modo assoluto, o almeno senza 
grave danno, non potrebbero impiegarsi direttamente 
pel raggiungimento del fine. Così se in prò dei malati 
di un ospedale vengano offerti oggetti incompatibili 
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speciale condizione dei destinatari; ose, per gio- 
a vittime lontane, si dian cose di impossibile o 
dispendioso trasporto, e così via. 
n simili casi deve ritenersi compreso nel mandato 
ico, conferito ai promotori, di curare nel miglior 

il raggiungimento del fine, la facoltà di realizzare 
. meglio le oblazioni che non possano conveniente- 
3 servire allo scopo per cui furono date, 
ila qui trattasi di una mera mutazione di couai- 
a oggettiva, e non siamo nei campo dell'mcr^m^H^o 
)ndo raccolto ; o, se incremento vi ha, esso è me- 
nte occasionale. Vero e proprio incremento del 

raccolto si ha invece quando quest'ultimo viene 
gato in una gestione economica (ea. fiera, lotteria 
mefìccnza) dio non è essa stessa il fine della 
icrizione, ma è diretta allo scopo preciso di au- 
are il fondo a beneficio dell'altra finalità, che co- 
sce il fine vero della sottoscrizione pubblica. 
Quando si raccolgono deuari per dare, ad es., uno 
icolo pirotecnico, la gestione economica del fondo, 
-a a tal uopo, non è che l'adempimento, l'esauri- 
o del fine della sottoscrizione, e tutto è finito. 
Ma quando si raccolgono oggetti che valgono 
•, per fare una fiera di beneficenza, e quindi 
iguire un fondo di mille a beneficio di un ospe- 

la gestione economica del fondo sottoscritto non 
ipo a se; è uno speciale mezzo per giovare al fine, 
ietto suo sperato è l'incremento del fondo sotto- 
,o. Cosi se si raccolgono fondi per organizzare una 
i, uno spettacolo, il cui frutto — che si spera su- 
ro alla cifra già raccolta — vada devoluto ad 

e diverso scupo. 

Per tal modo nel rapporto a scopo altruistico, e 
tale resta per sottoscrittori e promotori, si innesta 
speciale gestione che oggettivamente ha uno scopo 
.ero. 

234. — In ordine ad essa, bisogna distinguere 
sa fu voluta in massima dai sottoscrittori, se cioè 
tuisce un dato originario della sottoscrizione pub- 
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blica ; o se invece rappresenta un espediente che 
promotori deliberarono di loro autorità, (ben inteso pe 
giovare al fino comune — che altrimenti ai cadrebbi 
nella ipotesi di malversazione o dL reato). 

Nel primo caso si resta nel campo ordinario dell) 
esecuzione del mandato, e si seguono gli ordinari cri 
teri circa la colpa; uè potrebbe pensarsi una re 
flpoiisabilità propiia dei promotori per ciò che il fondi 
sottoscritto, in luogo dì riuscire aumentato, riesca d 
poi scemato in seguito alla gestione economica, parchi 
questa aia stata effettuata secondo l'ordinaria diligenzi 
e previdenza, senza concorso di colpa civile. 

Diversamento avviene invece nel secondo caso 
Per quanto lato possa essere il mandato di esecuzioni 
conferito ai promotori pel raggiungimento del fine, ; 
noi sembra che in via dì massima non si possa, aenz; 
cadere nell'arbitrario, ritenervi compresa anche la fa 
colta di assoggettare a speciali gestioni il fondo rac 
colto, sia pure a scopo di aumentarlo; epperò la gè 
stione relativa resterai un atto spontaneamente compiut 
dai promotori. 

Ma con quali effetti, rispetto ai sottoscrittori ? 

Tale gestione deve ritenersi anzitutto a rischio 
pericolo dei promotori — nel senso che questi rispoi: 
deranno in proprio della diminuzione del fondo raccolte 

Ma quid juria deìVmcremeiito di capitale che ess 
ottenessero ? dovrà forse questo ritenersi a disponibilit 
esclusiva dei promotori, in corrispondenza alla lor 
esclusiva responsabilità in caso di perdita — in ana 
logia a quanto si disse al § 232 circa l'obbligo o men 
nel depositario di corrispondere gli interessi maturai 
sul fondo raccolto ? Noi non crediamo, poiché qui s 
esce dal campo del deposito, e dall'applicazione del 
l'art. 1852 C. Civile. 

A noi pare che i promotori alla qualità, di mar 
datari dei sottoscrittori, aggiungano, in ordhie a quesi 
particolare gestione, da essi pensata e voluta, la vest 
di gestori di negozio per gli stessi. I promotori infati 
usando oltre il mandato delle cose conferite dai sot 
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crittori, lo fanno coli' intendimento di compiere cosa 
ì questi vorrebbero e forse dovrebbero fare ; — epperò, 
ondo le regole della gestion di negozio, il promotore 
' l'utile derivante dalla gestione è tenuto verso i 
•motori, così e come se avesse agito in seguito a man- 
.0 ; viceversa il sottoscrittore non è tenuto ad accet- 
e le conseguenze del fatto dei promotori se non in 
Ulto questo sia stato utile. D' onde la conseguenza 
1 la eventuale perdita subita dal fondo sottoscritto, 
rebbe a carico dei promotori, mentre l'utile audrebbe 
incremento del fondo della sottoscrizione. 

235. — Sino ad ora contemplammo questa ge- 
)ne lucrativa del fondo sottoscritto nel momento in 

hanno parte nel negozio solo i sottoscrittori ed i 
imotori. Ma bisogna considerarla anche in rapporto 
destinatarii, specie per l'ipotesi di destinatarii certi 
letermiuati al momento della sottoscrizione, nel 
de caso {§ 111 e seg.) i promotori anziché manda- 
i dei promotori, furono ravvisati quali gestori di 
jozio pei destinatarii. 

Ci 9ombra che anche qui debba ripetersi la di- 
izione già fatta. So la gestione del fondo allo scopo 
aumentarlo è estranea alla sottoscrizione pubblica 
ae tale, ed avviene per fatto ed opera dei promotori, 
!sti si troverebbero rispetto ai destinatarii (il cui 
itto nacque nell' atto istesso della dazione) come 
la procedente ipotesi rispetto ai sottoscrittori ; — 
colati cioè in quanto la gestione aia utile, respon- 
ili invece del danno che per eventualità ne sia de- 
tto al fondo sottoscritto. Se invece quella data forma 
gestione del fondo sottoscritto fu voluta iniziai- 
iite dai sottoscrittori, ciò significa che il diritto dei 
tinatarii, pur certi e noti, non nasce cotta dazione ; 

solo dopo espletate quelle operazioni sul patrimonio 

i sottoscrittori previdero. Saremmo dunque in uno 
quei casi eccezionali di sottoscrizioni a favore di 
tinatarii certi e determinati, in cui i promotori non 
amono immediata veste di gestori di negozio per 
, ma restano por un tempo più o meno lungo 



Digitizedby Google 



PARTE SPECIALE 273 

mandatari dei datori (§ Hi), E la gestione del fondo 
si svolgerebbe in questo periodo cogli effetti visti al 
§ 234. 

336. — La gestione interinale del fondo rac- 
colto, diretta a procurarne l' incremento, determina 
rapporti tra promotori e terzi (p. es. cogli intervenuti 
agli spettacoli indetti; coi fornitori delle cose e delle 
opere necessarie all'uopo). 

Tali rapporti generalmente sono su base commu- 
tativa, e non si differenziano da quelli cui addivengono 
ordinariamente i promotori coi terzi nelle sottoscrizioni 
a destìnatarii mancanti (§ 154 e seg.) 

Ma nel caso in cui — data la natura e lo scopo 
della intrapresa, diretta ad aumentare il fondo rivolto 
a scopi altruistici — anche i terzi, pur restando tali, 
intendano cooperare direttamente all'incremento del fondo 
raccolto, può nascere una interessante indagine circa 
la demarcazione tra la vera e propria prestazione di 
terzo, e quella che implica essa stessa, negli scopi e 
negli effetti, un contributo pel fine della sottoscrizione. 

Quando il terzo conferisce l'opera sua o la cosa 
sua gratuitamente (Tamagno che canta, Sonzogno che 
presta il Teatro, nel caso di cui al § 12) allora egli è 
un vero e proprio datore a prò del fine, e non un 
terzo contraente. Ma vi sono dei casi dubbii : 

Tipico è quello degli acquirenti alle fiere e pesche 
di beneficenza. Poiché essi spontaneamente interven- 
gono a questi ritrovi, e volontariamente contribuiscono 
denaro in pura perdita, acquistando scientemente per 
cento ciò che vale dieci ; poiché essi dimostrano cosi, 
e nella intenzione loro e nei fatti, di avere al rag- 
giungimento del fine un interesse morale non minore 
di quello dei sottoscrittori veri e proprii, parrebbe 
equo riconoscere loro diritti identici a quelli che i 
sottoscrittori hanno per ottenere la esecuzione delle 
finalità, della fiera di beneficènza, e parificarli ai sot- 
toscrittori ; cosicché se, per es., l'organizzatore della 
fiera di beneficenza, dopo raccolti dei fondi li tenesse 
per sé, anche coloro che sotto mera parvenza di acqui- 
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ti, ma in realtà, con animo di donanti, contribuirono 
mire altruistiche a costituire il capitale, potessero 

re azione contro il primo, as^tieme o in sostituzione 
veri e propri sottoscrittori, che diedero la spinta 

i mezzi primi per organizzare la fiera di bene- 

mza. 

237. — A noi pare però che in via di mas- 
a la soluzione debba ossero negativa : per poco che 
emonto commutativo noU'acquisto dell'oggetto alla 
a di benctìconza sia giuridicamente apprezzabile, esso 

a bawe deirolemonto causale del negozio, eletto in 
ì forma dall'intervenuto alla fiera. Poiché, se questi 
isse voluto proprio assumere veste di sottoscrittore, 
sarebbe addirittura offerto come tale, puramente e 
iplicemente, anziché presentarsi come acquirente 
banco degli oggetti esposti in vendita. Ciò facendo, 
t relegò la sua più vasta intenzione di giovare al 
ì altruistico della sottoscrizione ed all' incremento 

patrimonio di questa, tra i motim del negozio, che 
ono dinnanzi alla causa specifica propria del con: 
tto commutativo. E la perdita patrimoniale che egli 
iute, rappresentata dal prezzo in più pagato oltre 
:aloj-e reale dell' oggetto, costituisca uno di quei 
ri fatti chi) non assiu-gono a negozio giuridico, così 
10 non può ravvisarsi donazione (Ascoli) O in chi 
ìnteuionte compera una cosa a prezzo maggiore del 
le. col recondito line di giovare alle iìnanze del 
idi toro. 

Altrettanto devo dirsi, a maggior ragione, se al 
porto commutativo si diede la torma di contratto 
iitorio (pesca di beneficenza) in cui pure la scienza 
< il terzo ha circa il minimo valore degli oggetti 
i cui estrazione concorro, non muta la causa del 
;ozio, e viene solo come semplice motivo di questo. 

238. — Perchè ciò sia, occorre però, dicemmo, 
ì l'intorosso commutativo nell'acquirente alla fiera 
lieneiìconza sia apprezzabile. Se non lo fosse, come 

(1) Ascoli - Tr. della Uonazione, g G, pag. 52 e aeg. 
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ad ea. nel caso di clii versasse una cifra 
banco di vendita ricevendone in contracc 
foglietto di carta per sigarette, allora fo 
nel compratore ravvisarsi davvero un con; 
diverso da quelli che appartennero al lie^ 
l'inizio, o che poi si aggiungeranno versa: 
postume. Altrimenti dovrebbe invece coi 
l'elemento commutativo si riferisse ad u 
— o subito — dalla dama che assunse 
vendita degli oggetti esposti al pubblico. 

Ma ipotesi di questa natura ci porta 
campo del diritto, ed entrano in quello 
nienze... o sconvenienze sociali. 

239. — Assodato nella sua intere 
della sottoscrizione, ed esaurito lo scoj 
può avvenire che rimanga un residuo d 
toscritto ; cosi se per sottoscrizione si costi 
premii, ed i premiati furono solo otto ; - 
nizzò una esposizione e le spese di ges 
inferiori al totale del fondo raccolto, lasci 
modo un residuo attivo. 

liinasce qui il problema della niutabi 
con cui raggiungere il line della sottoscr 
scopo dì questa va tassativamente riferif 
lith oramai esaurita (come se ad esempi 
zione, organizzata dagli interessati in un 
stria, fo^^se line a se stessa) allora non v 
il residuo va regolato come avverrebbe di 
il patrimonio in caso di impossibilitìi del 

Se invece il fine della sottoscrizione 
tendersi in modo più lato (ed all'uopo è 
fatto che deve illuminare) nel senso che, 
le modalità dei premi, o la esposizione in 
che dei mozzi per raggiungere gli scopi più 
incremento ad un dato ordine di studi, di 
un dato avvenimento- (come è ad es. per h 
di Milano del 1905 in relazione al traforo d 
allora nel mandato dei promotori potrei 
compresa anche la facoltà di erogare in d 
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he sempre nei limiti del fine generico, il residuo 
sottoscrizione. 
340. — Supponiamo però che ciò non possa 
, per la precisa e concreta e restrittiva significa- 
) che ebbero gli inviti a sottoscrivere in prò di 
data Esposizione (V. il caso citato al § 8 circa 
posizione di Torino) ; e che il residuo debba resti- 
i, in proporzione di interessenza, ai sottoscrittori. 
Quid juris se questi sono distinti nelle due cate- 
! di sottoscriltori a fondo perduto e sottoscrittori a 
) ì'edimihile ? 

A prima vista sembrerebbe che i sottoscrittori a 
5 perduto, appunto per la natura delle loro sotto- 
ioni, debbano essere esclusi da tale riparto, in 
to essi, essendo stati contenti di sacrificar le loro 
3 purché la Esposizione si facesse e riuscisse, pare 
ino rinunciato a qualsiasi forma di ulteriore in- 
senza circa le vicende economiche della intrapresa, 
Terenza dei sottoscrittori a fondo redimibile. 
Ma un più attento esame ci mostra che una si- 
interpretazione della volontà dei sottoscrittori a 
j perduto sarebbe arbitraria : la loro intenzione 
resta, e vero, al fatto della Esposizione, e non 
ende a considerare l'ipotesi di un residuo attivo; 
lon può neppur dirsi che essa escluda una parte- 
lione a questo — dato che avesse poi a verificarsi. 
Dire che il sottoscrittore a fondo perduto non si 
pa di questa ipotesi, non significa dire che egli 
aci a checchessia in relazione alla stessa. 
D'altra parte lo stesso sottoscrittore a fondo re- 
oile non si trova in diversa condizione. Egli spinge 
I lo sguardo oltre il momento della dazione, per 
r la gestione economica dell'intrapresa, ma lo fa 
atamente alla redimibilità, ossia eventuale ricupero 
sua quota; e neppur egli contempla come latto 
lalo e previsto del negozio l'ipotesi che, rimborsate 
lote a fondo redimibile, sopravanzi un residuo al- 
li gestione. Se dal punto dì vista dell'animo le due 
;orie di sottoscrittori non versano in condizioni 
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gran fatto diverse, esse sono poi nella identica condi- 
zione giuridica di sottoscrittori, con questo solo divario 
che il sottoscrittore a fondo perduto conferisce la pro- 
prietà della cosa ; ed il sottoscrittore a fondo redimibile 
conferisce solo l'uso di essa con contemporanea assun- 
zione obbligatoria di una quota limitata del rischio 
dell'intrapresa. H che non ingenera fra i due casi dif- 
ferenza sostanziale di veste giuridica nel negozio. 

Dai casi sin qui da noi . considerati, di sottoscri- 
zioni pubbliche per Esposizioni, bisogna tener distinti 
quelli in cui l'Esposizione non sia che una ordinaria 
impresa lucrativa civile o commerciale, in virtù di 
contratto regolare di società tra i partecipanti ; ed il 
caso di Esposizioni erette a persone giuridiche ricor- 
dato dal Viva,nte('). ■ 



Sottoscrizioni con limite massimo di cifra. 



341. — Il limite massimo può riguardare ogni 
singola sottoscrizione (V. il caso ricordato al § 9J e 
allora gli effetti della dazione rispetto al negozio si 
limitano alla quota di sottoscrizione compresa nel li- 
mite stabilito (salvo che si possano ravvisare in fatto 
deroghe convenzionali), e per il di più conferito val- 
gono i comuni principii. 

Più interessante è il caso in cui il limite massimo, 
affetti la totalità della cifra da raccogliersi per mozzo 
di sottoscrizione pubblica. 

Due vie si presentano per risolvere tale difficoltà: 
tener valide solo le sottoscrizioni precedenti in linea 
di tempo, escludendo le ultime, — o ridurre propor- 
zionatamente tutto le sottoscrizioni. 

Il primo criterio può parere più rispondente alle 



(1) Vivant* - Dir. Comm., voi. Il : I* Ed., n. G32, pag, 66 ; II* Ed., 
n. 711, png. 428. 
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esigenze di fatto della sottoscrizione pubblica, ma non 
è aempre pogaibile, ed è — salvo casi eccezionali — 
lesivo dei diritti dei datori rispettivi. 

Non è sempre possibile : suppongasi infatti una 
sottoscrizione a somma limitata, in cui parecchie sot- 
toscrizioni 3Ì perfezionino contemporaneamente, primì^ 
che il limite massimo sia raggiunto, ma in modo che 
il loro complesso sorpassi il margine ancora disponi- 
bile : qui il criterio dellA priorità, non sarebbe appli- 
cabile, ed il problema, in ordine almeno a tali ultime 
sottoscrizioni contemporanee, resterebbe insoluto. 

Ed è lesivo dei diritti dei sottoscrittori, poiché 
essi non sono inditt'erenti all'impiego d'una parte del 
loro patrimonio per raggiungere un determinato fine: 
essi sono a ciò giuridicamente interessati, cosi da sti- 
pulare tra essi un contratto {contratto di associazione) ; 
epporò non vi ò ragione di escludere gli uni per rite- 
nere gli altri, quando tutti in buona fede intesero 
d'aver parte nel rapporto ed operarono di conformità. 

Varrà dunque generalmente l'altro criterio della 
riduzione proporzionale ; ed il principio della elimina- 
zione degli ultimi sottoscrittori sarà adottabile solo 
quando esso derivi dall' indole della sottoscrizione, e 
appaia quindi riflesso nella volontà dei sottoscrittori : 
cosi se per esempio la sottoscrizione si inizii coli' e- 
sprimero la necessità urgente di conferire al più presto 
le sìngolo contribuzioni : ciò erige il tempo della pre- 
stazione ad elemento importante nel negozio, ed allora 
sarà possibile prenderlo come base per escludere, ad un 
corto punto della sottoscrizione, i sottoscrittori ultimi 
arrivati. 
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Pepìmento della quota conferita. 

243. — Il perimento della cosa dopo la cost: 
tnzione del fondo comune, antecedentemente alla en 
gazione di esso, e prima che sia nato il diritto n( 
destinatari (quando vi sono), può riferirsi tanto al foiid 
sottoscritto nel suo complesso, quanto ad ogni singoi 
quota di sottoscrizione, disgiuntamente dalle altr< 
Nel primo caso l'applicazione della regola res per 
domino, in relazione ai sottoacrittori, non presenta sp( 
oiali difficoltà ; e tutto si ridace all' indagine se ut 
perimento vi sia colpa (p. os. nei promotoii) in bas 
agli ordinarii principii regolanti l'esecuzione del mar 
dato e della custodia. 

Più comjilessa è invece l'ipotesi di un poriment 
parziale del fondo sottoscritto, riferentesi cioè ad un 
parto soltanto delle cose conferite, od anche ad un 
sola di esse ; e le difficoltà derivano dalla diversa nE 
tura delle quote di sottoscrizione, in relazione ali 
loro fungibilità (§ 100 e seguenti). 

Se le sottoscrizioni individuali sono tutte fung 
bili e tutte della stessa specie (ad os., sottoscrizioni i: 
denaro) allora la soluzione ò semplice : per effetto dell 
costituzione del fondo comune, le quote individuai 
hanno perduto la loro identità singola; sul fondo c( 
mune esiste tra i sottoscrittori associati un vero 
proprio condominio; il perimento parziale affetta tutt 
il fondo comune, risolvendosi quasi in un deteriora 
mento di questo, i cui effetti ricadono su ttitti 
sottoscrittori in ragione di interessenza (§ 93). 

343. — Ma se accanto alle contribuzioni con 
sistenti in cose fvmgibili della stessa specie, altre ^ 
sono aventi per oggetto delle cose individue e no: 
fungibili, potrà valere l'identico principio ? 

l'or esso, ritenuto il condominio dei sottoscrittoi 
associati sul fondo sottoscritto, la perdita della cos 
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li pregio, un orologio conferito da Tizio) 
vare in ragion di interessenza anche gli 
i ; epperò nella ipotesi della impossibilità 
i conseguente restituzione del fondo ai 
anche chi conferi la cosa individua pe- 
diritto ad una quota del restante fondo 
denaro degli altri sottoscrittori), in ragion 
I al valore della contribuzione sua in rap- 
ire ; in modo cioè da ripartire su tutti i 
l'entità della perdita subita dal fondo co- 
aito al perimento della cosa individua. 
Tsa, se la perdita parziale avesse colpito 
andò constante di denaro, lasciando inte- 
individua conferita da Tizio, questi, in 
3sibilità del fine, non potrebbe riavere tal 
sua, come se il perimento di tutte o parte 
igibili non fosse avvenuto; egli dovrebbe 
la quota proporzionale, per entità eco- 
' ammanco complessivo ; e siccome non 
be imporre l'obbligo di supplire a ciò 
> versamento, dovrebbesi detrarre la sua 
corso nella perdita, dal valore della cosa 
ita, realizzata per il meglio ove non fosse 
ilmente divisibile. 

jbbero le conseguenze giuridiche del rite- 
ohe le cose non fungibili conferite nel 
0, cadono in un assoluto condominio spet- 
)SGrittori associati, così come avviene per 
itantì di cose fungibili della stessa specie. 
può ritenersi ogniqualvolta la cosa non 
inferita solo in quanto essa rappresenta 
onomico che può giovare al raggiungì- 
^copo, senza cioè elio le caratteristiche in 
;ia la sua non fungibilità, costituiscano 
3SS0 una lagione di affectio verso l'oggetto 
izione; il che avviene specialmente nei casi 
tto della sottoscrizione pubblica ò prevista 
economica del fondo raccolto, diretta ad 
'entità col sacrificio delle singole quote 
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individualizzate (ad es. col mezzo, già ricordato, di 
vaia fiera o pesca di beneficenza). 

344. — Ma possono esservì casi di indole di- 
versa: se si raccolgon premi da destinarsi a giovani 
artisti, ed un vecchio pittore offra a tal uopo una sua 
tela, egli contempla nella cosa contribuita non l'entità 
economica di sua realizzabilità, ma le qualità intrin- 
seche delia cosa, in relazione al preciso scopo della 
sottoscrizione, ed alla speciale condizione in cui ver- 
sano i destinatarii ; cosicché se addivenga impossibile 
il fine, egli intende riavere la cosa sua, senza gra- 
varla di alcuna quota proporzionale del decrescimento 
subito dal fondo conferito, per effetto del perimento 
della cosa, fungibile o no, conferita da un altro sot- 
toscrittore. 

Anche questa soluzione è possibile : si fonda sulla 
interpretazione delle volontà, da cui si desume il con- 
tenuto e gli effetti del contratto di associazione tra 
sottoscrittori. In questo e simili casi, il sottoscrittore 
non contribuisce al fondo della sottoscrizione la pro- 
prietà illimitata della cosa, ma solo il diritto di usarne 
in un dato modo (assegnazione ad un giovane artista) 
con esclusione di qualsiasi forma di menomazione, 
anche a favore degli altri sottoscrittori, qualunque sia 
l'esito della intrapresa ; e gli altri sottoscrittori si ri- 
tengono consenzienti a questa specie dì trattamento 
di lavore per la quota conferita dal primo, consistente 
in una limitazione del rischio derivante dal negozio 
nel suo svolgimento successivo t^). 

345. — Quando concorre questa speciale e limi- 
tata forma di dazione di cose non fungibili, può 
presentarsi una speciale questione: dato il perimento 
della cosa stessa, sarà conscguentemente il datore 
di essa escluso dal contratto di associazione, cosi come 
si scioglie il contratto di società civile dato il peri- 



(1) Non Kltrimeali si può distinguerò ed argomontare ia tema di 
reiiduo del fondo sottoscritto ad erogazione compiuta, quando nel residuo 
ai ritrovi integra alcuna cosa non fungibile conferita alla sottoscrìzioDe. 
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» della cosa conferita pel mero godimento (ar- 

17B1 capoverso Cod. Civile)? 
/estensione di questa norma non è pensabile, e 
ìì nel caso da noi ipotizzato non può dirsi che 
conterimento del mero gc*dimento della cosa, tra- 
dosi, benché limitato, un diritto di disponibilità; 
;hè la norma dell'art. 1731 Cod. Civ. pare ispirata 
latura lucrativa del contratto di società civile, 
b non estensibile per analogia al contratto di 
azione secondo i principi posti al § 93. 
ìisognerà, piuttosto ricercare la volontà delle parti 
irrelazione alla speciale natura della sottoscri- 
; in taluni casi potrà dirsi che il datore di cosa 
ingioile attaccò siftattamonto la sua qualità di as- 
o alla permanenza nel fondo raccolto della cosa 
i conferita, da ritenere cessato ogni suo rapporto 
^rimonto di questa ; in altri casi potrà dirsi che, 
uto il perimento dopo che la cosa cadde nella 
aziono (in quanto su di essa tutti gli associati 
starono il diritto, sia pur limitato, di %'ederla 
crata a quella data destinazione), il perimento 

non può distruggere la veste acquisita già dal 
ì, per la cui persistenza egli può addurre sempre 
resse morale che lo indusse a partecipar alla 
criziono e che è sufficiente a dar vita al ne- 
(v. § 79 e seg.). 

246. — Il perimento della cosa può avvenire 
che la cosa iii promessa (§ 171) ma prima del 
rimonto di essa nel fondo comune. 
?i applicano gli ordinari principii ; se la promessa 
rdava cosa fungibile, l'obbligo nel promittente 
me qualunque sia la causa dell'evento ; se ri- 
lava cosa non fungibile, il promittente è liberato 
[ perimento sia avvenuto per caso fortuito o forza 
iore. 

'Jei rapporti dei destinatari (quando vi sono) il 
ama del perimento del fondo sottoscrìtto o delle 
le quote, collo conseguenti ricerche circa la colpa. 
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3 caso e la forza maggiore — ci riconduce nella 
determinazione della nascita in essi del diritto al fondo 
sottoscritto, per il che ci riferiamo alla trattazione 
generale (§ 110 e seg.). 



Abusi de^ ppomotori nella gestione del fondo 
raccolto. 

247. — Per toccare di tutti i casi pratici ac* 
cannati nella introduzione di questo studio, dovremmo 
dire ancora, fra quelli ricordati al § 8, dei giudizi in- . 
tentati da terzi contraenti contro il Comitato dei pro- 
motori, in occasione delle Esposizioni di Francoforte 
e di Verona, e del monumento in Legnano. 

Ma essi non sono che applicazioni comuni dei 
principii che reggono i rapporti dei promotori coi terzi, 
quali furono posti nella trattazione sistematica ai 
§ 157 e seg. cui facciamo quindi riferimento. 

Resta ancora a considerare — relativamente alla 
costruzione del monumento in Legnano — la malver- 
sazione avvenuta del primo fondo raccolto, per parte 
di un promotore : essa ci conduce a dire in genere degli 
abusi dei promotori nella gestione del fondo sottoscritto. 
348. — Gli abusi che i promotori possono com- 
piere nell'esercizio delle loro funzioni talvolta costitui- 
scono reato (e di ciò in appresso) e tal'altra restano 
nell'ambito di una violazione di diritto con effetti me- 
ramente civili. 

Vengono in applicazione le norme generali circa 
la colpa ed il risarcimento, ciji basterà, fare un ge- 
nerico richiamo, perchè l'approfondire tali temi alte- 
rerebbe di troppo l'economia del presente studio. 

È invece opportuno accennare sommariamente ai 
mezzi con cui possano gli interessati prevenire tali 
abusi, relativi tanto alla esecuzione del mandato (o 
gestione di negozio) quanto all'osservanza della cu- 
stodia del fondo raccolto (§ 99). 
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rTali rimedi possono essere di due specie : con- 
nte l'uno nel sequestro giudiziario (art. 1876 C. 
1 e conservativo (art. 924 e seg. C. Proc. Civ.); 
nto l'altro dall'art. 678 C. Civile circa il regola- 
to della cosa comune. 

L' ipotesi del sequestro giudiziario (controversia 
L proprietà, o sul possesso della cosa) può riferirsi 
ialmeote alla disputa sostanziale se il fondo rac- 
) spetti in proprietà ai sottoscrittori, od ai pro- 
Sri (§ 56 e seg.). 

Ogni atto dispositivo — o anche solo preparatorio 
na disposizione — per fatto d'un promotore, che sia 
rto col fine della sottoscrizione, o anche solo cogli 
idimeoti attuali dei sottoscrittori (e che per noi 
ebbe ricondursi in tema di violazione di mandato) 
però, data la possibilità teorica della questione, 
mere aspetto di controversia circa la proprietà del 
sottoscritto. 

E rispetto ai destinatari avviene altrettanto quando 
uestione si riattacchi all'altra della nascita del 
>to negli stessi. 
In ogni caso poi l'art. 1875 Cod. Civ. non va ri- 

solo alla tutela del dominio, come letteralmente 
■ebbe, ma in genere alle contestazioni circa il me- 
di qualsiasi diritto sulla cosa. 

Casi di controversie poi circa il mero possesso 
fondo raccolto possono darsi, p. es., quando si 
) fatto obbligo ai promotori di depositare i fondi 
citi presso un istituto di credito ed essi non curino 
dempire all' impegno assunto e cosi via. 
Il sequestro conservativo può richiedersi ogni- 
volta il creditore (il sottoscrittore, il destinatario) 
a giusti motivi per sospettare la fuga del debitore, 
temere sottrazioni, o di perder le garanzie del 
ito. 

Queste ipotesi in ordine ai promotori non meritano 
trazioni speciali, poiché valgono i principii comuni. 

1 è da notare cbe anche qui la ammissibilità del 
'vedimento è subordinata alla soluzione del pro- 
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blema fondamentale circa la pertinenza del fondo sot- 
toscritto, poiché ci par difficile dire possibile un prov- 
vedimento conservativo a favore del Botto&crittore, qua- 
lora ai ravvisasse nel promotore il proprietario — a 
titolo fiduciario — del fondo sottoscritto. 

349. — L'altro rimedio può desumersi dall'ar- 
ticolo 678 Cod. Civ., il quale dispone circa la gestione 
della cosa comune : u se non si forma una maggio- 
u ranza o se le deliberazioni di essa riescano grave- 
u mente pregiudizievoli alla cosa comune, l'autorità 
u giudiziaria può dare gli opportuni provvedimenti, ed 
« anche nominar all'uopj un amministratore ». 

Il caso pratico può presentarsi tanto in relazione 
ad una deliberazione diretta dei sottoscrittori (ipotesi 
per altro eccezionale) quanto, e con molto maggior 
frequenza, ad una deliberazione presa in seno al Comi- 
tato promotore — fermi i principii regolanti i rapporti 
dei promotori fra loro, posti ai §§ 147 e seg. 

I provvedimenti di cui abbiamo discorso sin qui 
possono essere richiesti da qualsiasi dei partecipanti al 
negozio. Perciò anche un solo sottoscrittore, che a 
tenore del sin qui detto, abbia qualità di parte nel 
fatto giuridico della sottoscrizione pubblica, potrebbe 
provocarli : conseguenza questa necessaria, data la man- 
canza di norme speciali regolanti la materia, benché 
in contrasto colle esigenze pratiche del negozio, il quale, 
contemplando l'esplicazione di interessi collettivi, male 
soffrirebbe l' ingerenza di una semplice volontà indivi- 
duale, a intralciare o ad arrestare l'attuazione effettiva 
del fine preposto alla sottoscrizione. 

Nella pratica però le ragioni accennate al § 7 per 
ispiegare la scarsezza di giurisprudenza e di dottrina 
nella materia nostra, a maggior ragione rendono diffi- 
cile il ricorso ai rimedii di cui ora discorriamo ; e ad 
ogni modo ovvierà ai possibili inconvenienti il pru- 
dente arbitrio del magistrato, cui è commesso di deci- 
dere circa il provvedimento richiesto. 

350. — Gli abusi dei promotori che assumono 
forma di reato, ricadranno generalmente nella figura 
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la TRUFFA (art. 413 C. P.) se la aottoscrizione pub- 
;a fu preordinata e portata con raggiri a compimeuto 

promotore per poi commettere l'abuso, e trarre 
ifìtto ingiusto per se od altri dal frutto di essa ; e 
la APPROPRIAZIONE INDEBITA (art, 417 C. P.) se la sotto- 
izioiie nacque e ai svolse naturalmente, e solo dopo 
Ito in consegna (per farne un uso determinato) il 
do sottoscritto o la quota di sottoscrizione, il pre- 
tore abbia pensato di convertirla in proprio profitto. 

Sorge il dubbio se la qualità di promotore ed il 
ilo per cui egli riceve le quote di sottoscrizione, ren- 
io QUALIFICATA (e quindi di azione pubblica) l'appro- 
azione indebita a sensi dell'art. 419, riguardante il 

in cìii essa viene compiuta « sulle cose affidate o 
onsegnate per ragione di professione, industria, com- 
mercio, azienda, ntìicìo, servizio o deposito necessario n. 

A nostro avviso bisognerà, ricercare nel tatto se 
qaalitàr di promotore — in contemplazione di cui 
quota, di poi sottratta, era stata conferita — esisteva 
momento del conferimento della quota stessa coi dati 
eriori di un vero sercisio od ufficio assunto verso i 
ipri concittadini. 

Il carattere altruistico e gratuito della prestazione 

1 impedisce l'applicazione dell'art. 419 C. P., la cui 
gravante fu nella giurisprudenza posta a carico del 
■siere di una associazione di mutuo soccorso ('), fun- 
ne solitamente gratuita come quella dei promotori 
sottoscrizioni pubbliche, detentori del fondo raccolto. 

La questione sta tutta nel decidere in fatto se la 
ite di pi'omotore all'atto della dazione assuma con- 
:enza di servizio (che può essere un semplice incarico 
vato) o di ufficio, fermi i concetti, posti dal RÌajno, 
ì per aversi l'uno o l'altro non si richiede un inca- 

od ufficio avente carattere ufficiale; cui ineriscano 
elicile funzioni, ma occorre perù si tratti di rapporto 

1 transitorio od occasionale e singolo, ma rivestito 
tali caratteri che inducano la possibilità di una serie 



(1) Uajao - Comm. al Cod. Pun., 1° El, li, { 
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di atti successivi (1) ; e oreiao la necessità, per chi vuol© 
intervenire in una data sottoscrizione pubblica, di valersi 
dell'opera di chi è investito della qualità di promotore. 
E cosi effettivamente avverrà in quei casi (specie per 
Esposizioni e simili) in cui il Comitato dei promotori 
è formalmente costituito, magari con divisione di man- 
sioni tra i vari membri che lo compongono (v. § 155). 

In tali casi la appropriazione indebita dovrà dirsi 
qualificata. Ma se nel momento in cui avviene la 
dazione della cosa, di poi sottratta, essa assunse piut- 
tosto il carattere di un mca.vìco personale ed occasionale, 
senza implicare un affidamento necessario per parte del 
datore, allora la qualifica, ad avviso nostro, dovrebbe 
senz'altro escludersi. 

251. — Una speciale questione in ordine al caso 
della appropriazione indebita potrebbe sorgere ad oc- 
casione dell'art, 420 C. P. che punisce a querela di 
parte chi si appropria una cosa smarrita od un tesoro 
senza odservare le relative norme della legge civile, e 
" chiunque si appropria cose altrui delle quali sia ve- 
nuto in possesso in conseguenza di un errore o di un 
caso fortuito !i. 

È applicabile questa norma di legge al promotore 
che trattenesse ad es. le quote di una sottoscrizione di 
cui sia fosse inizialmente impossìbile il fine? Certo che 
no : r ipotesi dell'art. 420 riferisce Terrore ed il fortuito 
al fatto istesso per cui la cosa passa nel possesso di 
chi poi la tratterrà par sé ; — invece nel caso nostro 
il promotore viene in possesso della quota in virtù di 
un atto volontario e cosciente del datore: che poi questi 
non possa conseguire lo scopo, perchè il fine è inizial- 
mente impossibile, ò altra questione : ne scaturirà pel 
promotore l'obbligo civile di restituire, ma nessun reato 
può ravvisarsi nel promotore pel solo fatto che per- 



(1) Fa ravvisata l'aggravante persino nel caao di un mandatario in- 
caricato di riacuotiire pigioni con altrettanti inCArichi speciali, ma Bu»- 
ceaaivi e coatinuativi (Cais. Koma, IG nov. 13J7 ; lliv. Pan., il, 181 v 
ia H^ao. loi^ Mt.). 



Digitizedby Google 



PARTE SPECIALE 

^rado chiarita la impossibilità del fine, 
;he gli si chiedesse la restituzione) a trat* 
a conferita. 

— Altre ipotesi di reato prospettabili per 
3he contro la volontà o contro il divieto dei 
(o deatinatarii) disponga ad arbitrio suo 
iropriarsene — del fondo sottoscritto, sono 
NNEOOiAMENTO (art. 424 C. P.) se lo scopo è 
co di menomare il fondo raccolto ; o di 

TRARIO DELLE PROPRIE RAGIONI (art. 235 C. P.) 

è di far prevalere il propiio convinci- 
ìretesa di un proprio diritto alla volontà, 

altrui. 

:)tesi possibili in relazione al fatto specifico 
izione sarebbero I'estorsione (art. 409 C. P.) 
pazione alla sottoscrizione venga imposta 
a di gravi danni alle persone, agli averi, 

la semplice contravvenzione per molestia 
, 458 0. P.), se la richiesta in pubblico 
pagnata da atti di parole atte a turbar la 
li ne è richiesto ; la sottrazione di enti 
QUESTRO (art. 203) nella ipotesi di prov- 
nsen-ativi di cui al § 248 ; le contravven- 
ticoli 84 della legge di Pubblica Sicurezza 
colamento, cui accennammo parlando delie 
Ite. 

— La costituzione di Parte Civile è di 
itti i partecipanti al negozio che siano 

loro interesse (e la dimostrazione del fatto 

risce r interesse loro può darsi con qual- 

ii prova) nei limiti dell'art. 109 C. P. P. 

nente, per qualificare l' interesse a costi- 
si accetti la teoria nostra della proprietà. 

colto nei sottoscrittori o nei destinatari (se- 
— basterà dimostrare appunto la qualità 

jottoscrittori o di destinatari. 

ndosi invece la teorica della proprietà nei 
59 e eeg.) l'interesse nei sottoscrittori noa 

facile a dimostrarsi, poiché la fiducia — 
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anche se ammessa come istituto generico — non offre 
per so dati oggettivi sicuri, mancando ogni norma di 
legge, epperò ogni definizione o limitazione di conte- 
nuto che si proponesse per giustificare il sopravvivere 
nel datore dì un interesse sufficiente alla costituxiono 
di parte civile nel processo penale, potrebbe con facilità, 
apparire arbitraria. 

Ad ogni modo la questione — ove l'eccezione venga 
sollevata — dovrebbe sempre risolversi dal giudice pre- 
liminarmente alla ammissione della parte civile, trat- 
tandosi di indagine generica su di un punto di diritto. 

Se l'imputazione sia solo di contravvenzione agli 
articoli 84 della legge di P, S. e 82 Regolamento, 
nasce la questione so chi fu vittima della ricliiesta 
di contributo sia ammesso a costituirsi paito civile. 

La più recente giurisprudenza tonde a limitare la 
ammissibìlitàr della parte civile nei giudizi contravven- 
zionali, negandola addirittura quaudo si tratta di con- 
travvenzioni poste a tutela dell' interesse e dell'ordino 
puubblico CU. K tale è appunto' il caso nostro. 



(1) Casa. Roma: sent. 1') gennaio 1D02, rie. Arena (Cass, Un., Xllf, 
col. 696); sent. 6 gennaio 190J, rio. RadaetU-Mar^agatli {lìiv. Pan. iUIM. 

Cosi Lnocliini io liiv. Fan., 1903, pag 878 ; Taozzi io Giiiatizia Pen , 
Vili, mi; Bro>a io ìiW. Pen., 1903, p. mù, contro (v. ivi) Stoppato in 
Temi Veneta, 1902, e Carnevale nella Legga 1903. 

In ogni caao daveai ditnoatrare un danno iilluale, effettivo a diretto 
nascente dal fatto imputato: Cass. lìoma, sent. 8 maggio 1900 (lliv. Pou. 
1900, pag. 30); sent, 21 luglio 1903. rio. Smio (lìiv. Pen. l'.Wi, pag. 190;, 
sent. 20 settembre 1903 rie. Lonyatti{\\\y. Pen. 1904, pag. 21); sant. 3 maggio 
1904, rie. Bmj:ì Ronco (Cass. Unica) ; e nel caso nostro tale forma di danno 
pare assai difficile a dimoatrarai. 
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Monte di un sottoscrittore. 



254. ■ — L' indagine circa gli effetti della so- 
vvenuta morte di alcuno dei sottoscrittori, ci ri- 
.luQo ad esaniinaro il contenuto del contratto di 
iciazione tra essi, secondo (pianto fn detto al § 9'à. 
E per le relazioni viste tra il campo nostro delle 
oycrizioni pubijliche, o quoilo tipico — per l'ap- 
aziono del contratto di as.^ociazione — delle vere 
foprie associnzionì ìion lucratii:e ('§ 72 e seg., S9 e 
) è opportuno analizzare prima come operi in 
sto ultime l'evento della morto d'uno degli as- 
ati, specie j-i.spetto al capitale ormai costituitosi 
atto quale tondo comune dell' associazione. 
Non accogliendosi il conccjtto nostro di un con- 
to spetiitìco, ppr sé stante, il noiifmKo di associazione, 
templato dal legishitore solo nel caso speciale della 
)CÌazione di mutua assicurazione (art. 239 e seg. 
. Comui.) e intorniato poi n^sto ai principii gene- 
dei diritto, agli usi, all'analogia — in quanto 
ta — col contratto di società civile, ed all'equità, 
^ono diiììcoltii insormontabili. 
No è prova un roconto giudicato del Tribunale 
jenova — in caso affine — il quale diede occa- 
le ad una trattazione del Fauda su questo, che egli 
nisce 11 uno dogli argomenti più scabrosi del nostro 
ritto pubblico e privato '-(U. 

La sentenza citata statuisce correttamente (v. al 

3) che la maggioranza non può imporre alla mi- 

mza deliberazioni contrarie a qviei principii e tìna- 

fondamentali per cui il sodalizio fu costituito ; 



1} Trib. Genova, 29 die. 1903, in R,cista Pratira di Doiir\ 
pag. 3GI. — Fadda li Alcune co osi de razioni sulle 
osciute n, etesBEi Rivista, pag. 38). 
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ma la ragione del decidere viene desunta dalla affer- 
mazione netta ed esplicita che i soci della associazione 
sono stretti tra loro da un contratto di socieìà ciGile^ 
i cui principìi vennero rigidamente applicati nella 
sentenza. 

Il Fadua censura questo sistema ed osserva ap- 
punto, estendendo l' indagine oltre il caso concreto, 
che la società civile si scioglie per la morte di uno 
dei soci, mentre ciò non avviene per le associazioni 
non lucrative : dunque non solo non vi è identitJi tra i 
due casi, ma neppure analogia; che anzi " tutta quanta 
u la disciplina della società ripugna all'associazione «. 
Conchiude il Fadda che nelle associazioni non lucra- 
tive u lo scopo vincola il patrimonio lincile sussìste » 
ed il patrimonio sociale « è destinato ad esser goduto 
collettivamente", poiché u. nella realtà delle cose, a 
u nessuno viene in mente di considerarsi come com- 
M proprietario nel senso di poter alienare la sua quota, 

" o di poterla chiedere andandosene chi si separa dal- 

u l'associazione e non coopera piìc ed raggiungimento dello 
« scopo, si separa per ciò stesso dal patrimonio, né ha 
" piii socr'esso alcuna ragione, perchè patrimonio e col- 
li lettività sono indissolubilmente congiunti «. 

365. — L' insigne giurista colpiva cosi luci- 
dissimamente la funzione reale del rapporto, e sanciva 
la « necessità n che alla morte, od alla semplice fuo- 
ruscita dell'associato dalla associazione, si accompagni 
in genere l'abbandono a qualsiasi ulteriore diritto su 
tutto o su parte del patrimonio costituitosi, nel corso 
degli anni, coi conferimenti dogli associati succedutisi, 
e cogli avanzi delle gestioni patrimoniali dell'associa- 
zione. Se gli associati fuorusciti conservassero, o gli 
associati morti trasmettessero agli eredi alcun diritto 
di tal natura, ognun vede infatti che il naturale svol- 
gimento della vita di tutto le associazioni non lucra- 
tive verrebbe assai presto — per poco che l'associa- 
zione duri in vita — intralciato e quindi reso im- 
possibile. 

Ma il Padda — escluse, anche in via di semplice 
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ione analogica, le norme regolanti il contratto 
!Ìetà — non dice come fondi in teoria la sua 
isione pratica, a meno che egli non intenda ac- 
*i alla concezione della destinazione o della quasi 
ione, secondo parrebbe dalla affermazione sua — 
diremo in seguito — che il terzo contrattante 
sociazione " sa che può contare solo sul patri- 
io di questa, perchè 1' intenzione dei soci è di 
ribuiro colla quota stabilita nello statuto e non 
menti, e questa intenzione, palesata nel modo 
corto dalla natura stessa dell'associazione, rende 
■rtiti i terzi che non possono per ciò pretendere 
3ndere personalmente ed illimitatamente respon- 
i i soci n. Egli poi ritiene ohe coU'art. 678 Cod. 
i sia introdotto " un elemento corporativo anche 
;ampo della comunione ", carattere corporativo 
^li ammette senz'altro nella realtà dell'associa- 

a le teoriche ora accennate l'uron già da noi 
ttute ai § 23 e seguenti. 

:i ricorso altresì il Fadda, per giustificare in 
to il giudicato del Tribunale di Genova, all'os- 
za degli usi, tanto come elemento di diritto 
co li in cui la forza operante della consuetudine 
gabile ", quanto nel campo della vera e propria 
itudine come fonte di obbligazione in tema con- 
ilo ; ma ncppur simile rilievo risponde al qiic- 
meralo : quale sia il negozio giuridico che stringe 
'0 i membri di un'associazione non riconosciuta, 
.'ente uno scopo di lucro tale da consentire l' ipo- 
un contratto di società civile. 
256. — La teorica nostra del contratto di asso- 
a come contratto per sé stante, ci pare risolva 
a ditti colto. 

itanto occorrerà distinguere i rapporti tra gli 
,ti, da quelli coi terzi, di cui diremo in seguito, 
ostando nei rapporti tra associati bisogna di- 
ire la qiiGstione ; se la morte dell'associato sia 
di risoluzione del contratto — dall'altra: se l'as- 
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sociato, morondo, trasmetta agli eredi alcun diri 
tutto o parte del fondo comune costituitosi. 

La prima questione è tosto risoluta, non so 
ricordare che l'art. 1729 n. 3 Cod. Civ. è una di < 
norme ispirate al carattere lucrativo della società i 
che perciò non possono applicarsi per analogia : 
solo coll'invocar gli usi comunemente invalsi ; ma ; 
con un argomento diretto desunto dal testo 
legge, precisamente nella parte in cui tratta dell' 
caso di « contratto di associazione » regolato ] 
vamente : vogliamo dire della " associazione di ii 
assicurazione ", per cui l'art. 245 C. Comni. di 
che essa non si scioglie « per l' interdizione ne f 
morte dell'associato n. 

Tale dunque la regola generale. 

Siccome però si è in tema di interpretazione 
trattuale, sarà sempre possibile la prova che i 
caso determinato, per motivi speciali o per la pa 
lare natura della associazione, l'evento della i 
di alcuno tra gli associati fu considerato come 
di scioglimento dell'associazione. 

257. — Più ardua è la seconda questiont 

Neppure essa può risolversi in modo asse 
30n certo possibili ed esistono delle associazioni 
lo più con durata fissa, con ristretto numero d 
sodati, e conferimenti individuali elevati, e d 
allo scopo di costituire un determinato capitale 
cui o per espressa dizione dello statuto, o per 
tima interpretazione della volontà delle parti, 
ritenersi che la morte dell'associato lasci tuttavij 
manere negli erodi un diritto di comproprietà sul : 
comune esistente all'atto in cui tale evento si prò 
diritto esercibile quando sarà cessato il diritto 
altri associati come tali di tener vincolato il : 
comune allo scopo della associazione; e subordin 
che il fondo non venga legittimamente consunto 
altri associati per gli scopi della associazione mede 

Tale mi sembra, ad os., il caso di più persona 
riunendosi, costituiscono una Riserva di Caccia su 
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— specie se sonvi quote individuali 
per 69., a costituire una cauzione pei 
ondi a fine di garantirli dai possibili 
ì di un socio non darà diritto all'erede 
poiché ogni rapporto di società o di as- 
me in genere un certo grado dì effl- 
iS personae, cosi da impedire, in linea 
tri possa prendere il posto de! socio o 
Ivo consenso degli altri membri, ila 

ci sembra, a che, scaduto il termine 
per la lìiserva, o venendosi alla divi- 
ssociati, del fondo residuo, l'erede del 
faccia valere le ragioni che a questi 
te — subordinatamente al diritto pree- 
re degli altri associati nei limiti del 
ociaziono. 

cotnune delle associazioni non lu- 
ite indelìnito di tempo e di componenti, 
iduali limitate ; delle associazioni che 
d allontanano dal tipo della società 
lo ordinarie associazioni di mutuo soc- 
menti, di istruzione, e cosi via — a 
a dirsi con sicurezza, come appunto 
che la natura del rapporto, é gli usi 
rivalsi autorizzano il giudice a consi- 
ausola d'uso in simili forme di contratto 
questa, che la morte — ed in gene- 
ra del socio — priva lui stesso ed i 
la di qualsiasi ragiono e pretesa tanto 
ne dell'associazione — all'atto della 
to, ed a maggior ragione, sul fondo 
ennine dell'associazione. 
S^ei rapporti coi terzi, la morte di al- 
lociati influisce variamento, a seconda 

cui la contrattazione viene fatta, 
zi entrano in diretto rapporto futli i 
'associazione come tali (e ciò avviene 
andò il numero di essi sia assai limi- 
li altro degli associati, se non sarà di 
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per sé causa di sciof^liuionto del contratto (per il eho 
occorrerebbero elementi di fatto specialissimi). dan\ 
perù diritto ai terzi di considerare come obbli<^ati anche 
gli eredi deirassoeiato premorto, p\ir sempre osclndendo 

— se VintUì/us personae sia anche pel terzo un olejnènto 
efficiente nel negozio, come, ad os., nel caso citato 
della riserva di caccia — che alcung di osai entri a 
far parte della associazione in luogo del primo. 

Altrettanto avviene so il negozio coi terzi è sti- 
pulato, anziché da tutti direttamente gli associati, da 
uno o più di essi (Presidente o Consiglio Direttivo) 
quando però costoro — mandatari o gestori di negozio 

— contrattino rappresenfando (v. § 107) gli altri asso- 
ciati, e cioè non solo rendendo noti i componenti 
dell'associazione, ma obbligandoli direttamente verso 
i terzi. Questi allora hanno diritto, rispetto alla oblili- 
gazione stipulata a loro favore, di tenere responsabili 
tutti coloro con cui contrattarono — facciano essi 
tuttora parte della associazione o ne siano usciti — 
0, in caso di morte, i loro aventi dato. 

Qttaudo invece — ed e regola generalo per le 
ordinarie associazioni non lucrative — il Presidente 
od il Consiglio direttivo contratta a nome e per conto 
dogli associati, ma senza rappresentarli, e cioè senza 
obbligare gli associati verso i terzi (§ 1">7), allora per 
questi la precisa composizione interna della associa- 
zione all'atto della stipulazione, rispetto a quella esi- 
stente all'atto dell'esecuzione dell'obbligazione, è in- 
di fio ren te. 

2B9. — Quando adunque il Fadda dice che chi 
contratta coli' associ azione obbliga gli associati solo 
noi limiti della rispettiva quota di conferimento, ci 
sembra dica cosa imprecisa. 

Vero è che nei rapporti interni tra gli associati 
ed i loro mandatari o gestori di negozio (Presidente 
o Consiglio direttivo) i i)riuii si obbligano nei limiti 
della quota individualo di conferimeiito o promessa, 
porcile cosi vuole il contratto ; ma nei rapporti coi 
terzi, la regola gcnoralV) essendo quella del mandato o 
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bioiic .senza rappresentanza, ne consegue clie pei terzi 
lOndono solo coloro con cui contrattarono. Che questi 

rispondano non illimitatamente, ma solo uei limiti 
attività esistenti come fondo della associazione, 
vh avvenire se nelle contrattazioni sia dato ravvisare 
sensiiiiì mente apposta — quasi elemento aleatorio 

contratto — tale limitazione di responsabilità : 

per redola comune, a nostro avviso, la responsa- 
tii risfietto ai terzi di chi contratta senza rappresen- 
ta per la società, deve ritenersi illimitata, appunto 
che la composizione interna della associazione e la 
condiziono economica non entrò — rispetto ai 
:\ — conio elomento officiente pel contratto. 

Xi;l caso invece di mandato o gestione con rap- 
s'enf'inza (coU'cntrata cioè degli associati tutti come 
ti del contratto) allora i mandatari o gestori di 
n/.io non assumono responsabilità propria se non 
le altri dei componenti l'associazione ; ed il deci- 
B se questi risponderanno illimitatamente o solo 

limiti dei coiilerinienti, è questione di fatto. Nor- 
[inente il terzo contraente non vuol saperne di 
:hi e di limitazioni di responsabilità : ma una si- 

pattuizione, quando potesse ravvisarsi in concreto 
ìrvenuta, non avrebbe in sé alcuna ragione di 
seità o di impossibilità, 

260. — In applicazione di questi principii si 
ilveranno le questioni elio sorgessero, in tema di 
)bliche sottoscrizioni, por la morte di alcuno dei sot- 
jrittori — posto questo criterio direttivo : che nelle 
coscrizioni pubbliche (ancor più che nelle vere as- 
iazioni dotate di regolare costituzione interna per 
tersone, pel patrimonio e per gli scopi) la autorità 

1 responsabilità senza rappresentanza dei promotori, 
ei terzi modalità di contratto assolutamente preva- 
te, rispetto a quella della contemplazione diretta 

sottoscrittori come partecipanti al negozio. 

Nei rapporti interni tra sottoscrittori e promotori, 
rà la regola posta per la generalità delle associazioni 
i lucrativo — che cioè la morte del sottoscrittore 
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(o la sua fuoruacita dalla società) induce la rinunci 
qualsiasi diritto sul fondo della associazione ? 

Sì, nei casi — meno frequenti — in cui la f 

toscrizione si avvicini di molto per la sua strutt 

■ di fatto (specie per la durata continuativa dello scc 

e per la continuità successiva dei conferimenti 

caso delle associazioni vere e proprie (v. § 72 e 8i 

ila quando si tratta di sottoscrizioni che ad 
certo punto vengono chiuse, con uno scopo da r 
giungersi una volta tanto, con quote singole — in tt 
o in parte — patrimonialmente rilevanti, allora 
non crediamo cliè né argomenti di fatto desunti di 
realtà delie cose (Padda) ; né argomenti analogici, 
consuetudini sianvi tali da far derogare al princi 
comune circa la trasmissibilità dei diritti patrimoni 

Ciò vale però limitatamente appunto ai dir 
patrimoniali, specie pel caso di impossibilità del i 
{§ 222) o di fondo residuo (§ 239). 

Quanto alla successione nell'esercizio dei dn 
proprii del con*ratto di associazione, che già spettavi 
al defunto quale sottoscrittore, l'analogia col caso di 
vere e proprie associazioni ci pare possa invoca 
epperò quella — in via di massima — è da esclude 



De jure condendo. 



361. — Giunti al termine della trattazione 
richiamando la deficienza di norme positive in diri 
italiano circa l' importantissimo fatto delle sottese 
zioni pubbliche, ci corre obbligo di esprimere in m( 
sintetico quali precetti convenga e quali non conver 
invocare — a nostro avviso — in una legislazione 
tura, la quale contempli specificatamente il tema < 
abbiam cercato di illustrare. 

In ordine alla sostanza del rapporto, la cono 
sione nostra è negativa : il fatto delle sottoscrizi( 
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che si connette e fonde troppo intimamente con 
hi istituti essenziali del nostro diritto privato 
issa per pubblici proclami, promessa unilaterale, 
tto a favore di terzi, donazione, onere modale, 
tti collettivi, efficacia vincolatrice del silenzio) • 
taluni istituti del diritto pubblico (fondazioni, 
di associazione) per consentire una definizione 
i regolamentazione autonoma dell' istituto, che 
eranza di diminuire sensibilmente le difficoltà 
le che l'argomento presenta : ci sarebbe invece 
ire che queste aumentassero se non si instaurasse 
ivisione ab hnis nel campo del Diritto Civile, 
al punto di vista estrinseco paiono invece desi- 
li, anche nel diritto nostro, norme simili al § 1914 
lice Germanico, relativo alla tutela della fede pub- 
n caso di mancanza o mala gestione dei promo- 
jurchè però tali provvedimenti anziché fondarsi 
un esagerato principio di intervento statale, si 
su di un concetto di rappresentanza legale delle 
ività di privati interessate al negozio. 
362. — Se però, regolandosi la materia delle 
izioni, si volesse dar norme generiche anche per 
oscrizioni pubbliche, non poche sarebbero le esi- 
praticho cui provvedere. 

arto gioverebbe semplificare le vie per cui le 
ività, dei partecipanti al negozio possano come 
itervenire e costituirsi in maggioranze legali;» 
linare i modi per cui i partecipanti possano re- 
gli avvisi al pubblico, chiedere ed ottenere prov- 
ìnti conservativi. Gioverebbe forse creare una 
e giurisdizione, rapida ed a base equitativa, ri- 
nte alla natura del rapporto, per il quale la via 
■e attraverso i tre gradi di giurisdizione civile 
isce una impossibilità prtitica, cosicché per esso 
rsi che manchi una tutela giudiziaria pratica- 
efficiente ; sarebbe utile abbreviare i termini a 
rire (specie pei sottoscrittori residenti in città 
B 3 magari all'estero) ; render possibile una rap- 
tanza della massa del sottoscrittori anonimi o 
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noti reperibili ; e stabilire un mezzo rapido e noto al 
pubblico pel rendiconto e per l'offerta reale dei pro- 
motori, con effetto liberatorio per questi dietro il si- 
lenzio qualificato degli interessati. 

Queste e simili norme però dovrebbero compre 
limitarsi solo a quelle sottoscrizioni che pel modo con 
cui vengon fatte (pubblicità, — specie a mezzo della 
stampa), interessano direttamente il pubblico ; salva- 
guardando invece quelle forme di sottoscrizione che 
più direttamente toccano l'ambito sacro alla autonomia 
individuale, specialmente nel campo dei rapporti affet- 
tivi, nel quale spesse volte rientrano le sottoscrizioni 
per fini altruistici. 

Spetta al legislatore, dice il CiiironiW, « di mi- 
ti surare fin dove la considerazione dell'elemento sociale 
ti nell'ordine giuridico debba moderare — ma non sop- 
ii primere — i fattori occorrenti all'esistenza, all'azione 
« indipendente dell'individuo v. 



(1) Ghìrom - L'individualismo e la funzione sociale (Dit< 

ffuralej, Torino, 1898, pag. 17. 
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creazione <li società commerciali 



])er azioni, p, 223-225 ; gestione 
lucrativa del fonilo raccolto, p. 
27;; : prestazioni perdonali, aoijiii- 
sio alle lìere e i>e>;clie di lienefì- 
cenza, p. 273-275. v. Promnlorr. 

SoTroscRizioNic PUUHLICA : diffu- 
sione, p. 7, V, Cam' pratici; de- 
terminazione, p. 52-58 ; rapporto 
colio associazioni non lucrative, 
p. 111-117, 111-114, 1711, 21WR>1I7; 
creatrice di società commerciali, 
p. 201-227 : di una fondazione, 
]i. 227-241 : jiarte speciale, p. 212- 
2!>ll ; euttoiicHzioni a fondo per- 
duto e a fonilo redimiliile, p. 270. 

Stato (come rappreisen tante degli 
interessi collettivi), p. (iS, 

Termine, p. 151. 

Terzi (Diritto dei), p. l«l-18(i, 21)2. 
21' I, 21Ni; ^'esliotie intisrinale del 
fonilo raccolto, p. 273 ; alinsi 
(parte civile), p. 283-2H», v. con- 
trailo in /'(irore di tersi. 
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N. 45. Mattirolo, latituz. di diritto giudiz. civile italiano. 2' ed. L. 13. — 

n 47. Cade, Le orìgini del Diritto Romano n 12. — 

» 4849. Chinini, Istituzioni di Dirìtto civile ii<d. '2vul. ia-8^ (esaurito), 
n 50. Axminmogìio, Gli impianti elettrici. 1 voi. in-S° . . . . n 4. — 
-n 61. Tjaolierlì £., Il Codice penale ital. annotato. 1 vui. lu-d' » 10.— 
n 53 Bamponi L., La teoria generale delle preBunzionì nel di- 
ritto civile italiano n 7. — 

" 53. Frola P. E., Delle ingiuiio e Uiut^uia^ioDl bpecialiueute iji 
tema di stampa eeoondo il codice penale ìtal. (esaurito). 

" 54. Cliiroiu, Questioni di diritto. 1 voi. in-8* ■ 12. — 

■r 55. Soliaazer C, Il diritto di guerra e dei trattati negli stati 
a governo rappresentativo, con particolare riguardo al- 
l'Italia r 6.— 

-n 56'57. XSaperaon, Condizioue giuridica delio straniero. 2 voi. ri 18. — 
" 58. Breixo, La revoca degli atti fraudolenti compiuti a danno 

dei creditori (esaurito). 
" 50. Kencci, Ioatituzioni di diritto amministrativo. 4^ edist. " 12. — 
1- 60. Tìvante, Trattato di diritto commerciale. Voi. I, 2" ed. i- 10. — 
n 61. FrìediMtg e BnfEiii, Trattato di diri''to ecclesiastico cat- 
tolico ed evangelico "15. — 

" 62. Formiggini, La stima nella cojjcluaiuue dei contratti . < 8. — 
rv 63. Samella, Le società di commercio in rapporto alla legf^'u 

penale i 7. — 

t^ 64. Alimenft B., I limiti e i modificatori dell' imputabilità. 

Tol. I (esaurito), 

I' 65. Cliironi, Trattato dei privilegi, ipoteche e pegno. Voi. I r 14. — 

<i G(j. Tìvftute, Trattato di diritto commerciale. Voi. II, 2* ed. » 14. — 
"61. Gallnppi, Teoria dall'opposizione del Terzo come mezzo 

per impugnare le aentenze ti H. — 

-n 68. Brondi, Le pubbliche amministr. e la gestione d'affari » 6. — 

n 69. Faterai L., La comunione dei beni nel codice oiv. ital. '• 14. — 

11 70. Fìachecli E., La prova per testimoni nei processi penali " 2. 50 
n 71. Bamella A., Trattato auUa corrispondenza in materia 

civile 6 commerciale . . . ■ d 10. — 

i< 72. Isnardi, Principio e termine della personalità dell' luiiiv. n S. 50 

11 73. jUimena B,, I limiti e i modificatori dell'imputabilità. Voi. II » 12. — 

'1 74. Tivante, Trattato di diritto commerciale. (Vedi sopra N. 66). 

r 75. Erafft-Bbing, Trattato di psicopatologia forense . . . n 12. — 

i< 76. Graiianì, Istituzioni di Scienza delle finanze n 12. — 

n 77. Bamella, I giornali e la legge commerciale n 3. 50 

n 78. Dorando, Il tabellionato o notariato " 6. — 

11 79. Oabba, Questioni di diritto reale e personale « 7. 60 

n 80-81. Stori, L'Amministrazione delle società anonime. 2 voi. ii 15. — 

" 82. Teda*clii| I contratti di borsa differenziali ■! 4. — 

■n 83. Brosoliettìtii, Trattato di titoli al portatore n 10. — 

n 81. Loiana, La separazione del patrimonio del del'unio da 

quello dell'erede n 5. — 

T 85. Gabba, Questioni di diritto sucueasoriu e contrattuale . » 8. — 
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r. 8G. Fri&civ»Ue, Le tnsae di registro. Voi. I L. 6. — 

< 81. Socco, Le società commero. ìa rapporto al giudizio civile n 4. — 
1 88. Vivant», Trattato di diritto commerciale. Voi. Ili, 2* ed. o 16.— 
I 89. Facelli, Le acque pubbliche e i diritti dello Stato a dei 

privati n 6. — 

> 00. Farri, Difese penali e studi di giurisprudeii^H . . . . n 9. — 

I 9i. Abello, L' ipoteca tesCametLtaria . . n i. — 

I 'Jì. Haiò-Dari, Il bilancio dallo stato . . n 5. — 

< O'i. Massa, Le condizioni illecite sai testamenti n 4. — 

> 9i. Alimena, I limiti e modìficatori dell' imputabilità. Voi. W n 12. — 
I 05-96. Friuci7alle, Le tasse di registro. Voi. 2" (io 2 parti) n 15.— 
I 9T. Trione, Gli stati civili nei loro rapporti giuridici coi po- 
poli barbari e semibarbari " 6. — 

• 98. Brasa, Codice di procedura penale norvegese n 4. — 

' 09. Lombroso, Lezioni di medicina legale, con 74 lig . . . n 12, — 

• 100. Giannini, Azioni ed eccezioni cambiarie (2* edizione della 

Cambiale in giudizio! n 7. — 

I 101. Codovilla, La legge sulle Camere di Uonim., U luglio IK-iJ » 2. — 
■ 102. Tìvonts, TratUto di diritto commerciale. Voi. IV, 2' ed. 

(in corso di stampa). 
I 103. ITaTarriiii, I magazzini generali nella loro costituzione 

6 nelle loro funaioni " 6, — 

I 104. Chìovenda, La condanna ncile speda giuiliziaii . . . n 10. — 

I 105. Ferrari, L'asta pubblica nei contratti dei comuni . . n 4. — 
' lOB. Chironi, Trattato dei Privilegi delle Ipoteche e del 

pegno. Voi. ir "14.— 

I 107. Nasi, La respoosabiliià civile ddl tipografo uei reati di 

diffamazione ed ingiuria « 5. — 

' 108. Pindierli, La vedova " 5. — 

' 109. Brunetti, Del riscatto convenzionale nella compraven- 
dita " 3. - 

I 110. Socco, il concordato nel fallimento e prima del fallim. n 14. — 

' 111. Vani, Storia del diritto privato italiano n 13. — 

. 112. Vivant», Trattato di diritto comm. Voi. IV [vedi a. N. 102). 

' 113. Campogrande, Trattato della fldejussione n 14.— 

I 111. Fnbiui, La dottrina dell'errore n 6, — 

I 115. Arcangeli, La Società in accomandita semplice . . . n 6. — 

' 11*}. Toesca di Castallasso, L'offerta al pubblicn . . . . n 5. — 

' 117. De Benedetti, Il ricorso per cassazione n 6. — 

' 118. Beuara, Dei mediatoriedel contratto di mediazione . . n •).— 

I 119. Franceacbiui, Il patrocinio gratuito n 18. — 

' 120. Dernbnrg, Diritto delle obbligazioni r> 16. — 

' 121. Cocìto, Le assicurazioni terrestri n 6. — 

I 132. Cbironi e AboUo, Trattato di diritto civ.it. Voi. I,P« Geo. n 20. — 

' 123. Atseri, La gestione d'affari nella dottrina e nella giurispr. n- 10. — 

124. Orasiauì, Istitu;^!oiii di Economia Politica « 12.— 

I 125. Pota, Controversie sull'azione penale n 8. — 
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